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ARGENTINA 


Le tre armi si schierano con il presidente 

Dopo un’aspra battaglia, si è arreso il colonnello Rico 


Nelle carte accuse anche a Giumella: 
«Mi annunciò la mia fine politica» 



L’esercito spara sui ribelli 5^ p |!^ co 

Alfonsm seda la rivolta la polemica 


Dopo ore di combattimenti le forze dell'esercito 
Inviate dal presidente Alfonstn per sedare la ribel¬ 
lione militare capeggiata dal colonnello Rico han¬ 
no sconfitto 1 rivoltosi. L'ufficiale ribelle si è conse¬ 
gnato alle forze lealiste. OH scontri sarebbero stati 
«molto intensi». Non ci sono morti ma - secondo 
fonti del ministero della Difesa - solo due feriti tra 
gli ufficiali lealisti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VALERIA RABBONÌ 


HI SAN JOSÈ. ti colonnello 
Rica, capo della rivolta milita¬ 
re in Argentina, si è arreso 
(erano circa le 21 ora italiana) 
alle forze lealiste che avevano 
circondato la caserma del 
quarto reggimento di fanteria 
di Monto Caseros, dove erano 
asserragliati i ribelli, Rlco si è 
consegnato al colonnello Col- 
jolli, comandante della terza 
brigata di fanteria, una delle 
unità che hanno preso parte 
alla battaglia di Monte Case- 
ros. La resa è stata preceduta 
da aapri scontri; due ufficiali 
Milli sono rimasti feriti, sal¬ 
tando In aria su una delle mi- 
nefnneacate dagli ammutina¬ 
ti. (l'operazione si è svolta sot¬ 
to la supervisione diretta del 
generale José Carldi. capo di 
,Stato maggiore dell esercito, 
che Rlco aveva accusato di 
non avere sufficiente prestigio 
per comandare le Forze arma¬ 
le. Il controllo della caserma 


dove gli insorti avevano stabi¬ 
lito il Toro quartier generale è 
stato assunto dal colonnello 
Collotti. Rlco è stato portato 
nella sede del secondo corpo 
d’armata, nella città di Rosa¬ 
rio. Lo ha confermato li porta¬ 
voce della presidenza José 
Ignaclo Lopez, mettendo fine 
alle voci che erano circolate 
sulla sorte dell'ufficiale ribel¬ 
le. A Tucuman dove, dopo la 
resa dei diciannovesimo reg¬ 
gimento di fanteria, un nume¬ 
ro imprecisato di ufficiali te¬ 
neva ancora la guarnigione 
sotto il comando del colon¬ 
nello Carlos Farwlg, gli am¬ 
mutinati si sono arresi in sera¬ 
ta. Intanto, nella zona di Mon¬ 
te Caseros, nonostante la 
pioggia torrenziale, la gente è 
scesa in piazza per manifesta¬ 
re sollievo e soddisfazione: le 
case sono Imbandierate e le 
campane delle chiese suona¬ 
no a festa. 


Ma ricostruiamo le fasi di 

Q uesta giornata convulsa e 
rammarica per la giovane 
democrazia argentina. Dopo 
che Rico si era asserragliato 
con un centinaio di rivoltosi 
nella caserma di Monte Case¬ 
ros, 750 chilometri a nord di 
Buenos Aires, al confine con 
l’Uruguay, altre caserme nel 
paese si erano schierate a 
fianco del colonnello golpi¬ 
sta: due reggimenti di fanteria, 
uno di stanza a Rospentec e 
l'altro a Las La|as. entrambi 
nel sud dei paese. Qui la rivol¬ 
ta era stala sedata dalle forze 
lealiste già l'altra notte. Ma, ie¬ 
ri mattina, alle 6.30 locali, una 
notìzia che ha destato grave 
allarme in tutto il mondo: un 
gruppo di alcune decine di 
«carapintadas» (come vengo¬ 
no chiamati i rivoltosi perché 
hanno fi viso dipinto di nero) 
si era impadronito con un col¬ 
po di mano della torre di con- 
Irollo dell'aeroporto «Jorge 
Newbery» nel pressi del porto 
di Buenos Aires, interrompen¬ 
do il traffico aereo di questo 
scalo destinato ai voli nazio¬ 
nali. 

Solo cinque ore dopo i mili¬ 
tari si erano arresi consegnan¬ 
dosi e lo scalo tornava a ri- 

E tdere la sua attività. La no- 
serviva a sdrammatizzare 
il clima a Buenos Aires, anche 
perché nel corso della matti¬ 
nata i capi di tutte e tre le armi 
- Esercito, Aviazione e Marina 



Impiccati 

La Siria 
li accusa: 
«Siete spie» 


nlre «archiviato» lasciando Irrisolte situazioni dì pn- po „ rientro di Piperno Ap . 
viteglo e condanne fortemente discrepanti. Ma il pena sbarcalo a Fiumicino 
«Inserimento degli ex terroristi in molti casi è av- rex leader di Potop ha detto 
viato: ieri Alberto Franceschlni, fondatore delle Br, al giornalisti che le responsa- 
ha concesso la prima intervista da «uomo lìbero», wuii degli anni dì piombo 

* itnnn crino «jnlA ni MnrpH #» 


- si schieravano dalla parte di 
Alfonsln e si dichiaravano 
pronti a intervenire contro Ri¬ 
co. Intanto il colonnello ribel¬ 
le in una conferenza stampa 
lanciava proclami di fuoco: 
«Un soldato non negozia, un 
soldato combatte». E ancora: 
«Una resa non vale una vita». 
E allo scontro armato si stava 
per arrivare. Il capo dì stato 
maggiore Dante Caridì. del 
quale l rivoltosi chiedevano le 
dimissioni, marciava con le 
sue truppe a pochi chilometri 
dal centro dei ribelli. L’avan¬ 
zata dette forze lealiste era 
stata lenta a causa delle mine 
delle quali i ribelli avevano 
disseminato ì tre ponti dell'ar¬ 
teria principale che conduce a 
Monte Caseros. Poi lo scontro 
armato. A un certo punto Rico 
ha offerto la propria resa pur¬ 
ché gli venisse concesso un 
termine di sei ore. Poteva es¬ 
sere un tentativo di fuggire nel 
Paraguay del dittatore Stroes- 
sner, verso il quale il colonnel¬ 
lo non ha mai nascosto la sua 
simpatia politica. Ma le forze 
lealiste avrebbero respinto 
l’offerta e riaperto il fuoco. In 
ogni caso la «rivolta di gen¬ 
naio», cosi come è già stata 
battezzata l'azione di Rlco, ha 
avuto un andamento ben di¬ 
verso dai fatti della settimana 
di Pasqua. Stavolta le forze ar¬ 
mate non si sono rifiutato di 
marciare contro i rivoltosi, co¬ 
me fecero allora costringendo 


Alfonsln alla trattativa, Questa 
volta i militari appaiono salda 
mente sotto il controllo di uno 
Stato maggiore deciso a non 
tollerare fa sedizione in corso. 

L’Aviazione e la Marina si 
sono immediatamente schie¬ 
rate col capo di Stato maggio¬ 
re Dante Caridi, che proprio 
otto mesi fa sostituì Eremi, il 
cui costituzionalismo io aveva 
reso inviso alla maggioranza 
dei militari. La seconda diffe¬ 
renza - meno ovvia della pri¬ 
ma - è che però stavolta è sta¬ 
to quasi completamente as¬ 
sente uno dei grandi protago¬ 
nisti di Pasqua: il popolo, che 
in quell’occasione riempi le 
piazze in appoggio al primo 
proclama di Alfonsln - «la de¬ 
mocrazia non si negozia» - e 
che oggi è sembrato in passi¬ 
va attesa degli eventi. Il recu¬ 
perato «costituzionalismo» dei 
militari, dunque, se cerio al¬ 
lontana la sempre presente 
minaccia di un golpe appare 
anche in buona misura come 
un prodotto dei cedimenti cui 
otto mesi fa Alfonsln fu co¬ 
stretto. L'«ordine costituziona¬ 
le» che i militari sembrano vo¬ 
ler difendere oggi potrebbe 
essere da loro interpretato co¬ 
me il medesimo cne, ieri, gli 
ha garantito l'impunità. Un or¬ 
dine che oggi pensano dì po¬ 
ter controllare senza più biso- 

8 no dell’estremismo di Rico e 
ei suoi «carapintadas» che a 
maggio usarono come arma 
di ricatto. 


Reazioni a catena alla pubblicazione di stralci del 
memoriale di Insalaco: la Procura della Repubblica 
di Palermo apre un'inchiesta sulle «gole profonde». 
La polizia annuncia un dossier su tutte le «fughe di 
notizie» degli uitimi mesi. Dichiarazioni da parte di 
alcune delle personalità comprese nell'elenco di no¬ 
mi lasciati dall'ex sindaco. Fra i documenti di Insac¬ 
co compare anche il nome di Gunnella. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


I sindacati 
uniti contro 
la circolare 
di Mannino 


Mannino (nella foto) deve rinunciare. Deve lasciar cadere 
la «direttiva» con la quale pretende di escludere dai benefi¬ 
ci salariali e normativi, quei lavoratori delle Ferrovie che 
scioperano contro il contratto già firmato. La richiesta sarà 
avanzata unitariamente domani dai tre segretari di Cgll, 
Cisl, Uil a) ministro del Trasporti, in un incontro già fissato 
per fare il punto sulla difficile situazione nelle Ferrovie. 
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Va nP 7 ÌA Fumata nera per Costante 

,, , c Degan a Venezia. L’ex mini¬ 
li OC UOQdn stro è stato candidato dalla 

hA/vlata De alla carica di sindaco, 

UUCUtHV nell'estremo tentativo di re¬ 
di primo VOtO suscitare il pentapartito. Ma 

sin dalla prima votazione 
Degan è stato bocciato: ha 
avuto solo 25 voti contro 122 del comunista De Piccoli. Le 
votazioni, dopo le dimissioni del sindaco esploratore Ca¬ 
sellari Ori), continuano nella notte in un clima di incertez¬ 
za e diffidenza tra i 5 ex alleati. A PAQINA 3 


Mi PALERMO. Ancora nomi, 
fatti, meticolose ricostruzioni 
nelle carte che Giuseppe Insa¬ 
cco aveva affidato al suo «ri¬ 
fugio» del Papireto. In un bra¬ 
no inedito dell'autointervista 
parzialmente pubblicata nei 
giorni scorsi, l’ex sindaco di 
Palermo assassinalo dalla ma¬ 
fia attribuisce le sue traversie 
giudiziarie ad una macchina¬ 
zione anonima e si dichiara 
convinto che tutto «sarà chia¬ 
rito in fase di giudizio». In 
un’altra pagina delle sue spar¬ 
se memorie, Insalaco scrive 
che fu Aristide Gunnella, at¬ 
tuale ministro repubblicano 
per gli Affari regionali, a 
preannunciargli la «line politi¬ 
ca», voluta da potentati eco¬ 


nomici e imprenditoriali della 
Sicilia. Da parte sua, ieri Gun¬ 
nella aveva preventivamente 
smentito, dichiarando di non 
aver conosciuto Insalaco «se 
non quando mi ha chiesto di 
candidarsi nel Pii alle ultime 
regionali». E non è l’unica rea¬ 
zione: ce ne sono a catena, da 
parte dei «chiamati in causa» 
nell'elenco di nomi delle «due 
facce* di Palermo. La Procura 
ieri ha aperto un’inchiesta per 
stabilire come sia avvenuta la 
fuga di notizie sui documenti 
trovati dalla polizia nell’abita¬ 
zione di Insalaco. La Squadra 
mobile ha annunciato un 
•dossier su tutte le fughe di 
notizie avvenute a Palermo» 
negli ultimi mesi. 


Una «pagina 
nuova» 
fra Bonn 
e Mosca 


Una «(Mfllna Kohl e Shevardnadze parla* 

a no di una «nuova pagina» 

nuova» nelle relazioni tra Germania 

Iva Rnnn Federale e Urss. La visita 

in DWlil del mastro degli Esteri so* 

0 MOSCd vietico a Bonn segnala un 

evidente disgelo nei rap- 
porti bilaterali. Soddisfatti 
gli imprenditori che si aspettano ottimi affari. Una delusio¬ 
ne. invece, l'ha avuta Khol: Gorbaciov non potrà essere in 
Germania entro il prossimo giugno ma offre al premier 
tedesco l'alternativa di una visita più tardi o un invito a 

M0SCa - A PAGINA » 


Risale 
Il dollaro 
A Milano 
Borsa +3,23% 


A PAGINA > 


Dicale li dollaro ha avuto una forte 

n ri P resa passando da 1.201 « 

il dollaro \ .235 lire in Italia (1.240*1- 

A Milano l'estero) con analoghi ap- 

” prezzamentl su yen e mar- 

BOISa 4*3,23% CO. Si attribuisce alla Casa 
Bianca la volontà di perse- 
guire una maggiore stabilità 
del cambio. Incerte le borse: rialzi in Europa (massimo del 
5% a Francoforte, a Milano +3,23%) e a Tokio (1,35%) ma 
Londra e New York registrano un indice stazionario ripor¬ 
tando in evidenza i limiti deila manovra monetaria contro 
la recessione economica. . <a % 


Annunciata a Parigi una clamorosa operazione del presidente dell’Olivetti 

De Benedetti mette sotto controllo 
la cassaforte dell’economia belga 


Mediobanca 

L'ultimo 

atto 

alla Camera 


De Benedetti £ diventato socio maggioritario della 
Soclété Generale de Belgique, che controlla un 
terzo dell'economia belga. L'operazione è stata 
resa nota alla fine di un consiglio di amministrazio¬ 
ne che ha sancito l'entrata della Cerus Qa holding 
francese dell'ingegnere) nella Banque Dumenil- 
Leblé per II 25% del capitale. Le due società con¬ 
trollano Il 18,6 X della Sgb. 

PAI NOSTRO COnOISPONDENTE 

GIANNI MARCIUI 


■i La loro colpa è stata di avere agito come spie a favore 
di Israele, Sotto questa imputazione li hanno processati e 
condannati a morte, Erano tutti e tre di nazionalità siriana. 
La foto è stata scattata a Damasco, la capitale della Siria, 
pochi attimi prima dell'esecuzione, poco prima che il cap¬ 
pio si stringesse Intorno al collo dei tre e i corpi venissero 
lasciati cadere nel vuoto. Si chiamavano Fouad Ali Hasan, 
di 35 anni, Mohammed Badr, di 41, Mustafa Mahfuz, di 52. 
Sulle vesti che indossavano al momento dell'impiccagione 
i carnefici avevano tracciato scritte con le accuse loro 
rivolte e la pena Inflitta. La condanna è stata eseguita ieri. 


Mi PARIGI. Dire che ha com¬ 
prato il Belgio non è propria¬ 
mente un'iperbole giornalisti¬ 
ca. Carlo De Benedetti ha sor¬ 
preso il mondo della finanza 
europea con una mossa ercu¬ 
lea, ponendo le basi per quel¬ 
la che viene già definita «la 

S irima holding comunitaria», 
n un colpo solo ha acquistato 
una partecipazione pari al 25 
per cento nella più accredita¬ 
ta finanziaria francese, la Du- 
mcnil-Leblé, e, assieme a que- 
st'ultinja, ha fatto irruzione 
per una quota che già am¬ 
monta al 18,6 per cento nel 
capitale azionano della Socié- 
té Generale de Belgique, un 


colosso che opera sui piani fi¬ 
nanziario, assicurativo, ener¬ 
getico, elettronico, chimico, 
diamantifero, del cemento, 
dei trasporti, del commercio 
internazionale, tanto da con¬ 
trollare un buon terzo dell’e¬ 
conomia belga. Per il control¬ 
lo definitivo ai questo gigante 
De Benedetti ha ora lanciato 
un'offerta pubblica d’acqui¬ 
sto, ad un prezzo verosimil¬ 
mente superiore al corso di 
Borsa. Il titolo ieri è stato so¬ 
speso. 

Le reazioni da Bruxelles 
non si sono fatte attendere: la 
Société Generale de Belgique 
ha annunciato la sua piu fer¬ 


ma opposizione alla scalata 
avviata da De Benedetti e ha 
aumentato il numero delle sue 
azioni da 16 a 27 milioni. Lo 
«choc» non è stato soltanto di 
carattere finanziario: per i bel¬ 
gi si tratta dell'onore naziona¬ 
le, posto che la Sgb è un polo 
storico dell’economia, presie¬ 
duta da un «governatore» (Re¬ 
né Lamy) e diretta da Etienne 
Davignon, che fu vicepresi¬ 
dente della Commissione Cee 
dal 1977 al 1985. La difesa 
belga si annuncia tuttavia di 
scarse prospettive, se è vero 
che basta una percentuale in¬ 
feriore al 20 per cento per 
controllare l’Intero gruppo. 

La mossa di De Benedetti e 
dei suoi soci francesi (che 
stanno nella Sgb per il 10,8 
percento, mentre l'industriale 
italiano ne detiene il 7,8) ha 
tolto il velo al misterioso ra¬ 
strellamento di azioni delta 
Sgb che si era verificato fin 
dall'inizio dell’anno. Circa 
80mila titoli avevano comin¬ 
ciato a cambiar di mano ad 
ogni seduta, contro un movi¬ 
mento tradizionale che non 


superava qualche migliaio. In¬ 
debolita inoltre dal crack bor¬ 
sistico dello scorso ottobre la 
società belga è stata così colta 
di sorpresa dall’operazione 
italo francese, e per ora rifiuta 
di diventare l'asse portante 
della prima «holding comuni¬ 
taria», dinosauro ancora sco¬ 
nosciuto nel panorama della 
finanza intemazionale, in vista 
- come hanno detto ieri a Pa¬ 
rigi - del 1992, l'anno dell'u¬ 
nificazione dei mercati euro¬ 
pei. Ma la reazione sembra 
più d'orgoglio e protezionisti¬ 
ca che di lucido intervento fi¬ 
nanziario. 

Per quanto riguarda la pre¬ 
senza di De Benedetti in Fran¬ 
cia, l'ultima mossa è il matri¬ 
monio con la Dumenil-Leblé, 
che è servito da rampa di lan¬ 
cio per la scalata alla Sgb. Con 
una partecipazione sostanzia¬ 
le del 25 per cento, potrà sali¬ 
re al 30, è ormai il referente 
principale dell'istituto finan¬ 
ziario francese, presieduto da 
Jacques Letertre, astro na¬ 
scente tra i top-manager d’Ol- 


tralpe. Consolida cosi la forza 
della sua finanziaria francese, 
la Cerus, con la quale control¬ 
la neU'ambito industriale la 
Valeo (componenti e ricambi 
automobilistici) e la Yves 
Saint Laurent, nel settore 
«prodotti di lusso», che In 
Francia è una delle prime voci 
d’esportazione. 

Il «patron» deU'Olivetti è re¬ 
duce da un altro affare che ha 
messo a rumore l'Europa: non ; 
più tardi dì una settimana fa 
ha cèduta all’australiano Ro- ' 
bert Murdoch la quota di par- | 
tecipazione al gruppo edito¬ 
riale del «Financial Times» 
che aveva acquistato in aprile, 
guadagnandoci oltre 200 mi¬ 
lioni di franchi, pari a 45 mi- I 
liardi di lire. E ora Murdoch, 
un «raider» dell’editoria an- ' 
glosassone, potrebbe diventa-; 
re il socio di maggioranza del 
paludato foglio inglese. L'au¬ 
straliano ha negato simili am¬ 
bizioni, ma l’onore britannico 
ha già tirato fuori le unghie fa¬ 
cendo fronte unico contro la ' 
sventurata ipotesi. Decisa¬ 
mente, l’ingegnere scuote la 
vecchia Europa. 


Dopo il ritorno dal Canada, la De cambia idea 

Il boomerang Piperno 
Cresce il no al perdono 

Amnistia per i protagonisti degli anni di piombo? r e i protagonisti degli anni di 
Riprende la polemica, li rientro in Italia di Franco piombo. Ma la polemica sui- 
Ptpemo ha/aperto ^'dibattUp che rischiava di ve- “ n 0 "tTè riaccen do" 


«Negri campioni perché ex schiavi» 


viato: Ieri Alberto Franceschlni, fondatore delle Br, al giornalisti che le responsa- 
ha concesso la prima intervista da «uomo lìbero». b ' l ‘ tà de sh a " nl P 101 "* 10 

r «non sono solo di Moretti e 

Curdo ma anche del Pei e 

.—. ..—---- della De». Pesante la reazio- 

CARLA CHELO ne del corsivista del giornale 

■a ROMA, Occhi bassi, chi- dalla sua celia a Rebibbia per de, del partito cioè che più 

ni sulla macchina da scrivere rientrarvi la sera alle 20. So* decisamente si è schierato a 

c nascosti dagli occhiali da no 49 i terroristi che usufruì- favore dell amnistia: «Piper- 

vtsta, Cosi Alberto France- scono della semilibertà. In- no chiede una sanatoria co- 

schinl, fondatore con Curcio tanto a Torino Susanna Ron- me per gli abusi edilizi». Pi- 

delie Br, in prigione dal coni ha presentato un' inizia- perno dovrebbe comparire 

1974,6 comparso ieri sera in tiva per il reperimento de- al processo contro Morucci 

televisione Der la sua prima gli ex terroristi. Sono due e Faranda giovedì prossimo 


favore dell'amnistia: «Piper¬ 
no chiede una sanatoria co- 


televisione per la sua prima gli ex terroristi. Sono due e Faranda giovedì prossimo 
Intervista in veste di redatto- esempi concreti di come in ma ha fatto sapere che non 
re di «Ora d'aria», il giornale Italia si cercano di recupera- intende recarsi In aula, 
sulla situazione delie carceri 
fondato dall’Arci. Da una 

settimana grazie alla riforma A PAGINA 8 

carceraria esce ogni mattina _—----——— 
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Mi NEW YORK. Com'è che i 
negri vanno così forte netto 
sport? Semplice: perché sono 
«di coscia lunga e grandi e 
grossi». L’America, se può og- 
gi fregiarsi di questi sportivi 
neri, deve ringraziare i pro¬ 
prietari di schiavi. Hanno 
creato una nuova razza ac¬ 
coppiando «il loro negro gran¬ 
de e grosso con la schiava ne¬ 
ra più grande e grossa, per 
avere un pargoletto nero 
grande e grosso anche lui: è 
qui, prima della guerra civile, 
che lutto è cominciato». Paro¬ 
la di Jlmmy Snlder, detto «Il 

S reco», quasi un Gianni Brera 
el football americano, da 12 
anni star di «N.F.L. Today», la 
«Domenica sportiva» di una 
delle più importanti reti tv 
americane, la Cbs. L'intervi¬ 
sta, ad una rete concorrente, 
la Nbc, l’aveva rilasciata ai ta¬ 
volo di un ristorante di Wa¬ 
shington. forse dopo qualche 
bicchiere di troppo. Malgrado 
le scuse, gli è costata il posto 
da 500.000 dollari l’anno; è 
stato licenziato in tronco dalla 
Cbs. dopo l'ondata di indigna¬ 
zione che le sue battute han¬ 
no suscitato. 

«Il greco» aveva scelto po- 


«I negri sono grandi sportivi perché i nell’anniversario della nascita dì Mar- 
proprietari di schiavi hanno selezio- tin Luther King. Ma il razzismo più 
nato la razza accoppiando gli schiavi grave è quello economico: a 20 anni 
più grandi e grossi con le schiave più dall'assassinio del reverendo Luther 
forti e belle». Jimmy «Il greco», un King, leader dei «diritti civili», quello 
Gianni Brera del football americano, dei neri e degli altri «svantaggiati» re- 
è stato licenziato dalla rete televisiva sta forse il piu acuto «problema ame- 
Cbs dopo questa osservazione, fatta ricano». 


sto e momento sbagliati: la 
stupidata l’ha detta proprio 
nell'anniversario della nascita 
di Martin Luther King, il leader 
del movimento dei diritti civili 
che avrebbe compiuto 59 an¬ 
ni se non fosse stato assassi¬ 
nato nejl'aprile di ventanni fa. 
La ricorrenza era venerdì, ma 
è stata ufficialmente celebra¬ 
ta, con decine di manifesta¬ 
zioni in tutti gii Usa. ieri. 

La scorsa settimana nella 
contea di Forsyth, una cin- 

3 uantina di chilometri a nord 
i Atlanta, per la prima volta 
dal 1912 sono tornati i negri in 
corteo, senza che squadracce 
bianche li accogliessero a sas¬ 
sate e bottigliate come era av¬ 
venuto l'anno scorso. Ma il 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND OINZBERG 

razzismo su cui più si incentra 
la denuncia di questi giorni è 
quello delia struttura econo¬ 
mica, non solo per i neri ma 
anche per gli ispanici, gli an¬ 
ziani, gli handicappati, le don¬ 
ne in genere. 

Per il sociologo William J. 
Wilson, dell’Università di Chi¬ 
cago, «l'eredità del dottor 
King è innanzitutto l’espansio¬ 
ne del ceto medio negro». Ma 
il suo ultimo libro. «The Truly 
Disavantaged», i veri svantag- 
gtati, denuncia con forza l'ac¬ 
centuarsi delle sperequazioni 
tra gli stessi neri. È vero che 
ora a Manhattan, se entri in 
una banca o in un qualsiasi 
ufficio ti accorgi che quasi tut¬ 
ti gii impiegati sono neri, in 


giacca e cravatta e tailleur, 
mentre i lavori più sporchi so¬ 
no passati ad ecuadoriani e 
portoricani, coreani, indiani e 
arabi. Ma al tempo stesso per 
altri la situazione è peggiora¬ 
ta. 

Uno studio del National Ur- 
ban League pubblicato la 
scorsa settimana rivela, ad 
esempio, che in una famiglia 
nera su quattro c'è uno che è 
vittima di un crimine o uno 
che finisce in galera, che 4 
bambini neri su 10 sono cre¬ 
sciuti da ragazze madri, e cosi 
via, L’impressionante dato cir¬ 
ca un bambino su 61 che na¬ 
sce affetto da Aids a New 
York non dice tutto: nei quar¬ 


tieri dei ricchi quasi non ce 
n’è, nell'inferno del Bronx a 
maggioranza dì colore sono 
ben 1 su 43. 

A Harlem, il quartiere nero 
di Manhattan, per la celebra¬ 
zione di Luther King di ieri 
hanno rifiutato l'invito aj sin¬ 
daco Koch. «New York è la 
città più razzista e polarizzata 
d'America», dice il reverendo 
Lawrence Lucas, della chiesa 
cattolica della Resurrezione a 
Harlem. Le dimostrazioni che 
avevano interrotto per ore le 
vene giugulari che collegano 
Manhattan a Brooklyn lo scor¬ 
so dicembre, a conclusione 
del processo per il «linciag¬ 
gio» di Howard Beach, vittima 
un ragazzo negro che per 
sfuggire ai suoi inseguitori 
bianchi era finito sotto un'au¬ 
to, hanno rivelato la nascita di 
una nuova militanza nera «ar¬ 
rabbiata», che ha i suoi leader 
e i suoi teorici, ì suoi canti su 
Brooklyn come Soweto In Su¬ 
dafrica, le sue mode africa- 
neggianti. E che potrebbe 
evocare lo spettro di Malcolm 
X e dei «Black panthers» degli 
anni 60 anziché accontentarsi 
di onorare la memoria di Mar¬ 
tin Luther King. 


Mi ROMA. Ieri sera alla Ca¬ 
mera è cominciato il dibattito 
definitivo sulla privatizzazione 
di Mediobanca. Dopo una 
lunga riunione pomeridiana 
tra i rappresentanti dei partiti 
di maggioranza, i ministri Gra¬ 
nelli e Amato si sono presen¬ 
tati nell'aula della commissio¬ 
ne Bilancio a Montecitorio 
per esporre il loro progetto 
per il riassetto azionarlo dèlia 
più importante banca d'affari 
italiana. Rispetto al piano ori¬ 
ginario le modifiche più rile¬ 
vanti riguardano le quote che 
competeranno alle tre banche 
delTlri e ai grandi privati, fissa¬ 
te ora nel 25% invece che nel 
20, ed alcuni aspetti del patto 
di sindacato tra le due parti 
destinati a garantire meglio la 
posizione dell'azionista pub¬ 
blico, 11 dibattito, che prose¬ 
guirà questa mattina, ha finito 
però per investire anche pro¬ 
blemi politici più generali. 
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IL CONSIGLIO 
COMUNALE 
DI PALERMO 

dinanzi al ripetersi (fi delitti 
di chiara origina mafiosi 

MANIFESTA 

solidarietà alla vittime dal¬ 
la violenza e a quanti sono 
impegnati nella difesa del¬ 
le Istituzioni democrati¬ 
che. 

RIBADISCE 

l'impegno ad opporsi alta 
mafia in tutte le sua mani¬ 
festazioni e ad ogni tenta¬ 
tivo dì condizionare la con¬ 
vivenza civile. 

CHIEDE 

alle Forze polìtiche e socia¬ 
li, all'intero Paese dì op¬ 
porre a questa sfida che è 
nazionale una effettiva 
presa di coscienza e una 
forte mobilitazione, 
a tutte le Istìtuziol dì tene¬ 
re alto ed efficace il livello 
dell'attenzione e delle Ini¬ 
ziative per fare verità « giu¬ 
stìzia e per contrastare il 
fenomeno mafioso. 
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Commenti 


rUnità 

Giornale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Le lavoratrici 


L a legge finanziarla in discussione ora alla Ca¬ 
mera sancisce un indirizzo recessivo, iniquo, 
che reslrmge ulteriormenie le spese sociali, 
penalizza gli Enti locali, abbandona il Mezzo- 
hh giorno. Tale indirizzo ha un presupposto: l'at¬ 
tribuzione esclusiva alla famiglia di funzioni sociali 
londamcnlali come la cura dei figli e degli anziani, 
che dovrebbero essere svolle in gran parie dalle don¬ 
ne. Pei queste ragioni la proposta con cui noi comuni¬ 
sti ci opponiamo alla legge finanziaria assume tra le 
sue priorità il diritto al lavoro delle donne, tradotto in 
coerenti emendamenti dal gruppo interparlamentare 
delle elette nelle liste del nostro partito, per il lavoro, 
per lo sviluppo dei nidi e del consultori, per il ricono¬ 
scimento del minimo vitale agli anziani, Come già 
avvenne al Senato, la battaglia da noi condotta sarà 
tenace e confortata tra l'altro dalle migliaia di firme 
che In questi mesi abbiamo raccolto in calce ad una 
petizione contenente le proposte prima indicate 
la richiesta di lavoro delle donne resterà molto 
forte nel prossimi anni. Nel 1986, il tasso di occupa¬ 
zione femminile ha raggiunto tl 31,9*, quello di di¬ 
soccupazione il 17,8 contro il 7.4 di quella maschile. 
Nel Mezzogiorno meno di una ragazza su dieci dispo¬ 
ne oggi di un lavoro; il tasso di disoccupazione delle 
giovani donne nel 1986 supera II 50*; raggiunge tra le 
diplomate e laureate il 56%. Secondo le previsioni 
della relazione del ministro del Lavoro nel 1991 il 
tasso di disoccupazione femminile nel Mezzogiorno 
raggiunge II 31%: 100.000 donne in più cercheranno 
lavoro. Forse questi dati hanno allarmato il ministro 
inducendolo cosi alta rimozione ed al disimpegno: da 
sette mesi non viene convocato il Comitato nazionale 
per la parità di competenza del suo dicastero; nessun 
provvedimento è stato delincato in merito alla disoc¬ 
cupazione femminile meridionale neppure per quan¬ 
to riguarda i contratti di formazione lavoro che pro¬ 
prio nel Sud discriminano fortemente le ragazze; nes¬ 
sun impegno è stato pubblicamente assunto, in meri¬ 
to alla legge sulle Azioni positive. Come motivare 
l'ostilità del nostri governanti (oltre che del padrona¬ 
to) nei conlronti della ricerca di lavoro femminile? Un 
Interrogativo che rivolgiamo anche alle donne degli 
litri partiti. 

S olo l’esito di quell'antico pregiudizio maschi¬ 
lista e conservatore per cui il lavoro delle 
donne nel mercato viene valutato come un 
-eccesso- da contenere: una variabile rispetto 
mmm a) ruolo primario, quello familiare? Oppure, 
tale pregiudizio i oggi rafforzato dalla consa¬ 
pevolezza che la ricerca di lavoro da parte delle don¬ 
ne costituisce una compatibilità di tipo qualitativo che 
sollecita un Indirizzo economico governato da nuove 
priorità e da un nuovo modello sociale? li punto poli¬ 
tico dirimente è proprio qui: la ricerca di lavoro da 
parte delle donne non si conilgura più come una 
debolezza da tutelare e neppure si esaurisce nell'am¬ 
bito del «diritto» da affermare. Essa si pone quale 
manifestazione di una identità forte che nel lavoro 
riverbera e ritrova tanti altri aspetti della sua vita e del 
suo percorso- la consapevolézza del valore della sua 
differenza, la maternità scelta e vissuta come evento 
Irripetibile di responsabilità e gioia, la ricerca del tem¬ 
po per sé, la volontà di affermazione professionale e 
sociale. 

Ripensare l'organizzazione sociale quotidiana, i 
suoi tempi e quelli del lavoro, la finalità e la produttivi¬ 
tà del lavoro stesso a partire da quella ambizione e 
ricerca femminile sollecita una ridefinizione di priori¬ 
tà e compatibilità nell'ambito di una proposta di svi¬ 
luppo. Quali sono tali compatibi!ità7 Affermare, nel 
lavoro, nell'organizzazione sociale, nel sistemi forma¬ 
tivi, nello Stato quale base del suol interventi e delle 
politiche sociali, un'esperienza di vita per danne e 
uomini che riconosca e promuova II lavoro ed II tem¬ 
po della professione e del mercato, quello per la cura 
* la famiglia, quello per la formazione. Insomma, per 
donne e uomini un'esperienza di vita ricca del molti 
tempi e dei molli lavori. Il suo esito sarebbe la rldefinl- 
zlone del rapporti di potere tra I sessi, Il superamento 
della differenza femminile come ruolo complementa¬ 
re e subalterno, l'affermazione di quel bisogno «uma¬ 
no ricco», la finalizzazione del processi di Innovazio¬ 
ne tecnologica ad un effettivo traguardo di liberazio¬ 
ne umana. Avveniristico? Assolutamente no; è la tra¬ 
ma leggibile dentro l'esperienza e la consapevolezza 
di tante donne che oggi si traduce ancora troppo in 
rinuncia o addirittura in sofferenza. 

La prossima Conferenza delle lavoratrici e dei lavo¬ 
ratori comunisti raccoglie la sfida proposta dalle don¬ 
ne In termini di progetto e di battaglia politica. Costi¬ 
tuisce un tassello Importante di quel processo di Inno¬ 
vazione delle politiche e della cultura della sinistra. 
Noi donne comuniste intendiamo dare volto e voce 
all'Importante documento preparatorio della Confe¬ 
renza: per questo slamo Impegnate a tessere una rela¬ 
zione con le lavoratrici, con le studentesse, ed anche 
con le casalinghe. Tradurre la forza individuale delle 
donne In forza politica resta il nostro Impegno, quello 
Intrapreso con la Carta delle donne. 
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-Intervista a Luigi Colajanni 

segretario regionale del Pei 
su mafia e potere politico in Sicilia 

Perché la De e il Psi 
tacciono su Palermo? 


■i PALERMO DI nuovo 
«douler», diàri, Con una cer- 
ta stanchezza qualche gior¬ 
nale titola sugli «enigmi* e I 
misteri. Ma non al tratta, In 
fondo, di misteri poco miste¬ 
riosi? 

La nostra valutazione è nota 
E non abbiamo certo bisogno 
di basarla su questa o quella 
fuga di notizie. Ciascuno fac¬ 
cia il suo mestiere, i giornali il 
loro. Ma per quel che et ri¬ 
guarda io dico che la politica 
deve aver fiducia nei giudici, 
che qui a Palermo hanno ap¬ 
pena dimostrato di saper fare 
il loro dovere, C’è un'inchie¬ 
sta. E sarebbe bene che ces¬ 
sasse il susseguirsi delie indi¬ 
screzioni. Esse inquinano una 
discussione che invece deve 
essere sena. Che non può 
svolgersi a colpi di rivelazioni. 
Che deve cogliere il tema ve¬ 
ro... 

Il tema vero? Cioè? 

Cioè: come rinnovare - e pro¬ 
fondamente - il gruppo diri¬ 
gente di questa città. Se c’è 
una cosa certa che salta fuori 
con evidenza anche da queste 
ultime tragedie, è - al di là del 
giudizio sui singoli uomini - 
un’enorme responsabilità ne- 

3 stiva della De nella gestione 
i questa città e nella vicenda 
dei «comitati di affari*. 

Ore ne paria pure 11 cardi¬ 
nale... 

Mi pare di si, che i giudizi 
espressi da Pappalardo nel¬ 
l’ultima omelia convergano 
col nostro giudizio. Quando 
parla non solo dei gruppi cri¬ 
minali. Ma dei gruppi di pote¬ 
re che usano tutti i mezzi per 
affermare I propri interessi, si 
riferisce evidentemente al co¬ 
mitati d'allori. E pone con più 
evidenza la questione di un 
rinnovamento più profondo 
della vita politica palermitana 
e siciliana. 

Gllu che fine ha hno U 
«rinnovamento» democri- 
aliano? 

Nella De quel processo si è 
Interrotto. Non si è concluso. 
Nel Pri non è mai cominciato. 
Nel Psi... dal Psi in queste ore 
- dopo quel profluvio di pro¬ 
nunciamenti contro la giunta 
Oriando-RIzzo - non ho anco¬ 
ra sentito una parola, un giudi¬ 
zio sul dramma di Palermo. La 
De tace, f partiti tacciono. Fi¬ 
nora, oltre a noi, parlano solo 
I preti. Ed il silenzio del mon¬ 
do della politica è inquietante. 
Sulla de, per esemplo, mi tro¬ 
vo completamente d’accordo 
con quanto ha detto qualche 
tempo fa il gesuita paare Sor¬ 
ge. Cioè che tutta la fascia In¬ 
termedia dei dirigenti locali - 
nei quartieri, negli enti - dicia¬ 
mo, alla base della piramide 
De a Palermo, non sembra sla 
stata toccata dal «rinnova¬ 
mento» 

È stata diffusa una certa 
Immagine della città un 
po' cinica, ripiegata, senza 
speranza... 

lo direi che l'area delle forze 
consapevolmente antlmafiose 
si è estesa rispetto a cinque 
anni fa, E non vale fare la con¬ 
ta del presenti nelle piazze o 
nelle messe di suffragio. Ciò si 
misura anche su altri fatti: per 
esempio sul fatto che molti 
continuano a fare il loro lavo¬ 
ro, qui a Palermo, benché 
sentano in maniera drammati¬ 
ca la pesantezza della situa¬ 
zione C’è tanta gente che 
continua a dare il suo contri¬ 
buto, a mantenere un minimo 

M Eravamo in sci intorno 
al tavolo, sabato sera, a de¬ 
gustare la mia famosa zuppa 
di pesce (vai sicuro, tutto 
pesce senza spine), che di 
anno in anno diventa sem¬ 
pre più squisita, via via che 
le verifiche m» permettono 
importanti aggiustamenti. 
Superata ta fase del silenzio 
(parlava lei, la zuppa), l’Irri¬ 
ducibile propone: «L’avete 
vista, l'altra sera, la trasmis¬ 
sione sul Sessantotto?». 
Quella di Barbato. Rete Tre, 
ore 20.40. Una di notte, con 
i soli intervalli dei Tg. «Vista, 
vista», diciamo tutti. «E stata 
l’unica sera che ho tradito 
Arbore», confessa l'Integra¬ 
ta. 

«Non va», protesta l’Irridu¬ 
cibile. «Il Sessantotto non 
c'era proprio» «Era un'i* 
chiesta coi fiocchi», contro¬ 
batte l’Integrata. «Per voi 
non va maizene niente, al 
solito». «Avevo le lacrime 
agli occhi, in certi momen¬ 
ti», ammette l'Irriducibile, 
«ma il Sessantotto è stato 


Il barometro segna tempesta. Dopo l'assassinio 
dell'ex sindaco lnsalaco, l'uccisione dell'agente 
Mondo, le clamorose indiscrezioni trapelate sui 
contenuti di un diario segreto dello stesso Insac¬ 
co, cerchiamo di fare un punto suite trame malio¬ 
se, sulla lotta politica che si è aperta in Sicilia e sul 
lavoro della magistratura, intervistando il segreta¬ 
rio regionale del Pei, Luigi Colajanni. 
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di qualità della vita civile. Ed è 
gente che potrebbe andarse¬ 
ne. E che lo pensa - credo - 
tre volte al giorno. E tuttavia 
non se ne va. Continua a fare 
l'imprenditore, il professioni¬ 
sta, il commerciante, l'intel¬ 
lettuale E continua - inten¬ 
diamoci - non per inerte ripie¬ 
gamento nel proprio guscio. 
No, sono perfettamente con¬ 
sapevoli, la città ha l'intelli¬ 
genza della situazione, della 
sua gravità. Ma non si è fatta 
mettere in ginocchio. Ci sono 
- è chiaro - grandi vuoti, resi¬ 
stenze molto forti. Ma la città 
ha reagito, ogni volta ha tenta¬ 
to di reagire... Poi, come an¬ 
drà a finire si vedrà. 

Non è on'tamagliie della 
città un po' troppo contro¬ 
corrente? 

No, ne sono profondamente 
convinto. In ogni settore della 

un'altra cosa». «Vi ritrovere¬ 
te a cantare Contessa come 
gli alpini La penna nera e i 
partigiani Fischia il vento 
Ne ho abbastanza di reduci 
irripetibili», litiga l'Integrata 
«Non c'era il cambiamen¬ 
to di costume», dice la Dol¬ 
ce. «Noi non ce lo ricordia¬ 
mo nemmeno ma prima del 
Sessantotto succedevano 
certe cose. Da piangere». 
Giusto poco prima del Ses¬ 
santotto erano gli anni quan¬ 
do i mariti per bene lasciava¬ 
no moglie e bambini per in¬ 
seguire Il loro sogno d'amo¬ 
re Era capitato anche alla 
Dolce, che s'era ritrovata 
con due maschietti sotto i 
dieci anni, a rimboccarsi le 
maniche per campare In tre. 
Aveva conosciuto il Pensa¬ 
tore (tuttora al suo fianco) e 
si erano messi a convivere. 
«Cercavo una colf a giorna¬ 
ta, che mi guardasse i bam¬ 
bini Ho trovato la Carmela, 
che era una perla (è poi ri¬ 
masta con noi dieci anni) 


società civile e della politica 
c’è già a Palermo, è possibile, 
una nuova classe dirigente. I 
commercianti... e ci sono i fi¬ 
gli dei vecchi commercianti, 
che sono più colti, forse più 
democratici dei vecchi. E così 
eliimprenditori, gli intellettua¬ 
li. Non penso solo ai gruppi 
dirigenti istituzionali, ma oriz¬ 
zontalmente alle varie catego¬ 
rie produttive. I trentenni, i 
quarantenni ci sono dapper¬ 
tutto. Ma ci sono ostacoli for¬ 
tissimi perché emerga questa 
nuova classe dirigente con 
una visione culturale più aper¬ 
ta. li problema è sempre quel¬ 
lo: i partiti che cosa hanno da 
dire. Perché la De tace. Per¬ 
ché non dicono che cosa si 
vuol fare? 

Ora oli amministratori pa¬ 
lermitani vanno a Roma 
da Goria e Cosslga. Chic- 


PERSONALE 


Ma quando ha saputo che 
non eravamo sposati, ha 
detto che doveva chiedere il 
permesso a suo manto Pen¬ 
savo che glielo chiedesse 
quella sera stessa, invece lei 
mi ha nsposto che lo vedeva 
la domenica, quando anda¬ 
va a trovarlo, perché lui era 
dentro, a Parma, con una 
condanna ventennale: aveva 
fatto fuori qualcuno. Co¬ 
munque lui ha dato il per¬ 
messo perché, anche se ero 
separata, avevo un amante 
solo, e quindi non ero una 
puttana. Dopo il sessantotto, 
cose simili non ne sono più 
successe» 


Intervento 

L’idea di mondializzazione 
che può rendere necessario 
il programma del Pei 

RANIERO LA VALLE 


dono la ricostituzione del- 
l’Antimafia. Ed altri inter¬ 
venti da parte di un «cen¬ 
tro» proverbialmente as¬ 
sente. Ma solo qualche an¬ 
no fa, non c'era atato un 
certo risveglio d’attenzio¬ 
ne? Che cosa è cambiato 
su questo versante? 

Il fatto è che su una specie di 
piano inclinato l’impegno del¬ 
lo Stato è andato scivolando 
su un’prdinaria amministra¬ 
zione. E grave che il capitolo 
dell'intervento democratico 
nell’economia, volto a raffor¬ 
zare le componenti sane della 
società - quelle che hanno un 
interesse anche strutturale a 
difendere la democrazia - 
non è mai cominciato. E dire 
che questo la città aveva chie¬ 
sto a Craxi, quando venne da 
presidente del Consiglio in vi¬ 
sita dopo la penultima ondata 
di delitti. Non si è fatto un solo 
passo avanti, Tùtti si sono resi 
conto che i 25 miliardi per le 
assunzioni straordinarie varati 
in quell’occasione erano una 
misura sì, giusta e necessaria, 
ma che rimaneva ancora nel¬ 
l’orizzonte del semplice assi¬ 
stenzialismo. E non si raffor¬ 
zava strutturalmente la città 
democratica. Ciò vale in tutti i 
campi, Persino gli interventi 

•centro» alle attività g?udizla- 
rie e repressive si sono ferma¬ 
ti, sono scivolati nella routine: 
il giudice Falcone su questo 
punto ha detto cose molto 
gravi, ma è rimasto inascolta¬ 
to... 

Non più assistenza... e al¬ 
lora, che cosa deve chiede¬ 
re Palermo allo Stato? 

La prima richiesta non può es¬ 
sere: mandate altri soldi. La 
vera grande richiesta è che il 
governo al suo livello più re¬ 
sponsabile, il presidente del 
Consigliò, prenda, sulle sue 
spalle il compito di coordina¬ 
re politicamente e In prima 
persona - per accelerare e 
realizzare definitivamente - 
gli interventi per Palermo. Si 
tratta di una mole enorme di 
Investimenti, che lo Stato ha 
già previsto e programmato, i 
vari ministeri, la Cassa per il 
Mezzogiorno, l’Enel, ie Ferro¬ 
vie dello Stato, gli enti porto... 
decine di migliaia di miliardi. 
Opere che dovrebbero svol¬ 
gersi in cinque, dieci anni. Eb¬ 
bene: con un coordinamento 
politico al più alto livello pos¬ 
sono farsi prima, dare rispo¬ 
ste. Ma un punto è fondamen¬ 
tale. Di appalti si può morire 
in questa città. Quindi è asso¬ 
lutamente indispensabile che 
gli amministratori palermitani 
vengano scaricati almeno in 
parte dall’onere di prendere 
da soli tutte le decisioni. La 
parte che compete al Comune 
se la sbrighi il Comune. Ma 
quella che compete lo Stato la 
si affronti con metodi e stru¬ 
menti nuovi, procedure spe¬ 
ciali, appalti rapidi, lavori ce¬ 
leri. Questo dobbiamo chie¬ 
dere. 

Ma la lentezza non è un de¬ 
stino Ineluttabile? 

lo dico di no. Qui a Palermo 
lo Stato ha saputo costruire in 
pochissimi mesi l'aula bunker 
per I maxi-processi. Altrettan¬ 
to rapidamente può fare allora 
la metropolitana di superficie, 
i depuratori, risanare il centro 
storico. E questione di volon¬ 
tà politica. E mancata. Non 
deve accadere più. 


L a mia reazione dinanzi alla elabo¬ 
razione programmatica in corso 
nel Pei è duplice. 

Da un lato una grande ammira- 
mmmm zione per lo sforzo progettuale, 
per il coraggio di rimettere in discussione se 
stesso C'è il senso di una grande svolta, di 
una grande volontà politica di riprendere un 
cammino in avanti, di ripensare fini e conte¬ 
nuti della propria azione; e anche un senso 
di un nuovo ottimismo, di una nuova fiducia 
in se stessi. 

Dall’altro però avverto una perplessità, un 
disagio, un'indigenza, perché c’è l'impres¬ 
sione che manchi ancora la risposta risoluti¬ 
va, l’idea forza; c’è il timore che il Pel non 
stia cogliendo fino in fondo il momento op¬ 
portuno, non afferri il «kairós» che gli si pro¬ 
pone, non nsponda come dovrebbe a un’oc¬ 
casione singolare, preziosa, che potrebbe 
non npresen tarsi più nella stessa maniera. 

Dov'è che questo «kairós» può essere 
mancato, che la risposta si rivela insufficien¬ 
te? 

Dipende da che cosa ci si aspetta da una 
svolta, da una «discontinuità» come quella 
che il Pei annuncia .riguardo a se stesso. 

io credo che dalla svolta ci si aspettino 
due cose: 

1) l’idea, e in qualche modo la promessa, 
di una società più alta; 

2) una nuova offerta di senso all’essere/ 
del Pei in questa società; obiettivo, quest'ul¬ 
timo, che interessa anche I non comunisti, 
perché il Pei è un patrimonio storico del 
popolo italiano, e se deperisse o andasse 
perduto, quasi sicuramente neanche il primo 
obiettivo, di una società più alta, potrebbe 
essere raggiunto. 

Ora, l’impressione che mi pare di dover 
esprimere è che a questo punto dell’elabora¬ 
zione del programma, e ai fini di quella so¬ 
cietà che viene delineata, ancora non emer¬ 
ga con forza questo nuovo senso del Pel, e 
quindi la nuova necessità storica del ruolo 
che dovrebbe svolgere. 

Mi pare infatti che il programma che si sta 
elaborandosi, non abbia strettamente biso¬ 
gno del Pei per essere realizzato. Lo posso¬ 
no fare anche altri. Certo può darsi che sen¬ 
za il Pei non riesca, e può darsi che il Pel 
potrà dare una mano per realizzarlo; ma per 
fare queste cose il Pel non è strutturalmente, 
non è infungibilmente necessario. 

E comunque, ammettiamo pure che il pro¬ 
gramma sì realizzi, e che il Pei vi concorra. 
Allora avremmo un'Italia certamente più effi¬ 
ciente, anche più giusta, t più attrezzata a far 
Jfronte alla nuova concorrenza intemaziona¬ 
le. Ma in questo scenario, che ne è dei mon¬ 
do? Che ne è di qqel rttondo, qj qoèLpopoli, 
nei cui confronti, meglio attrezzati, saremmo 
in grado di vincere la gara? 

In questo scenario il mondo non c'è; c’è il 
problema Italiano, c'è il quadro europeo, ma 
il mondo non c’è. 

Opportunamente Reichlin, introducendo 
il programma, parla delie grandi novità in 
atto, dell'Inizio della distensione e cosi via; 
ma questo sembra essere il contesto, ta pie- 
condizione per il programma da attuare in 
Italia, non è parie del programma. Invece io 
credo che proprio questo debba essere il 
punto centrale di un programma, il suo ful¬ 
cro; certo esso affiora qua e là, ma non è 
affermato con forza. 

E questo indebolisce anche l'anali¬ 
si. Perché la mondializzazione 
dell’economia, avvenuta in que¬ 
sti anni, e a cui siamo chiamati a 
mmm ^ m rispondere, non è avvenuta al di 
fuori di precise condizioni politi¬ 
che; ma sono appunto quelle condizioni po¬ 
litiche che ora stanno mutando. Una certa 
caduta di internazionalismo nel Pei in effetti 
condiziona non solo il progetto, ma anche 
l’analisi. 

Perché questa mondializzazione dell’eco¬ 
nomia, cosi come stava, è entrata in crisi, 
perché è fallita la linea di efficienza dei siste¬ 
mi capitalistici? 

Perché era diventata troppo costosa. In 
termini economici e in termini di umanità, di 
perdita di ragione e di futuro. Tlroppo costo¬ 
sa la guerra sempre annunciata, troppo co¬ 
stoso il suo apice, l'Sdi (o guerre stellari); 
troppo costoso uno sviluppo che richiedeva 
tassi sempre più alti di dipendenza e di di¬ 
struzione. Inoltre non era vera mondializza¬ 
zione; infatti in essa il mondo non c’era; non 
c'era il Secondo mondo, quello socialista, e 
non c’era il Tbrzo mondo, se non come rapi¬ 


na. Il fatto nuovo è che quella linea, di domi¬ 
nio e dipendenza, è fallita, e ha preso a ripie¬ 
gare, nel momento in cui ha cominciato a 
guadagnare l'egemonia un'altra linea, più al¬ 
ta, quella dell’interdipendenza, non appena 
questa è stata avanzata in modo politicamen¬ 
te efficace e credibile. 

E cosi si è innestato un grandioso proces¬ 
so in cui proprio l'Europa, di cui noi siamo 
parte, appare il protagonista più afono, più 
sterile; non che le mancherebbe la cultura, 
per mettere ali a questa novità, ma ha l'ani¬ 
mo vecchio, esperio in scetticismo, e perciò 
storicamente debole; mentre protagonistc 
sono le due culture giovani, quella sovietica 
e quella americana, che hanno una forte im¬ 
pronta storicistica Cuna, pragmatica l'altra, e 
dunque ambedue un rapporto forte con la 
realtà. 

Perciò il processo, benché vulnerabile, 
non è effimero. Ciò che avviene in Urss è un 
fatto spirituale e politico, e produce cambia¬ 
menti reali: nella vita sociale intema, ma an¬ 
che in Afghanistan. 

Ma cambia anche Reagan? Non poteva 
non cambiare, perché il fallimento del reaga- 
nìsmo è politico, ed è in presenza di un'altra 
linea più alta, più capace di consenso, che 
esso sì manifesta e si consuma; e il realismo 
produce U mutamento: l'America, perduta 
dall'ideologia, è salvata dalla storia (come il 
Vietnam). 

E in effetti gli Stati Uniti cambiano: allenta¬ 
no la stretta sull'Afghanistan, per permettere 
U ritiro sovietico, ammettono la sopravviven¬ 
za di Managua, si astengono e poi votano 
documenti aell’Onu in cui Israele è qualifi¬ 
cata più volte come «potenza occupante» di 
territori altrui, «compresa Gerusalemme»; 
forse stanno cambiando perfino con la Libia; 
per non parlare dell'avvio del disarmo, che è 
oggettivamente una conversione ad U rispet¬ 
to alle guerre stellari. 

A llora c’è un’altra mondializzazio¬ 
ne da organizzare, ma ormai sul 
piano politico. Finisce II ciclo di 
Liroshima, riprende II processo 
mmmm di San Francisco avviato a Yalta 
(che non è una cittadina da de¬ 
monizzare); comincia (come si era breve¬ 
mente sperato nel ’45), la concertazione e la 
corresponsabilità. Eviene il tempo del rilan¬ 
cio dell'Onu. Agnelli e Andreolti, ciascuno a 
suo modo, sono pronti. Agnelli è oltre I) qua¬ 
dro ovest-europeo; Andreolti non è parte in¬ 
tegrante delle democrazie cristiane europee, 
paria con la Chiesa e col Pentagono, con 
Gorbaclov e con i palestinesi, con la Cee e 
con l'America latina. 

E noi siamo pronti? È proprio qui che il Pd 
con la sua stona, con la sua tradizione U suo 
consenso popolare è infungibile, perché è 
qui che vengono allora In primo plano ì pro¬ 
blemi di libertà e di liberazione di cui parla 
Tortorella; e poiché in questo processo, via 
via che si ridurranno I focolai militari dei 
conflitti, si porranno l problemi reali, il debi¬ 
to del Terzo mondo, il petrolio, la fame, I 
bisogni vecchi e nuovi di grandi masse uma¬ 
ne, allora anche l vincoli economici esterni 
muteranno, e cambierà Finterò quadro eco¬ 
nomico intemazionale; ed è dunque proprio 
qui, nel quadro delta rifondazione di un’eco¬ 
nomia veramente per il mondo, e non solo 
per I paesi dello sviluppo, che i problemi 
posti da Napoleoni (finalità della scienza e 
dello sviluppo tecnologico, questione fem¬ 
minile come questione umana generale, rap¬ 
porto non di dominio con la natura), pren¬ 
dono tutto il loro senso. 

Riprendere il progetto di costruzione di 
una società mondiale, come a San Franci¬ 
sco, comporta d'aftra parte superare le rigi¬ 
de contrapposizioni alternative, a favore dì 
una seria dialettica all’iniemo dell’unità anti¬ 
fascista. Non a caso i nuovi conservatori di¬ 
chiarano decaduto, proprio ora. l'antifasci¬ 
smo; esso è quel retaggio che permette a 
Gorbaciov di rispondere a Reagan, che lo 
accoglie a Washington come un avversario: 
«No, noi slamo stati alleati*. 11 senso positivo, 
e non mitico, deli'antìfascismo, era la co¬ 
scienza che si dovesse entrare in una fase 
costituente, ma a livello mondiale; il mondo 
che aveva prodotto i fascismi (non solo co¬ 
me parentesi), doveva essere sostituito da un 
mondo diverso, da un altro modello, dove 
non fosse più gravido l'utero che genera l 
fascismi. 

Queste sono le grandi implicazioni del 
processo in corso, e il livello, mi pare, su cui 
si pone la sfida sul programma e sulle rifor¬ 
me. 


_ ANNA DEL BO SOFFINO 

Chi ha guastato 
il Sessantotto? 


Infatti? Ce lo siamo scor¬ 
dati com’era l’Italia prima 
del divorzio? Andare alia 
manifestazione, all'assem¬ 
blea, era un modo per far 
traboccare un vaso troppo 
colmo. Solo lì ci si sentiva 
nel nostro tempo. E quanti 
erano in campo. Quei repor¬ 
tage d’epoca sono impres¬ 
sionanti: dove mai si era vi¬ 
sta tanta gente così arrabbia¬ 
ta, così convinta di essere 
nel giusto, che si ritrovava 
insieme, senza che fosse sta¬ 
to impartito alcun ordine? È 
un mistero, chissà che le Re¬ 
vocazioni servano a chiarir¬ 
lo. almeno un po' 


«Del resto, fra i Sessantot¬ 
tini, c'erano fior di maschili¬ 
sti puttanieri. Non faccio i 
nomi», precisa la Femmini¬ 
sta post/generazionale, che 
nel Sessantotto era ancora 
alle Medie, ma ha seguito i 
fatti successivi. Dopo il Ses¬ 
santotto, sul fronte del priva¬ 
to, se ne sono viste di tutti i 
colori I mariti hanno conti¬ 
nuato ad abbandonare mo¬ 
glie e bambini, e questa vol¬ 
ta non era più a causa del 
sogno d’amore, ma per vìve¬ 
re Ta propria libertà sessuale. 
Il risultato, per lei e i bambi¬ 
ni, era lo stesso. 

«È anche il sindacato è 


cambiato», continua la Dol¬ 
ce «Vi ricordate che cos’e- 
rano i comitati di redazione 
prima del Sessantotto? Servì 
del potere. Saper leggere e 
scrivere era uno sfizio, e chi 
ne voleva fare un mestiere 
per vivere doveva dire grazie 
tante se trovava un posto». 
In effetti, si stava anni in 
panchina, ad aspettare che ti 
facessero fare il praticantato 
per diventare giornalista. E 
nelle pìccole case editrici 
non ti pagavano nemmeno ì 
contnbutì. Hai voluto fare 
l’intellettuale (si fa per dire)? 
Sappi che Intera non dant 
panem, figurarsi la pietanza 
e il miraggio della pensione. 
In effetti i sindacati non era¬ 
no molto vìgili (e neanche 
forti) nell'editoria, prima del 
Sessantotto. 

Insomma, il Sessantotto 
ha i suoi meriti. Anzi, era 
bellissimo. Anche l’Integrata 
avverte emozionanti brividi 
nella schiena, quando qual¬ 
cuno canta Contessa. E se 


rivede Fragole e sangue non 
le basta un pacco di fazzo¬ 
letti dì carta per asciugare le 
lacrime. Ma poi, che cosa è 
accaduto che ha guastato 
tutto? Gii anni di piombo, lo 
spostaneìsmo più becero, 
l’arroganza dell’infingardag¬ 
gine, la droga. «La droga, 
appunto», dice il Pensatore. 
«Tra il mondo sognato, pro¬ 
gettato e quello che ci sì ri¬ 
trovava attorno c’era un 
abisso. Troppo grande l'an¬ 
goscia di viverci. Quando 
hai intravisto un meglio, nei 
rapporti umani, e sociali, nel 
“sistema", come fai a vivere 
così, come ora?». In effetti, 
ora II livello è bosso E tonti 
vanno fuori di testa. Ci si sal¬ 
va con l’ironia, o tirando il 
carretto giorno per giorno: 
le pìccole modifiche, messe 
insieme, faranno i grandi 
cambiamenti. Sarà vero? B 
comunque la speranza e 
l’augurio dell'Integrata (che, 
come avrete già capito, so¬ 
no io) 
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Politica interna 


Craxi-De Mita 

Forse oggi 
un nuovo 
incontro 


i m ROMA. Tra oggi e do¬ 
mani Ciriaco De Mila andrà 
nella sede nazionale del Psl, 

. In via del Corso, per un altro 
incontro con Benino Craxi, 
il secondo In pochi giorni. I 
leader del due partiti parle¬ 
ranno ancora della questio- 
ne istituzionale, anche se è 
difficile escludere che a(- 
i frontino pure la difficile si¬ 
tuazione in cui si trova il go- 
i verno Gorla, che solo pochi 
giorni la ha rischiato nuova¬ 
mente di cadere dopo la 
bocciatura del decreto sul 
fondi Cescal. In riferimento 
a quell'episodio, Mino Mar- 
tlnazzoli, Intervistato 
dall'Avanti/, non ha escluso 
che la comparsa di tanti 
franchi tiratori fosse stata 
frutto anche di una mano¬ 
vra Interna alla De. 

Intanto la riforma delle 
istituzioni a partire da oggi 
1 sarà anche al centro dell'at¬ 
tività parlamentare. Con la 
riforma dell'Inquirente e 
con la legge sulla responsa¬ 
bilità civile del magistrati, 
prenderà il via a palazzo 
Madama la «sessione istitu¬ 
zionale» già annunciata po¬ 
chi giorni fa dal presidente 
del Senato, Giovanni Spa¬ 
dolini. 

li presidente della Came¬ 
ra, Nilde lotti, ha infine 
scritto a Spadolini propo¬ 
nendogli un Incontro per 
concordare le procedure di 
esame relative a tutti I pro¬ 
getti In materia costituzio¬ 
nale presentati alla Camera 
e al Senato. 


La legge in aula alla Camera 
con i 1800 emendamenti 
Punti caldi: Mezzogiorno, 
fisco e pensioni 


Via al dibattito e subito 
una valanga di critiche 
Garavini spiega la linea 
e le richieste del Pei 


Maratona-finanziaria 
con voti di fiducia 



La Finanziaria approda in aula a Montecitorio col suo 
fardello di 44 articoli e 1800 emendamenti. La confu¬ 
sione del governo, incapace di mediare spinte intesti¬ 
ne contrapposte, è enorme. In avvio di discussione, 
sollecitati dal capogruppo comunista Zangherì a pro¬ 
nunciarsi sulle richieste di stralcio, i ministri Gava e 
Formica hanno fatto scena muta: non se la sono 
sentita di difendere una scelta indifendibile. 


GUIDO DELL'AQUILA 


■i ROMA. La Finanziaria 
omnibus è in «zona calda». La 
Camera ha inizialo ieri una di¬ 
scussione che, secondo il pro- 

P ramma, dovrebbe occupare 
aula di Montecitorio per un 
paio di settimane. Ma i (empi 
effettivi potrebbero risultare 
notevolmente più lunghi, li 
governo infatti non ha voluto 
o potuto rinunciare al caratte¬ 
re onnicomprensivo del docu¬ 
mento, e la rincorsa tra i mini¬ 
stri a riempire la legge di mille 
voci e capitoli, spesso cliente¬ 
lar!, ha partorito un documen¬ 
to mastodontico dentro il qua¬ 
le si muovono con difficoltà e 
sotto il peso di veti o ricatti 


incrociati le stesse forze di 
maggioranza. Sono quaranta- 
quattro i capitoli (l’anno scor¬ 
so erano 8). Due sono com¬ 
posti da 94 commi e in sostan¬ 
za da soli costituiscono due 
leggi di spesa. 

Nella maggioranza c’è già 
chi mette le mani avanti e par¬ 
la di qualche voto di fiducia 
per evitare «possibili contrasti 
tra alleati» Tene tradotto in ter¬ 
mini più chiari vuol dire «evita¬ 
re solenni bocciature in occa¬ 
sione del voto segreto*). Qua¬ 
li sono le materie «calde»? Un 
nostro minisondaggio tra i de¬ 
putati di tutti i gruppi mette al 
primo posto il fisco e le pen¬ 


sioni e subito dopo la sanità e 
il fondo Formica con i finan¬ 
ziamenti della Gescal. In parti¬ 
colare verrebbero considera¬ 
te «fondate» le cifre rivelate 
dal Pei sul prelievo fiscale e 
questo aprirebbe contrasti al- 
f interno dei cinque partner di 
governo e sul comportamento 
da assumere. Sul prontuario 
farmaceutico nessuno fa mi¬ 
steri che sono da tempo in 
azione le lobby delle case 
produttnei E il fondo Formica 
ha già subito due sonanti 
sconfitte sia al Senato sia in 
commissione alla Camera. Le 
preoccupazioni della maggio¬ 
ranza sembrano dunque giu¬ 
stificate. Ma rappresentano 
solo la naturale conseguenza 
delia decisione di portare 
avanti una Finanziaria onni¬ 
comprensiva che non rispon¬ 
de ai requisiti di chiarezza e di 
snellezza che dovrebbe inve¬ 
ce avere. «E questo non lo di¬ 
ciamo noi dell'opposizione - 
ha affermato Renato Zangheri 
mentre invitava Gava e Formi¬ 
ca a pronunciarsi sulle richie¬ 
ste di stralcio avanzate da 
Giorgio MaccloUa per il Pei e 


da Gianni Tantino di Dp - ma 
lo ha affermato lo stesso vice¬ 
presidente del Consiglio, Giu¬ 
liano Amato». 

Le linee della manovra de) 
governo, peraltro già note, so¬ 
no state ufficialmente Illustra¬ 
te in assemblea dal relatore di 
maggioranza, Alberto Aiardi, 
de. Tra i relatori di minoranza 
Sergio Garavini ha presentato 
le idee guida dell'Iniziativa del 
gruppo comunista in questa 
discussione parlamentare. In 
particolare, sul fisco, il Pei 
propone la revisione struttura¬ 
le deil'lrpef; l'eliminazione 
automatica del drenaggio fi¬ 
scale; la lotta all'evasione, al¬ 
l'erosione e all’etusione (che 
fanno sfuggire al prelievo cir¬ 
ca 200mila miliardi), l'esten¬ 
sione e la razionalizzazione 
del prelievo su profitti, rendite 
e patrimoni; l'alleggerimento 
del prelievo contributivo con 
l'eliminazione contempora¬ 
nea del contributo di malattia 
per il lavoro dipendente e del¬ 
la tassa sulla salute per il lavo¬ 
ro autonomo; l'istituzione di 
una tassa limitata sul valore 
aggiunto di impresa destinato 


all’Interno. 

Quanto alle voci di ricorso 
al voto di fiducia da parte del 
governo, Garavini ha ammoni¬ 
to l'esecutivo daU'utilizzare un 
metodo che segnerebbe «un 
inasprimento inammissibile 
del confronto politico, fareb¬ 
be saltare i tempi del dibattito 
e aprirebbe una questione di 
tale portata da poter compro¬ 
mettere l'esito stesso dell'esa¬ 
me parlamentare della legge 
finanziaria». Del resto il gover¬ 
no non può prendersela che 
con se stesso. «Chi ha predi¬ 
sposto la Finanziaria '88 * ha 
chiesto polemicamente Gara- 
vini ai ministri presenti in aula 
- e chi l'ha resa un’accozza¬ 
glia zeppa di stanziamenti in¬ 
significanti, di interventi parti¬ 
colarissimi?». 

Già a conclusione della 
giornata di ieri è iniziata ia di¬ 
scussione generale sul prov¬ 
vedimento finanziario (hanno 
parlato Andrea Geremicca 
per il Pei, Ada Becchi per la 
Sinistra indipendente, France¬ 
sco Rutelli per il Pr, la verde 
Laura Cima e il missino Valen- 
zise). il dibattito si concluderà 


questa sera e fin da domani 
sarà possibile iniziare l'esame 
degli articoli e degli emenda¬ 
menti. Geremicca ha sottoli¬ 
neato come «nella manovra fi¬ 
nanziaria e nella politica eco¬ 
nomica prospettata e pratica¬ 
ta dal governo, il Mezzogior¬ 
no è negato; è condannatola 
nuovi gravi livelli di marginali¬ 
tà e di arretratezza». La politi¬ 
ca restrittiva in campo mone¬ 
tario e creditizio, l'aumento 
dei tassi dì Interesse, il drasti¬ 
co ridimensionamento degli 
investimenti produttivi, la ri¬ 
duzione della spesa soc late, il 
contenimento dei programmi 
riferiti a settori decisivi (scuo¬ 
la, ambiente, città) negano - 
ha aggiunto Geremicca - il 
Mezzogiorno che ha bisogno 
invece di una politica espan¬ 
sionistica e di sviluppo, ai al¬ 
largamento della base produt¬ 
tiva e dell'occupazione. «Coe¬ 
rente con questa impostazio¬ 
ne - ha concluso il parlamen¬ 
tare comunista - la nostra 
roposta per un "fondo glo- 
ale speciale" da sottrarre al¬ 
le spinte corporative clientela¬ 
li e settoriali presenti nel testo 
dei governo». 


Il nuovo corso repubblicano alle prese con il dopo-Goria e le riforme 
Dalla «concorrenza» con il Psi al e correzioni a Spadolini 


La doppia scommessa di La Malfa 


Le grandi manovre nella De 

Forlani va col «Golfo», 
Martinazzoli adombra 
un rinvio del congresso 


Il 18 dicembre al collaboratori un po' sorpresi annun¬ 
cia: Il Pii non ha più pregiudiziali ideologiche verso 
ipotesi di alternativa. Un mese dopo, invece, chiede 
la costituzione di un governo De Mita-Craxì: Come 
contorno, aspre polemiche con Spadolini, indagini 
aul Pii siciliano, «faccia a faccia» con Natta e Craxi. 
Shock a ripetizione, insomma, per rilanciare II parti¬ 
to. G agli amici La Malfa ripete che va bene così... 


UDBIUCO QlREMICCA 


Mi ROMA Un palo di mesi 
per riflettere, per riorganizza¬ 
re la struttura centrale del par¬ 
tito, per metter da parte gli uo¬ 
mini della deludente gestione- 
Spadolini. Poi, al primi di di¬ 
cembre, Il passaggio all'azio¬ 
ne, Obiettivo: «Un energico ri¬ 
lancio dell'identità repubbli¬ 
cana», spiega ai suoi collabo¬ 
ratori, E per centrarlo, Giorgio 
La Malia è passato dal fioretto 
alla spada. Usando proprio le 
armi da sempre contestate al¬ 
l'avversario socialista: politica 
a «tutto campo» e tanto, tanto 
•movimento». Una svolta die¬ 
tro l'altra, Ma avendo cura di 
non perdere di vista la meta: il 
centro dello schieramento po¬ 
litico. «Un centro la cui lea¬ 
dership - ripete spesso il se¬ 
gretario prl - non può essere 
affidata al cosiddetto riformi¬ 


smo socialista», E sulla via at¬ 
traverso la quale raggiungere 
quella meta, La Malfa non ha 
mal avuto dubbi: prima di tut¬ 
to sottraendo al Psl la redditi¬ 
zia posizione di unico partito 
abilitato a dialogare (e colla¬ 
borare) contemporaneamen¬ 
te con De e Pel. 

Condotta e persa la batta¬ 
glia sul referendum («Ma è 
una sconfitta che vale più di 
una vittoria», spiegò dopo il 
voto) Giorgio La Malfa effet¬ 
tua cosi la prima virata, l'aper¬ 
tura di un canale diretto con il 
Pei. Il 18 e 19 dicembre con¬ 
voca il Consiglio nazionale e 
ai dirìgenti del partito riuniti 
all'hotel Plaza spiega; all'alter¬ 
nativa democratica proposta 
da) Pei, ì repubblicani da oggi 
in poi guarderanno senza più 
pregiudiziali Ideologiche. 


«L'unica discriminante - chia¬ 
risce - sono i programmi. E 
noi siamo molto interessati ad 

a rofondire la conoscenza 
e posizioni del Pei in eco¬ 
nomia e in politica estera». A 
convincere il segretario re¬ 
pubblicano che l'ora della vi¬ 
rata era arrivata, era stato il 
Comitato centrale comunista 
di fine novembre. Uno stecca¬ 
to, uno steccato antico, viene 
cosi fatto cadere, E la risposta 
del Pei è sollecita. Il 5 gennaio 
Alessandro Natta invia una 
lettera a U Malfa e De Mita: 
contiene la richiesta comuni¬ 
sta di colloqui sul tema delle 
riforme Istituzionali. Tte giorni 
dopo I segretari di Pei e Pri si 
Incontrano: «Colloquio utile e 
positivo», spiegheranno, alla 
fine, ai cronisti. E la soddisfa¬ 
zione di La Malfa sembra di¬ 
rettamente proporzionale al¬ 
l'irritazione che manifesta 11 
Psl. 

Contemporaneamente, il 
segretario porta avanti una 
non facile battaglia all'Interno 
del partito. Nella Direzione 
del 9 dicembre propone e (a 
approvare l'istituzione di una 
commissione di inchiesta sul¬ 
la gestione del Pii siciliano, di¬ 
scusso feudo dì Aristide Gun- 
nella: il ministro oggetto del¬ 
l’inchiesta si astiene. La Malfa 


riceve un solo voto contrario. 
Al vertici della struttura di par¬ 
tito, intanto, continua a pro¬ 
muovere giovani quadri. Il se¬ 
gretario attinge soprattutto 
daU’EmiUa Romagna, sqà ròcv, 
cafone tradizionale. Due soli 
esempi: Denis Ugolini, 34 an* 
ni, è chiamato alla guida del 
settore Enti locali; Stello De 
Carolis, deputato alla prima 
legislatura, è eletto vicecapo- 
gruppo a Montecitorio. La 
Malfa convoca riunioni In qua¬ 
si tutte le federazioni d’Italia: 
tasta il polso del partito, rin¬ 
nova i gruppi dirigenti, ripete 
che le difficoltà, per il Prl, so¬ 
no tutt’altro che superate, che 
la sconfitta elettorale dell’86 
potrebbe ancora non essere 
la fine della china. 

Spadolini, intanto, assiste 
con malcelato disappunto alle 
iniziative del suo giovane suc¬ 
cessore Ovunque può, La 
l’pcte che i partiti vanno 
giudicati per quel che fanno 
nel presente non per il loro 
passato. Il presidente del Se¬ 
nato risponde tentalo di ri¬ 
conquistare, ogni volta che 
può. il centro del campo. Ci 
riprova la mattina del 14 gen¬ 
naio. Di fronte ad alcuni gior¬ 
nalisti propone la costituzione 
di un «governo istituzionale». 
La Malfa è furibondo. Ma sta¬ 


volta non tutto il male vien per 
nuocere: l'uscita di Spadolini 
gli permette, infatti, una se¬ 
conda ed importante corre¬ 
zione. 

ìtlfc 13 mattina, con i giornali 
che titolano sulla proposta del 
presidente del Senato, La Mal¬ 
fa fa anticipare il testo di una 
sua intervista a «Mondo eco¬ 
nomico». «Non credo alla ne¬ 
cessità di governi costituenti: 
quel che serve è un governo in 
grado di governare». La smen¬ 
tita a Spadolini è clamorosa. 
Ma non basta, perché il gior¬ 
no dopo La Malfa spiega qual 
è il governo a cui pensa: «Il 
paese accoglierebbe con fa¬ 
vore l'ipotesi di un governo 
presieduto dal segretario de e 
nel quale sia impegnato anche 
il segretario socialista». È il 
«governo dei segretari» del 
quale già da giorni si mormo¬ 
ra? Il leader repubblicano non 
lo spiega. Ma il suo doppio si¬ 
luro, intanto, è partito. Il pri¬ 
mo, naturalmente, raggiunge 
Spadolini. Il secondo ha per 
bersaglio Craxi: tocca a lui, 
adesso, uscire allo scoperto e 
ripetere il no a De Mita e a) 
•governo forte» di cui si parla. 
La Malfa, del resto, è già sod¬ 
disfatto: dopo l'apertura al 
Pei, ha rimesso il Pri rapida¬ 
mente in carreggiata. 


—————— un dibattito a Roma sul libro di Chiara Valentini 

Sugli anni di Berlinguer 

feccia a feccia tra Natta e Andreotti 


Faccia a faccia tra Alessandro Natta e Giulio An* 
dreottl per passare al vaglio i dodici anni di vita 
politica italiana a cavallo dell’esperienza della soli¬ 
darietà nazionale. I giornalisti attendono segnali di 
attualità, vogliono misurare la temperatura dei rap¬ 
porti tra De e Pei. Ma i due autorevoli interlocutori 
si attengono al tema che è il libro di Chiara Valenti- 
nl «Berlinguer, il segretario». 


FÀUSTO IBBA 


Mi ROMA, La sala del Cena¬ 
colo di Montecitorio è già gre¬ 
mita di pubblico, Ma si deve 
attendere una diecina di mi¬ 
nuti primo che si incominci, I 

Ì llomallsti hanno contagiato I 
otografi che si accaniscono 
conT flash su Andreotti e Nat¬ 
ta sorridenti l'uno affianco al¬ 
l'altro al tavolo delia presiden¬ 
za, E un segno del momento 
politico. Le orecchie sono te¬ 
se per ogni parola che posso¬ 
no scambiarsi comunisti e de¬ 
mocristiani. Molti si chiedono 
che cosa si celi dietro il con¬ 
fronto sui temi Istituzionali 
Quanti spunti o pretesti può 
offrire la rivisitazione degli an¬ 


ni che vanno dal 1972 al 
1984? Indubbiamente molti. 
Ma il dibattito dimostrerà che 
in questo faccia a faccia tra 
Natta e Andreotti non c'è nul¬ 
la di strumentale. L’analisi è 
distaccata Certo, l'esperienza 
della solidarietà nazionale è 
considerata fuori della demo¬ 
nizzazione degli schemi cor¬ 
renti. Natta osserva che «non 
è riuscita». Ma forse delude 
chi attendeva segnali diversi, 
aggiungendo che, a suo pare¬ 
re, il Pei avrebbe dovuto 
«cambiare orientamento e 
prospettiva politica» prima di 
quanto non sia avvenuto «Lo 
abbiamo fatto - dice - con un 


certo ritardo». Anche se ag¬ 
giunge che «una linea politica, 
se è seria, non può essere la 
semplice enunciazione di un 
partito», deve trovare riscon¬ 
tro in una maturazione ogget¬ 
tiva, Quindi nessuna nostalgia. 
Per le attese dei più maliziosi 
resta solo il fatto che, a quan¬ 
to pare, il ministro degli Esteri 
avrebbe dovuto trovarsi ieri a 
Milano per presentare un libro 
postumo di Pietro Nenni. TYa i 
due impegni ha scelto questo 
romano 

Il giudizio di Andreotti sulla 
politica di Berlinguer e del Pei 
è stato espresso senza com¬ 
plessi verso chi sente «odor di 
manovre». Tre punti gli sono 
sembrati essenziali nelle scel¬ 
te del periodo berhngueriano 
La «svolta» nella collocazione 
Internazionale, il rapporto 
con i cattolici e la Chiesa, la 
fermezza nella lotta al terrori¬ 
smo Andreotti ha ricordato 11 
discorso «netto e coraggiosis¬ 
simo* tenuto a! congresso del 
Pcus a Mosca, che «interruppe 
una tradizione di panegirici al 
partito-guida» Un discorso 


che nel 72 indusse a chiedere 
un incontro con Berlinguer 
«un delegato sovietico allora 
sconosciuto giunto a Tonno 
per il Festival dell'Unità- Mi- 
khail Gorbaciov...». E le scelte 
intemazionali, anche secon¬ 
do Peter Nicols del «Times», 
sono quelle che fanno entrare 
Berlinguer nella stona euro¬ 
pea 

Ma chi ebbe nel 1976 l'idea 
di inaugurare la «stagione del¬ 
ia non fiducia», con il cosid¬ 
detto «governo delle astensio¬ 
ni» guidato da Andreotti? Nel 
libro si sostiene che essa fu 
concepita dal Pei, quasi un se¬ 
gno del «minimalismo» comu¬ 
nista dopo lo straordinario 
successo elettorale di allora il 
ministro degli Esteri ha sfiora¬ 
to l’argomento, dicendo che è 
difficile stabilire la paternità, 
ma «forse ci fu una cooperati¬ 
va di padri, in quello slalom di 
carattere politico». Andreotti 
ha negato che il compromes¬ 
so storico fosse concepito 
«come una specie di duopolio 
per mettere fuori campo gli al- 
tn». Berlinguer lo concepiva 


come un processo che «coin¬ 
volgeva tutte le componenti 
democratiche, purché su una 
linea di progresso». E il suo 
grande mento è quello di 
«aver fatto fare dei decisivi 
passi in avanti alla convivenza 
politica». Ma non è forse vero 
che Berlinguer, come si dice 
nel libro, amava chiamare An¬ 
dreotti la «volpe»? Il ministro 
ha voluto dire che «non c'è 
peggior cosa che essere con¬ 
siderati furbi», sostenendo 
che questo gli complicò la vita 
anche ai tempi della solidane- 
tà nazionale. Tuttavia, non si è 
nsparmiato una battuta su 
Craxi, il quale di recente ha 
detto che anche le volpi fini¬ 
scono in pellicceria, «Essendo 
stato sfrattato dal vecchio stu¬ 
dio, sono finito in una ex pel¬ 
licceria, ma diversa da quella 
configurata da altri». 

A Paolo Flores d’Arcais, 
che aveva definito la vittoria 
comunista del 76 una «chan¬ 
ce dissipata», Natta ha replica¬ 
to ricordando la complessa si¬ 
tuazione di allora. Se era vero, 
come disse Moro, che ormai 


■I ROMA. Sì chiamerà «Al¬ 
leanza riformista», compren¬ 
derà le due correnti che fanno 
capo ad Arnaldo Forlani e ad 
Antonio Gava e Enzo Scòtti. ' 
dovrebbe rappresentare una 
forza congressuale valutabile 
attorno al trentacinque per 
cento. E' la nuova componen¬ 
te interna alla Democrazia Cri¬ 
stiana, la cui nascita, prevista 
per ia fine di questa settimana, 
è stata annunciata ieri. Tra 
qualche giorno ci dovrebbe 
essere una riunione degli 
«amici di Forlani» per discute¬ 
re del nuovo gruppo e tra ve¬ 
nerdì e sabato dovrebbe esse¬ 
re indetto un convegno che 
costituirà la nascita ufficiale 
del nuovo raggruppamento. 
La «corrente del golfo» di Ga¬ 
va e Scotti, quindi, sta per al¬ 
largare i propri confini - e so¬ 
prattutto la propria influenza 
politica - aggiudicandosi un 
alleato di indubbio peso. «Il 
nuovo gruppo - sostiene Sil¬ 
vio Lega - nasce per imposta¬ 
re un’alleanza sena con l'area 
Zac senza avere organigram¬ 
mi predeterminati ma con l’o¬ 
biettivo di dare un governo 
stabile al partito e per conti¬ 
nuare l’opera di cambiamento 
e ammodernamento del parti¬ 
to cominciata da De Mita». La 
nuova formazione punta a 
•superare le disgregazioni del¬ 


ie forze interne». 

Ma le nubi sul congresso 
democristiano non si sono del 
tutto diradate, nonostante il 
recente accordo faticosamen¬ 
te costruito per un regolamen¬ 
to dei lavori che accontenti 
tufte le componenti, Ieri il pre¬ 
sidente dei deputati de, Mino 
Martinazzoli, ha adombrato 
un possibile rinvio dell'assise 
scudocrociata: «Ci deve esse¬ 
re il tempo e la voglia - ha 
detto - per un confronto poli¬ 
tico e di idee sulle quali poi si 
dovrebbe formare una mag¬ 
gioranza. Non si può andare 
al congresso se le questioni in 
gioco sono soltanto un oro¬ 
scopo sul prossimo presiden¬ 
te del Consiglio». 

Nuove polemiche anche sul 
recente accordo De Mita-An- 
dreotti. L’andreottiano Paolo 
Cirino Pomicino sembra ridi¬ 
mensionarne la portata: «Non 
si può confondere un accordo 
sul regolamento congressuale 
con un accordo politico»; 
mentre Andrea Boriuso, se¬ 
guace di Piccoli si dice sor¬ 
preso «che qualcuno sia, non 
dico dispiaciuto per la rag¬ 
giunta intesa, ma si riveli so¬ 
spettoso», in quanto forse rite¬ 
neva «già chiusa la partita 
congressuale, con maggioran¬ 
ze e minoranze precostituite». 
Ce l’ha con la «corrente del 
Golfo». 



gli sviluppi del paese non era¬ 
no solo nelle mani della De, 
era altrettanto vero che non 
erano solo nelle mani del Pei. 
Per motivi interni ed intema¬ 
zionali «Né la De, né gli allo 
partiti erano disposti a fare un 
governo con i comunisti*. Fu¬ 
rono certo compiuti erron di 
«verticismo» Ma piuttosto si 
tardò a cambiare prospettiva 
politica e il Pei per questo pa¬ 
gò un prezzo Ciò non signifi¬ 
ca, comunque, che Berlinguer 
ebbe . una forte visione strate¬ 
gica e una ingenuità tattica, 
che cioè sapesse stare più "in 


su lione che in su la golpe"», 
cioè dominare meglio i leoni 
delle volpi, ha detto Natta vol- 

f jendo lo sguardo al suo inter- 
ocutore. Il segretario del Pel 
ha tra l'altro negato che si 
possa parlare di una netta ce¬ 
sura tra un Berlinguer degli 
anni 70 e uno degli anni 80 
«dominato dal ngonsmo o ad¬ 
dirittura da un irrigidimento 
settario». 

C’è piuttosto un crescente 
impegno su nuove tematiche, 
come ad esempio quella fem¬ 
minile. «La strategia - dice 
Natta - risale a Togliatti. Il mo¬ 
do di sentire la politica, però, 
via via, viene ricondotto a 
Gramsci». 



«Fisco ingiusto» 
La Cgil 

contro la linea 
di Corta 


La politica fiscale del governo Golia non piace per niente 
alla Cgil. Il direttivo dell'organizzazione, riunitosi nei giorni 
scorsi (nella foto il segretario generale Pizzinato) ha infatti 
indicato nei provvedimenti governativi la prosecuzione 
delia vecchia politica di «ingiustizia fiscale e di assurdo 
drenaggio a svantaggio dei redditi da lavoro dipendente». 
In particolare la Cgu critica - come si legge nel documento 
conclusivo diffuso ieri - l’assenza del provvedimento di 
riforma dell’indennità di disoccupazione e di provvedi¬ 
menti adeguati per il Mezzogiorno e lo Stato sociale. Ap¬ 
prezzamenti solo per i miglioiamenti ottenuti per gli asse¬ 
gni familiari. 


De Mita 
a palazzo Chigi 
e Craxi ministro? 
Polemica Psi-Pri 


Dopo gli aspri contrasti sul 
giudici, una nuova polemi¬ 
ca sembra essersi aperta tra 
Psi e Pri. Motivo: la propo¬ 
sta del segretario repubbli¬ 
cano La Malfa di costituire 
un governo guidato da De 
Mita cui Craxi partecipi co¬ 
me ministro. Alla secca re¬ 
plica del segretario Psi («sono chiacchiere da caffè»), ri¬ 
batte adesso la «Voce repubblicana». «Da parte nostra - 
scrive fonano del Pri - ci siamo limitati a rispondere al 
dubbi di Martelli (sul ruolo di De Mita in un futuro governo, 
ndr) e a sgomberare il campo da voci e sussurri, chiaman¬ 
do le cose per nome. Perché tanto nervosismo?». 


Per Signorile 
un errore 
tenere in vita 
questo governo 


Non tutti in casa socialista 
condividono l'attuale cau¬ 
tela di Craxi sul destino del 
governo Goria. Claudio Si¬ 
gnorile, infatti, vorrebbe li¬ 
quidarlo subito. Lo ha fatto 
chiaramente intendere in¬ 
tervenendo a una riunione 
del Psi a Taranto. «Questo 

R ovemo - ha detto fra l’altro l’ex ministro dei TVasportl - 
a fatto quanto gli si chiedeva di fare; pensare di poterlo 
tenere in stato di rianimazione forzata per motivi tattici o di 
convenienza di parte, è un errore che aumenta il malesse¬ 
re e la confusione nel sistema politico ed i motivi di ingo¬ 
vernabilità nel paese». 


Brogli e pugni 
a un congresso 
di sezione de 
a Palermo 


Finirà davanti al giudice II 
congresso della sezione de 
di Cuba-Calatafiml, a Paler¬ 
mo. Durante le operazioni 
di voto si è scatenata Infatti 
una gigantesca rissa duran¬ 
te la quale un Iscritto Anto¬ 
nio Pecoraro, 40 anni, è 
stato pestato a sangue dai 
suoi compagni di partito. Ricoverato nel reparto di neuro¬ 
chirurgia dell’ospedale civile, gli sono state riscontrati un 
trauma cranico e numerosi ematomi in tutto il corpo. Tutto 
è cominciato quando Antonio Pecoraro ha denunciato di 
aver visto un'iscritta deporre nell'urna del congresso non 
una ma addirittura una ventina di schede. Dalle urla ai è 


tareila, venuto a conoscenza dell'accaduto, ha Inviato un 
esposto alla Procura. I) congresso, intanto, è stato annulla¬ 
to la presunta «truffaldina» e stata deferita ai probiviri. 


La De milanese 
si scusa 
con Forattini 

!T 


Quella caricatura del co¬ 
struttore Salvatore Ugresti, 
armato di falce, martello e 
garofano e indicato ironica¬ 
mente quale «sindaco so¬ 
cialcomunista milanese», 
era cosi piaciuta ai dirigenti 
locali della De che non ave¬ 
vano resistito alla tentazk»- 
’ne di fame un grande manifesto propagandistico, fatto 
affiggere sui mun della città. Senza l'autorizzazione, però, 
del padre della vignetta, Giorgio Forattini. Da qui la verten¬ 
za, tra il disegnatore e ia De milanese, conclusa ieri con un 
accordo extragiudiziale. Il comitato comunale dello scu¬ 
docrociato ha presentato, attraverso un comunicato uffi¬ 
ciate, ie sue scuse a Forattini, ammettendo di aver preso 
•un'iniziativa abusiva» utilizzando senza autorizzazione ia 
vignetta apparsa ii 9 dicembre scorso sul quotidiano «la 
Repubblica». Tanto è bastato al disegnatore che ha ritirato 
il ricorso precedentemente presentato davanti al pretore. 


Movimento 
Europeo: 
Mario Zagari 
presidente 


lamentare (< 


Il Consiglio nazionale del 
Movimento Europeo ha 
eletto ieri Mario Zagari alla 
sua presidenza. La carica 
era rimasta vacante in se¬ 
guito alle dimissioni di 
Mauro Ferri, nominato 
membro della Cor te Costi- 
luzionale. Socialista, una 
lunghissima esperienza par- 
dai tempi della Costituente) e dì governo (è 


_ jpea. Dal 197y è aepu__ 

europeo, di cui na ricoperto anche fa carica di vicepresi¬ 
dente. Attualmente a Strasburgo fa parte della commissio¬ 
ne politica e dì quella giuridica. 


PAOLO BRANCA 


Il «pacchetto» Alto Adige 

La Svp prende tempo 
e spedisce al ministro 
una controproposta 


WU BOLZANO La Svp rinvia 
ancora la risposta definitiva al 
governo sulle più recenti pro¬ 
poste per definire ii quadro 
autonomistico dell'Alto Adi¬ 
ge. In una riunione di oltre set¬ 
te ore del suo massimo orga¬ 
nismo elettivo, il Parteian- 
sschuss ii partito di Magnago 
ha affrontato U problema dei- 
fuso della lingua nei procedi¬ 
menti giudiziari e di polizia. Il 
ministro per gli Affari regiona¬ 
li, Aristide Gunnella, aveva 
formulato una sua ipotesi che 
mitigava i! rigido monolingui- 
smo voluto dalla Svp- l'impu¬ 
tato o il fermato dovrebbero 
dichiarare ia lingua nella qua¬ 
le desiderano che si svolgano 
interrogatori e processo, e 
inoltre gli avvocati Italiani po¬ 
trebbero parlare nella loro lìn¬ 
gua anche nel processo tede¬ 
sco. 

La Svp risponderà alle pro¬ 
poste con un suo controdocu¬ 
mento che cercherà probabil¬ 
mente di difendere quanto più 

ssibile il monolinguìsmo. 

prossima settimana la Svp 


si riunirà nuovamente per di¬ 
scutere le norme che regola¬ 
no l'iscrizione dei bambini in 
scuote con lingua di insegna¬ 
mento diversa da quella ma¬ 
terna. 

È dunque probabile un sup¬ 
plemento di trattativa, come 
del resto il leader della Svp, 
Sìlvius Magnago, aveva fatto 
intendere da qualche mese ri¬ 
dimensionando l'entusiasmo 
del ministro Gunnella che si 
diceva certo di poter chiudere 
la vertenza altoatesina entro 
la fine del 1987. 

In una sua dichiarazione II 
responsabile del Pei per le mi¬ 
noranze nazionali, Anseimo 
Gouthier, afferma che «il testo 
di una norma è certo molto 
importante, ma è una mistifi¬ 
cazione dire che rappresenti 
tutto, perché, se si è in buona 
fede, anche per fuso della lìn¬ 
gua nei procedimenti giudizia¬ 
ri e di polizia la questione va 
vista non solo in astratto, ma 
nel contesto della realtà so¬ 
dale e linguistica dell’Alto 
Adige», OXX 
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Politica Interna 


Trieste 

Annullata 

delibera 

salva-sindaco 


m TRIESTE. È miseramen¬ 
te (allllo l'Illegale tentativo 
dell'accoppiata Psl-Usta per 
TVIestc di bloccare la richie¬ 
sta di revoca del sindaco del 
•Melone Giulio Stallieri pre¬ 
sentala da 20 dei 60 consi¬ 
glieri comunali a nome delle 
opposlilonl. Il comitato pro¬ 
vinciale di controllo ha Infat¬ 
ti annullalo - In quanto •ille¬ 
gittima per violazione di leg¬ 
ge ed eccesso di potere» - Va 
delibera (approvata con II 
veto contrarlo degli assesso¬ 
ri democristiani e di uno del 
due repubblicani, assente 
quello socialdemocratico) 
con la quale la giunta alla 
vigilia di Natale aveva deciso 
che. dopo una prima vota¬ 
zione, non si dovesse ulte¬ 
riormente procedere sulla 
proposta di revoca. U legge 
prevede Invece altre vota¬ 
zioni; la prossima dovrebbe 
avvenire entro la settimana. 

La cattiva amministrazio¬ 
ne di Trieste è Intanto emer¬ 
sa chiaramente anche da 
una Indagine condotta dalla 
•Abacusi e dalla >Swg» per 
conio del Pel su un campio¬ 
ne di 406 elettori. Solo il 
22% degli Intervistati di un 
giudizio buono o discreto 
sulla coalizione che regge le 
soni del Comune (Usta, Oc. 
Psl, Prl, Psdi); Il 39% esprime 
un giudizio incerto, altret¬ 
tanti uno scarso o scadente. 
Sempre II 39% non sa indica¬ 
re nessuna realizzazione im¬ 
portante negli ultimi anni, 
mentre il 33% afferma cate¬ 
goricamente •niente». Il 69% 
degli intervistati ritiene che 
l'amministrazione comunale 
non abbia mantenuto tutte 
le promesse, Il 29% «non sa» 
e solo per il 2% è stato «latto 
tulio». Le mancate realizza¬ 
zioni vengono cosi indicate: 
parcheggi, strutture sporti¬ 
ve. disoccupazione, anziani, 
pulizia delle strade, viabilità. 

I settori di attiviti in cui la 
maggioranza degli intervi¬ 
stati tu precisa richiesta ritie¬ 
ne che l'amministrazione 
comunale abbia latto poco 
o niente sono: lo sviluppo 
del turismo (76%), le condi¬ 
zioni del traflico e della via¬ 
bilità (75%), lo sviluppo del- 
l'artlglanato e dell'industria 


Il consiglio comunale, 
dopo le dimissioni 
di Casellati (Pri), vota 
per il nuovo sindaco 


Incertezza e diffidenza 
nelle file del pentapartito 
L’ex ministro impallinato 
al primo scrutinio 


A Venezia tenta la De 
ma Degan è bocciato 



Impallinato anche il de Costante Degan, l'ex mini¬ 
stro della Marina mercantile che la De aveva indica¬ 
to a sindaco di Venezia chiedendo i voti del penta¬ 
partito. Ma Degan è stato «bocciato» già alla prima 
votazione: ha ottenuto solo 25 voti contro i 22 del 
comunista De Piccoli e i 3 del missino Gravar!» Dopo 
le dimissioni del sindaco «esploratore» Casellati 
(pri), al Consiglio comunale si continua a votare. 


■■ VENEZIA. Costante De¬ 
gan bocciato alla prima vo¬ 
tazione. Prima del verdetto 
del Consiglio comunale una 
esausta De ha bisbigliato la 
proposta, ieri sera, dopo 
quattro ore di dibattito, di 
veglie di corridoio, di di¬ 
chiarazioni sorrette da di¬ 
sperata speranza: dopo 
quattro meìsi di crisi ininter¬ 
rotta a Ca' Farsetti, dopo 
una serie di naufragi ormai 
senza storia. Hanno indica¬ 
to l'ex ministro Degan in¬ 
crociando le dita, con l'an- 


crociando le dita, con l'an- dava Visentin! in fondo alla 


coscia di chi sa di giocarsi 
runica, l’ultima spiaggia al 
sole. E già, tra le file dei par¬ 
titi delia vecchia maggio¬ 
ranza (De, Psl, Pii e Psdi), 
c'era chi ghignava: voterete 
davvero "uomo delta De? 
«Come no**, rispondevano 
glgìonando complici con 
chi poneva loro la doman¬ 
da. Gianni Pellicani, della 
segreteria nazionale del 
Pel, ex vicesindaco delle 
giunte di sinistra ed ora 
consigliere comunale guar¬ 
dava Visentin! in fondo alla 


sala e diceva: «Se nasce il 
pentapartito nasce già mor¬ 
to». E dai banchi socialisti? 
L'ex sindaco Mario Rigo - 
sospeso recentemente dal 
Psi con l'accusa dì aver boi¬ 
cottato il candidato ufficiale 
del partito, Laroni - annoia 
che non darà il suo voto a 
Degan, messo in pista in 
extremis dalla De. E due 
consiglieri vicini a Rigo fan¬ 
no lo stesso. 

Quadripartito, pentaparti¬ 
to: hanno continuato a ripe¬ 
terlo tutti i vecchi partner di 
maggioranza anche ieri se¬ 
ra. Convinti fino in fondo i 
democristiani, sul punto di 
perdere definitivamente la 
loro preziosa bombola 
d'ossigeno; un po' meno, i 
socialisti seguaci di De Mi¬ 
chette, i socialdemocratici, 
e i pur ostinatissimi e disci¬ 
plinati liberali. 11 sindaco «di 
Natale e Capodanno», il re¬ 
pubblicano Antonio Casel¬ 
lati, aveva lasciato la sua ca¬ 


rica da pochi minuti, come 
aveva promesso, al termine 
del suo tentativo di rintrac¬ 
ciare nell'arco di un mese 
tra i cocci del quadro politi¬ 
co cittadino una possibile 
maggioranza di governo; 
aveva lasciato la sua poltro¬ 
na salutato da un lungo e 
sentito applauso dai banchi 
dell'opposizione. 

Salutando, Casellati ave¬ 
va chiesto a tutti uno scatto 
d'orgoglio per Venezia. 
«Ora la palla, una palla che 
scotta, passa al Consiglio 
che avrà il compito di trova¬ 
re una soluzione battendo 
anche strade diverse da 
quelle finora tentate», dice 
nel suo intervento di com¬ 
miato. 

La De gli aveva risposto 
serenamente come meglio 
le riusciva: «pentapartito». 
Ma con chi? Il Psi aveva pur 
sostenuto che, per quanto 
lo riguardava, in questa fase 
rinunciava a fare della ele¬ 


zione del sindaco una que¬ 
stione di potere; in effetti, 
nelle settimane precedenti 
socialisti si erano detti di¬ 
sponibili a seguire una giun¬ 
ta guidata dall'enigmatico 
Visentini; ed avevano an¬ 
nunciato che per loro l'uni¬ 
ca cosa importante era il 
programma, nonostante si 
fossero incontrati con Ca¬ 
sellati all’epoca delie con¬ 
sultazioni, senza uno strac¬ 
cio di programma in mano. 
Ma con i repubblicani fermi 
davanti alla porta del penta¬ 
partito da anni, si poteva 
davvero sperare? Forse, ma 
con un po' di scongiuri. Il 
problema, per la De ma non 
solo per lei, era capire a che 
gioco giocava Visentini. 

E visentini ha parlato: 
onori e iodi al Psi nazionale, 
quasi affetto per il partito 
socialista veneziano^ e an¬ 
cora diritti e doveri della 
De, alla quale l'ex ministro 
da mesi vuole ridare centra- 


Costante Degan 


lità politica nell’area penta- 
partita anche In laguna. Se 
la De propone il suo candi¬ 
dato, dice il leader repub¬ 
blicano, il Pri ci sta; ma pur¬ 
troppo la De (che a quel 
momento era già intervenu¬ 
ta, ma senza far nomi) non 
ha il coraggio dì prendere 
ciò che è suo. Ed ecco allo¬ 
ra io scatto d’orgoglio dei 
democristiani, toccati da 
quell'invito in extremis: «In¬ 
dichiamo Degan», dicono 
quasi trattenendo il fiato. 
•Bravi - borbotta U verde 
Boato - un bel segno di 
cambiamento; bella impen¬ 
nata davvero». Le ore pas¬ 
sano e la platea intanto si 
divide tra chi crede che Vi¬ 
sentini dica quel che pensa 
senza doppiezze e chi inve¬ 
ce lo paragona esattamente 
a Lucy, la Bambina che alia 
fine della provocazione to- 

f iliera crudelmente a Char- 
le Brown il pallone dai pie¬ 
di facendolo finire a gambe 
all'aria. 


La Cd denuncia 
lo «sfangamento 
etico» del paese 

I vescovi si dichiarano preoccupati per «lo sfrangia- 
mento del tessuto etico della società italiana» trava¬ 
gliata da fenomeni negativi come la mafia, la violenza 
organizzata, il commercio della droga, la disoccupa¬ 
zione giovanile. Un appello per il recupero del grandi 
valori morali fra cui la solidarietà. Appoggio alle 
scuote di formazione sociale e politica, un convegno 
sull’insegnamento della religione. 

ALCESTC SANTINI 


Torino scende a patti col diavolo 


Superate le polemiche, 
anche la De in Comune vota 
un contributo di 120 milioni 
per il contestato 
convegno scientìfico sul Male 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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(74%), la difesa deli’amblen- 
te, il lavoro e la formazione 
professionale (67%), l’assi¬ 
stenza unitaria (63%), lo 
sviluppo del porto, I teatri ed 
i musei (60%). 


MB TORINO. Belzebù deve 
aver già messo in opera qual¬ 
cuno del 'suol malefici Incanti. 
Nonostante l'allarme lanciato 
alla città, con tanto di referen¬ 
dum e volantini, dagli «oppo¬ 
sitori di Satana», preoccupa¬ 
tissimi di essere lambiti dalle 
tiamme dell’Inferno, » consi* 

{ Ilio comunale ha approvato 
eri sera il contributo di 120 
milioni al convegno «sul dia¬ 
volo» organizzato dall’Asso- 
dazione Dialogos. Hanno vo¬ 


tato a favore tutti, anche i de¬ 
mocristiani, sla pure con qual¬ 
che dubbio sull’opportunità di 
far venire a Torino, nello stes¬ 
so anno e a distanza di poche 
settimane l'uno dall'altro, il 
Papa e il Maligno. 

Per un mese, nell’ottobre 
prossimo, la città della Mole, 
già capitale dell'auto e deila 
tecnica, sarà dunque anche 
«capitale di Lucifero». L'asses¬ 
sore socialista Marzano ha ri¬ 
badito nella sala Rossa le mo¬ 


tivazioni che lo avevano con¬ 
vinto a deliberare il contribu¬ 
to: il convegno, dal titolo 
«Diabolos Dialogos Daimon», 
avrà carattere scientifico; l'in¬ 
tento degli organi’•’atori non 
è di riproporre la solita abusa¬ 
ta contrapposizione tra la To¬ 
rino diurna tutta dedita ai la¬ 
voro, «seria» e compassata, e 
la Torino notturna, irrazionale 
e trasgressiva, che si ritrova 
accanto ai tavoli delle sedute 
spiritiche; l'aspirazione è inve¬ 
ce quella di «fare cultura», di 
promuovere «conoscenze e 
informazioni che si rifanno a 
simboli e archetipi del demo¬ 
niaco inteso sia nel senso gre¬ 
co di daimon che in quello 
ebraico-cristiano di diabo • 
tos». 

L'iniziativa ha avuto per pa¬ 
drini quattro intellettuali di di¬ 
versa estrazione, tutti ben noti 
nell'ambiente universitario: il 
docente di letteratura greca 


Eugenio Corsini, il vicerettore 
dell'ateneo Alberto Conte, il 
sociologo Filippo Barbano, il 
gesuita padre Eugenio Costa 
che dirige il Centro telogico 
torinese. Qualifica e serietà 
dei promotori sono uno degli 
elementi che depongono a fa¬ 
vore dell'idea del convegno: 
«Ciii altri dati dì tatto che ci 
inducono a sostenere la deli¬ 
bera - ha detto il consigliere 
comunista Alfieri - sono le 
premesse di un buon succes¬ 
so: si è scatenato subito un 
dibattito motto vivace che a 
Torino ha immancabilmente 
prodotto un comitato per tl 
no, e oltre alla discussione, 
anche un po’ nevrotica, nella 
città, vanno registrati I segnali 
di grosso interesse che giun¬ 
gono dall'estero». 

Insomma, le prime reazioni 
hanno confermato quell'at¬ 
tenzione per le tematiche de- 
monologiche che è sempre 


stata presente nella cultura 
occidentale, religiosa e no, e 
che si è sicuramente intensifi¬ 
cata dopo le recenti prese di 
posizione del Pontefice sull'e¬ 
sistenza del Demonio: «Credo 
- ha spiegato il prof. Conte, 
che è consigliere del gruppo 
pei « che i) convegno possa 
essere un’occasione impor¬ 
tante per Torino, per dimo¬ 
strare di essere una metropoli 
tollerante e razionale, capace 
di affrontare con raffinato spi¬ 
rito critico anche gli argomen¬ 
ti più delicati». 

'Mal* tolleranza deve esse¬ 
re sembrata eccessiva alfe va¬ 
riegata costellazione di gruppi 
e personaggi (dall’Associazio¬ 
ne mondiale dèlia buona vo¬ 
lontà al Gruppo teosofico ac* 
quariano, alla scrittrice Giudit¬ 
ta Dembech) che si sono 
prontamente coalizzati sotto 
la sigila «Lucisa per dare batta¬ 
glia a Satana. E dopo le frecce 


avvelenate scagliate da Anto¬ 
nio Craxi, fratello dei segreta¬ 
rio socialista e seguace del 
santone indiano Bai Baba, 
contro la giunta (a guida Psi) 
dì Torino per il sostegno dato 
alla «diabolica iniziativa», I 
crociati anti-Satana sono par¬ 
titi landa in resta. Iniziando la 
raccolta delle adesioni a una 
missiva, da spedire al sindaco, 
in cui si leggono frasi come 
questa: «Non vogliamo che 
Torino diventi la capitale del- 
l’inferno... Satana per un mese 
abiterà qui. Perché? Chi ìo'ha 
chiamato?». 

Forse pensava a questi «op¬ 
positori» il capogruppo de Piz- 
zetti quando, pur annuncian¬ 
do il voto favorevole del suo 
gruppo atta delibera «con la 
speranza che il convegno sarà 
rigoroaamente scientifico*, ha 
chiesto: «Ma quale immagine 
di fondo scaturirà da questa 
iniziativa?». 


■■ ROMA Per uscire dalla 
crisi politica che il paese attra¬ 
versa «occorre recuperare la 
centralità dei grandi valori 
morali» che furono alla base 
del patto costituzionale e che 
vanno aggiornati alla luce del¬ 
io sviluppo tecnologico e dei 
nuovi bisogni della società in¬ 
dustriale. Lo afferma il comu¬ 
nicato sui lavori del consiglio 
permanente della Cel. 

Nell’illustrare il documento 
in una conferenza stampa, il 
segretario della Cei, monsi¬ 
gnor Camillo Ruini, ha dichia¬ 
rato che «i vescovi sono 
preoccupati per lo sfrangia¬ 
mento del tessuto etico della 
società italiana». E ciò sia per 
«il progressivo distacco tra ia 
società che cambia e le forze 
politiche» sia perché io Stato 
si mostra carente di fronte a 
•forme istituzionalizzate di 
violenza come la diffusione e 
il commercio della droga e la 
pesante ipoteca della crimina¬ 
lità organizzata di matrice ma¬ 
liosa che continuano a pro¬ 
sperare in un tessuto sociale 
caratterizzato da un progressi¬ 
vo allentamento dei vincoli 
etici». I vescovi elencano poi 
altri problemi come l'aborto e 
il divorzio. Un ulteriore moti¬ 
vo di preoccupazione è «la si¬ 
tuazione crescente di squili¬ 
brio economico e sociale nel 
Mezzogiorno, che assume 
aspetti drammatici per ta gra¬ 
vissima disoccupazione, so¬ 
prattutto giovanile». Di qui ia 
necessità di «una vigorosa 
reazione» ponendo al centro 
di un nuovo patto sociale, di 
cui però non vengono definiti 
gli aspetti politici, la solidarie¬ 
tà intesa come primato del¬ 
l'uomo, della sua dignità e dei 
suoi diritti e doveri perché lo 
sviluppo economico e sociale 
del paese sia subordinato a) 
bene comune e non al solo 
profitto. 

Sotto questo aspetto, mons. 
Ruini ha detto che i vescovi 
italiani vedono molto favore¬ 
volmente le iniziative delle 
scuole di formazione sociale e 
politica promosse dai gesuiti e 
da associazioni cattoliche in 
varie città italiane perché esse 
danno - ha rilevato - un con¬ 


tributo per ridare fon» morale 
e culturale alla politica acadu¬ 
ta per la corsa al potere e per 
la corruzione. In questa ottica 
la Cei pensa di annunciare il 
prossimo marzo la ripresa del¬ 
le settimane sociali dei cattoli¬ 
ci. 

A venti anni dall'enciclica 
di Paolo VI «Humanae vitae», 
un documento che fece molto 
discutere a suo tempo per le 
riserve espresse contro l'uso 
dei contraccettivi, e a quasi 
ventanni dall'entrata in vigo¬ 
re delia legge sul divorzio, la 
Cei « ha annunciato mons. 
Ruini - organizzerà nella se¬ 
conda metà dell'anno conve¬ 
gni per promuovere una rifles¬ 
sione su queste tematiche. 
Stando, però, agli orienta¬ 
menti prevalenti nei più re¬ 
centi documenti vaticani e 
pontifici, c’è da ritenere che la 
Chiesa italiana, con queste Ini¬ 
ziative, si proponga di confer¬ 
mare la sua opposizione all’u- 
so dei contraccettivi e alla 
pratica del divorzio, nono¬ 
stante che siano in aumento fe 
cause di nullità matrimoniale 
di fronte al tribunali ecclesia¬ 
stici in Italia e nei mondo. C'è 
da augurarsi che al convegno 
siano presenti anche altre po¬ 
sizioni morali deila Chiesa 
aperte a un discorso più mo¬ 
dernamente sensibile ai pro¬ 
blemi della vita di coppia. 

Per l'insegnamento della 
religione, al ai là delle trattati¬ 
ve in corso per la revisione 
dell'Intesa Falcucci-Poleiti, la 
Cei organizsa da) 22 al 29 gen¬ 
naio un convegno per rilan¬ 
ciare la validità della forma¬ 
zione religiosa tra i giovani. 
Ma la tesi ribadita ieri dal co¬ 
municato circa «la natura con¬ 
fessionale delfinsegnamento» 
non lascia Intrawedere novi¬ 
tà. 

Infine, è da sottolineare 
l'Impegno di vescovi per lf 
nuove forme di finanziaménto 
della Chiesa Italiana: dal !• 
gennaio 1989 sottoscrizioni 
dei cittadini It cui importo sarà 
sottratto ali imponibile fisca¬ 
le; dal maggio 1990 possibilità 
di cedere volontariamente un 
importo pari all’fl per mille 
deii'lrpef. 
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Polo Diesel 1300. Vince la corsa al risparmio. 


Per la Volkswagen Polo il risparmio 
è un# vocazione. E’ piccola fuori, 
ma grande dentro. E’ elegante, è 
brillante di temperamento, ma an¬ 
che pratica. Ha un equipaggiamen¬ 


to di serie completo, che non ri¬ 
chiede opzionali. Il primo tagliando 
la chiama in officina solo dopo un 
anno.o dopo 15.000 km. Eppoi c'è 
la Polo Diesel 1300: un risparmio 


nel risparmio. Fa oltre 22 km con un 
litro di gasolio a 90 km all'ora, e 
paga il minimo di superbollo. Con la 
Polo Diesel 1300 la corsa al risparmio 
diventa una piacevole passeggiata. 


(Xj\ VOLKSWAGEN 
Vggg/ c’è da fidarsi. 

1 019 punti di vendila e Assistenza In Italia Vedere ne9l> 
elenchi teletemci alla seconda di copertina e nelle pagine 
gialle alla voce Automobili. 
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in Italia 


L’ex sindaco Insalaco 
Nuovi particolari 
emergono dai documenti 
rinvenuti a Palermo 


Brani dell’autointervista 

La vittima della mafia 
ricostruisce le sue 
disavventure giudiziarie 


«Giumella mi preannuncio 
la mia fine politica» 


Filtrano nuovi particolari sul contenuto dei docu¬ 
menti lasciati da insalaco nel suo «rifugio» del Papire- 
to, Fu Aristide Gunnella, repubblicano, oggi ministro 
per gli Affari regionali, ad annunciare alfex sindaco 
cheTpotentati economici dell'isola avevano decreta¬ 
lo la sua «fine politica». Insalaco ricostruisce anche - 
come una macchinazione ai suoi danni - le traversie 
giudiziarie che lo portarono In carcere. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVCRIO LODATO 


Mi PALERMO. Le prime Im¬ 
pressioni hanno trovalo am¬ 
pia conferma: Insalaco, da vi¬ 
vo, era uomo scomodo, da 
morto fa davvero paura • mol¬ 
li. Il Palazzo reagisce come 
può alle docce fredde, alle ri¬ 
velazioni clamorose, alla pub¬ 
blicazione di quegli elenchi di 
nomi che. a giudizio dell'ex 
«Indaco de, contenevano la 
nomenklatura delle «due» Pa¬ 
lermo. Le «due facce». Era 
prevedibile. E Insalaco, met¬ 
tendo nero su bianco, l'aveva 
previsto. Come aveva previ¬ 
sto, dopo la sua disfatta politi¬ 
ca, dopo la sua disfatta giudi¬ 
ziaria, che gliela avrebbero 
ancor* latta pagare. 
U«'lnq«letante aabaadat*. 
Un giorno, mentre II clima sul 

! pandi appalti era diventato 
ncandOfwente, Giuseppe In* 


salaco ricevette una strana vi¬ 
sita, ebbe un incontro con 
Aristide Gunnella, repubblica¬ 
no, oggi ministro per gli Affari 
regionali. Fu Gunnella - scrive 
Insalaco ** ad assumersi lo 
scomodo ruolo di ambascia¬ 
tore. Gli diede una brutta noti¬ 
zia: spiegò, senza molte peri¬ 
frasi, che proprio i leader dei 
gruppi economici e imprendi¬ 
toriali colpiti dalla nuova linea 
deH'amminlstrazIone cittadi¬ 
na avevano decretato la sua 
■fine» politica. Insalaco rima¬ 
se sconvolto. Decise quel 
giorno di mettere In saivo I 
suol due figli, Ernesta e Luca, 
mandandoli via dalla Sicilia. 
Un’Inchiesta che veniva di 
lontano. l'Unità e Repubblica 
hanno già pubblicato domeni¬ 
ca una sintesi dell’intervista 
che Insalaco scrisse ma non 


fu mal pubblicata. Altri brani, 
finora inediti, consentono 
meglio di comprendere quale 
idea l’esponente politico si 
fosse fatta dell'intreccio tra 
episodi della sua vita persona¬ 
le e vicende pubbliche. Ecco, 
ad esempio, la ricostruzione 
delle sue vicissitudini giudizia¬ 
rie. 

«Un anonimo, importante e 
ben gestito, ha determinato il 
caso. Un’interpretazione som¬ 
maria di alcune coincidenze e 
di vicende personali che, viste 
In negativo, hanno giustificato 
l'iniziativa giudiziaria, Ormai 
la lotta politica non si realizza 
nel partiti o nelle sedi istituzio¬ 
nali - e Palermo la testo - ma 
con l'Istituto dell'anonimo 
che, se vagliato, determina 
quell’iniziativa giudiziaria che, 
specie se rivolta nei confronti 
del pubblico amministratore o 
politico, provoca comunque 
la sua eliminazione. 

•La storia risale ai primi del 
1979, l’anonimo trova spazio 
in coincidenza alla mia nomi¬ 
na a sindaco di Palermo 
nell'84 e alla scelta della lici¬ 
tazione privata, quale metodo 
per l'assegnazione dei grandi 
appalti di illuminazione e ma¬ 
nutenzione di strade o fogne. 
Si trattò della vendita di un 
terreno dell’Istituto dei sordo¬ 


muti e della mia qualifica di 
commissario governativo del- 
l'istituto. Questo terreno era 
in stato di abbandono, occu¬ 
pato abusivamente e non di¬ 
sponibile ai fini dell'istituzio¬ 
ne e per le motivazioni di ac¬ 
quisto i miei predecessori 
pensavano di realizzare il nuo¬ 
vo istituto. Un obiettivo reso 
impossibile da destinazione 
prevista dal Piano regolatore, 
relazioni tecniche. Pertanto i 
precedenti amministratori ini¬ 
ziarono la pratica di vendita 
sottoposta alle autorizzazioni 
preventive del ministero e ai 
parere dell'Ufficio tecnico 
erariale, un parere obbligato- 
rio per legge. Comprarono 
certi Saccone già proprietari 
di altri terreni agricoli vicini. 
L'Istituto vendette ai Saccone 
perché tra i vari acquirenti fu¬ 
rono gli unici disponibili alla 
valutazione Ute. Tra l'altro pa¬ 
garono qualcosa in più. Non 
vendetti a dei mafiosi perché 
nel 79 gli stessi non erano 
stati indiziati nè sottoposti a 
misure, ma credo che lo furo¬ 
no solamente nell’82, per ciò 
l'Istituto non poteva saperlo, 
la legge Rognoni-La Torre 
non era ancora stata approva¬ 
ta. 

•la storia dei sessantasei 


milioni (per la quale Insalaco 
finì in carcere, ndr) si riferisce 
ad un'altra vicenda collegata 
ad un compromesso per due 
appartamenti, fatto da una 
mia compagna. Un compro¬ 
messo che poi fu sciolto per i 
problemi sorti con l'impresa. 
Questo importo, come altri 
che riguardavano sempre la 
mia compagna, finirono nel 
mio conto. In quel perìodo 
era notorio, cosi come lei 
stessa ha dichiarato al magi¬ 
strato, che mi occupavo del 
suo patrimonio. La coinciden¬ 
za deila lontana parentela dei 
Saccone con l’amministratore 
dell'Impresa, interpretato dal¬ 
l'anonimo in un certo modo, 
ha creato la vicenda. Sono 
convìnto che tutto potrà esse¬ 
re chiarito in fase di giudizio». 
Dalla requisitoria aul grandi 
appalti. «Il conte Arturo Cas- 
sina - scrive il sostituto Paolo 
Giudici - era il vero padrone 
della Lesca ed era a cono¬ 
scenza del sistema attraverso 
cui le riserve occulte e i fondi 
neri erano stati costituiti». La 
Lesca? «Un corpo separato 
da) resto del comune. 1 rap¬ 
porti con la Lesca procedeva¬ 
no in uno stato di totale anar¬ 
chia». Il magistrato Paolo Giu¬ 
dici ha chiesto il rinvio a giudi¬ 



zio degli ex sindaci de di Pa¬ 
lermo Ciancimino, Marchello, 
Scoma, Martellucci; degli as¬ 
sessori de Midolo, Bronte, 
dell'ex assessore comunale 
Murena, del conte Arturo Ces¬ 
sina. 

Insalaco, prima di dimetter¬ 
si, ricevette la visita dell'avvo¬ 
cato Vito Guarrasi, consulente 
del gruppo Cassina. Guarrasi 
si reca a Palazzo delle Aquile 
per consegnargli una memo¬ 
ria in cui si sostiene la necessi¬ 
tà di riaffidare alta Lesca il ser¬ 
vizio di manutenzione. Guar¬ 
rasi - racconta Insalaco a Pao¬ 
lo Giudici - «conversa generi¬ 
camente sulla responsabilità e 
le difficoltà cui potevano an¬ 
dare incontro gli amministra¬ 
tori locali dicendo di avere 
appreso di un esposto anoni¬ 


mo su cui la magistratura sta¬ 
va indagando. Assicurò che 
alla fine tutto si sarebbe chia¬ 
rito». In quel momento nessu¬ 
no - teoricamente - avrebbe 
dovuto essere a conoscerei 
za di quell'anonimo. 

Guarrasi smentisce l'incon¬ 
tro. Definisce Insalaco «un 
doppiogiochista». E perché 
non ci siano dubbi giura: 
«Non avrei mai portato in spal¬ 
la la bara dell'ex sindaco». In¬ 
fine Insalaco rilasciò al magi¬ 
strato quest’aura dichiarazio¬ 
ne: «Chiunque vive a Palermo 
sa che esistono partiti che gio¬ 
cano allo scavalco e che spes¬ 
so sugli appalti esistono con¬ 
vergenze che superano le divi¬ 
sioni tradizionali. Su precisi 
interessi di potere non esisto¬ 
no steccati». Aveva capito 
molte cose. 


Riservato e potente Aperta un’inchiesta 

Cassina, re degli appalti a Palermo sulla fuga di notizie 


Nelle cronache di questi giorni dalla Sicilia ricorre 
spesso il nome del come Arturo Cassina. Un perso¬ 
naggio dalla vita risentala e schiva, ma ben presen¬ 
te nella Palermo degli affari e degli appalti pubbli¬ 
ci. Per 47 anni le sue aziende hanno monopolizza¬ 
to I lavori di manutenzione stradarla e fognante 
della citte. Ultima la Lesca, società paravento 
estromessa dall'appalto solo nel 1985. 


FRANCISCO VITALI 


Mi PALERMO. Il «pizzo» bian¬ 
co ben curato, lo sguardo 
pungente e severo. Ecco il il 
conte Arturo Cassine, 78 anni, 
quaranta del quali passati a 
gestire tutti I più grossi affari 
palermitani. Eccolo II, avvolto 
dal mantello bianco di gran 
cerimoniere dei Cavalieri del 
Santo Sepolcro, mentre sotto 
la (ama delia sua spada sf in¬ 
chinano I potenti di Palermo, 
Una vita, quella del conte, ri¬ 
servata e schiva, In pochi ri¬ 
cordano di averlo visto parte¬ 
cipare a qualche riunione 
mondana. Rare le sue appari- 
aloni In pubblico. Ma chiac¬ 
chierato, Arturo Cassina, lo è 
da sempre, Da quando, tren¬ 
tenne, da Como approdò a 
Palermo con un’esperienza 
Imprenditoriale appena agli 
Inizi. Il conte, arrivato In Sici¬ 


lia, non perde tempo. Si tuffa 
a capofitto in quel groviglio di 
affari che sono gli appalti pub¬ 
blici di Palermo. Siamo alla fi¬ 
ne degli anni lYenta, La ditta 
Cassina conquista l'appalto 
comunale per la manutenzio¬ 
ne di strade e fogne in città. 
Un appalto d’oro, che resterà 
monopolio dei Cassine fino al 
1985 e che frutta ai conte 
qualcosa come 23 miliardi 
ranno. Un'esclusiva che i Cas¬ 
sina conquistano in epoca fa¬ 
scista e rafforzano con il pas¬ 
sare degli anni, alleandosi con 
i notabili democristiani di Pa¬ 
lermo. Agli inizi degli anni Set¬ 
tanta U cavaliere Arturo cono¬ 
sce comunque i suoi «anni dif¬ 
ficili». Attaccato dalla stampa, 
pungolato dal suol avversari 
politici, nel 1974 è costretto a 
trovare un escamotage per far 


tacere le polemiche e conti¬ 
nuare a tenere indisturbato 
Tappano miliardario. Nasce 
Cosi la Lesca, società paravèn¬ 
to dei Cassina che si candida 
per l'appalto uscendone vinci¬ 
trice. Il conte ha dunque trion¬ 
fato ancora. Ma che qualcosa 
non filasse più per il verso giu¬ 
sto, Arturo Cassina l'aveva già 
constatato due anni prima, In 
un'afosa giornata d'estate, un 
commando rapisce l'ingegne¬ 
re Luciano Cassina, primoge¬ 
nito del cavaliere Arturo. Ad 
organizzare il clamoroso se¬ 
questro è Luciano Liggio, già 
capo indiscusso della mafia 
corieonese. E il segnale ine- 

S (cabile che all'Interno 
cosche c'è un vuoto di 
potere: nessuno è più in grado 
di garantire la vecchia regola 
che faceva della Sicilia zona 
off-limits per le bande di se¬ 
questratori. Per il rapimento 
del figlio, tenuto prigioniero 
quasi un anno, Arturo Cassina 
è costretto a sborsare una ci¬ 
fra record per l’epoca: ben 
1350 milioni. Si arriva cosi al 
1985, anno di svolta per l'im¬ 
pero dei Cassina. Dopo 47 an¬ 
ni l'appalto per la manuten¬ 
zione ai strade e fogne passa 
di mano. Alla Lesca subentra 
la Cosi, una ditta romana di 
proprietà degli imprenditori 


«L'elenco dei buoni e cattivi» fatto dall’ex sindaco 
Insalaco sta provocando a Palermo reazioni a ca¬ 
tena. Intanto la Procura ha aperto un'inchiesta sul¬ 
le notizie pubblicate in questi giorni da «l’Unità» e 
da «Repubblica» sui documenti trovati negli appar¬ 
tamenti dell'uomo politico ucciso dalla mafia. Sul 
fronte delle indagini sui due omicidi di Palermo 
non si registrano novità. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 



Arturo Cassina 


Ettore Cozza ni e'Giullano Sil¬ 
vestri. Ma Arturo Cassina ha 
ormai fondato un Impero che, 
nato in Sicilia, si estende sulle 
coste africane e in Grecia. So¬ 
no i suoi figli Luciano, Duilio e 
Giulio - Mario, il quarto, ha 
scelto la professione medica - 
ad aiutarlo a gestire la grande 
holding di famiglia che l'an¬ 
ziano conte, con i suoi 78 anni 
suonati, non può più condurre 
come ha sempre fatto, con 
decisione e pìglio autoritario. 


■i PALERMO. Reazioni a ca¬ 
tena, a Palermo, da parte del¬ 
le persone chiamate in causa 
nei dossier di Giuseppe Insac¬ 
co. Una dura protesta del mi¬ 
nistro repubblicano Aristide 
Gunnella che sollecita aperta¬ 
mente un’inchiesta sulla «fuga 
di notizie», per la pubblicazio¬ 
ne dei servizi, in questi giorni, 
su l'Unità e Repubblica. Chie¬ 
de che vengano perseguite «le 
ole profonde». E la Procura 
li Palermo decide di interve¬ 
nire. L'inchiesta è stata aperta 
dal sostituto procuratore Al¬ 
berto Di Pisa, già titolare del¬ 
l'indagine sull'uccisione di 
Giuseppe Insalaco. Si è messa 
in movimento la squadra Mo¬ 
bile di Palermo, diretta da An¬ 
tonino Nicchi. U funzionario 
ieri mattina, durante una con¬ 
ferenza stampa, ha annuncia¬ 


to la stesura di un dossier 
complessivo «su tutte le fughe 
di notizie che si sono verifi¬ 
cate a Palermo» negli ultimi 
mesi. 

Pioggia di dichiarazioni an¬ 
che da parte di uomini politi¬ 
ci, imprenditori, funzionari, 
citati negli elenchi scritti da 
Insalaco. Eccone una sintesi. 
Luigi Cocilovo, segretario re¬ 
gionale della Cisl: «È un fatto 
sconcertante. Documenti che 
dovrebbero essere custoditi e 
verificati vengono dati in pa¬ 
sto con tanta leggerezza all'o¬ 
pinione pubblica». Ancora: «Sì 
rischia di trasformare le opi¬ 
nioni o le fantasie di un uomo 
in terribili sentenze sommarie 
agli occhi dell'opinione pub¬ 
blica». Francesco Canino, as¬ 
sessore de alla Regione sicilia¬ 
na. «Sono allibito, solo il ri¬ 


spetto per una persona scom¬ 
parsa drammaticamente mi 
impedisce di aggiungere al¬ 
tro». Palazzolo. presidente del 
Tribunale delle Acque: «Sono 
elenchi stravaganti. L'unica 
ipotesi è che tutto derivi da 
una pressione, non accolta, 
sollecitata da Insalaco: avrei 
dovuto intervenire su un mio 
parente per una vicenda giudi¬ 
ziaria che riguardava l'ex sin¬ 
daco». Il sottosegretario Ma¬ 
rio D'Acquisto, democristia¬ 
no: «Non c'è logica in quella 
lista: accostamenti insensati». 
Il ministro Gunnella: «Non ho 
conosciuto Insalaco se non 
quando mi ha chiesto di can¬ 
didarsi nel Prì alte ultime re¬ 
gionali». Il procuratore gene¬ 
rale Vincenzo Pajno: «Non mi 
stupisco di ritrovarmi dalla 
parte dei "cattivi" dal mo¬ 
mento che fu proprio il mio 
ufficio a spiccare contro Insa¬ 
cco un ordine di cattura». 
Non hanno nlasciato dichiara¬ 
zioni i ministri de Sergio Mat- 
tarella e Calogero Mannino, il 
rimo commissario della De a 
aiermo, il secondo segreta¬ 
rio regionale. 

Violenta replica invece 
detl'awocato Vito Guarrasi, 
indicato da Giuseppe Insalaco 
come «rappresentante degli 
interessi» della Lesca. □ S.L 



Prime scadenze 
per elezione 
organi 
collegiali 


Scadono oggi i termini previsti per la formazione degli 
elenchi elettorali nelle scuole, in vista del rinnovo degli 
organi collegiali di durata triennale (consigli provinciali, di 
circolo, di istituto, ecc.) fissato per il 28 e 29 febbraio 
prossimi. Con questo primo appuntamento, la macchina 
elettorale entra nel vivo degli adempimenti. Da giovedì 
prossimo, infatti, e fino a mezzogiorno de) 1* febbraio, sari 
possibile presentare le liste dei candidati (nell foto il mini¬ 
stro della Pubblica Itsruzione Galloni). 


Avianova: 
da lunedi 
Atr 42 di nuovo 
in volo 


La compagnia Avianova 
(gruppo Alisarda) prevede 
di riprendere I voli com¬ 
merciali con gli Atr 42 lune¬ 
di 25 gennaio e per questa 
data ha riaperto le prenota¬ 
zioni. Lo ha annunciato ieri 
un portavoce della società. 
La ripresa dei voli, sospesi dal 19 ottobre scorso dopo 
l'incidente dell'Atr 42 Ali a Conca di Orezzo , è condiziona¬ 
ta alla definitiva autorizzazione da parte della direzione 
dell'aviazione civile (Civilavia) che secondo l'Avianova 
•dovrebbe avvenire entro questa settimana». Per il mo¬ 
mento, Civilavia ha autorizzalo l'Avianova a riprendere I 
voli tecnici per l'efficienza degli aerei e per l'addestramen¬ 
to degli equipaggi. Il programma addestralo durerà fino a 
venerdì prossimo. 


Uccide li figlio 
che aveva 
lasciato moglie 
e 4 figli 


Non poteva sopportare ol¬ 
tre la situazione e cosi ha 
preso la pistola e ha ucciso 
il figlio, colpevole di aver 
lasciato la moglie e i quat¬ 
tro figli per un'altra. Prota¬ 
gonista della vicenda un an- 
ziano pensionato di 75 an¬ 
ni, Guerrino Stella di Lagosanto (Ferrara), che ha fulmina¬ 
to con due colpi di pistola il suo unico figlio, Primo di 55 
anni. L'omicida si è poi costituito ai carabinieri ed è stato 
rinchiuso nel carcere di Ferrara. All'orìgine del fatto 1 con¬ 
tinui litigi tra i due. Nonostante il padre più volte si fosse 
prodigato per riunire la famiglia, il figlio non ne aveva mai 
voluto ascoltare gli accorati appelli. Esasperato, Guerrino 
Stella non ha più sopportato l'indifferenza del figlio e l'al¬ 
tro ieri lo ha raggiunto nella sua casa freddandolo con la 
pistola. 


Recuperati 
codici miniati 
del’400 
rubati a Chiusi 


I carabinieri del nucleo per 
la tutela del patrimonio arti¬ 
stico hanno recuperato, a 
Perugia, i 21 codici miniati 
del '400 rubali un mese fa 
nel museo della cattedrale 
di Chiusi. Rigoroso riserbo 
è mantenuto suU'operailo- 
ne di recupero. Venti sono opera di Liberale da Verona. Il 
ventunesimo, detto .Codice Zeta., è del Diclasaettetlmo 
secolo proveniente da una collezione francese. I codici 
miniali appartenevano al Irati benedettini di Monte Olivete 
Maggiore (Siena) ma nel 1810 vennero trasferiti nella cat¬ 
tedrale di Chiusi. Nel 1973 i ladri riuscirono ad entrare 
nella cattedrale e ne rubarono tre. poi recuperali anche tre 
mancanti di molte pagine. Dopo quel lutto, i codici venne¬ 
ro messi nelle sale deU'archivTo capitolare dei museo. 


A Ravanusa acqua J” protes ' arecomro <» 


ogni 20 giorni 
Inplaiza 
gli abitanti 


mancanza d’acqua, duemi¬ 
la persone sono scese In 
piazza a Ravanusa (Agri¬ 
gento), chiedendo interi 
venti urgenti. Alla manife¬ 
stazione, promossa dal sin- 
d aC atl confederali, hanno 
aderito tutte le forze politiche, li sindaco Giovanni D'Ange¬ 
lo (Pei) ha detto che si vedrà costretto a fare immettere 
nella rete anche acqua non potabile prelevata da alcuni 
pozzi pur di sopperire alle necessità igieniche più imme¬ 
diate A Ravanusa l'acqua viene distribuita a intervalli di 20 
giorni. I vigili del fuoco hanno installato 12 contenitori da 
ornila litri ciascuno ai quali le famiglie attingono con sec¬ 
chi e bidoni. Ma questa iniziativa allevia il disagio soltanto 
in minima parte. Il sindaco ha inviato telegrammi alle auto¬ 
rità nazionali e regionali e al prefetto di Agrigento chieden¬ 
do misure straordinarie. 


Apprende 
dall’lnps 
di essere 
morto 


Clamoroso errore delTInps 
che ha fatto passare a mi¬ 
glior vita anzitempo un ar¬ 
zillo pensionato di Storo in 
Val Giudicane. L’uomo, 
P.C., che ha 74 anni, si è 
visto recapitare a casa una 
lettera proveniente dal- 
l'inps e indinzzata ai suoi eredi. Nella missiva si comunica¬ 
va che la pratica per la corresponsione agli eredi dell'ulti¬ 
mo rateo di pensione spettante al defunto era stata defini¬ 
ta. Dopo la sorpresa e 1 «dovuti scongiuri» l'uomo si sta 
preoccupando di dimostrare all’Inps che è ancora in vita e 
che ha diritto a continuare a percepire ia pensione. 


LILIANA ROSI 


Palermo 
Il sindaco 
oggi 
da Goria 

MI ROMA. Oggi saranno ri¬ 
cevuti da Ooria e Cossiga il 
sindaco di Palermo, Leoluca 
Orlando, e il presidente della 
Regione siciliana, Rino Nico* 
tosi. A Palermo, contempora¬ 
neamente, gli studenti manife¬ 
steranno contro la mafia. Il 
corteo partirà da piazza Croci. 

Orlando ha anticipato Ieri 
all’agenzia Adn-Kronos che si 
tratterà di un incontro «molto 
duro». «Ci arriveremo - ha 
detto - con un pacchetto di 
consensi il più ampio possibi¬ 
le». Ieri mattina il sindaco ha 
Incontrato i capigruppo, in 
tarda serata l sindacati. Fra le 
altre dichiarazioni di sostegno 
è giunta quella dell'Azione 
cattolica, Il cui consiglio na¬ 
zionale ha espresso sia od Or¬ 
lando sla al cardinale Pappa¬ 
lardo «solidarietà per quell'o¬ 
pera di trasparenza e di fer¬ 
mezza attraverso le quali le 
istituzioni pubbliche» contra¬ 
stano la criminalità nell'isola. 


Antimafia 
Inizia 
l’esame 
al Senato 

Mi ROMA II Senato discute¬ 
rà oggi la ricostituzione della 
commissione Antimafia. Ai- 
l'ordine del giorno delia com¬ 
missione Affari costituzionali 
ci saranno tre disegni di legge: 
uno, già approvato dalla Ca¬ 
mera (primo firmatario il de¬ 
putato comunista Abdon Ali¬ 
novi), che prevede la reistitu- 
zlone di una commissione bi¬ 
camerale di Inchiesta della 
durata di tre anni; il secondo 
del demoproletario Pollice, il 
terzo del gruppo senatoriale 
democristiano. Ieri, il capo¬ 
gruppo del Pei Ugo Pecchioli 
ha preso atto «della sensibilità 
dimostrata dai presidente dei 
Senato Spadolini, che ha subi¬ 
to accolto la nostra richiesta 
di iscrivere all'ordine del gior¬ 
no la discussione del ddl pro¬ 
veniente dalla Camera. Ades¬ 
so è auspicabile che la com¬ 
missione Affari costituzionali 
approvi rapidamente questo 
progetto di legge». 


Freddi e spietati killer della faida di Cittanova 

Arrestati sull’Aspromonte 
tre del clan Faccnineri 


I carabinieri hanno arrestato tre dei Facchineri do¬ 
po un conflitto a fuoco. I tre sì erano dati alla 
clandestinità volontariamente, come i terroristi ne¬ 
gli anni di piombo, per poter meglio condurre la 
guerra di mafia contro ì Raso-Albanese. E per vin¬ 
cerla avevano accumulato: 24 fucili, due dei quali a 
pompa ed uno col cannocchiale, sei pistole con la 
matncola cancellata, 800 proiettili. 


ALDO VARANO 


mm SAN GIORGIO MORGETO 
(Re) I due Vincenzo Facchi- 
nen, cugini ed omonimi, di 20 
e 21 anni, e il loro cugino Gi¬ 
rolamo di appena 17, quando 
sono stati sorpresi, non hanno 
esitato ad aprire 11 fuoco nel 
tentativo disperato dì salvare 
le armi e restare liberi. Lo 
scontro a fuoco si è consuma¬ 
to in pochi minuti Ieri mattina 
all'alba nel territorio di San 
Giorgio Morgeto, In località 


Gentile, una zona aspromon- 
tana dove si può arrivare solo 
a piedi, attraverso stradine im¬ 
pervie e sentieri scavati sui 
fianchi delle montagne. Le 
squadriglie dell’Arma, secon¬ 
do la ricostruzione del colon¬ 
nello Sabato Palazzo che diri¬ 
ge il gruppo di Reggio, aveva¬ 
no deciso di intensificare il 
pattugliamento deila zona 
preoccupati per I continui furti 


subiti dai cacciatori che, sor¬ 
presi isolatamente, venivano 
costretti a consegnare i loro 
fucili A quei fucili, specie se a 
pompa, gli armieri del clan se¬ 
gano le canne trasformandoli 
in lupare capaci di attraversa¬ 
re un uomo da parte a parte. 

In zona Gentile veniva indi¬ 
viduato un rifugio-capanna. 
Dentro, in una cassa, c'erano 
24 fucili. In quello stesso mo¬ 
mento, secondo la ricostnjzi- 
none dei carabinieri, da un ca¬ 
solare semi-diroccato poco 
distante iniziavano a sparare 
contro ia pattuglia con pistole 
e fucili. Nel conflitto venivano 
feriti due Facchineri, in modo 
non grave. Da! casolare usci¬ 
vano in quattro, i tre cugini e il 
proprietario del rifugio, Giu¬ 
seppe Fazzarì, 59 anni, che 
dovrà nspondere di favoreg¬ 


giamento personale, il dicias¬ 
settenne arrestato viene con¬ 
siderato dagli inquirenti come 
uno dei più freddi e spietati 
killer della faida di Cittanova. 
Dei tre solo il ventunenne Vin¬ 
cenzo era ricercato. 

La faida di Cittanova ha già 
accumulato una sessantina di 
cadaveri senza risparmiare 
donne incente e bambini. Ini¬ 
ziò nel 1963 quando nessuno 
dei tre giovani arrestati ieri era 
ancora nato. I Facchineri, a 
metà degli anni Settanta, 
quando i Raso-Albanese ini¬ 
ziarono a profilarsi come il 
clan vincente, fecero rifugiare 
i loro bambini sotto falso no¬ 
me in località tenute segretis¬ 
sime. Ora quei bambini, alle¬ 
vali come guerrieri per ia con¬ 
tinuazione della guerra, sono 
diventati i protagonisti dello 
scontro armato. 


Un nodo al fazzoletto. Ricordate che: 



Andrea Aloi, Gian Carlo Ferretti, Antonio Podio Salim- 
beni: romanzi e romanzatici, lettori, azioni e azionisti. 
Ottavio Cecchi; Aldo Busi, fuga di parole. Folco Portina- 
ri: nascita dell’Italiano. Nadine Gordimer: Neri e Bian¬ 
chi. Maurizio Cucchi: dopo la vigilia di Natale. 
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IN ITALIA 


Berlusconi 

Nessuno crede 
alla pace 
con la Rai 


■a ROMA. Prudenza a scetti¬ 
cismo caratterizzano I primi 
commenti all’ennesima prof¬ 
ferta di pace fatta da Berlu¬ 
sconi alla Rai. In una confe¬ 
renza stampa di sabato e In 
una Intervista apparsa Ieri, SII- 
vlo Berlusconi ha sostenuto 
che la concorrenza spietata 
tra le sue tv e la Rai sta portan¬ 
do alla dilapidazione di ingen¬ 
ti risorse. Ha rilevato in ima 
dichiarazione Vincenzo Vita, 
responsabile del Pc| per le co¬ 
municazioni di massa: «Nella 
nostra convenzione del mar¬ 
zo scorso sul "villaggio di ve¬ 
tro" proponemmo una pax te¬ 
levisiva, ottenendo qualche 
disponibilità dalle parti In cau¬ 
sa,.. dovemmo registrare con 
amercize che all'Indomani 
avvenne II contrarlo e lu pro¬ 
prio Il gruppo Berlusconi a 
esasperare la concorrenza nel 
confronti della Rai; che, a sua 
volta, ha anch'essa alimentato 
questo circolo vizioso, come 
nel caso del contratto con Ca¬ 
toniano... è un processo esa¬ 
sperato che porta sH'appiettl- 
mento della qualità del pro¬ 
grammi e alla ricerca ossessi¬ 
va dell'audience... perciò 
guardiamo con interesse alle 
recenti dichiarazioni di Berlu¬ 
sconi, ma con un occhio alle 
esperienze negative del passa¬ 
to. anche se nessuna vera pax 
televisiva^ possibile al di fuo¬ 
ri di una normativa anti- 

tiust. Riferendosi, poi, a 

una Intervista deiron. Martelli, 
Vincenzo Vita contesta le af¬ 
fermazioni del vicesegretario 
del Pai, laddove questi boccia 
il disegno di legge per la tv 
preparato dal ministro Mam- 
mi: «Stupisce - afferma Vita - 
la difesa che Martelli fa dell'o¬ 
ligopolio di Berlusconi, cosi 
com'è oggi’, stupisce che egli 
critichi Mommi perché si pro¬ 
pone di bloccare l'Ingresso 
della Fiat anche nel settore ra¬ 
diotelevisivo: mi sembra mol¬ 
to strano perché da parte del 
Pel era venuta una netta e giu¬ 
sta opposizione a una ulterio¬ 
re proliferazione della Fiat nel 
settore delle comunicazioni di 

Scettico sulla concreta pos¬ 
sibilità di una pax televisiva in 
tempi ravvicinati è II consiglie¬ 
re d'ammlnlstrazlono della 
Rai Marco Pollini, de: «Imma¬ 
ginare l'accordo senza la leg¬ 
ge non é né giusto né realisti¬ 
co. 

Nomine. Michelangelo Car- 
delllcchio, de, sino ad ora di¬ 
reno™ della sede Rai della 
Sardegna, è slato nominato 
direttore del centro di produ¬ 
zione tv di Roma, ta struttura 
produttiva che è II vero cuore 
dell'azienda. Cardelllcchlo 
succede a Nicola Romanelli, 
deceduto nel giorni scorsi. 


Si riaccendono i contrasti 
su una possibile amnistia 
per i condannati per terrorismo 
Le proposte in discussione 


Prima giornata di lavoro 
di Franceschi™, cronista dell’Arci 
Dure reazioni (Pecchioli ed altri) 
alle dichiarazioni di Pipemo 


Cooperativa di detenuti 

«Con Etabeta, per parlare 
degli anni di piombo» 
dal carcere di Torino 


«Nessun riconoscimento alle Br»- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 


Si ritorna a parlare degli anni di piombo e della 
legislazione d’emergenza. Come sanare trattamen¬ 
ti troppo differenziati e pene severe anche per chi 
non ha commesso gravi reati di sangue? Politici e 
' il§f|t giuristi commentano le varie proposte. Ma questa 
volta il partito dei favorevoli all’amnistia ha un al¬ 
leato scomodo: Franco Pipemo, che ha equiparato 
vittime del terrorismo e protagonisti di quegli anni. 


CARLA CHELO 


Alberto Francescani «I suo arrivo nella sede dell’Arei dove lavora 


In regime di semiiibertà 


wm ROMA. Amnistia per i 
protagonisti degli anni dì 
piombo? Il dibattito sulla pro¬ 
posta fatta pochi mesi fa da 
Curdo e Moretti riprende 

3 uota dopo il rientro in Italia 
i Franco Piperno e la sentili- 
bertà concessa, dopo 13 anni 
di carcere, ad Alberto France¬ 
scani, uno dei fondatori delle 
Br, che ieri ha concesso la sua 
prima intervista al Tgl nei 
panni di redattore della rivista 
«Ora d'aria» dell'Arci. Le di¬ 
chiarazioni del leader di Pote¬ 
re operaio («Le responsabilità 
della ferita non sono solo di 
Curdo e Moretti ma anche del 
Pei e della De») certo non 
hanno rafforzato i consensi al 
partito dei sostenitori dell’am¬ 
nistia ma hanno riacceso la 
polemica. La De, ad esempio, 
che In passato ha compiuto 

f >iù di un gesto di buona vo- 
ontà nei confronti di alcuni 
terroristi detenuti, oggi pole¬ 
mizza con Pipemo in un corsi¬ 
vo del «Popolo* firmato Yorik. 


«Pipemo chiede una sanato¬ 
ria, come per gli abusi edilizi. 


Un linguaggio cosi non rende 
giustizia neanche agli ex ter¬ 
roristi che stanno espiando le 
loro colpe con ben altra pro¬ 
fondità razionale ed emotiva». 

Domenica è intervenuto 
l’ex presidente della Repub¬ 
blica Sandro Pertini: «Sono 
decisamente contrario a ogni 
atto di clemenza nei confronti 
dei terroristi. Sarebbe un peri¬ 
coloso segno di debolezza da 
parte dello Stato italiano». 
Contrari atl'amnistia quasi tut¬ 
ti i comunisti. Apertamente fa¬ 
vorevoli, seppure con sfuma¬ 
ture diverse, ! socialisti. 

Ieri per il Pei hanno preso la 
parola GianCarlo Paletta, Lu¬ 
ciano Violante, Ugo Pecchioli 
e il senatore Ferdinando Im- 
posìmato. GianCarlo Pajetta 
ha ricordato le battaglie del 
Partito comunista contro l’er¬ 
gastolo. «C'è stato un periodo 
• ha detto - nel quale è stata 
ritenuta necessaria una legge 
d’emergenza. Si può ripensa¬ 
re a quel periodo, non per 
condannare quello che s’è tat¬ 
to, io credo giustamente. Si 


parla di pentiti, di irriducibili, 
si chiedono dichiarazioni: 
queste però sono distinzioni 
che riguardano i processi. Gli 
indulti e le amnistìe non pos¬ 
sono dar luogo a richieste di 
atti di contrizione, lo ho scon¬ 
tato 12 anni e sei mesi di car¬ 
cere e ho avuto 11 anni di am¬ 
nistia. Non ne ho beneficiato 
solo perché Mussolini è cadu¬ 
to sei mesi prima della sca¬ 
denza prevista per me. Nessu¬ 
no mi lia chiesto mai se avevo 
cambiato idea». 

Di diversa opinione Ugo 
Pecchioli, presidente dei se¬ 
natori comunisti. «In nessun 
modo - ha detto ieri - può 
essere cancellato tutto ciò 
che è successo in quegli an¬ 
ni». Si deve invece cercare 
ogni strada - ha aggiunto - 
per permettere un ulteriore re¬ 
cupero alla società di coloro 
che si sono macchiati di reati 
di terrorismo. «Nessuna riap¬ 
pacificazione - prosegue Pec¬ 
chioli - si deve evitare U ri¬ 
schio di dare adesso alle Br 

3 uel riconoscimento che non 
emmo allora e che fu una 
delle ragioni principali deila 
sconfitta dei terroristi. Quindi 
valutiamo pure ulteriori misu¬ 
re che alleggeriscano le pene 
per coloro che soprattutto 
non si sono macchiati di fatti 

di sangue ma niente di più. 

Anche il senatore Imposi- 
mato, che è stato giudice 
istruttore in processi legati al¬ 
l'omicidio di Bachelet, Moro, 
Tartaglione e Schettini è inter- 


tenere conto delle giuste est- ' 
genze delie vittime del terrori- 
smo e tenendo conto del fatto 
che esiste il terrorismo di de- j 
stra e quello delle stragi che 
non è stato ancora sconfitto. 
L’ipotesi di amnistia è comun- i 
que pazzesca perché non si I 
può ammettere che si cancel¬ 
lino reati di omicidio». Per 
Violante Piperno «fa l'impres- , 
sione di quel militari giappo¬ 
nesi che continuano a com¬ 
battere nella giungla a trenta o 
quarantanni dalla fine della i 
guerra». 

Per Salvò Andò, responsa¬ 
bile del settore problemi dello . 
Stato e istituzioni del Psi, «è 1 
utile che tra I partiti si ravvivi 
un dibattito che tenga conto 
della sensibilità dell opinione 
pubblica. Non è pensabile che 
si facciano fughe in avanti. Ri¬ 
tengo che sia interesse dello , 
Stato e della collettività una . 
pacificazione senza ingiuste 
discriminazioni». 

Favorevoli aU'amnlstla an- I 
che i radicali e i demoproleta- 1 
ri. Contrario Invece l’avvocato 
Guido Calvi, che è parte civile 
nel processi per l'omicidio di 
Tarantelli e 1 attentato a Gino 
Giugni. «Dal punto di vista giu¬ 
ridico - dice - l'amnistia per I 
terroristi è inammissibile e 
non farebbe che ricreare ulte¬ 
riori discrepanze di trattamen¬ 
to. Ci sono strumenti legislati¬ 
vi per sanare situozionilngiu- 
ste come la legge sulla disso¬ 
ciazione. Quello che Pipemo 
chiede è un riconoscimento 
politico per l terroristi. Ma se 
di questo si tratta se ne discu¬ 
ta apertamente». 


Ad: educazione stradale a scuola! 


■■ ROMA. In Italia sono stati 
superati i trenta milioni di vei¬ 
coli. Slamo arrivati a un'auto 
ogni 2,3 abitanti, raggiungen¬ 
do i I livelli delle nazioni euro¬ 
pee e mondiali a più alto tasso 
di motorizzazione. E salito an¬ 
che Il numero del sinistri stra¬ 
dali: il 2 % in più rispetto all’an¬ 
no precedente. 10.000 morti 
e 250.000 feriti l'anno. EI ra¬ 
gazzi con meno di 18 anni 
coinvolti In 40.000 Incidenti, 
con più di 800 motti e quasi 
40.000 feriti. Nelle aree me¬ 
tropolitane il traffico è nel 
caos. Nelle grandi città, solo 2 


auto su 100 trovano posto in 
un parcheggio. Le altre ricor¬ 
rono alla «sosta selvaggia». Se 
non si interviene subito, la cir¬ 
colazione che qui costituisce 
il 70% dell'Intero movimento, 
subirà un tracollo. 

Da qui r importanza deila 
conferenza stampa svoltasi ie¬ 
ri a Roma, in cui il presidente 
dell'Automobile club d'Italia, 
Rosario Alessì, ha illustrato 
due proposte di legge di ini¬ 
ziativa popolare: educazione 
stradale nelle scuole e costru¬ 
zione di parcheggi. Due firme 
- ha detto Alesai - per viaggia¬ 
re meglio e con più sicurezza 
che l’Acl richiederà rivolgen¬ 


dosi a tutto il paese per i piani 
urbani del traffico e i piani 
stralcio dei parcheggi e le di¬ 
sposizioni per la prò mozione 
dell'educazione alla sicurezza 
stradale nelle scuole di ogni 
ordine e grado. 

L'Aci vuol dare un contribu¬ 
to reale alla soluzione dei due 
più gravi problemi che afflig¬ 
gono il paese: l'insicurezza 
sulle strade e la sempre più 
difficile mobilità nelle aree ur¬ 
bane. GII automobilisti e gli 
utenti della strada, secondo 
l’Aci, hanno certamente dirit¬ 
to a strade più sicure e a città 
più vivibili ed a misura d'uo¬ 
mo. Abbiamo rifiutato - ha 
chiarito Alessl - di seguire al¬ 


tre strade , forse più clamoro¬ 
se, ma certamente meno pro¬ 
duttive dal punto di vista degli 
interessi generali dei paese, 
come ad esempio l’ipotesi di 
dar vita ad un «partito degli 
automobilisti» che pure, in 
Svizzera, ha avuto notevoli 
consensi e seggi in Parlamen¬ 
to. Gli incidenti continuano a 
crescere e l’Aci non può e 
non potrà mal essere rasse¬ 
gnato o indifferente di fronte 
all'autentica strage che ogni 
anno avviene sulle nostre stra¬ 
de. E necessario imporre una 
nuova cultura e una nuova 
educazione stradale da Inseri¬ 
re nel programmi ministeriali 
con l'impegno di almeno 


un'ora di lezione settimanale. 

L'altra proposta, la mobilità 
nelle aree urbane e il proble¬ 
ma dei parcheggi, è stata de¬ 
cisa tenendo conto dell'attua¬ 
le, insostenibile situazione. 
Nelle città italiane - ha detto il 
presidente dell’Aci - si circola 
sempre peggio, ed uno dei fat¬ 
tori prìman di invivibilità e de¬ 
grado è, senza dubbio, ta so¬ 
sta selvaggia delle auto, che 
gli Italiani attuano non perché 
pervicacemente indisciplinati 
ed egoisti, ma perchè non 
possono fare altrimenti. Non 
hanno parcheggi sufficienti e 
constatano ogni giorno auan- 
to siano carenti i pubblici ser¬ 
vizi di trasporto. Nelle dieci 


principali città, a fronte di ol¬ 
tre 4 milioni di veicoli dei soli 
residenti, a Roma (un milione 
299mila auto), 
a Milano (724.000), 
a Napoli (336.000), 
a Torino (476.000), 
a Genova (274.000), 
a Palermo (279.000), 
a Firenze (214.000); 
a Catania (139.000), 
a Bari (120.000), ci sono, me¬ 
no di 80.000 posti di parcheg¬ 
gio. 

E la spesa per l'Acl è sem¬ 
plice. Basta utilizzare una quo¬ 
ta di quanto gli automobilisti 
versano nelle casse dello Sta¬ 
to, che è veramente tanto: nel 
1987 hanno pagato 52.000 
miliardi. 


HI TORINO. «Fiocco rosa» - 
se cosi si può dire - sul grigio, 
pesante portole del carcere 
«Le Nuove». E nata infatti 
•Etabeta», ed è nata, o meglio 
è stata ufficialmente «battez¬ 
zata» ieri mattina, all’interno 
di quelle mura. Si tratta di una 
cooperativa indubbiamente 
insolita l cui componenti sono 
(per ora) quattordici detenuti 
per reati di terrorismo attual¬ 
mente «dissociati» (ma l'ini¬ 
ziativa, programmaticamente 
è aperta anche ai cosiddetti 
detenuti comuni) e una venti¬ 
na dì cittadini, tra cui uomini 
di cultura, politici, giornalisti, 
uomini di legge e sindacalisti. 
Gli ex militanti del «Partito ar¬ 
mato», già appartenenti alle 
Brigate rossee Prima linea, so¬ 
no: Susanna Ronconi, Sergio 
Seglo, Federico Alfieri, Silvia 
Arancio, Paolo Comaglia, Ro¬ 
berto Rosso, Liviana Tosi, 
Paolo Zambianchi, Maria Ro¬ 
salia Roppoli, Paolo Neri, 
Francesco D’Ursl. Gianfranco 
Mattacchini. Adriano Roccaz- 
zella, Claudio Toffoio. Tra i so¬ 
ci «esterni» il professor Nicola 
Tranfaglia (presidente della 
Cooperativa), gli onorevoli 
Bianca Guidetti Serra, Diego 
Novelli, il professor Gianni 
Vattimo, l'assessore alla gio¬ 
ventù del Comune di Tonno 
Giampiero Leo, il sindacalista 
Massimo Negarville, i segreta¬ 
ri generali territoriali della 
Cgil, Cisl, UH, Luciano Maren¬ 
go,^ Bruno Manghi e Bruno 

Perché un'iniziativa del ge¬ 
nere? Lo ha spiegato breve¬ 
mente Tranfaglia nell'affollata 
conferenza stampa che nella 
sala bar dei carcere, presente 
lo stesso direttore della casa 


□ NEL PCI 


circondariale, dottor Giusep¬ 
pe Suracl, ha sancito la nasci¬ 
ta della cooperativa. Si tratta 
di contribuire 11 più attivamen¬ 
te e concretamente possibile 
atta risoclallzzazione del citta¬ 
dini imputati e condannati, 
nella prospettiva di un ioro 
reinserimento nel contesto 
sociale allo stato attuale mol¬ 
to difficile, Torino - ha detto 
tra l'altro Tranfagli - è una cit¬ 
tà che fu duramente colpita 
dal terrorismo negli anni 70. 
Tuttavia non può rimanere 
sorda alla necessità di supera¬ 
re razionalmente e crìtica- 
mente quel drammatico pe¬ 
riodo. 

TVa i primi progetti elabora¬ 
ti dalla «Etabeta» vi è quello, 
proposta alla Regione Pie¬ 
monte, della costituzione di 
un «Centro di documentazio¬ 
ne e ricerca sulle alternative a) 
carcere, alle comunità obbli¬ 
gate e alle condizioni di emar¬ 
ginazione ed esclusione urba¬ 
na», e quello della compila¬ 
zione di un Bollettino periodi¬ 
co sulle delibere del Comune 
e della Provincia di Torino. Al 
progetti delia cooperativa si è 
aggiunta ìa proposta avanzata 
dal «Gruppo cronisti Piemon¬ 
te e Vaile d’Aosta* di un semi¬ 
nario all’Interno del carcere 
sul tema: «GII anni di piombo, 
dieci anni dopo». Intervenen¬ 
do nel dibattito, seguito alla 

B resentazione della coopera¬ 
va, Susanna Ronconi e Ro¬ 
berto Rosso hanno affrontato 
il problema delia necessità di 
«valorizzare la qualità paliti * 
ca della defenzione auendo 
anche la possibilità di comu¬ 
nicare le nostre riflessioni cri¬ 
tiche » e di intervenire su ciò di 
cui oggi molto si discute, rela¬ 
tivo alla «soluzione politica» 
del fenomeno «lotta armata*. 


OgsL Riunione dalla commlMtone meridional#, convocata «Ha ora 10 
praaao la direziona par discuterà da «L'iniziativa politica e di maaaa dal 
comunisti nel premimi mesi». Aaaamblaa natienata dal quadri 
«cuoia. Oggi, 19 gennaio, praaao il Teatro Central# (via Celati a Roma, 
avrà luogo ('aaaamblaa nettatale dai quadri comunisti delia acuoia eu» 
tema: «Scuola, democrazia, riforma: un inveitimelo aul futuro». I 
lavori Inizieranno alla ora IO con la rotazione di Andro» Margharl, 
reaponaabila nazionale scuola * universi!*, a ««ranno conclusi dal com¬ 
pagno Achilia Occhftto, viaegratario dai partito. Convocazioni,. U 
Direziona dal Fot 4 convocata par domani 20 gennaio alla ora 10. 


I deputati comunisti sono tenuti ad aaaara presenti eenza eccezione 
alcuna a partire della aaduta antimaridlani di mereoledì 20 gennaio 
con follie «Ita ora IO fino atta saduta pomeridiana dì sabato 53 garr¬ 


ii Comitato direttivo del tenitori comunieti è convocato per glovadl 21 «Ha 
ora 10.30. 

Segretari di sezione ad Atbinea, Praaao l'istituto di studi comunisti 
«Mario Alleata» di Alblnaa, Reggio Emilie, ei terrà datl'8 al 20 febbraio 
un corso nazionale per segretari e («riganti di «azione, li programma #i 
articolerà In tra parti: Problemi Internaztonatl: Situazione nazionale: 
Riforme dfl partito; a presterà particolare attenzione al temi del 17* 
Congresso a alle elaborazioni nuova intervenuta fino ad oggi. Le Fede¬ 
razioni tono invitata a comunicare alla segreterìa dall’Istituto I nomina¬ 
tivi dagli eventuali partecipimi. 
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CITROÉN BX. NIENTE PUÒ’ FERMARLA. 


Niente può superare il confort di BX, la tenu¬ 
ta di strada delle sue sospensioni idropneuma¬ 
tiche, il suo record di abitabilità. BX non f 

si ferma ai distributori, perché percorre _ 

quasi 20 chilometri con un litro di benzì- _ 

na (BX 11 a 90 km/h) e addirittura 21 _ 

chilometri con un litro di gasoIiofBX 17 a _ 

90 km/h). _ 

BX non si ferma in officina perché, anche per 
volare ai 218 km/h della favolosa BX 19 GTi 16 


Valvole, bastano due ore di manutenzione or¬ 
dinaria ogni 20.000 chilometri. E con BX, anche 

ALCUNI PREZZI CHIAVI IN MANO» 

. SCON r.ATt DI UN MILIONE IVA INCLUSA ’ 

BX 11 (1124 cc.) _ L. 12.425.000 

BX H RE (1360 cc.) _ L. 14.706.000 

BX 17 P (Diesel 1769 cc.) _ L. I,.711.000 

BX 16 RS Break (1580 cc.) _ L. 17.223.000 

le novità non si fermano mai. Infatti, fino al 30 
gennaio, Citroén vi propone un affare irresisti¬ 


bile: un milione di sconto per tutte le 12 versioni 
di BX benzina, diesel e break, disponibili pres¬ 
so le Concessionarie e le Vendite Autoriz¬ 
zate Citroen. E sempre fino al 30gennaio, 
potete acquistare una BX già scontata 
pagando soltanto IVA e messa su strada, 
tutto il resto in comode rate, grazie alle 
fantastiche proposte finanziarie a tasso 
agevolato, con un taglio del 30% sugli interessi 
rispetto ai tassi C itroèn Finanziaria in vigore al 



2.1.1988**. È un'offerta eccezionale, non cumu¬ 
latale con altre iniziative in corso, che vi per¬ 
mette di aggiungere al milione'di sconto 
sul prezzo di listino, anche un favoloso 
risparmio sugli interessi (es.: con un capi¬ 
tale finanziato di 9.600.000 lire in 48 rate 
al tasso annuo del 10,8%, risparmiate 
1.872.000 lire). Correte ad acquistare una 
BX dalle Concessionarie e Vendite Autorizzate 
Citroén. Con offerte così, niente può fermarvi. 


“Salvo approvazione Citrohn Finanziaria Costo pratica finanziamento L. 150 000 
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in Italia 


Pentito 

«Lo Stato 
non tutela 
Tacerò» 

DALL'INVIATO 

lato MOLLICCI 

■a BOLOGNA. Ma perché 
dovrai continuare a collabora¬ 
re con lo giustizia se lo Stato 
mi abbandona alla deriva e 
non si preoccupa di proteg¬ 
germi? Queto II senso delle di¬ 
chiarazioni di Paolo Bianchi, 
33 anni, romano, uno del pen¬ 
titi del terrorismo neofascista. 
Comparso Ieri di Ironie al giu¬ 
dici dal processo per la strade 
del 2 agosto 'SO, pur avendo 
molle cose da dire o da riba¬ 
dire, Bianchi si è avvalso della 
lacolté di non rispondere. 
•Per ragioni di sicurezza», ha 
precisato. E alla domanda del 
Pm tesa ad ottenere maggiori 
spiegazioni, ha replicato che, 
per esemplo, continua ad abi¬ 
tare nella stessa casa dove 
due anni la subi un attentato. 
Una sparatoria sotto casa, del¬ 
la quale solo per un solilo usci 
Incolume. 

Da allora, questo terrorista 
che ha lomlto preziose Infor¬ 
mazioni, dall'Interno, al magi¬ 
strati Inquirenti, ha chiesto 
molte volte che gli fosse pro¬ 
curata un'abitazione In un di¬ 
verso quartiere romano oppu¬ 
re In un'altra cittì e che gli 
venisse cambiato nome. Ma è 
come se avesse parlato al mu¬ 
ro. 

Chi è Paolo Bianchi? Ragio¬ 
ni di temere per la propria in¬ 
columità ne ha da vendere. 
C'è stato l'attentato sotto ca¬ 
sa. Ma una diecina di giorni la 
Paolo Meandri, nella sua de¬ 
posizione, proprio qui a Bolo- 

9 na, ha riferito un altro episo- 
lo che riguarda Bianchi. Ha 
detto che Massimiliano Pechi¬ 
ni gli spedi a Roma un Miller 
dal venato, che si faceva chia¬ 
mare Wolfgang. Questi avreb¬ 
be dovuto far fuori proprio 
Bianchi, che Fachlnl riteneva 
tosse l'autore della soffiata 
che aveva portato all'arresto 
di Pier Luigi Concutelli, l'as¬ 
sassino del giudice Occoraio. 

Ai magistrati Inquirenti Pao¬ 
lo Bianchi ha riferito parec¬ 
chie cose Interessanti. «Ricor¬ 
do - ha dichiarato - che II ca¬ 
pitano del Co, Pappa di Tivoli, 
poi arrestato per questo moti¬ 
vo sulla base delle dichiara¬ 
zioni di Tlsel, ci consegnò del 
proiettili cal. 9 parabellum 
che non riuscivamo a reperi¬ 
re». 

Bianchi ha anche parlato 
del rapporti •strettissimi» fra 
Slgnorelll e Delle Chlele: «Ro¬ 
berto Mairi mi disse che una 
parte del proventi delle rapine 
di Terza posizione andava di¬ 
rettamente a Delle Chlale». 
Inoltre, Bianchi ha parlato del 
rapporti fra Glusva Fioravanti 
e ambienti della P2: «Sordi mi 
Meri che Fioravanti era coin¬ 
volto negli omicidi Pecorelli e 
Mattarella, che poteva risalire, 
a giudizio dello stesso Sordi, 
ad ambienti pldulsti». 

Walter Sordi, altro pentito 
del terrorismo nero, sarà 
ascoltato domani dal giudici 
di Bologna, che oggi Interro¬ 
gheranno Aldo TtseL 
Sempre Ieri, l'avvocalo Li¬ 
dia Trombetta, difensore di 
Francesco Pazienza, ha solle¬ 
citato il riesame dell'ordinan¬ 
za della Corte, In cui si respin¬ 
geva la richiesta di rimettere 
ih liberti l'Imputato per de¬ 
correnza del termini della cu¬ 
stodia cautelare, Per la secon¬ 
da volta, la Corte ha rigettato 
l'Istanza. «Per Pazienza - ha 
alleimelo la Corte - la custo¬ 
dia cautelare è di un anno e 
sei mesi e non di un anno sol¬ 
tanto, come sostiene la sua di¬ 
fesa». 


Giornali 

Riprendono 

oggi 

le trattative 


■i ROMA. Riprendono oggi 
le trattative per II rinnovo del 
contratto di lavora tra editori 
e sindacalo del giornalisti; per 
dopodomani è prevista una 
nuova tornala di Incontri tra 
editori e sindacati del poligra¬ 
fici. Quest'ullima trattativa - 
cominciata prima - si sta gli 
Incagliando su alcuni scogli, 
tante che le organizzazioni di 
categoria aderenti a Cgll, Clsl 
o U(I hanno proclamato un 
pacchetto di scioperi (6 ore) 
denunciando la rigidità della 
controparte. Uno dei nodi piò 
spinosi del confronto tra edi¬ 
tori e sindacati del poligrafici 
riguarda il governo delle pros¬ 
simo tappe dell'Innovazione 
tecnologica. L'Incontro di do¬ 
podomani sari decisivo ai lini 
dell'effolluazione degli scio¬ 
peri. Nel caso, Invece, di un 
andamento positivo del con¬ 
fronto, una nuova sessione di 
trattative è gli In calendario 
per la settimana prossima. 


La Corte d'assise deciderà II vicepresidente 
sui presunti mandanti del Banco Ambrosiano 

deH’attentato contrastava attivamente 

a Roberto Rosone le alleanze di Calvi 

Carboni e Diotallevi 
rinviati a giudizio 


Con il rinvio a giudizio di Flavio Carboni e Ernesto 
Diotallevi come mandanti 01 killer Bruno Nieddu è 
gli stato condannato in un processo a parte) il giudi¬ 
ce Istruttore di Milano ha concluso l'inchiesta sull’at¬ 
tentato a Roberto Rosone, vice dell'allora presidente 
del Banco Ambrosiano Roberto Calvi. Lo stesso ma¬ 
gistrato però ha rimesso alla Corte d'assise 11 compi¬ 
to di far luce sul sanguinoso episodio. 


PAOLA BOCCARDO 


■■ MILANO Fu Flavio Car¬ 
boni 11 mandante dell'attenta¬ 
to nel quale, Il 27 aprile ’82, Il 
vicepresidente del Banco Am¬ 
brosiano rimase ferito, davan¬ 
ti alla sua abitazione in via 01* 
do/redi, a Milano. Il giudice 
istruttore Matteo Mazziotti è 
giunto a questa conclusione e 
ha conseguentemente dispo¬ 
sto il rinvio a giudizio del fac¬ 
cendiere sardo. Sarà quindi la 
Corto d’assise a far luce sulla 
vicenda. L'accusa è di lesioni 


gravi, non di tentato omicidio 
secondo l’imputazione origi¬ 
nariamente formulata: infatti 
nei corso di questi anni l'ese¬ 
cutore materiale dell'attenta¬ 
to, Bruno Nieddu, è stato pro¬ 
cessato e condannato In pri¬ 
mo e secondo grado per le¬ 
sioni, appunto. Di conseguen¬ 
za, il reato attribuito al man¬ 
dante non può essere diverso. 

Tentato omicidio è invece 
l'accusa mantenuta per la spa¬ 
ratoria contro le due guardie 


«Ho strangolato 
la zingareDa 
perché mi provocava» 


am ROMA. L'ha strangolata a 
freddo sonetto da una gelosia 
furiosa, impotente di fronte al 
fatto che i soldi che le offriva 
non servissero che a procurar¬ 
gli brevi incontri, lacerato dal¬ 
ia convinzione che quella ra¬ 
gazzina, che aveva meno di 
un terzo dei suoi anni, voleva 
scaricarlo ed essere libera. È 
la confessione di Marc Geor¬ 
ges Renò Rouah, il mangiafuo- 
co francese di piazza Navone 
che all'alba di sabato ha as¬ 
sassinato Monica Petrovic, 
che avrebbe compiuto 13 an¬ 
ni ad aprile, nomade della tri¬ 
bù Rudari, naia nel campo di 
baracche e roulotte dì Colli 
Anione, alla periferia di Roma. 

1>a urla e crisi di pianto l'as¬ 
sassino ha offerto al magistra¬ 
to la sua ricostruzione dei fat¬ 
ti. Ha detto che la sua relazio¬ 
ne con la ragazza durava da 
circa un anno, ma che la co¬ 
nosceva da quando aveva cin¬ 
que anni. Per le sue prestazio¬ 
ni le dava del denaro, così la 
ragazza evitava di dover girare 
la sera a vendere fiori per i 
ristoranti del centro. «La rego¬ 
la tra i nomadi è che l bambini 
devono rimediare i soldi - ha 
detto al magistrato lasciando 
intravedere un'aberrante linea 




giurate che avevano reagito 
all’aggressione (una di esse ri¬ 
mase a sua volta ferita) e che 
colpirono a morte uno dei 
due killer, Danilo Abbruciati: 
la decisione di sparare contro 
di loro fu dei due esecutori. 
Ma osserva il magistrato, chi 
commissionò l'attentato ne è 
corresponsabile. Con Carbo¬ 
ni, e per le stesse accuse, do¬ 
vrà comparire a giudizio an¬ 
che Ernesto Diotallevi, il ma¬ 
lavitoso romano che forni a 
Carboni la manovalanza per il 
suo progetto criminale. 

Su tutta la vicenda, scrive il 
dottor Mazziotti, «i fatti accer¬ 
tati sono scarsissimi, mentre 
sono numerorissime le testi¬ 
monianze». Di quell’attentato, 
infatti, parlarono un po' tutti, 
ciascuno fornendo una pro¬ 
pria spiegazione in contrasto 
con quelle di altri. Carboni as¬ 
serisce che Francesco Pazien¬ 
za aveva avuto «liti tremende» 
con Roberto Calvi, per la fidu¬ 


cia che il banchiere riponeva 
nel suo vice; Francesco Pa¬ 
zienza dice di aver saputo che 
c’era di mezzo un «industriale 
del nord» (che secondo Alva¬ 
ro Giardili sarebbe stato nien¬ 
temeno che Cario De Bene¬ 
detti); secondo Giovanni Mei- 
luso la moto dell'agguato do¬ 
veva essere stata fornita da 
Angelo Epaminonda; secon¬ 
do il «pentito» Pasquale D’A¬ 
mico, Raffaele Cutolo aveva 
incaricato proprio lui di ucci¬ 
dere Carboni, poi aveva cam¬ 
biato idea, ma nel frattempo 
gli aveva comunicato che Car¬ 
boni era il mandante dell’at¬ 
tentato a Rosone; Cutolo af¬ 
ferma di non saperne niente, 
fn aggiunta, ci sono variopinte 
versioni dei rapporti intercorsi 
tra Calvi, Pazienza, Mazzotta, 
Santovito, Musumeci, e - chi 
si rivede! - Bettino Craxi, al 
quale pare che Calvi avesse 
raccomandato di non Fidarsi 
di Pazienza. 



Roberto Rosone, vicepresiden¬ 
te del Banco Ambrosiano 


Flavio Carboni, rinviato a giudi 
zio per l'attentato a Rosone 


Emergenza acqua 

Inverno mite, poca pioggia 
Ritornano a Napoli 
i rubinetti a giorni alterni 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Il magistrato ha però nco- 
strutto una versione dei fatti 
che, è lui stesso ad ammetter¬ 
lo, è essenzialmente indiziaria 
e richiede la verifica dibatti¬ 
mentale. Anche perché resta 
da scoprire il movente di 
quell'episodio sanguinoso sul¬ 
lo sfondo delle vicende del¬ 
l'Ambrosiano, a due mesi dal¬ 
la morte del suo presidente e 
a quattro dal crack. 

E vero, come risulta da 
molte testimonianze, che Ro¬ 


sone contrastava attivamente 
certe alleanze, e certi finan¬ 
ziamenti, di Calvi con uomini 
della P2: incarichi di consu¬ 
lenza a Pazienza e Mazzotta, 
servizio di sicurezza da affida¬ 
re a Musumeci, e i miliardi 
■neri» fomiti a Carboni per le 
sue spericolate speculazioni. 
In altre parole, «Rosone dava 
fastidio». Ma Questa, ricono¬ 
sce il dottor 
«motivazione generica», che 
«non ha un significato chiaro 
e non è provata». 


■i NAPOLI. Tornano i «rubi¬ 
netti alterni* a Napoli. Con un 
laconico comunicato la dire¬ 
zione deli'Aman, l’azienda 
municipalizzata che gestisce 
l'acquedotto che rifornisce la 
città, fa sapere che da domani 
a mezzanotte riprenderà la 
turnazione nell'erogazione. 

«L'attuale continuo decre¬ 
mento delle sorgenti dell'ac¬ 
quedotto di Napoli e dell'ac¬ 
quedotto Campano - è scritto 
nel comunicato - causato dal¬ 
la perdurante siccità, con¬ 
giunta con i notevoli consumi 
cittadini, determinano una 
notevole riduzione dei livelli 
idirici dei serbatoi per cui l'a¬ 
zienda è costretta a riprende¬ 
re il piano delle turnazioni per 
le limitazioni». 

Con i rubinetti chiusi torna¬ 
no anche i disagi per la cittadi¬ 
nanza. Di quale entità non è 
possibile ancora saperlo per¬ 
ché è la prima volta che FA- 
man è costretta a ricorrere al¬ 
la turnazione in pieno inver¬ 
no. 

La città è stata divisa in due 
zone. La prima non avrà ac¬ 
qua il lunedi, il mercoledì e il 
venerdì, la seconda martedì, 
giovedì e sabato. La domeni¬ 
ca non ci saranno limitazioni 
di sorta. 

Lo stesso acquedotto ha 


» 


Omicidio premeditato e per motivi abietti, com¬ 
messo per «risentimento, gelosia, ripetute provo¬ 
cazioni della vittima, desiderio di vendetta». È l'or¬ 
dine di cattura firmato dal magistrato contro Marc 
Rouah, l'uomo che ha strangolato Monica Petro¬ 
vic, una ragazza zingara di 13 anni. Al campo no¬ 
madi parenti, amici e il fidanzatimi di Monica non 
credono ad una parola delia sua confessione. 


ROBERTO OREREI 



Peteano: depositata la sentenza Bassano 

«Servizi e P2 Gorbaciov 

• • ha scritto 

manovravano 1 nen» ai pacifisti 


fatto sapere che durante la 
«turnazione* l'acqua non arri¬ 
verà ai piani alti, mentre a 
quelli più bassi potrebbe con¬ 
tinuare ad esserci un riforni¬ 
mento, anche se minimo e 
con pressione più bassa. Que¬ 
sto permetterà, alle scuole e 
ai presidi ospedalieri, fomiti 
tra l'altro tutti di serbatoi, di 
avere un rifornimento costan¬ 
te, come lo dovrebbero conti¬ 
nuare ad avere gli esercizi 

E ubblici situati ai piani bassi, 
a direzione deli'Aman invita 
la cittadinanza a limitare I 
consumi (ma a gennaio, an¬ 
che se quest'anno non fa mol¬ 
to freddo visto che finora l’In¬ 
verno è stato molto mite, I 
consumi sono di per sé già 
motto bassO e precisa che se 
ci fossero variazioni, In me¬ 
glio, tutto tornerebbe, subito, 
alla normalità. 

La turnazione nella distribu¬ 
zione dell'acqua era stata in¬ 
terrotta da circa un mese, po¬ 
co prima delle festività natali¬ 
zie. In pratica, però, era già 
dalla fine di novembre che 
non si verificavano grossi di¬ 
sagi. 

Ora si toma all'emergenza 
ed in pieno gennaio. Coìr ac¬ 
cadrà quando, con la prima¬ 
vera, la temperatura comince- 
rà a salire e con essa anche 1 
consumi d’acqua? 


Lavoro 

Un piano 
per tutelare 
i minorenni 


di difesa - con l’accattonag¬ 
gio o la prostituzione». Ma 
Monica - sono parole dell’as¬ 
sassino - lo faceva soffrire e 
chiedeva sempre più denaro 
approfittando della sua pas¬ 
sione, Aveva già deciso di uc¬ 
ciderla il 31 dicembre. Le ave¬ 
va dato appuntamento ai Pan¬ 
theon: dopo un’attesa di ore 
la ragazza arriva e per stare 
con lui gli chiede 400mila lire. 
Si accordano su 80mila e 
scendono in riva al Tevere, 
sotto un ponte. Qui Rouah 
cerca di strangorarla, ma Mo¬ 
nica fugge. Scompare per sei 
giorni. Si rivedono il giorno 
della Befana, per la strada. Il 
15 gennaio Rouah - è sempre 
la sua versione - la convince a 
seguirlo a casa sua con la pro¬ 
messa di mezzo milione. È 
qui, fn un appartamento af Tu- 
scolano, che dopo alcune ore 
la strangola. 

Il magistrato Giorgio Santa¬ 
croce, alia fine di un interro¬ 
gatorio di sei ore, ha firmato 
un ordine di cattura per omici¬ 
dio premeditato e per motivi 
abietti commesso per «risenti¬ 
mento, gelosia, ripetute pro¬ 
vocazioni della vittima, desi¬ 
derio di vendetta». Le «ripetu¬ 
te provocazioni» di una barn- 


Monica Petrovic 


bina ad un uomo di 46 anni 
lasciano sconcertati, sembra 
di risentire la sentenza sicilia¬ 
na dei cannoli. E una conclu¬ 
sione che al campo nomadi 
accolgono come un pugno 
nello stomaco, come «l'ultima 
offesa», così la definivano ieri. 
Sono convinti che Rouah ab¬ 
bia Inventato tutto, che si dia 
più ( credito al «bianco» omici¬ 
da che al diritto di vivere della 
piccola Monica, una «zinca- 
rella». «Il francese non era che 
un maniaco sessuale - dice lo 
zio della ragazza - che tollera¬ 
vamo al campo perché non ri¬ 
fiutiamo da mangiare a nessu¬ 
no che sia povero come noi». 
C’è anche il racconto di un 
ragazzo di neanche 14 anni 
che si presenta come il fidan¬ 
zato di Monica: «Stavamo in¬ 
sieme da tre mesi - dice Ne- 
bosia lovanovlc - e lui, il fran¬ 
cese, la infastidiva sempre. Mj 
odiava lo dicevo a Monica di 
tenerlo alla larga, ma lei ri¬ 
spondeva che per quanto fa¬ 
cesse lui continuava a starle 
sempre addosso. Volevamo 
sposarci, npl ci sposiamo mol¬ 
to giovani». 

Nei prossimi giorni il magi¬ 
strato ascolterà i genitori di 
Monica, Micho e Nadiz, do¬ 
mani ci saranno i funerali. 


Il processo sulla strage di Peteano «ha evidenziato 
auale copertura abbiano ricevuto gli autori da parte 
di organi dello Stato preposti alle indagini, copertura 
che è giunta non solo a dissimulare le prove a loro 
carico, ma a simularne di false a carico di persone 
innocenti». Depositate le motivazioni della sentenza 
sulla strage: dopo la condanna di alti ufficiali dei 
carabinieri, accuse a servizi deviati. Nato e P2. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ VENEZIA. È una tesi or¬ 
mai radicata, affermata in 
molti rinvìi a giudizio, ma per 
la prima volta ribadita in una 
sentenza di una Corte d’Assi- 
se. la strategia delle strabi va 
vista in un quadro in cui T ter¬ 
roristi «sono considerati da al¬ 
tre forze semplicemente stru¬ 
menti rispetto al diverso Fine 
di stabilizzare il sistema attua¬ 
le». E queste altre forze consi¬ 
stono «nell'Intreccio tra am¬ 
bienti militari, servizi d’infor¬ 
mazione e P2*. Lo scrive Re¬ 
nalo Gavagnin, che ha presie¬ 
duto la Corte veneziana, in 
quasi mille pagine delle moti¬ 
vazioni appena depositate 
della sentenza che i) luglio 
scorso concluse il processo 
sulla strage di Peteano: erga¬ 
stolo agli ordinovisti Vincen¬ 
zo Vinciguerra e Carlo Cicutti- 
ni, dieci anni e mezzo al gene¬ 
rale Dino M ingarelli e al co¬ 
lonnello Antonino Chirico, 
quattro anni ai colonnello Mi¬ 
chele Santoro. I primi due, au¬ 
tori dell'attentato che il 21 
maggio '72 dilaniò tre carabi¬ 
nieri, gli ufficiali dei carabinie¬ 
ri protagonisti di una serie di 
deviazioni delle indagini. L'ac¬ 
certamento di deviazioni e 
protezioni non è finito con il 


processo. A Venezia, il giudi¬ 
ce istruttore Felice Casson ha 
aperto un supplemento istrut- 
tono, che vede indiziati per fa¬ 
voreggiamento ed altri reati 
l’ex ministro degli Interni Ma¬ 
riano Rumor, il deputato mis¬ 
sino Pino Rauti, l’ex capo del¬ 
la polizia Vicari, l’ex capo de¬ 
gli «affari riservati» Federico 
D'Amato, il capitano del Sid 
Antonio La Bruna, vari altri uf¬ 
ficiali dei carabinieri, funzio¬ 
nari di polizia ed un magistra¬ 
to di Gorizia. Le motivazioni 
del dottor Gavagnin partono 
da lontano, dal tentato golpe 
del Sifar e dell'Arma dei cara¬ 
binieri guidata da De Lorenzo, 
nel 64, nel quale ebbe un ruo¬ 
lo dì grande rilievo l'ailora co¬ 
lonnello Mmgarelli. Vinci¬ 
guerra, reoconfesso della 
strage di Peteano, disse ai giu¬ 
dici che fin da) dopoguerra è 
stata creata in Italia «una strut¬ 
tura occulta anticomunista pa¬ 
rallela ai servizi di sicurezza, 
dipendente dalla Alleanza 
Atlantica», che divenne prota¬ 
gonista della strategia della 
tensione. È una ricostruzione 
logica? «Non vi è dubbio che 
la risposta deve essere del tut¬ 
to positiva. Vinciguerra è cre¬ 


dibile anche quando postula 
che tutto questo avveniva in 
funzione essenzialmente anti¬ 
comunista e con la volontà 
quindi di consolidare l’attuale 
sistema», afferma Gavagnin. 
«Solo le collusioni tra forze 
eversive di destra ed apparati 
dello Stato spiegano la con¬ 
dotta tenuta da certi servizi» in 
occasione delle stragi, «com¬ 
portamenti dettati dall’inte¬ 
resse che non venissero alla 
luce quelle radici deU'eveisio- 
ne che, se recise, avrebbero 
potuto impedire la prosecu¬ 
zione della strategia della ten¬ 
sione o smascherarne il pro¬ 
getto e gli auton». Individuare 
subito i responsabili della stra¬ 
ge di Peteano, aggiunge Gava¬ 
gnin, «non avrebbe presenta¬ 
to soverchie difficoltà». Inve¬ 
ce le indagini furono accanita¬ 
mente deviate su direttive e 
veline del generale piduista 
Giovambattista Palumbo, ca¬ 
po della divisione dei carabi¬ 
nieri Pastrengo di Milano, con 
la collaborazione del Sid pri¬ 
ma e del Sismi poi. L'inchiesta 
venne monopolizzata da una 
équipe di carabinieri, «quasi a 
renderla impermeabile e non 
controllabile» e sicuramente 
•per bloccare le indagini a de¬ 
stra»: furono fatte sparire pro¬ 
ve, ne vennero create altre di 
false, si tentò di costruire an¬ 
che una «pista rossa». Com¬ 
portamenti non spiegabili se 
non con la necessità di copri¬ 
re, assieme agli ordinovisti, la 
strategia cui obbedivano: «So¬ 
no parole pesanti e gravi che 
la Corte sente il dovere di pro¬ 
nunciare nella convinzione 
della loro verità», conclude 
Gavagnin. 


■■ VICENZA. «Il mondo in 
cui viviamo è ancora molto 
fragile. Contìnua la corsa agli 
strumenti di morte. In molte 
regioni si assiste a spargimen¬ 
ti di sangue. L’uguaglianza e 
la giustizia non sono ancora 
diventate realtà per milioni di 
persone in decine di Stati. Pe¬ 
rò questo mondo sta cam¬ 
biando, prima di tutto milioni 
di cittadini di paesi diversi, 
come 135mìla abitanti di Bas¬ 
sano del Grappa, hanno co¬ 
minciato ad intervenire àtll- 
vamente nella grande politi¬ 
ca, rendendosi conto che è 
venuto il momento di agire, 
di agire per spazzare via lo 
spettro della catastrofe nu¬ 
cleare, per arrestare ed inver¬ 
tire la corsa nucleare». Sono 
alcuni passi di un messaggio 
inviato da Mikhail Gorbaciov 
all'associazione Pagiss (Pa¬ 
ce, giustizia, sviluppo e soli¬ 
darietà) animata a Bassano 
del Grappa da un sacerdote, 
don Erasmo De Poli. Nei me¬ 
si scorsi la Pagiss aveva rac¬ 
colto 35mila firme a favore di 
un documento per la denu¬ 
clearizzazione della città ve¬ 
neta ed il 7 dicembre le aveva 
consegnate a una delegazio¬ 
ne sovietica per farle giunge¬ 
re anche a uorbaciov. Il se¬ 
gretario del Pcus ha affidato 
la risposta all'ambasciatore 
sovietico in Italia, Nikolai 
Lunkov, che ien si è recato a 
Bassano e ha letto il messag¬ 
gio nel corso di una affollatis¬ 
sima manifestazione-dibatti¬ 
to. I cittadini di Bassano, dice 
ancora Gorbaciov, si sonq 
ispirati «al senso di responsa-i 
I bilità personale per il destino 
dell’intera popolazione terre- 
I stre». 


am napoli. Un programma 
completo per la prevenzione 
dello sfruttamento del lavoro 
minorile. 11 governo dovrà ri¬ 
ferire su questo tema alla 
commissione Lavoro della 
Camera entro I prossimi ses¬ 
santa giorni. A questa sca¬ 
denza infatti lo impegna la ri¬ 
soluzione approvata dalla 
stessa commissione per Ini- 


Dopo la sciagura nel cantiere 
navale di Ravenna, nel mano 
'87, è I più recenti «omicidi 
bianchi» nel Napoletano (due 
giovanissimi manovali mori). 
Vincenzo Cimmlno e Gerar¬ 
do Inserirà), è intenzione del 
giovani comunisti - ha di¬ 
chiarato l'on. Gianfranco 
Nappi - «sviluppare una forte 
ed incisiva iniziativa di lotta 
per la salvaguardia delle con¬ 
dizioni di vita dei minorenni e 
la tutela del loro diritti». 

Secondo una stima della 
Fgcl in Italia sarebbero circa 
mezzo milione i giovani co¬ 
stretti a lavorare in condizio¬ 
ni di illegalità più o meno pie¬ 
na. 

Nella risoluzione approva¬ 
ta si impegna il governo, inol¬ 
tre, ad accelerare l’avvio del 
lavori di una speciale com¬ 
missione che dovrà promuo¬ 
vere l’indagine conoscitiva 
sulle condizioni di lavoro, in 
particolare di quello minorile 
e femminile, in relazione alle 
norme antinfortunistiche. Si 
chiede anche una mappa de¬ 
gli organici delle Usi impe¬ 
gnati nella prevenzione e nel¬ 
la tutela della salute nei luo¬ 
ghi di lavoro. 


Un esercito di senza famiglia (seimila in Campania) dimenticati dai genitori 
Il racconto di un’infermiera napoletana, definita la madre d’Italia 

«Così strappai 22 bimbi al brefotrofio» 


Un esercito di senza famiglia. Seimila solamente in 
Campania. Dimenticati dai genitori, abbandonati ad 
un triste destino. Socialmente disadattati, potenziali 
prede della criminalità. Da Napoli la Lega per i diritti 
dei minori lancia una campagna per la diffusione 
deil’affidamento familiare in alternativa agli istituti 
d'assistenza. E una mamma coraggiosa racconta; 
«Così ho strappato al brefotrofio 22 bambini». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


Bambini a Napoli 


■■ NAPOLI. «Sì è vero. Mi 
chiamano mamma non solo le 
mie tre figlie ma anche quegli 
altri ventidue, tra ragazzi e ra¬ 
gazze, che ho avuto in affida¬ 
mento, per periodi più o me¬ 
no lunghi, dalla giustizia mi¬ 
norile . » 

Ha il volto sereno e rassicu¬ 
rante di una donna di mezza 
età la «mamma d'Italia», de¬ 
tentrice di un singolare quan¬ 
to Insolito record. Emma Pi¬ 
gnatta, un'infermiera deli’Usl 


di Frattamaggiore, nell’arco di 
otto anni ha fatto da madre 
(ed anche un po’ da padre) a 
22 bambini abbandonati dai 
genitori e destinati a consu¬ 
mare la loro infanzia in un 
brefotrofio «U ho amati tuttj 
come se fossero stati figli 
miei. Ed ho sofferto ogni qual 
volta sono andati via di casa, 
adottati definitivamente da 
un'altra famìglia. Ma i miei 
sentimenti non contano, con¬ 
ta invece che quei bambini 


abbiano trovato una buona si¬ 
stemazione» racconta con un 
pizzico di rimpianto nel cuore 
a tanto buon senso nel cervel¬ 
lo. «I bambini non sono ogget¬ 
ti di cui disporre a proprio pia¬ 
cimento. Se un adulto soffre, 
un bimbo soffre sicuramente 
dieci volte di più». 

Emma Pignatta, veneziana 
di Mestre trapiantata ad Arca¬ 
no, nell'entroterra napoleta¬ 
no, separata, con tre figlie a 
loro volta sposate e conbam¬ 
bini, è un’appassionata soste¬ 
nitrice dell'affido familiare, un 
istituto ancora troppo poco 
noto e guardato con sospetto 
da quelle famiglie che deside¬ 
rano adottare un bambino. A 
differenza, infatti, dell'adozio¬ 
ne, l'affidamento dura per un 
tempo limitato, 2-3 anni al 
massimo concludendosi o nel 
ritomo del bimbo nella fami¬ 
glia d'ongme (quando questa 
sia nella condizione per farlo) 
oppure con l’adozione A Na¬ 
poli come in altre città d’Italia, 
è nata un’associazione che 


raggruppa le famiglie (per il 
momento sono solo ventidue) 
disposte a prendersi pura tem¬ 
poraneamente dei minori ab¬ 
bandonati; Emma Pignatta ne 
é la presidentessa. Il suo ram¬ 
marico è che l’ultima bambina 
avuta in consegna. Giona Mo- 
hamed, di 5 anni, le è stata 
portata via con un atto di gra¬ 
tuita violenza, dai carabinieri. 
La madre naturale una entre- 
neuse di colore, l'ha voluta 
con sé dopo averla abbando¬ 
nata. «Naturalmente io non mi 
opponevo - dice mamma Em¬ 
ma - ma proponevo una solu¬ 
zione meno traumatica per la 
piccola». 

«Mìnon ed affido familiare» 
è stato l’argomento di un con¬ 
vegno organizzato ieri dalla 
Lega per i diritti dei minori 
presieduto dal senatore della 
sinistra indipendente Boris 
Ulìanich. Vi hanno partecipa¬ 
to, tra gli altn Giglia Tedesco, 
Adnano Ossicini, Gerardo 
Chiaromonte ed il ministro 


per gli affari speciali Rosa Rus¬ 
so Jervolino. Superare gli 
ostacoli che ancora intralcia¬ 
no l'aappltcazione dell’istituto 
dell’affido è stato lo scopo di¬ 
chiarato della manifestazione, 
In Campania ci sono circa 6 
mila minori rinchiusi nei con¬ 
vitti assistenziali, in condizioni 
di abbandono più o meno to¬ 
tale da parte dei genitori. Per 
la stragrande maggioranza di 
questi ragazzi l'affidamento - 
temporaneo od anche parzia¬ 
le, per alcune ore al giorno - 
sarebbe la soluzione ottimale 
per un loro inserimento in una 
vita normale. A Napoli invece, 
dal 1983, anno di nascita del¬ 
ta legge, i casi di affidamento 
consensuale Fcon II parere fa¬ 
vorevole anche dei genitori 
naturali non sono più di sei. 
mentre quelli d’ufficio, propo¬ 
sti dall'autorità giudiziaria, so¬ 
no un centinaio. Pochissimi, 
ìnsomma 

Sotto accusa gli enti locali. 
Spetterebbe infatti all'Ammi¬ 


nistrazione comunale, o me¬ 
glio al servizio socio-sssisten- 
ziale del Comune, il compito 
di individuare i casi più idonei 
per raffidamento, invogliare 
le famiglie, garantire la neces¬ 
saria assistenza (sodale, ma 
anche economica) a bambini 
con tanti problemi alle spalle. 
«Occorrono scelte economi¬ 
che e sociali - ha sottolineato 
l'on. Giglia Tedesco - che va¬ 
lorizzino l’isitìluto dell’alfìdo», 
E. con una bella immagine, ha 
Invocato un «partito dei bóm- 
ò/ni* che m Parlamento come 
in società dìa corpo alle inizia¬ 
tive necessarie, il ministro Ro¬ 
sa Russo Jervolino ha pole¬ 
mizzato con quei magistrati 
de) Tribunale per ì minori che 
preferiscono spedire l ragazzi 
in riformatorio anziché tenta¬ 
re il recupero in famìglie di¬ 
sposte a farsi carico della loro 
rieducazione. Ancor più espli¬ 
cita la proposta de» giovani 
della Fgc»; abolire per i minori 
tutte le forme di detenzione 
restrittiva. 
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NEL MONDO 


Nord Corea 
Seul 
chiede 
sanzioni 


M SEUL La Corea del Sud 
ha chiesto lori a Stati Urtiti e 
Giappone di Imporre sanzioni 
alla Corea del Nord per II suo 
presumo coinvolgimento nel¬ 
l'Incidente dell’aereo «Korean 
Mtllmsa» scomparso lo scorso 
29 novembre con 115 perso¬ 
ne a bordo (orse dopo essere 
esploso in volo a causa di una 
bomba mentre leceva rotta da 
Abu Dhabl a Bangkok. 

A renderlo noto sono stati 
alcuni funzionari del governo. 
I quali hanno specificato che il 
ministro degli Esteri, Chol 
Kwang Soo, e il suo vice, Pak 
Sang Yong, al sono Incontrati 
ieri mattina a Seul rispettiva¬ 
mente con l'ambasciatore 
americano James Ulley e con 
l'ambasciatore giapponese 
Hlroshl Ota. Al due rappre¬ 
sentanti di Giappone e Stati 
Uniti, 1 responsabili del mini¬ 
stero degli Esteri hanno chie¬ 
sto che I paesi amici della Co¬ 
rea del Sud riducano al mini¬ 
mo I contatti con Pyongyang 
od esercitino la massima vigi¬ 
lanza nel confronti di rappre¬ 
sentanti ufficiali del governo 
nordcoreano sul proprio terri¬ 
torio. La decisione di Seul se¬ 
gue di pochi giorni le clamo¬ 
rose confessioni di Klm Hyon 
Hul, la giovane donna che 
dopo aver tentato II suicidio al 
momento dell'arresto insieme 
al suo anziano complice (che 
Invece riuscì a togliersi la vita) 
ha ammesso di aver lavorato 
per I servizi segreti nord-co¬ 
reani e di aver piazzato due 
bombo sull'aereo poi scom- 

K arso. L'azione terrorìstica, al- 
i quale, In un primo momen¬ 
to fe fonti di informazione In¬ 
temazionali non prestarono 
grande credito, sarebbe nata 
nell'ambito di un plano teso a 
sabotare le prossime olimpia¬ 
di di Seul. 


Lo ha detto rinviato Onu Goulding 
prima di ripartire 
Nei territori occupati cominciano 
a mancare il cibo e l’acqua 


La calma innaturale di Gaza 
Prosegue compatto lo sciopero 
Peres: la soluzione può 
essere soltanto politica 


«Situazione terribile nei campi» 



Soldati Isratllinl davanti al campo palestinese di lazalon 


Il massicio apparato militare di repressione e il copri¬ 
fuoco imposto nei campi profughi sono riusciti a far 
segnare una relativa pausa nel titmo delle manifesta¬ 
zioni, soprattutto nella striscia di Gaza. Ma lo sciope¬ 
ro delle attività commerciali è proseguito compatto 
anche ieri. E II leader laburista Peres è tornato ad 
affermare che la soluzione deve essere politica, an¬ 
che a costo di andare ad elezioni anticipate. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 


tm GAZA. Una calma innatu¬ 
rale, carica di tensione, regna¬ 
va ieri mattina nella striscia di 
Gaza, dove da due giorni non 
si verificano incidenti di rilie¬ 
vo. lo sciopero delle attività 
commerciali è proseguito 
compatto, solo nella strada 
centrale di Gaza città abbia¬ 
mo visto qualche decina di 
negozi fatti aprire a forza e vi¬ 
gilati a vista dalle pattuglie dei 
reparti speciali, senza la cui 
presenza le serrande sarebbe¬ 
ro state prontamente riabbas¬ 
sate. I lavoratori pendolari so¬ 
no rimasti anche ieri a casa, a 
prezzo di un grave sacrificio 
personale ma facendo sentire 
completamente il peso della 
loro astensione (negli agru¬ 
meti lungo la strada da Geru¬ 
salemme a Gaza, aranci e 
pompeimi marciscono al suo¬ 
lo, perché da settimane non 
vengono raccolti, e la cosa sta 
destando seria preoccupazio¬ 
ne negli ambienti economici 


israeliani). 

La pausa apparente delle 
manifestazioni di piazza è do¬ 
vuta alla durezza dell’appara¬ 
to militare di repressione e al¬ 
la imposizione su tutti i campi 
profughi della striscia di Gaza 
del coprifuoco permanente, 
come ha rilevato con palese 
soddisfazione il ministro della 
polizia Haim Bar-Lev. Sulla 
strada da Gaza a Khan Yunis, 
ad esempio, gli accessi ai 
grandi campi di Nusseirat e di 
Bureij sono sbarrati da para¬ 
cadutisti e mezzi blindati. A 
Bureij la strada d'ingresso è 
ostruita da una muraglia di ter¬ 
ra; frequenti posti di blocco 
filtrano lo scarsissimo traffico, 
i «berretti viola» della brigata 
Givatì fermano e perquisisco¬ 
no passanti scelti a caso, so¬ 
prattutto giovani, e a Khan Yu¬ 
nis setacciano le vie della città 
con i| mitra imbracciato. 

La gente dei campi - ha 


detto il vicesegretario dell’O- 
nu Goulding prima dì ripartire 
per New York - «si trova in 
una situazione terribile». Ce 
ne ha fatto il quadro qui a Ga¬ 
za una fonte delle Nazioni 
Unite. Il coprifuoco è perma¬ 
nente In tutti e otto i campì. A 
quelli di Mugazi e Bureij è sta¬ 
ta addirittura tagliata l'acqua e 
l'Unrwa ha inoltrato una pro¬ 
testa aH'amministrazione civi¬ 
le della zona; nei campo adia¬ 
cente alla città di Khan Yunis 
il coprifuoco è in atto da quin¬ 
dici giorni consecutivi. Mal¬ 
grado da 48 ore sia stata con¬ 
sentita la distnbuzione di 
qualche limitato carico di vi- 
ven dell’Unrwa, soprattutto 
per i bambini, si comincia a 
lamentare scarsità di cibo. 

I rifornimenti da parte del- 
l'Unrwa del resto sono resi 
difficili dal fatto che i rappre¬ 
sentanti dell'ente nei campi 
sono anch'essi soggetti al co¬ 
prifuoco, mentre i mezzi dal¬ 
l'esterno possono affluire solo 
quando il coprifuoco viene 
sospeso, il che avviene ai mas¬ 
simo per un’ora al giorno e 
perlopiù soltanto per le donne 
e i bambini, mentre gli uomini 
devono continuare a restare 
tappati nelle baracche. Spes¬ 
so poi durante l'ora di revoca 
è permesso soliamo circolare 
airintemo del campo, ma non 
uscirne e nemmeno entrarne. 

Fino a quando potrà durare 


una situazione del genere? C 
cosa accadrà quando la mor¬ 
sa verrà allentata? Il ministro 
Bar-Lev si augura cinicamente 
che la gente abbia «capito la 
lezione» e non riprenda fa 
protesta. Ma ci sono tutti i mo¬ 
tivi per credere il contrario. 
Proprio ieri, del resto, m Ci- 
sgiordania le manifestazioni 
hanno cominciato ad eslen* 
dersi ai villaggi, finora tran¬ 
quilli, dei dintomi di Hebron e 
a Gerusalemme è fallito anco¬ 
ra una volta il tentativo di far 
aprire a forza i negozi, malgra¬ 
do un ultimatum intimato al 
commercianti che scadrà og¬ 
gi- 

Quella della repressone ad 
oltranza si manifesta insomma 
sempre più come una strada 
senza uscita. Prendendone 
nuovamente atto, il ministro 
degli Esteri Peres ha detto ieri 
che il ripristino della sicurezza 
è necessario ma non è una so¬ 
luzione; la soluzione - ha ag¬ 
giunto - deve essere polìtica, 
e se il primo ministro Shamir 
non vuol capirlo si potrebbe 
arrivare ad elezioni anticipate, 
che con un accordo parla¬ 
mentare si potrebbero tenere 
anche entro tre mesi. Alio sta¬ 
lo delle cose, tuttavia, non c'è 
una maggioranza favorevole 
allo scioglimento della Knes¬ 
set; per cercare di metterla in¬ 
sieme il leader laburista al 
adopererà nei prossimi giorni. 



Manifestazioni 
di solidarietà 
a Milano e Napoli 


■i ROMA. «Da quarantanni 
il popolo palestinese impara a 
usare le armi, adesso voglia¬ 
mo imparare a vivere in pace- 
e chiediamo ai nostri fratelli 
ebrei di aiutarci a impararlo». 
Cosi Nemer Hammad, rappre¬ 
sentante deli'Oip in Italia, ha 
chiuso ieri sera in piazza della 
Scala a Milano il suo interven¬ 
to alla manifestazione di soli¬ 
darietà con I palestinesi dei 
territori occupati. Ad indire l’i¬ 
niziativa sono state le segrete¬ 
rie di Cgìl, Cìs) e UH che hanno 
raccolto l'adesione di comu¬ 
nisti, socialisti, democristiani, 
demoproletari. All'appello 
hanno risposto più di duemila 
milanesi. Hanno parlato il vice 
sindaco Luigi Corbani, il se¬ 
gretario della Cisl Carlo Stellu- 
ti e Stefano Levi della Torre, 
esponente della comunità 
ebraica. Anche a Napoli ieri 
pomeriggio forte manifesta¬ 
zione di solidarietà con i pale¬ 
stinesi. Più di mille persone 
hanno partecipato al Ponte di 


Tappia ad un comizio in cui 
hanno preso la parola Piero 
Fassino, della segreteria na¬ 
zionale del Pel, un rappresen¬ 
tante deli’Oip e Pietro Leu! 
sindaco socialista della città. 

Nel prossimi giorni sarà la 
volta di Torino, Bologna, Pe¬ 
scara, Bari, Taranto, Perugia, 
Cagliari, Venezia, Ivrea ad 
ospitare iniziative unitarie 
contro la repressione nel terri¬ 
tori occupati. Intanto l'ufficio 
OIp in Italia ha diffuso, in rela¬ 
zione ad affermazioni fatte nel 
corso del programma «Sor¬ 
gente di vita» in onda domeni¬ 
ca sera su Raidue, un comuni¬ 
cato in cui precisa che: «1 ter¬ 
ritori occupati, in virtù delle 
risoluzioni dell'Onu e del 
Consiglio dj sicurezza, sono 
soggetti alle norme delia con¬ 
venzione di Ginevra. Quindi 
gli avvenimenti in corso In 
quei territori non sono da In¬ 
quadrare nell'ambito dei pro¬ 
blemi d'ordine pubblico ma 
nel quadro della repressione 
dì una potenza occupante». 


I primi dati indicano un successo del partito del presidente 
nelle elezioni amministrative 


Manila ha votato per Cory 


Cory Aquino uscirà probabilmente vittoriosa dalle 
elezioni amministrative svoltesi Ieri nelle Filippine. 
I primi dati danno II suo partito, «Laban», vincente 
In 12 delle 17 municipalità dell'area metropolitana 
di Manila. L'affluenza alle urne è stata dell'80% 
circa. Ora l'edificio istituzionale del nuovo regime 
è completo: Costituzione, Parlamento, organismi 
locali. Ma restano tantissimi problemi Irrisolti. 

-OABRIIL ■IRTINEfTS- 


IH Dopo avere stravinto 
prima il referendum sulla nuo¬ 
va Costituzione, poi le elezio¬ 
ni legislativo, il presidente Co* 
razeri Aquino sembra avviato 
a un nuovo rilevante successo 
politico, Ieri In 62 delle 73 
province filippine si è votato 
per formare i nuovi organismi 
amministrativi locali: governa¬ 
tori, sindacl, consiglieri. I pri¬ 
mi risultati, anche se molto 
parziali, lasciano capire che il 
partito pro-Aquino, «Laban», 


si avvia ad uscirne vincitore. 

Gli unici dati abbastanza 
precisi che si conoscano ri- 

S uardano Manila. In dodici 
elle diciassette municipalità 
che compongono l’area me¬ 
tropolitana della capitale, sul¬ 
la poltrona di sindaco slederà 
un candidalo del Laban. Que¬ 
sto 6 tanto più significativo se 
si pensa che a questo appun¬ 
tamento con le urne i tre parti¬ 
ti della coalizione governativa 
si erano presentati in ordine 


sparso, e sia l'Unldo che il 
Partito liberale non avevano 
risparmiato le critiche al La¬ 
ban e alla persona stessa del 
presidente. 

Un aUro dato Importante è 
la percentuale dei votanti. La 
prima valutazione ufficiosa è 
Intorno all’ottanta per cento. 
Evidentemente la delusione 
per lo scarto ampio tra rifor¬ 
me promesse e riforme realiz¬ 
zate nel dopo-Marcos non si è 
tradotto in fenomeni di apatia 
politica. Lo ha sottolineato il 
portavoce di Cory, Teodoro 
Benigno, per il quale il voto ha 
«dimostrato la fiducia popola¬ 
re nel processo di democra¬ 
tizzazione avviato dal capo 
dello Stato». E questo un giu¬ 
dizio che va soppesato però 
con un altro aspetto della 
realtà elettorale del paese, 
quello dette violenze (86 mor¬ 
ti durante la campagna eletto¬ 
rale in un mese e mezzo), voti 
comprati, brogli. Fenomeni 


che preesistevano alla dittatu¬ 
ra di Marcos, si sono aggravati 
sotto di lui, e rimangono tutto¬ 
ra una plaga difficile da cura¬ 
re. TV# l'altro se non si è vota¬ 
to In tutto U paese, e ae In un¬ 
dici provìnce le «amministrati¬ 
ve» sono state rimandate dì al¬ 
cune settimane, il motivo sta 
proprio nella situazione di in¬ 
stabilità, violenza e ingoverna¬ 
bilità particolarmente acute in 
quelle zone. E anche Ieri non 
sono mancati episodi Inquie¬ 
tanti, come il rapimento nel 
nord del paese di cinque per¬ 
sone mentre si recavano ai 
seggi, l’arresto di 259 persone 
in tutto l'arcipelago, il seque¬ 
stro di 265 armi da fuoco. 

A questo punto l'edificio 
istituzionale del nuovo regime 
democratico è completato. 
C'è una Costituzione, c’è un 
Parlamento, ci sono organi¬ 
smi amministrativi etettf dal 
popolo. Rispetto ad un anno 
fa, quando fl governo di Cory 
Aquino basava ia sua forza 


unicamente sul vasto soste¬ 
gno popolare, ci sono mag¬ 
giori garanzie di stabilità. Re¬ 
stano le solite incognite. In 
primo luogo la fedeltà del mi¬ 
litari, Arrestato il colonnello 
Greg Honasan, che guidò il 
più pericoloso tentativo di 
golpe nell’agosto scorso, re¬ 
stano ancora liberi con varie 
centinaia di uomini armati al 
loro seguito il generale Zumel 
e il colonnello Cabauatan, fe¬ 
delissimi di Marcos. Soprattut¬ 
to permane un atteggiamento 
scettico tra molti ufficiali ver¬ 
so la politica del governo, e 
l’opzione putschista fa sem¬ 
pre parte del bagaglio menta¬ 
le di molti di loro. Altra spada 
di Damocle è la guerriglia, sia 
quella comunista sia quella 
dei separatisti musulmani. I 
tentativi di dialogo sono falliti. 
A parlare sono di nuovo da 
molti mesi le armi. I problemi 
sociali ed economici che so¬ 
no aH'origine della lotta arma¬ 
ta giacciono irrisolti. 



Una cabina elettorale a Manila 


- Affluenza inferiore al 10% 

Un fallimento a Haiti 
le elezioni-farsa 


* L’Unicef: «Pochi aiuti intemazionaii» 

Nuova carestia in Etiopia 
In pericolo 5 milioni di persone 


m PORT AU PR1NCE. Dati uf¬ 
ficiali, anche soltanto parziali, 
non ce ne sono proprio. Tutta¬ 
via sembra chiaro che a vota¬ 
re ad Haiti non c’è andato 
quasi nessuno. Le opposizio¬ 
ni, che avevano lanciato una 
campagna per il boicottaggio 
di quella che definivano una 
pura farsa, sostengono che 
('affluenza è stata addirittura 
inferiore al dieci percento de¬ 
gli aventi diritto. Se è cosi 
chiunque esca vincitore dal 
conteggio del voti non potrà 
di fatto rappresentare che una 
minima frazione della popola- 
S zione di Haiti. 

La giornata elettorale do- 
s menlea è stata calma. Non si 

i sono ripetute fortunatamente 

i fe violenze che avevano con- 

? traddlaiimo il precedente ap- 

I puntamento con fe urne, Il 29 

I novembre scorso. Quel glor* 

\ no l seggi furono chiusi tre ore 

| dopo fintelo delle operazioni 

l di voto e la consultazione an* 

f nullata. 1 Tonton Macoutes, 
avevano aperto 11 fuoco sulla! 
folla In diversi punti della ca¬ 
pitate Port au Prince. Un ba¬ 
gno di sangue, almeno trenta- 
ì cinque morti. Le elezioni era- 

I no cosi state spostate al 17 
gennaio, ma evidentemente 
tra i cittadini hanno prevalso 
in parte la paura di nuovi delit* 

I ti da parte delie bande armate 


che ancora scorrazzano nel 
paese anche dopo la cacciata 
del dittatore Duvalier, In parte 
la convinzione che non si trat¬ 
tava dì una competizione re¬ 
golare. Il Comitato d’intesa 
democratica, che riunisce i 
maggiori partiti antigovernati- 
vi, aveva accusato la giunta 
del generale Namphy di voler 
addomesticare il voto, aven¬ 
do essa sciolto il Consiglio 
elettorale legalmente nomina¬ 
to sostituendolo con uno di 
propria fiducia. Il meccani¬ 
smo elettorale Inoltre non ga¬ 
rantiva la segretezza del voto. 

Ieri esponenti dell’opposi¬ 
zione hanno denunciato bro¬ 
gli numerosi: persone che 
hanno votato più volte, altre 
che sono andate alle urne 
senza averne diritto. Nono¬ 
stante fe megaliti, nonostante 
la scarsa affluenza, le autorità 
miliari ostentano grande otti¬ 
mismo e soddisfazione, La te¬ 
levisione ha mandato In onda 
immagini di persone In coda 
davanti ad alcuni seggi, ed ha 
parlato di «valanga elettorale» 
e di «svolta storica». 

SI votava per eleggere il ca¬ 
po dello Stato, il Parlamento, i 
consiglierei municipali. Alla 
carica di presidente erano 
candidati in undici. Qualora 
nessuno di loro a scrutinio ul¬ 
timato risulti avere ottenuto la 


L'Etiopia è nuovamente colpita dalla siccità. Più di 
5 milioni di persone - un milione sono bambini 
sotto i 5 anni - sono direttamente minacciate, ^al¬ 
larme è stato dato dall’Unicef nel corso di una 
conferenza stampa a Roma. AU’incontro sono in¬ 
tervenuti, di ritomo dall’Etiopia per una missione 
di studio nelle regioni più colpite, due medici fran¬ 
cesi, il pediatra Minkowski e il nutrizionista Remy. 


CINZIA ROMANO 


maggioranza assoluta, ci sarà 
un ballottaggio il 31 gennaio 
tra i candidati meglio piazzati. 

Tra gli undici spiccano co¬ 
me favonti i nomi del docente 
universitario Leslete Manlgat. 
dell'agronomo Gérard Philip¬ 
pe Auguste, del sociologo ed 
ex ministro dell'Agricoltura 
Hubert Deronceray, dell’av¬ 
vocato Grégoire Eugène. Uno 
di loro, Manigat, che sembra 
godere dell’appoggio dei mili¬ 
tari, ha dichiarato che «le ele¬ 
zioni sono valide sino a quan¬ 
do c'è gente che va a votare», 
una dichiarazione che potreb¬ 
be ritorcersi contro di lui, qua¬ 
lora fosse confermato che 
l'affluenza è stata tanto bassa. 

I nsultati ufficiali saranno 
comunicati soltanto domeni¬ 
ca prossima. Quando 1 giorna¬ 
listi si sono rivolti ieri al mini¬ 
stero delle Informazioni per 
avere almeno qualche dato 
parziale, si sono sentiti nvoi- 
gere l'invito a domandare al¬ 
trove, al «Consiglio elettora¬ 
le» Ma anche lì cifre non ne 
sono emerse, segno evidente 
di un notevole imbarazzo. 

Uno dei leader dell'opposi¬ 
zione, il democristiano Sylvio 
Claude, parlando ai microfoni 
di Radio Métropole ha ringra¬ 
ziato i cittadini per avere ade¬ 
rito a) boicottaggio poiché «il 
popolo sa quali sono i suol 
rappresentanti credibili» 


■■ ROMA «L'allarme è scat¬ 
tato in antìcipo. Siamo stati 
tutti preavvertiti della carestia 
che nell'88 provocherà milio¬ 
ni di morti; rischia di essere 
ancora più grave di quella di 
due anni fa che ha ucciso 8 
milioni di persone: stavolta 
nessuno potrà dire "non lo sa¬ 
pevamo"». Il medico nutrizio¬ 
nista Francois Remy, da più dì 
venti anni impegnato per FU- 
nicef nei paesi del Terzo mon¬ 
do, denuncia te drammatiche 
cifre della nuova emergenza: 
cinque milioni di persone in 
una situazione di estremo pe¬ 
ricolo, delle quali un milione 
sono bambini che non hanno 
! neppure cinque anni. La situa- 
! zione alimentare e sanitaria è 
catastrofica. Appena il 20X 
Ideila popolazione riesce ad 
avere i) minimo di cibo indi* 
| spensabile per la sopravviven¬ 


za; solo l'8% ha acqua potabi¬ 
le; in intere regioni manca tut¬ 
to cibo, acqua, abiti, coperte. 
L’età media è di appena 47 
anni, ia mortalità infantile la 
più alta de) mondo: 255 bam¬ 
bini ogni mille non sopravvi¬ 
vono ai cinque anni; ogni an¬ 
no 42mila donne muoiono di 
parto. E la malnutrizione 
espone soprattutto i più pic¬ 
coli a gravi malattie e handi¬ 
cap, fe mancanza di vitamina 
A sta rendendo ciechi migliaia 
di ragazzini, Eppure, di fronte 
a queste drammatiche cifre, 
l'Etiopia riceve aiuti allo svi¬ 
luppo dall'estero solo per Un 
ammontare di 8,7 ùolfen per 
abitante l'anno, la cifra più 
bassa fra ì paesi africani, in 
confronto ai 28,9 de) Sudan, 
69,4 della Somalia, 99,2 del 
Botswana e 101,5 della Mauri¬ 


tania, secondo i dati della 
Banca mondiale del 1986. 

La delegazione dell’Umcef 
non si sottrae dal denunciare 
quanto poco è stato fatto fino¬ 
ra dai paesi ricchi per aiutare 
l'Etiopia, soprattutto dopo la 
rivoluzione del 74, a far fron¬ 
te alla siccità. «Ci siamo trova¬ 
ti di fronte - hanno spiegato 
Remy e Mmkowski - ad un 
popolo che con grande digni¬ 
tà e pazienza fa fronte alla si¬ 
tuazione Ma senza fe solida- 
netà intemazionale sarà im¬ 
possibile affrontare la situa¬ 
zione». Nel dossier presentato 
dall'Unicef si legge inoltre: «Il 
governo etiopico ha adottato 
l'obiettivo della salute per tutti 
nel 2000. ma tale obiettivo è 
irrealistico per non dire im¬ 
possibile, senza interventi in¬ 
temazionali per lo sviluppo. 
Gli scarsi aiuti che il paese ri¬ 
ceve creano una situazione 
ancor più difficile da com¬ 
prendere dal momento che, 
in contrasto con quanto si ve¬ 
rifica per altri paesi, il governo 
ha di fatto articolato, ufficia¬ 
lizzato e messo in pratica i) 
proprio impegno per lo svilup¬ 
po del pat àe e della sua popo¬ 
lazione, per combattere le 
pratiche tradizionali dannose 
per il benessere e la salute 


delle donne e dei bambini, 
per lottare contro l’analfabeti¬ 
smo e per migliorare le strate¬ 
gie volte ad assicurare l’auto¬ 
sufficienza alimentare». 

L’Unicef in collaborazione 
con il governo ha stilato un 
programma quinquennale per 
lo sviluppo, contribuendo con 
45milioni di dollari. Nell'Im¬ 
mediato sono stali creati cen¬ 
tri per l'assistenza sanitaria e 
alimentare. «Oggi è più che 
mai indispensabile che gli aiu¬ 
ti intemazionali - ha afferma¬ 
to Remy - siano Finalizzati ad 
interventi definitivi che per¬ 
mettano alla gente di far fron¬ 
te all'emergenza, per consen¬ 
tire loro, domani, di affrontare 
con i propri mezzi altre cata¬ 
strofi del genere». 

La delegazione dell’Unlcel 
nell'incontro con la stampa ha 
lanciato un nuovo appello: 
occorrono 22 milioni dì dolla¬ 
ri da raccogliere al più presto 
nei paesi industnalizzati. I go¬ 
verni hanno dato un contnbu- 
to di 10 miliardi, ora occorre 
la solidarietà dei cittadini e 
dei privati per raccogliere la 
cifra rimanente. Un invito che 
l’Italia ha subito accettato: dal 
Comitato italiano per l'Unicet 
sono giunti i primi 100 milioni 
raccolti tra la gente di Napoli. 


Il vertice di San José 

Washington: «Un espediente» 
la proposta di Ortega 
di trattare con i contras 


■■ WASHINGTON. La propo¬ 
sta del presidente del Nicara¬ 
gua Daniel Ortega di trattare 
direttamente cón i contras, 
che ha sbloccato il vertice dì 
San José di Costarica, è stata 
definita da un portavoce del 
dipartimento di Stato ameri¬ 
cano, Elliott Abrams, come 
•un espediente» per bloccare ì 
nuovi aiuti che Reagan vor¬ 
rebbe inviare alla guerriglia, 
influenzando il Congresso». 
Ortega ha avanzato la sua pro¬ 
posta «due settimane prima 
del voto al Campidoglio - ha 
detto Abrams Sembra mol¬ 
to evidente che lo scopo sia di 
aggiudicarsi quel voto». «Pen¬ 
so che sia una cosa legittima 
tentare di influenzare il giudi¬ 
zio del Congresso degli Stati 
Uniti per cercare di porre fine 
alla guerra nell'America Cen¬ 
trale», ha ribattuto il vicepresi¬ 
dente nicaraguense Sergio 
Ramirez In un'intervista alta 
rete televisiva americana Nbc. 


Del resto, l'opposizione alla 
politica di Reagan cresce ogni 
giorno in seno al Congresso. 
«Letteralmente, ogni aiuto al 
contras ucciderebbe il pro¬ 
cesso di pace», ha detto II de¬ 
putato democratico David Bo* 
nioer, uno dei cinque parie* 
meritar! Usa che hanno assisti¬ 
to al summit dì San José, 

Per il capo dell'analoga de* 
legazione del Senato, il demo* 
eretico Christopher Dodd, 
«l'amministrazione sarebbe 
saggia a non arrivare flemme* 
no al voto». 

Intanto, da Managua (dove 
sono stati rimessi in libertà 17 
esponenti dell'opposlaone 
arrestati venerdì scorso con 
l’accusa d’aver cospirato con 
I «contras»), il presidente del 
Nicaragua Daniel Ortega ha 
avvertito che se cl saranno al* 
tri finanziamenti Usa ai guerri¬ 
glieri il governo avrebbe «ma¬ 
no libera per 1 provvedimenti 
necessari a difendere la sovra¬ 
nità e l'indipendenza del pae¬ 
se». 


PROVINCIA DI VICENZA 


Avviso di gora 

Par l’aggiudicazione dai lavori di costruzioni dal 3* strai* 
ciò di completamento dall'Istituto Tecnico Commerciala 
«A. Ceccato» di Thione, questa provincia procederà e 
licitazione privata con il sistema di cui all'art. t tott. a), 
della leggo 2/2/73. n. 14. 

Importo dei lavori a base d'appalto: 

L. 960.000.000 

L'opera è finanziata dalla Cassa Depositi e Prestiti con i 
fondi dal risparmio postale. 

La impresa interessata possono chiedere di essere invi¬ 
tata alta gara, inoltrando domanda in botto atta Provin c ia 
di Vicenza, Settore Contratti, contri Gazzella. 1, 
36100 - Vicenza, entro it termine di giorni 10 daga dare 
di pubbUcazione dei presente «avviso». La richiesta di 
invito non vincolano questa Provincia. 

Vicenza, 12 gennaio 1988 

IL PRESIDENTE Giovanni Pendette 


PROVINCIA DI LIVORNO 


Estratto di avviso di gara 
Questa Amministrazione Provinciale intende Indire una 
licitaziono privata par t'appalto dei lavori di costruzione 
del 2“ stralcio della variante al centro abitato dì Capotivart 
(Isola d'Elba). 

L’Importo del lavori a basa d’aere 
à di L. 683.359.014 

L'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui all'art. 1 
leu. a) della legge 2/2/1973 n. 14. Le imprese interca¬ 
late, iscritte all'Albo Nazionale Costruttori nella catego¬ 
ria 6) e per importo pari o superiore rispetto all'ammon¬ 
tare deli'appalto sopra indicato, possono chiederà di 
essere invitate alla suddetta gara inoltrando domanda in 
carta bollata indirizzata alla «Provincia di Livorno - Piazza 
Civica n. 4 - Livorno» entro e non oltre 10 giorni delle 
pubblicazione del presente avviso. Le richieste d'invito 
non vincolano l'Amministrazione. L’opera verrà finanzia¬ 
ta dalla Cassa DD.PP. con i fondi del risparmio potrete. 
_IL PRESIDENTE Fabio BakJaaaarri 















nel Mondo 


Refusenik 

Begun 

lascia 

l’Urss 


La visita di Shevardnadze 
segna un rilancio 
dei rapporti bilaterali 
e del dialogo sul disarmo 


Gorbaciov non andrà 
nella Rfg in giugno, 
ma invita Kohl 
a recarsi neH’Urss 


NI MOSCA Josef Begun 
forse 11 piu noto e tenace «re 
fusenik» (ebreo sovietico che 
ha chiesto di andarsene) ha 
lasciato ieri I Unione Sovieti 
ca dopo 1 ? anni di attesa e di 
lotta per andare in Israele 
«Non dimenticheremo quelli 
che rimangono» ha esclama 
to Begun salutando una pie 
cola folla di amici che si era 
no recati prima dell alba al 
I aeroporto Sheremetyevo di 
Mosca a salutarlo «Questa è 
la cosa piu importante non 
dimenticare» Poi rivolto ai 
correligionari e I giornalisti 
ha esclamato «Shafom» (pa 
ce) e «Lehelt Raol» che in 
ebraico vuol dire «ci incon 
ireremo dì nuovo» 

Con lui è partita tutta la sua 
famiglia la moglie Inna di 52 
anni tre meno del marito la 
madre di lei Dvoira Uzara di 
70 l| figlio di Begun Boris di 
23 anni sua moglie e I loro 
due tigli U famiglia Begun è 
partita da Mosca diretta a Bu 
caresl Stasera partiranno per 
Israele dalla Romania I uni 
ca nazione dell Est europeo 
ad avere relazioni diplomati 
che con lo Stato ebraico Jo 
set Begun insegnava lingua e 
cultura ebraica a Mosca ma 
era soprattutto attivo nelle 
battaglie per I emigrazione 
degli ebrei sovietici Nel 
1983 venne condannato a 
sette anni di reclusione per 
agitazione e propaganda an 
tlsovlctica Ne ha scontati tre 
nel carcere di Chistopol negli 
Urall dove era stato anche 
Sciaransky 


Fra Bonn e Mosca 


tira aria di disgelo 


Il progetto tedesco di ricevere Gorbaciov a Bonn 
entro il prossimo giugno non andrà probabilmente 
in porto La visita di Shevardnadze nella Germania 
federale segnala comunque un evidente disgelo 
nei rapporti bilaterali Lo sviluppo delle relazioni 
economiche e I futuri capitoli del disarmo in Euro¬ 
pa sono I temi al centro dei colloqui nella capitale 
tedesca del ministro degli Esteri sovietico 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■i BONN Se la montagna 
non va da Maometto tocche 
rà a Maometto mettersi in 
viaggio La speranza segnala 
ta un po incautamente del 
governo di Bonn di ricevere in 
Germania Gorbaciov prima di 
giugno cioè durante la presi 
denza tedesca della Cee è ca 
duta con I arrivo e i primi col 
loqul di Shevardnadze II lea 
der del Pcus ha troppo da fa 
re alla vigìlia del suo probabi 
le quarto summit con Reagan 
c alle prese con i giganteschi 
problemi della perestrojka 
per recarsi in tempo «utile» 
(utile al tedeschi) anche in 
Germania E olire a Kohl I al 
ternaliva o una visita, ma piu 
tardi o un invito a Mosca II 


cancelliere - pare - sarebbe 
orientato sulla seconda scel 
ta 

A parte questa difficoltà di 
plomatlca o politico diplo 
matlea pero il viaggio nella 
Repubblica federale del mini 
siro degli Esteri sovietico (è 
arrivato domenica sera e ri 
partirà oggi per Madrid) si sta 
sviluppando sotto il segno 
delle migliori intenzioni 

Vogliamo scrivere una nuo 
va pagina per le relazioni so 
vietico tedesche» aveva dello 
Kohl qualche giorno fa e She 
vardnadze scendendo dal 
I aereo domenica gli ha rispo 
sto indirettamente «Abbiamo 
grandi progetti» Di collabora 
zione s intende I primi collo 


qui - una cena a quattr occhi 
con il collega Genscher do 
memea sera un altro incontro 
con il ministro degli Esteri e 
poi con il presidente della Re 
pubblica Richard von Wei 
zsàcker e un impegnativa sor 
tua davanti a un assemblea di 
industriali ieri - hanno deli 
neato bene I contenuti della 
«nuova pagina» che Bonn e 
Mosca vogliono scrivere insie 
me 

Il tema su cui ci si possono 
aspettare le novità piu interes 
santi e quello dei rapporti 
economici II «la» è venuto il 
6 gennaio scorso da Gen 
scher Con una uscita a sor 
presa che non ha mancato di 
creare irritazione a Washin 
gton e anche in qualche capi 
tale europea il ministro degli 
Esteri di Bonn ha criticato 
piuttosto aspramente le resto 
2 ioni imposte dal Cocom 
(I organismo occidentale che 
formula la lista dei prodotti 
contenenti tecnologia «sensi 
bile») al commercio con 1 Est 
e con I Urss in particolare Po 
chi giorni fa I ambasciatore di 
Bonn a Mosca Andreas 
Meyer Landrut in un intervi 


sta alla Pravda» (fatto medito 
dalla Rivoluzione d Ottobre») 
ha auspicato un allentamento 
delle restrizioni e ieri Shevar 
dmdze agli indutriall che ap 
plaudivano vistosamente ha 
attribuito a «quella maledetta 
listi» l impedimento di una 
collaborazione che potrebbe 
essere molto fruttuosa II pre 
sidente dell Unione della ca 
mere dell industria e commer 
ciò Otto Wolff von Ameron 
gerì è stato altrettanto chiaro 
affermando che dagli scambi 
tecnologici con I Urss della 
perestrojka gli imprenditori 
tedeschi si aspettano ottimi 
affari 

Si tratta di vedere ora co¬ 
me reagiranno gli amencani i 
quali proprio in questo mo 
mento stanno invece pre 
mendo nella direzione oppo 
sta ovvero per un inasprimen 
to delle restrizioni Cocom uti 
lissime oltretutto per tenere 
a bada la concorrenza euro 
pea dall industria Usa E pre 
vedìbile che proprio questo 
sari uno dei capitoli già deli 
cali dei colloqui che Genscher 
avra con Shultz e Reagan a 
Washington dove si recherà 



domani sera dopo una breve 
sosta a Strasburgo 
L altro grande tema al cen 
tro dei colloaui è owiamen 
te il disarmo Von Weizsàcker 
e Genscher hanno insistito 
sulla necessità di dar vita do¬ 
po 1 accordo sui missili Usa 
Urss a un negoziato per il di 
sarmo convenzionale in Euro 
pa sottolineando il secondo 
I importanza delle occasioni 
che ora si offrono anche era 
zie al nuovo corso delia politi 
ca internazionale sovietica 
che viene giudicata «in modo 
straordinariamente positivo» 
per ta creazione di un «ordina 
mento pacifico» nell ambito 
della «comune casa europea» 
Ma c è un altro argomento sul 


quale sia pur più discreta 
mente esiste un oggettiva 
concordanza d interessi e 
d impostazione tra Bonn e 
Mosca in materia di disarmo 
È la cosiddetta «terza opzione 
zero» ovvero I eliminazione 
dei missili nucleari a corto 
raggio che sono rimasti fuori 
dall intesa sovietico america 
na sugli euromissili II tema è 
assai controverso netta Nato 
(americani francesi e bntan 
mci sono assolutamente con 
tran allo smantellamento) ma 
in Germania a sostenere la ne 
cessità di mantenere quelle 
armi anzi di ammodernarle è 
rimasto solo it ministro della 
Difesa Manfred Wómer 


Praga 

Già liberi 
i dissidenti 
fermati 


Dalla Rfg lo scandalo delle forniture 

di materiale fissile si allarga ad altri paesi fra cui, forse, l’Italia 


Anche Caorso nel giro delle scorie? 


MB PRAGA Sono lornall tutti 
In libertà I dissidenti cecoslo¬ 
vacchi fermati a Praga nel 
giorni ricorsi Secondo notizie 
attinte nella capitale in am 
biontl vicini ai dissidenti ie 
persone arrestale e poi rila 
sciata sono state una decina 
li (ermo è durato soltanto al 
cune ore 

Misure restrittive sono state 
impone anche In altre città in 
particolare a Bratislava dove 
risiede il protagonista della 
«primavera» cecoslovacca del 
1968 Aleksander Dubcek 
Nessuno è stato arrestato a 
quanto pare ma ad alcuni dis 
sideriti ie autorità di polizia 
hannb ingiunto di non muo¬ 
versi da Bratislava durante il 
fine settimana appena trascor 
so o di non recarsi a Praga 

Secondo notizie di agenzia 
nella capitale cecoslovacca II 
movimento «Charta 77» aveva 
programmalo una sorta di (o 
rum di discussione per la glor 
nata di domenica scorsa Ti gi 
ro di vite delle autorità sem 
bra dunque avere avuto lo 
scopo di impedire la riunione 

Tri» 1 fermati e poi rilasciati 
cl sarebbero stati Ladislav Lls 
vicepresidente della Federa 
zione internazionale per i di 
ritti umani Milos Hajek uno 
del tre portavoce di «Charta 
77» e ancora Vaclav Benda 
Franlisek Sdarek Peter Uhi e 
Ubous Vydrah 


Tra smentite, conferme e mezze ammissioni, lo 
scandalo delle presunte forniture di materiale fissi¬ 
le utilizzabile per la realizzazione di bombe nuclea¬ 
ri si allarga e si estende ad altri paesi C'è anche 
una «pista Italiana», scorie della centrale di Caorso 
sono state trattate dalla ditta tedesca protagonista 
dell'Inquietante vicenda I sospetti, ormai, sono 
una valanga 


UAL NOSTRO INVIATO 


HI BONN Nessuna prova 
molte smentite Le tracce del 
traffico Illegale di materiale 
fissile versoli Pakistan e la LI 
bla si moltipllcano con il pas 
sare delle ore in un intreccio 
sempre più complicato con 
nuovi protagonisti che fanno 
del gigantesco scandalo or 
mal una vicenda assai più che 
tedesca Intorno alla «Nu 
kem» I azienda nucleare di 
Hanau che sarebbe stata la 
«mente» delle operazioni si 
va scoprendo una trama in cui 
figurano il Belgio il cui «cen 
tro per le ricerche nucleari» 
(Cen) di Mot avrebbe fatto da 
«sponda» - o forse qualcosa 
di più - per gli invii di ptuto 
nio uranio 235 e uranio 233 al 
Pakistan la Svezia e la Svizze 
ra dove si troverebbero le so 
cietà che avrebbero fatto da 
tramite la Finlandia cui apo 
panerebbero le navi che 
avrebbero effettuato i traspor 
ti dal porto tedesco di Lubec 
ca Nelle ultime ore. nella tra 
ma è comparso anche il Mos 
sad il servizio segreto israeha 
no che avrebbe saputo del 


traffico e avrebbe cercalo di 
stroncarlo progettando addi 
rlttura il rapimento di uno o 
più ricercatori tedeschi E non 
mancherebbe neppure una 
sla pur vaghissima «pista ita 
liana» Da fonti giornalistiche 
tedesche infatti si è saputo 
che la «Transnuclear». la filiale 
della «Nukem» che effettuava i 
trasporti dì scorie radioattive 
e che secondo le accuse 
avrebbe stornato una parte 
delle scorie verso Pakistan e 
Libia avrebbe trattato anche I 
«rifiuti» della centrale di Caor 
so incaricandosi di traspor 
tarli a Mol I) contratto sareb 
be stato firmato con i dmgentl 
del Cen il 10 luglio scorso ma 
dopo I arrivo di 168 metri cubi 
di materiale radioattivo gli in 
vii da Caorso sarebbero stati 
bloccati per ordine del gover 
no belga Purseparedaesclu 
dere che le scone della cen 
frale italiana siano finite nel gì 
ro di quelle riciclate in mate 
riale utilizzabile per la realiz 
zazione di bombe I episodio 
mette comunque in luce uno 
degli aspetti piu inquietanti 
dello scandalo che riguarda 



I Italia come tutti gli altri paesi 
coinvolti I assoluta inaffidabi 
(ita di tutto il sistema del (rat 
tamento del materiali residui 
provenienti dalle centrali nu 
oleari 

E proprio su questo aspetto 
che si erano concentrate le 
prime rivelazioni sulla vicen 
da La certezza -- questa defi 
nitiva e sancita dalla chiusura 
imposta dalle autorità tede 
sche alla «Nukem» - che i tra 
sporti e I immagazzinamento 
di pericolosissime sostanze 
radioattive avvengono In con 
dizioni di incredibile insicu 
rezza ha assestato un colpo 
pesantissimo alla credibilità 
dell industria nucleare L inte 
ro sistema dei controlli è af 
fondato e dovrà essere ripen 


satp daccapo 

E su questa base che si è 
innescata la seconda fase del 
lo scandalo Che resta ancora 
tutta da chiarire La «Nukem» 
triangolando con Mol ha dav 
vero fatto arnvare matenale 
fissile utilizzabile a fini militari 
a Libia e Pakistan? Il procura 
tore di Hanau Albert Farwick 
che indaga sulla vicenda so 
stiene cne per il momento 
non ci sono prove e la stessa 
cosa sostengono ma ammet 
tono che i sospetti sono possi 
bili il ministro federale del 
1 ambiente Klaus Tòpfer il 
cancelliere Kohl e il governo 
dell Assia la regione do ve si 
trova Hanau II Pakistan ov 
viamente. smentisce ma dal 
Belgio dove per quanto n 


guarda il Cen di Mol ci si era 
mantenuti ngidamente sulla li 
nea del «noi non ne sappiamo 
nulla» è amvata propno ieri, 
la pnma mezza conferma Do 
po la denuncia di due euro- 
pari amen tan verdi che inda 
andò nell archivio del Cen 
anno trovato la prova di for 
mture alla «Nukem». il diretto 
re di Mol Paul De Jonghe ha 
ammesso che «non è da 
escludere» che all inizio degli 
anni 80 «a causa di certe dini 
coltà finanziane» del matena 
le nucleare sia stato venduto 
E il Cen ha ricordato lo stesso 
De Jonghe è uno dei pochi 
nel mondo il cui reattore fun 
zioni con plutonio e uranio 
«arricchito» Il responsabile 
della Spd per le questioni del 


l ambiente Volker Hauff pur 
se dopo un incontro con il 
magistrato* ien ha ammesso 
che di una «prova certa» non 
si può parlare ha insistito sui 
sospetti e sugli aspetti che re¬ 
stano da chiarire in particola 
re uno a chi sono finiti e per 
quale motivo i 21 milioni di 
marchi (15 miliardi circa) che 
com è stato accertato la«Nu 
kem» ha sborsato in «bustarei 
le» a destra e a manca? 

Una risposta forse potrà 
venire dalla commissione spe¬ 
ciale di inchiesta che ìi Bun 
destag dovrebbe nominare 
nelle prossime ore e che sarà 
presieduta dalla socialdemo¬ 
cratica Ingnd Matthàus Meier 
□ Fa So 



È polemica 
fra la famiglia 
Ktinghoffer 
e il governo Usa 


È polemica tra il governo degli Stati Uniti e i familiari di 
Leon Klinghoffer (nella foto) il turista americano ucciso 
dal commando palestinese cne il 7 ottobre 85 n impadro¬ 
nì dell «Achille Lauro» Le figlie delia vittima, lisa e Lise 
Klinghoffer chiedono al dipartimento di Stato Usa di ntor 
nare sui propri passi e di spiccare nuovamente mandato di 
cattura nei confronti di Abu Abbas ritenuto la «mente» del 
dirottamento della nave da crociera italiana II mandato di 
arresto nei confronti di Abbas è stato revocato dal diparti 
mento di giustizia americano il 9 novembre dello scorso 
anno Usa e Lise Klinghoffer hanno rilasciato un comunica 
to alla stampa nel quale fanno appello direttamente al 
presidente degli Stati Uniti perché faccia in modo «che II 
dipartimento della giustizia non calpesti il nostro diritto di 
vedere perseguitato 1 uomo che uccìse nostro padre» 


Disastro aereo 
in Urss: 

cade «Tupolev», 
11 i morti 


Sciagura aerea In Unione 
Sovietica Un «Tupolev 15*1* 
è precipitato Ieri alle 4 20 
del mattino ora di Mosca 
(in Italia erano le 2 20) 
mentre era in fase di atter 
raggio all aeroporto di Kra- 
snovodk, una città portuale 
sul Mar Caspio causandola 
morie di undici persone e il ferimento di altre dodici La 
notizia è stata diffusa in Unione Sovietica dai quotidiano 
della sera «Isvtestia» che ha precisato che I aereo precipita 
to era in volo da Mosca ad Ashkhabad ed è caduto mentre 
atterrava per una sosta a Krasnovodk Non sono ancora 
note le cause dell incidente e le stesse «fsviestia» senvono 
che sta per essere nominata una speciale commissione 
governativa per far luce sull incìdente 


U Pravità» Il primo cosmonauta della 

rrdVUd. storia Yun cagarin forse 

«Gaaarin morì mon per una manovra erra 

uayoi hi invìi , a m £ se dl volo ^ af(er 

per UI1 etrore ma la «Pravda» a venti anni 
di CdlCOlO» dall .incidente, che avvenne 


I 27 marzo del 1968 Se 
condo I organo del Pcus, 
che riporta le piu recenti 
ipotesi latte dal professor Semyon Belotserkovski (che 
conduce I inchiesta sull incidente che costò la vita anche 
all istruttore Vladimir Seryoghin) I incidente fu probabi! 
mente dovuto al fatto che i aereo di Gagarln entro inawer 
inamente nella scia dl un altro «caccia» che gli si era messo 
improvvisamente davanti e per la conseguente caduta a 
vite provocata dall urlo aerodinamico che si venne a crea 
re Secondo la stessa inchiesta > due piloti avrebbero potu 
to salvarsi catapultandosi fuori dall at reo ma furono tratti 
in inganno dal) altimetro che a bassa quota non è af fidabl 
le e può avere uno scarto di 200/300 metri Infatti i due 
piloti ce I avrebbero fatta a raddrizzare i) «caccia» se »aves 
sero avuto a disposizione altri due secondi di tempo che 
equivalgono proprio a 250/300 metri di quota» 


Legge sulla 
Immigrazione 
In Francia: 
l’Europa protesta 


Il Consiglio d Europa prote¬ 
sta ufficialmente contro ie 
restrizioni Imposte dalla 
Francia ai) ingresso di citta 
dmì stranieri L ufficio di 
presidenza ha infatti deciso 
di proporre al Consiglio di 
dimezzare la sessione del 
lavon che avrà luogo i! 25 
gennaio Dei calendario di lavoro previsto sarà mantenuta 
soltanto la discussione più importante e impegnativa quel 
la sui rapporti Nord Sud che si svolgerà martedì e mercole 
di Nella seduta pomeridiana di lunedì I assemblea elegge 
rà il capogruppo dei senaton comunisti Ugo Pecchigli 
vicepresidente dell Assemblea stessa 


Marea nera 
in Olanda: 
responsabile 
nave romena 


E un mercantile romeno 
adibito al trasporto di mine» 
rati il responsabile della 
«marea nera» che ha invaso 
all inizio di gennaio il Mare 
del Nord Lo ha annunciato 
ieri a LAja il ministro dei 
trasporti olandese Smit 
Kroes La nave romena la 
«Borcea» avrebbe subito una piccola falla nel corso della 
navigazione - senza che I equipaggio se ne accorgesse - 
dalla quale sono fuoriuscite 350 tonnellate di combustibi 
le Gli effetti dell inquinamento sono stati devastanti per la 
fauna acquatica lungo le spiagge raggiunte dall onda nera 
sono state recuperate finora le carcasse di almeno tremila 
uccelli acquatici 


Omosessuali 

riuniti 

in associazione 
In Ungheria 


Gli omosessuali ungheresi 
avranno una loro associa 
zione nazionale Ladoman 
da presentata nell ottobre 
scorso da un comitato pro¬ 
motore è stata accolta dal 
ministero per gli Affari so¬ 
ciali e samtan Gli omoses 
“suali rappresentano dal 3 al 
5% della popolazione ungherese e rispecchiano una media 
europea Fino ad ora sono stati fortemente margmaliZ2atl 
in una situazione di semi illegalità La formazione di una 
loro associazione rappresenterebbe senza dubbio un im 

n ante passo avanti m Ungheria nel riconoscimento del 
iversità e nell attuazione de) diritto costituzionale di 
un associazione 


VIRGINIA LORI 


Un’agenzia di stampa cecoslovacca 

Duro attacco airintervista 
di Dubcek a «l’Unità»: 
«Nessuna riabilitazione» 


——— Varato il programma. Portabandiera sarà Mitterrand? 

I socialisti francesi: «Reddito minimo 
garantito per le fasce più deboli» 


Mega convegno a Parigi 
75 premi Nobel 
discutono di «minacce 
e promesse del XXI secolo» 


Mi BELGRADO 11 tentativo 
di Dubcek 1 architelto della 
«Primavera di Praga» nel 
1968 di mettere in relazione 
le sue riforme di allora con 
quelle del leader sovietico 
ì Gorbaciov «non possono far 

? tornare all attività pubblica» 

I ex dirigente dei Partito co 
\ munlsta cecoslovacco E 

questa la sostanza di un arti 
ì coio deli agenzia di stampa 

| cecoslovacca «Orbis» in ri 

sposta alla recente intervista 
| di Dubcek a «i Unità» L arti 
colo non è ancora apparso 
i sulla stampa di Praga ma è 

| stato mandato all estero e 

ì ieri è stato ripreso dall agen 
; zia di stampa jugoslava «Tan 

I * 1 articolo della «Orbis af 

J ferma che quando Dubcek 

| ha ipotizzato che un inter 

! vento come quello dei paesi 

| del patto di Varsavia a Praga 

I nel 1968 sarebbe impensa 


bile oggi con I attuale diri 
genza sovietico probabil 
mente voleva dire che una 
guerra civile simile agii 
eventi ungheresi del 1956 
sarebbe «una soluzione mi 
gliore» 

L agenzia cecoslovacca 
poi definisce I affermazione 
di Dubcek sul rapporto tra le 
riforme cecoslovacche e la 
perestrotka come «contras 
segnata dallo stesso parassi 
tismo come la sua breve e 
ipocrita carriera politica» di 
20 anni fa Nessuno - è la 
conclusione vuole riesami 
nare né riesaminerà la re 
sponsabllìtà di Dubcek du 
rante la Primavera di Pra 
ga» ma il suo tentativo di 
immettersi nel processo del 
la perestroika e ottenere ria 
binazione politica indica la 
sua mancanza dl compren 
sione della vera essenza del 
la perestroika» 


Il programma di governo dei socialisti francesi è stato 
varato Ne sara il portabandiera con ogni probabili 
ta Francois Mitterrand, anche se non ha ancora an 
nunciato la sua candidatura all Eliseo La < convenzto 
ne nazionale » tenutasi sabato e domenica a Parigi 
ha messo d accordo le diverse anime presenti nel Ps 
il punto qualificante del documento e la proposta dt 
un salano mimmo garantito per i piu deboli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

no passati gli anni delle nazio 


■N PARIGI li partito sociali 
sta si presenta unito al nastro 
di partenza della compet z o 
ne elettorale Jospin Cheve 
nement Rocard Poperen so 
no unanimi nel r tenere che 
tra destra e smsira anche alle 
sogiedel Duemila esstaan 
cora un fossato 11 messagg o 
agli eiettori esplicitato da Ro 
card non punta dunque alla 
«gestione dell esistente» ma 
vuole darsi un senso precisa 
mente riformista anche se so 


nal zzaziom a ripetizione e 
dell egualitarismo sociale 
L approdo non era scontato 
erano numerosi all interno 
dello stesso Ps coloro che af 
fermavano di non distinguere 
p u la I nea di confine tra gli 
intenti di governo social sti e 
quelli del dirigismo golìsta di 
Raymond Barre anch egli 
candidato alle presidenziali E 
Michel Rocard definito un «I 
beralsocialista ha sentito il 


dovere avvertendo un prò 
fondo problema di identità di 
affermare «Un socialista è co¬ 
lui che crede che la parola si 
rustia abbia ancora un sen 
so» 

Il programma consta di cin 
que capitoli crescita e occu 
pazione educazione naziona 
le solidarietà e professione 
sociale democrazia colloca 
zione internazionale l sociali 
sti qualora vincessero le eie 
ziom si impegnano ad attuare 
il metodo «della concertazio 
ne e della negoziazione» nel 
I intento di «favorire la mobili 
tazone degli elettori di sin» 
stra rendendoli attori e non 
spettatori del cambiamento» 
Lo sforzo che si richiede al 
pae e «non potrà essere otte 
nulo se non attraverso I ade 
s one del mondo del lavoro il 
che presume che i sacrifici 
siano equamente ripartiti» Ed 
è per questo che i socialisti si 
impegnano dal momento del 


loro amvo al potere «a con 
cenare con ie parti sociali la 
precisazione dei temi e delle 
modalità del negoziato che si 
dovrà affrontare» 

Secondo il programma gii 
investimenti dovranno essere 
favoriti da un abbassamento 
dei tassi di interesse e dalla 
mano pubblica non si parla 
piu di nazionalizzazioni se 
non per riaffermare che «gli 
obiettivi della strategia econo¬ 
mica possono far evolvere il 
settore pubblico induslnale e 
finanziario» si propone la par 
tecipazione dei lavoratori ai 
consigli dt amministrazione 
delle società con piu di 500 
dipendenti si affaccia ! ipote 
si delia riduzione dell orano 
di lavoro si giudica insuffi 
ciente U nozione del «mante 
nimeniu del potere d acqui 
sto» avendo l ambizione dt 
far gode e i salari delle «nea 
dute positive di una politica di 


ngore» vale a dire con una 
redistnbuzione dei frutti della 
competitivita del mercato I 
socialisti dichiarano di voler 
portare alla fine del secolo 
180% di ogni generazione ad 
un livello d istruzione umver 
sitana nducendo le attuali dif 
ficoltà di passaggio da un ci 
do all altro dell iter scolasti 
co Sarànecessano affermali 
Ps apnre 400 nuovi licei e una 
rivalutazione del lavoro d in 
segnante oltre al raddoppio 
del numero degli studenti uni 
versitan Ma la proposta qua 
Itficante del programma so 
cialista sembra essere a una 
pnma occhiata quella del 
reddito mimmo garantito di 
cui lo Stato dovrebbe essere il 
principale finanziatore altra 
verso una nuova imposta sulla 
ricchezza li minimo garantito 
- è un calcolo sommano - do 
vrà ammontare a 2 600 tran 
chi al mese (quasi 600mila li 
re) 


■i PARIGI Voluto e orga 
niz 2 ato da Elie Wiesel e Fra 
ngois Mitterrand si e aperto 
ieri a Parigi un mega conve 
gno che vede la partecipa 
zione di settantacmque pre 
mi Nobel All ordine del 
giorno dei lavon cinque te 
mi riassunti dal titolo «XXI 
secolo minacce e promes 
se» il disarmo e ia pace i 
diritti dell uomo lo svilup 
po scienza e tecnologia 
cultura e società Oggi eia 
scuno dei cinque temi sarà 
presentato da una relazio 
ne tenuta rispettivamente 
da Henty Kissinger Perez 
Esquivel Lawrence Klein 
Jean Dausset e William Gol 
dine Saranno assenti Lech 
Walesa (sembra per il timo 
re di vedersi interdetto il 
rientro in patria) Solgeni 
tsm Beckett Sacharov De 
smond Tutu che tuttavia 
hanno fatto pervenire i loro 


messaggi di adesione La 
maggioranza dei Nobel pre 
senti è costituita da scien 
ziati ad essi si aggiungono, 
meno numerosi premi No 
bel per la pace e per ia lette¬ 
ratura L idea dell appunta¬ 
mento - il più gran concen¬ 
trato di Nobel mai verifi 
catosi - è di Elie Wiesel 
premiato per la pace due 
anni fa con il consenso *» 
patrocinio del presidente 
della Repubblica francese 
suo intimo amico L intento 
è quello di tracciare le basi 
per una discussione ali alba 
del XXI secolo affinché 
«non gli venga trasmessa a! 
cuna eredità di barbane* Il 
convegno ha avuto un prò 
lofio domenica in Polonia 
quando Wiesel e Walesa 
insieme hanno re?» omac 
gio a Auschwitz ai milioni di 
vittime della persecuzione 
nazista 
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Lettere e Opinioni 


La parola 
della Sezione Pd 
nel cui ambito 
c'è il Ghetto 


■■Cara Unità, Il Rabbino ca¬ 
po Toall In una sua Intervista 
rilasciata a Repubblica l'8-l, 
sostiene giustamente che In¬ 
torno alla questione palestine¬ 
se al stanno verificando atti di 
razzismo. Tutto questo va re¬ 
spinto. Il pio delle volte sono I 
fascisti che, con la scusa della 
Palestina, tirano fuori II loro 
veleno contro gli ebrei. Per¬ 
tanto ogni cittadino democra¬ 
tico deve respingere con fona 
qualsiasi atto di razzismo, In 
qualunque veste al manifesti. 

I comunisti hanno le carte 
In regola. Hanno lottato con¬ 
tro Il nazifascismo, combattu¬ 
to la guerra di Resistenza, 
contribuito a faro la Costitu¬ 
zione repubblicana che ga¬ 
rantisce ad ogni cittadino la 
liberti politica e religiosa. Fat¬ 
te queste affermazioni, si deve 
però stare molto attenti a bol¬ 
lare di razzismo o altro tutti 
coloro che si battono per la 
liberti del popolo di Palesti¬ 
na, che sono contro la violen¬ 
za poliziesca che si sta attuan¬ 
do nel territori occupati da 
Israele. 

I palestinesi hanno II diritto 
di avere una patria; lo stesso 
diritto che al è conquistato II 
popolo ebraico. Quello che I 
governanti Israeliani debbono 
capire è che niente si può reg¬ 
gere sulla violenza: si deve ar¬ 
rivare alla soluzione del pro¬ 
blema palestinese facendo ra¬ 
gionare I cervelli, e non le ar¬ 
mi. Deve agire la diplomazia, 
non la guerra. 

Altra questione che va chia¬ 
rita è che la critica, la condan¬ 
na alla politica del governo 
Israeliano non può essere pre¬ 
sa come razzismo, o sintomo 
di essere contro II popolo 
ebraico. Come Sezione del 
Pei -Regola Campiteli!», nel 
cui ambilo ferrlloriale esiste II 
Ohetto di Roma, abbiamo con 

t |!l ebrei un rapporto buono, 
cale; al è mantenuto un con¬ 
fronto serio malgrado la diver¬ 
sa opinione sulla Palestina. È 
su questa strada che dobbia¬ 
mo continuare, per mantene¬ 
re aperto II confronto. 

Cari amici ebrei, la questio¬ 
ne palestinese cl può anche 
dividere, ma quello che noi 
comunisti vogliamo dire è che 
da parte nostra verri respinto 
sempre con fona ogni allo di 
razzismo. Su questo e'ò biso¬ 
gno di ritrovare l'antica uniti, 
che cl ha visti vicini nella lotta 
contro II nazifascismo. 

Franco Cerosi. Segretario della 
Sez, Pel «Regola Campllelli- 
Roma 


«Quell'esortazione, 
se accolta, 
contribuirebbe 
a smontare...» 


■■ Caro direttore, in una re¬ 
cente Intervista al Tg2 la emi¬ 
nente esponente della comu¬ 
nità Israelitica italiana TUIIIa 
Zevl, mentre lanciava un ac¬ 
coralo appello ai democratici 
Italiani affinché si rendano 
conto che l'ondata di antise¬ 
mitismo montante può avere 
conseguenze nefaste per la 
atessa democrazia, restava in¬ 
vece Insensibile, o quasi, al 
dramma del popolo palestine¬ 
se calpestato e oltraggiato da 
Israele. 

Dall'atto della sua serenità 
mulllmlllonaria, ella pretende- 


— .- U n popolo che manifesta un’alta 

capacità di farsi carico dei problemi 

collettivi, e non solo di quelli individuali come usa 

nei Paesi sedicenti esempi di democrazia 

Dunque, aiutiamo il Nicaragua 


■■ Cara Unità, !l motivo che mi por¬ 
ta a scriverti è la trasmissione di Minoli 
su Rai 2, trasmessa PU gennaio sul 
Nicaragua, 

E stata data un'immagine di Mana- 
gua a metà; mi permetto di affermarlo 
perché ho passato un mese dell’estate 
scorsa in Nicaragua: Managua è, si, il 
«mercado Orientai»; è pure le case se- 
mldlstrutte dal terremoto ed è ancora 
povera; ma Managua è anche la capi¬ 
tale di un Paese che ha combattuto e 
lo sta tuttora facendo per la propria 
libertà. E non sembri questa una frase 
retorica; cl tengo a rafforzare il signifi¬ 
cato di questa parola perché, vivendo 
a loro contatto, ti accorgi che è pro¬ 
prio da 11 che prendono la forza per 
continuare la loro estenuante lotta, 

Allora mi chiedo perché Minoli non 


ha parlato della campagna di alfabe¬ 
tizzazione attuata dai sandinisti sino ai 
villaggi più sperduti tra le montagne; 
perché non ha parlato delle cooperati¬ 
ve contadine dei villaggi nei quali, pur 
nella povertà più estrema, non c’è più 
nessuno che muore per fame come 
accadeva ai tempi di Somoza; perché 
non ha parlato dell’alto tasso di sensi¬ 
bilità politica della gente comune, ca¬ 
pace di farsi carico dei problemi col¬ 
lettivi e non solo di quelli individuali, 
comportamento questo ultimo pro¬ 
prio invece di quei Paesi «altamente 
democratici» ai quali si vorrebbe far 
riferimento come esempio; e perché 
ancora una volta ci si è dimenticati 
che per ricostruire e proiettare le forze 
verso il futuro, il Nicaragua ha bisogno 
delia pace, la stessa che non è conces¬ 


sa dagli Stati Uniti in primis (e dalla 
stessa Europa, che non fa abbastanza 
pressione perché l'intrusione degli 
Usa abbia fine). 

Ho vissuto qualche giorno in un 
campo di lavoro al confine con i'Hon- 
duras, a Matiguas; c’erano ragazzi ita¬ 
liani e ragazzi e ragazze catalani; si 
stava procedendo alla costruzione di 
alcune abitazioni per campesinos e 
delle latrine per tutto il villaggio: ecco, 
questo mi ha dato l’immagine del con¬ 
creto. 

Ma mancano i mezzi e svolgendo 
tutto ih lavoro con le mani, I tempi si 
allungano enormemente: questa è una 
denuncia rivolta ancora una volta a 
tutti i Paesi che ostacolano le Importa¬ 
zioni di macchinari in Nicaragua. 

L’appello che intendo lanciare è 


quello di non fermarci, noi comunisti 
in primis, alle affermazioni di solida¬ 
rietà: il Nicaragua ha bisogno oggi più 
che mai d’apporto concreto. La scuo¬ 
la intitolata a Berlinguer può essere un 
esempio ma non basta; ed io credo 
che questa consapevolezza non pos¬ 
siamo non averla. 

Intendo sottolineare che noi come 
partito potremmo essere maggior¬ 
mente presenti e, se alcune Iniziative 
sono state fatte, non è stata data loro 
la giusta pubblicità per permettere a 
tutti coloro che si sentono vicini alla 
causa nicaraguense di dare il proprio 
contributo. 

Ciò non vuole essere un’accusa, ma 
una sollecitazione si; fatta con tutta la 
determinazione che porto dentro. 

Nadia Brancaleone. Pavia 


va di offrire pillolette da cura 
omeopatica, dilazionata In un 
tempo infinito, per la risolu¬ 
zione del grosso bubbone 
gonfiato e Incancrenito dal¬ 
l'ottusa ostinazione del gover¬ 
no israeliano, cieco e sordo 
alla sollevazione del mondo 
intero di fronte alle brutalità 
commesse contro la parte più 
debole di un popolo oppres¬ 
so. 

Mi preme rivolgere alta si¬ 
gnora Zevl un cortese Invito a 
voler guardare le cose con mi¬ 
nore distacco e a considerare 
che l'esortazione rivolta da 
Fabio Mussi nell’ Unità del 7 
gennaio, se accolta dalle Co¬ 
munità israelitiche italiane, 
contribuirebbe, anche, a 
smontare l'ondata di antise¬ 
mitismo. 

Antonio Flora. Napoli 


CHIAPPORI 


LE PERSONE CHE 0ANNO 
QUALCOSA ZUllA MAFIA 
<o\ DIVIDONO IN DDE 
CATEGORIE : 

QUELLE CHE TENGONO 
LA BOCCA 
CUCITA 



Ragione esplosa 
blocca lo scambio 
di parole 
e di monete 


■■Gentile direttore, fino a 

S ‘ e decennio fa la mo- 
, come cultura fondata 
sulla ragione, aveva un senso 
per tutti. Oggi è di scena il po¬ 
stmoderno come cultura sen¬ 
za fondamenti e collegamenti 
(Calabrese), senza regole 
operative, come cultura non 
collocabile all'inizio o alia fi¬ 
ne di un'epoca, È l’esplosione 
della ragione che, pur tra diffi¬ 
coltà e svolte epocali, aveva 
cercato dì farsi un'Idea di se 
stessa nel secoli della filoso¬ 
fia: e che ora se ne va in giro 
come una trovatello a racco¬ 
gliere i pezzi di se stessa. 

La politica, da parte sua, 
non offre maggiori sicurezze. 
Essa raccoglie ! frammenti 
delle ideologie e cerca di ri¬ 
comporli ancora con logica 
postmoderna, Alle ristruttura¬ 
zioni del capitalismo essa op¬ 
pone nuove sinistre con con¬ 
notati ambientalisti ed ecolo¬ 
gisti, nuovi centrismi e destre- 
rie, dove I resti del passato ri¬ 
compaiono come nelle teche 
di un museo. 

L’esplosione, diciamolo 
senza mezzi termini, è stata 
innescata dalla scienza, la 
quale per ottenere i mezzi ne¬ 
cessari al proprio tumultuoso 
sviluppo ha perduto le sue ul- 


... E QUELLE CHE NON P OttoHO 
MAI PIU'APRIRLA/ 
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può attivare il valore (come la 
parola il significato) e s'irrigi¬ 
disce bloccando la formazio¬ 
ne del prezzo (essenziale alla 
razionalità dello scambio), e 
determinando accumuli pu¬ 
trescenti di prodotto, fa¬ 
me, disoccupazione, violen¬ 
za, produzione di armi e dro¬ 
ga., 

E un problema culturale 
(non soltanto politico ed eco¬ 
nomico), e deve essere af¬ 
frontato con una nuova al¬ 
leanza tra scienza, politica e 
cultura. 

Gaetano DI Domenico. Roma 


Un «vecchio lupo 
della strada» che 
ha saputo farsi 
volere bene 


MCara redazione, sono fi¬ 
glio di un camionista, ora in 
pensione. Ti scrivo perché 
vorrei rendere un pubblico tri¬ 
buto a mio padre, vecchio lu¬ 
po della strada. E di strada ne 
ha macinata tanta in 37 anni 
di attività, per tutta Italia e 
gran parte d'Europa. 

Ora io mi domando: é stata 
giusta la società con lui? Ma io 
trovo conforto pensando al si¬ 
gnificato del suo lavoro in giro 
per il mondo, che lo custodirò 
nella memoria al riparo dalle 
intemperie, quale testamento 
di un uomo leale e lavoratore. 

Ennio BellonL 
Albignano d’Adda (Milano) 


lime parvenze di neutralità ed 
ha prodotto armi per far salta¬ 
re il mondo. Così è saltata an¬ 
che la modernità In quanto 
cultura dei fondamenti, ed è 
nato il post-moderno come 
crisi di un Sapere rimasto orfa¬ 
no di senso. 

Tra società capitaliste e so¬ 
cialiste fieramente contrappo¬ 
ste, sono rimasti impenetrabili 
alla convertibilità i linguaggi 
monetari circolanti nei due 
blocchi: rubli e monete affini, 
da una parte, dollari e compa¬ 
gni dall’altra non hanno potu¬ 
to svolgere la loro funzione 
comunicativa e convertirsi 
con facilità. 

L’omologazione della paro¬ 
la e della moneta sembra un 
sogno irrealizzabile. Ciò che 
nella lingua è U significato do¬ 
vrebbe corrispondere a ciò 


che in economia è il valore: 
più facile a dirsi che a farsi. 

Cerchiamo di spiegare que¬ 
sta difficoltà osservando anzi¬ 
tutto che una parola pervenu¬ 
ta a livello uditivo deve per¬ 
correre un ciclo lavorativo per 
giungere al centro della me¬ 
moria intellettiva e produrvi il 
significato. Senza entrare in 
dettagli basterà qui ricordare 
che l’immagine acustica 01 si¬ 
gnificante) è la materia prima 
di un lavoro di produzione di¬ 
retto alla formazione di un si¬ 
gnificato, e che la linea di ela¬ 
borazione è in questo ambito 
identica in tutti i soggetti par- 
lanti-udentl-scriventi, i quali, 
dunque, stabilita la conven¬ 
zione verbale dell'oggetto da 
significare, possono scam¬ 
biarsene il significata senza 
ostacoli sostanziali. Una co¬ 


lomba è una colomba a Mo¬ 
sca e a Roma, il che mi per¬ 
mette di tradurne senza diffi¬ 
coltà l’espressione poetlco- 
letteraria, quando siano stati 
fissati i materiali formali della 
significazione. 

Il conflitto scoppia quando 
la colomba, divenuta piedone 
commestibile, esce dalla poe¬ 
sia e si trasforma in un valore 
economico-commerciale. A 
questo punto lo scenario cam¬ 
bia radicalmente. L’equivalen¬ 
te monetario del volatile bus¬ 
sa alla porta dello scambio e 
vi trova una concezione del 
lavoro puramente ideologica, 
cioè legata ad un disegno di 
potenza del tutto estraneo alla 
viva univoca realtà corporea 
dello sforzo lavorativo uma¬ 
no. Le conseguenze sono evi¬ 
denti. Il segno monetario non 


Agli anziani 
(uomini e donne) 
fa bene giocare 
alle bocce 


■■Cara Unità, noi anziani 
dovremmo sempre più stare 
insieme; questo cì consenti¬ 
rebbe nuove conquiste e ci 
permetterebbe di autogestirci 
una vecchiaia autosufficiente. 

No alla solitudine: questo 
sono certo sia il problema pri¬ 
mario. 

Tra le molteplici iniziative 
di attività motoria per un mi¬ 


gliore mantenimento degli an¬ 
ziani. atte a movimentare tutti 
i fasci di muscoli di cui si com¬ 
pone il corpo, i) gioco delle 
bocce è ritenuto molto valido. 
Questo mio vuole dunque es¬ 
sere un appello, rivolto per 
primo ai Sindacato unitario 
Pensionati, poi all'Ubi Bocce, 
ad Arci, Endas, Aics, Adi, per¬ 
ché con il 1988 si possa inizia¬ 
re a fare gemellaggi e - adatte 
all’età - gare provinciali, re¬ 
gionali e qualche ritrovo na¬ 
zionale. 

Amedeo SordellL 

Grassina (Firenze) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tulle le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giancarlo Bertolio, Geno¬ 
va; Mario Slavec, Libero Babu- 
der e Luciano Furlani, Trieste; 
Michele Ippolito, Deliceto; 
Carlo Triveiloni, Savona; Nino 
Francesco Alienti, Piadena; 
Oreste Demichelis, Milano; 
Franco Vannini, Cafasse (ab¬ 
biamo fatto pervenire la tua 
lettera ai nostri gruppi parla¬ 
mentari); Iacopo Di Giovanni, 
Roma (»ln vari negozi, anche 
vicini a caserme, di Roma e 
di Viterbo, ho avuto l'occa¬ 
sione di vedere esposti porta¬ 
fogli, drappi, distintivi ecc. 
raffiguranti l'emblema nazi¬ 
sta - svastica - oppure il sim¬ 
bolo fascista del Fuan, cioè 
la croce celtica »). 

Luciano Nardelli, Bastardo 
(•Anche le federazioni, come 
ha fatto il centro del Partito, 
riprendano in pieno la loro 
attività, ritornando nelle se¬ 
zioni per ridare fiducia e svi¬ 
luppo a tutte le iniziative di 
cui i cittadini hanno 
bisogno»")', Sandro Marelli, 
Como (•Finalmente sono riu¬ 
scito a vedere in Tv una pun¬ 
tata del "Processo del lune¬ 
dì "esano rimasto sconvolto. 
Dovevo vedere per capire. 
Siamo caduti così in 
basso?»)-, Nereo Cecchinato, 
Padova (« Recentemente a 
* ‘Fantastico "c'è stato il tanto 
discusso e apprezzato mono¬ 
logo di Dario Fo e prima 
quello di Franca Rame: per¬ 
ché l’Unità non li ha prean¬ 
nunciati? Inoltre trovo l’Unità 
molto imprecisa per quanto 
riguarda i programmi»). 

- A proposito delle polemi¬ 
che suscitate prima dall’in¬ 
contro di Craxi con II segreta¬ 
rio del Msi, poi dall'intervista 
dello storico De Felice nella 
quale si sosteneva che biso¬ 
gnerebbe abrogare la norma 
costituzionale che vieta la ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta, ci hanno scritto: France¬ 
sco Lelmi di S. Giovanni Vai- 
damo, Vittoria Spina di Bolo¬ 
gna, G. R. di Firenze, Aurelio 
Cesarmi di Pesaro, Giovanni 
Armeni di Torino. 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate o siglate o con firma illeggi¬ 
bile o che recano la soia indica¬ 
zione «un groppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 


CHE TEMPO FA 



SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 


. 

m 


E 


NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SS0 


IL TEMPO IN ITALIA: un corpo nuvoloso, molto esteso in 
longitudine, va praticamente dall'Africa nord-occidenta¬ 
le al Mediterraneo centro-occidentale, all'Europa centra¬ 
te fino a raggiungere l’Atlantico settentrionale. Lo spo¬ 
stamento verso levante dì questo corpo nuvoloso è mol¬ 
to lento, perché, alle nostre latitudini, è ostacolato dalla 
presenza dell'alta pressione che staziona sull'Europa 
sud-orientale. Interessa comunque le regioni nord-occi¬ 
dentali • quella delle fascia tirrenica, interesserà nei 
prossimi giorni la quasi totalità delle regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni in estensione da 
ovest verso est. Nevicate sui rilievi alpini al di sopra dei 
mille metri. Banchi di nebbia sulla pianura Padana. Sull'I¬ 
talia centrale cielo nuvoloso sulla fascia tirrenica e la 
Sardegna con precipitazioni. Sulle regioni adriatiche gra¬ 
duate Tntenalfìcuiono della nuvolosità e successive pre¬ 
cipitazioni. Tempo variabile aulii restanti regioni meridio¬ 
nali. 

VENTI: deboli provenienti dai quadranti meridionali. 

MARI: generalmente poco mossi. 

DOMANI: cielo molto nuvoloso o coperto sulla regioni 
dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale. 
Nevicate Bui rilievi alpini al di sopra degli 800 metri e su 
quelli appenninici al di sopra dei mille metri. Per quanto 
riguarda le regioni dall'Italia meridionale tempo variabile 
con altananza di annuvolamenti • schiarite. Ancora ban¬ 
chi di nebbia ma isolati sulla pianura Padana. 

GIOVEDÌ: tendenza a graduale diminuzione dei fenomeni a 
cominciare dal settore nord-occidentale e successiva¬ 
mente dal golfo Ligure e la fascia tirrenica centrale. Cielo 
nuvoloso con precipitazioni sulle regioni nord-orientali e 
su quelle adriatiche. Tempo variabile sulle regioni meri¬ 
dionali. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bollano 

-3 

4 

L'Aquila 

-1 

9 

Verona 

5 

9 

Roma Urbe 

B 

16 

Trieste 

8 

9 

Roma Fiumicino 

8 

16 

Venezia 

3 

10 

Campobasso 

6 

11 

Milano 

5 

8 

Bari 

4 

12 

forino 

1 

5 

Napoli 

5 

16 

Cuneo 

3 

4 

Potenza 

4 

11 

Genova 

7 

9 

S. Maria Leuca 

10 

14 

Bologna 

6 

10 

Raggio Calabria 

10 

17 

Firenze 

B 

17 

Messina 

14 

16 

Pisa 

11 

16 

Palermo 

11 

18 

Ancona 

8 

11 

Catania 

7 

15 

Perugia 

7 

13 

Alghero 

10 

15 

Pescara 

4 

14 

Cagliari 

13 

16 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

-1 

3 

Londra 

3 

7 

Arene 

3 

13 

Madrid 

7 

lo 

Seriino 

0 

5 

Moscb 

-4 

-4 

Bruxelles 

-4 

~z 

New York 

np 

np 

Copenaghen 

2 

3 

Parigi 

3 

7 

Ginevra 

-1 

6 

Stoccolma 

0 

“5 

Helsinki 

-2 

8 

Varsavia 

0 

T5 

Lisbona 

9 

16 

Vienna 

2 

7 


Wm I) progetto di legge con¬ 
tro la violenza sessuale, pre¬ 
sentato congiuntamente da 
parlamentari donne di un va¬ 
sto arco di forze (Pei, Sin. 
Ind,, Dp, Psl, Psdi, Verdi, Pr) è 
un importante raggiungimen¬ 
to, di quelli che potremmo 
mettere sotto i) tìtolo «Dalle 
donne la (orza delle donne»; 
Infatti le parlamentari prendo¬ 
no forza da una lunga e tena¬ 
ce loda condotta nelle istitu¬ 
zioni e nella società delle 
donne. Raggiungono, nell’in¬ 
tesa tra loro, molti punti di 
raccordo con la legge di ini¬ 
ziativa popolare del 79, tanto 
che, senza contraddizioni, né 
solo per gesto simbolico, ma 
per convinzione politica le 
parlamentari dello stesso arco 
prima indicato ripresentano 
con le loro firme anche il te¬ 
sto intero della legge di Inizia¬ 
tiva popolare, ora decaduta. E 
intendono fare ciò non solo 
per «solidarietà», ma anche 
con un Intendimento politico 
Questo è un bel risultato&spe- 
riamo che vada a buorPfine. 

Un punto -- non secondario 
- tutavia è ancora di imposta¬ 
zione - non solo tecnica - dif¬ 
ferente tra i due testi, ed è la 

S uestione della costituzione 
I parte civile. Fu sempre uno 


degli ostacoli maggiori nel 
procedere del dibattito parla¬ 
mentare nelle scorse tre (ben 
tre!) legislature: ci si diceva 
che era inutile inserire la co¬ 
stituzione di parte, perché la 
riforma del codice avrebbe in¬ 
novato. E alla nostra obiezio¬ 
ne «perché non cominciamo 
dalla nostra legge?» le risposte 
non venivano, come se la no¬ 
stra obiezione fosse una bat¬ 
tuta. Adesso si capisce meglio 
perché non avemmo risposta. 
Intanto infatti - pare - la cul¬ 
tura giuridica si è evoluta , e 
ha prodotto un testo generale 

- sulla rappresentanza degli 
interessi collettivi o diffusi in 
forma di costituzione di parte 

- che nella nostra legge ver¬ 
rebbe travasato. Possono co¬ 
stituirsi parte civile associazio¬ 
ni che hanno fini compatibili 
col processo In corso; col 
consenso della parte lesa (va 
bene) che lo può dare a una 
sola associazione (e anche 
questo va bene); tale consen¬ 
so può essere ritirato in ogni 
momento, e in ogni caso de¬ 
cade se la parte lesa si ritira 
dal processo. A me pare che 
questa seconda parte (se ho 
ben capito) sia molto brutta e 
non solo per gli interessi delle 
donne. In primo luogo signifi- 


L’interesse collettivo 
delle donne 

nel processo per stupro 

LIDIA MENAPACE 


ca che le associazioni posso¬ 
no svolgere solo una forma di 
solidarietà e di tutela - a fian¬ 
co delia vittima -, ma non 
hanno alcuna rappresentanza 
reale. 

Ora, è vero che le associa¬ 
zioni che chiedono di costi¬ 
tuirsi parte civile nei processi 
per stupro lo fanno anche per 
solidarietà, per non lasciare 
sola la vittima, con la sua «ver¬ 
gogna». Ma questo non e né i! 
solo, né il più forte motivo di 
costituzione di parte. Anche 
se i dibattimenti d’ora in avan¬ 
ti venissero condotti in modo 
da far vergognare gli stuprato¬ 
ri e non le vittime, se le donne 
acquistando coscienza di sé 
via via diventano autonome e 


capaci di alfrontare spavalda¬ 
mente il processo, l’interesse 
collettivo delle donne è tutta¬ 
via offeso, anzi, in quei casi 
appare con maggiore eviden¬ 
za la funzione non «di tutela», 
bensì di «rappresentanza» del¬ 
le associazioni. Il lesto propo¬ 
sto dal Parlamento mi pare 
davvero paternalistico, men¬ 
tre la pratica di questi anni ha 
mostrato che gii interessi col¬ 
lettivi o diffusi non sono pura 
«tutela» 

Cercherò di esprimermi 
con esempi, così se ho capito 
male, qualcuno mi illuminerà. 
Se un operalo muore in un in¬ 
cidente sui lavoro, e gli eredi 
si costituiscono parte civile, 
consentendo che il sindacato 


da loro scelto si costituisca 
pure, nel caso gli eredi acetti- 
no un risarcimento e si ritirino 
dal processo, il sindacato non 
può più rappresentare gli inte¬ 
ressi lesi di tutti gli operai di 
quella fabbrica? Se una donna 
sluprata, per ragioni che non 
giudico, recede (minacce, 
paure, soidi, l’Udi non rappre¬ 
senta più ciò che abbiamo gri¬ 
dato su tutte le piazze e cioè 
che «per ogni donna stuprata, 
offesa, siamo tutte parte le¬ 
sa»? Se un gay durante un pro¬ 
cesso che lo riguardi, decide 
di lasciare perché non ne sop¬ 
porta l’andamento, l’Arcigay 
si deve ritirare dal processo, 
con ciò non giovando in alcun 
modo al miglioramento della 
«condizione omosessuale»? 
Se, alla fine, i genitori dì una 
bambina violentata denuncia¬ 
no il fatto per non consentire 
che altri bambini si trovino 
esposti ad identico rischio, 
ma poi non considerano utile 
restare nei processo come 
parte civile perché ciò impe¬ 
disce o rallenta nella figlia la 
«dimenticanza» del fattaccio, 
con ciò (anno decadere da 
parte civile anche la nobile as¬ 
sociazione «contro l’abuso al¬ 
l’infanzia»? (Prendo l’occasio¬ 


ne per chiedere che muti no¬ 
me, infatti, forse per indulgere 
a un inutile anglismo sembra 
che tale associazione voglia 
dire che ritiene lecito «l’uso» 
dell’infanzia, il che per vero 
non credo). Oppure e da ulti¬ 
mo, se in un processo per in¬ 
quinamento ambientale, chi è 
stato danneggiato a un certo 
punto ritiene giusto non insì¬ 
stere, la Lega Ambiente esce 
dalla comune? 

Ma allora davvero si ritiene 
che l’associazionismo non ab¬ 
bia una propria rappresentati¬ 
vità sociale, bensì solo una 
funzione decorativa (fa appa¬ 
rire la società come molto 
«pluralistica», molto «com¬ 
plessa», molto «postutto», 
molto «partecipe», «di imma¬ 
gine», come si dice, non di so¬ 
stanza. Bisognerà tenerne 
conto quando sì pensano le 
riforme istituzionali. Non sarà 
mai possibile costituire un si¬ 
stema politico alternativo a 
quello vigente, se non si trova¬ 
no ìe forme per rendere possi¬ 
bile quel «sistema federato di 
forme politiche» che superi il 
collateralismo associativo o la 
partitizzazione dì tutti gii inte¬ 
ressi, le strade che finora sono 
state favorite dalla De e/o dal 
Psi. 


Il Presidente, il Consiglio direttivo e 
i collaboratori tutti dell'Istituto Mi¬ 
lanese per la Storia della Resistenza 
e del Movimento Operaio parteci¬ 
pano ai cordoglio dei familiari e dei 
democratici lecchesi per la scom¬ 
parsa di 

VERA CICERI INVERNISI 

dirigente del Movimento Operaio, 
perseguitala politica antifascista, 
valorosa partigiana e ricordano con 
commozione la donazione all’Isti¬ 
tuto deila sua preziosa corrispon¬ 
denza e delle carte che la legavano 
al ricordo deH'indimenticabiTe Gae¬ 
tano Invemizzi. 

Sesto S. Giovanni. 19 gennaio 1988 


Nell’anniversario della scomparsa 
di 

DOMENICO LARIZ2A 

e nel terzo della scomparsa della 
sua cara moglie 

MELINA 

i figli li vogliono ricordare con affetto 
immutato a quanti li conobbero 
Bo\a Marma (Rc> Milano 
19 gennaio 1988 


Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno 

FRANCESCO SPADARO 

vecchio militante e dirigente comu¬ 
nista Catenese, i compagni e paren¬ 
ti io ricordano con tanto affetto. 
Catania, 19 gennaio 1988 


I compagni Diano ricordano com¬ 
mossi 

FRANCESCA «VERA» 
CICERI INVERNICI 

e sottoscrìvono 100.000 lire per 
l’Unità. 

Catona(RC). 19 gennaio 1988 


La famiglia del compagno 
GIUSEPPE CANEPA 
della sezione del Pei «Gallesi» rin¬ 
grazia i compagni, sii amici e i co¬ 
noscenti che hanno preso parte al 
dolore per la perdita del loro caro 
Giuseppe. 

Ge-S. Quìrìco, 19 gennaio 1988 


La miglior cura 
contro il cancro? 


I essere f $ a | Vare 



gli Indios. 


ESSERE 

Con te. In edicola. 
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ECONOMIA & LAVORO 


Confindustria 
L'identikit 
del nuovo 
presidente 


I ministri Granelli e Amato 
hanno esposto ieri sera 
il progetto definitivo 
di privatizzazione dell'istituto 


Alle tre banche deiriri 
il 25 per cento del capitale 
altrettanto ai grandi privati 
Un patto di sindacato 


A. POLUO SALIMBENI 

■■ MILANO Quanto d 
metterò II gotha del capitali¬ 
smo nazionale a scegliere >1 
nuovo presidente della 
Conllnduslrla? Tempo a di¬ 
sposizione ce nè parec¬ 
chio, visto che la riunione 
della giunta nazionale che 
dovrò porre la candidatura 
per l'acclamazione di mag¬ 
alo è prevista per marzo 
Con gran battage giornali¬ 
stico, si comincia In questi 
giorni con gli Incontri a To¬ 
rino e Milano Può darsi che 
i biografi - e gli agiografi - 
faranno rientrare 11 primo 
round dei Ire saggi (Rlello, 
Pichello e Coppi) nelle 
giornate che pesano nel 
rendiconto della storia Sta 
di fatto che il giro delle set¬ 
te chiese è cominciato nella 
cattedrale, attorno al desco 
di Gianni Agnelli presenti 
alcuni grandi Imprenditori- 
finanzieri per trovare un'In¬ 
tesa ragionevole De Bene¬ 
detti, Pirelli, Pesentl, Orlan¬ 
do, Marzollo, Gardini, Luc¬ 
chini naturalmente Un do¬ 
vere anche se negli ultimi 
tempi II siderurgico brescia¬ 
no ha voluto giocare troppo 
in proprio non rendendosi 
conto che le singole corpo¬ 
rations volevano lare altret¬ 
tanto senza bisogno di dele¬ 
ghe, Con Stato e potere po¬ 
litico come con le platee di 
piccoli e medi imprenditori 
alle quali Romiti ha fatto 
tante visite parlando come 
se tosse lui II vero capo de¬ 
gli Industriali 
Ecco la sfilata del si dice, 
del sondaggi, degli 
Identikit La piccola mdu- 
strta che sceglie Patrucco, 
attuale vicepresidente, po¬ 
co Imprenditore e più ma¬ 
nager del sindacato degli 
Imprenditori I giovani Indu¬ 
striali Incerti tra Patrucco e 
Abele Altra ricostruzione 
dello scenario da una parte 
Agnelli che dice no a Romi¬ 
ti perché vuole tenerselo in 
casae una spinta Invece per 
Walter Mandelli (che garan¬ 
tirebbe Il versante dei rap¬ 
porti con II sindacato), che 
dice no a Lombardi sponso¬ 
rizzato da De Benedetti e 
forse Pirelli Perchè Lom¬ 
bardi è cattolico? Qui fronti 
culturali e Ideologici non 
c’entrano Può diventare 
presidente un uomo che 
trattava con II sindacalo e 
firmava un contratto di la. 
voro (o meglio un precon- 
Iratto) quando la linea della 
Confindustria era il blocco 
della contrattazione? Tanto 
Interesse per Gardim 
Che cosa si vogliono ga 
rantlre I grandi imprenditori 
con le scadenze delle pros¬ 
sime stagioni (dal rapporto 
pubblico-privati alle scelle 
strategiche In sonori decisi 
vi che significano trasferi¬ 
menti di risorse dallo Stato 
all'Impresa al momento in 
cui si apriranno i mercati 
d'Europa all antltrusOè ab¬ 
bastanza chiaro che la 
Confindustria sia guidata da 
un uomo che (accia i conti 
con Stato e potere politico 
da posizioni di forza con 
dosi massicce di decisioni¬ 
smo e pure di integralismo 
In ogni caso il fronte e me¬ 
no monolitico di quel che si 
suppone, basti pensare alle 
posizioni di De Benedetti o 
di Pirelli sull antitrust e sui 
rapporti con lo Stato So 
prattutto la Fiat deve fare I 
conti con se stessa, cioè 
con l'enorme potere - e su 
perpotere - accumulalo nel 
tempo Ecco il capitolo mi 
lanose Romiti - o un uomo 
smaccatamente targalo Fiat 
- troverebbe consensi di 
principio anche nel palazzo 
vetroacclalo di via Pantano 
dove ha sede l Assolombar 
da, ma renderebbe macro 
scoplca una rapida semplifi¬ 
cazione degli Interessi Im¬ 
prenditoriali 


Mediobanca, la Camera decide 



Il governo ha presentato ieri sera alla Camera il pro¬ 
getto definitivo per la privatizzazione di Mediobanca. 
Granelli e Amato hanno accettato un nuovo schema, 
concordato in seno alla maggioranza, che prevede 
questa suddivisione de) capitale: 25 per cento alle 
banche pubbliche, 25 ai grandi industriali privati, il 
resto ai piccoli risparmiatori. Un patto di sindacato 
legherà poi i due maggiori blocchi azionari. 


EDOARDO GARDUMI 


■I ROMA L'ipotesi di priva¬ 
tizzazione di Mediobanca, già 
concordata nelle sue linee es¬ 
senziali tra le banche dell Irì e 
i grandi industnali e poi emen¬ 
data nelle ultime settimane in 
diverse sue parti, è approdata 
ieri sera alla Camera per il de* 
finitivo confronto in sede poli¬ 
tica prima dell’avvio dell’ope¬ 
razione I ministri Granelli e 
Amato sono nmasti nuniti nel 
pomeriggio per parecchie ore 
con i rappresentanti dei partiti 
di governo con l’intento di 
trovare un generale consenso 
intorno a una proposta con¬ 
clusiva Poco dopo le 21 si so¬ 
no poi presentati di fronte ai 
parlamentari delle tre com¬ 
missioni competenti per riferi¬ 
re ii giudizio dei governo, af¬ 
frontare la discussione finale 
e mettersi cosi in grado di for¬ 


nire all'Iri e alle sue banche gli 
indirizzi politici che dovranno 
e>sere seguiti nell'attuazione 
pratica deli affare 
Come era stato anticipato 
nei giorni scorsi il progetto 
originario di ripartizione azio¬ 
naria del capitale di Medio- 
banca conseguente alla pnva- 
tizza/ione è stato parzialmen¬ 
te modificato II governo ha 
accetato lo schema, concor¬ 
dato dai partiti della maggio¬ 
ranza, che prevede una ridu¬ 
zione della quota pubblica 
dall’attuale 56 per cento al 25 
e un corrispondente innalza¬ 
mento della partecipazione 
del pool dei grandi imprendi» 
ton dal 6 al 25 per cento Le 
due parti saranno poi vincola¬ 
te al nspetto di un patto di sin¬ 
dacato che consentirà loro di 


contrattare complessivamen¬ 
te la maggioranza assoluta del 
capitale della banca Pur con 
qualche riserva espressa an¬ 
cora ieri da alcuni ambienti 
governativi, tutti sembrano al¬ 
la fine aver accettato questa 
correzione al nalzo delle due 
fondamentali quote previste 
inizialmente nei 20 per cento 
L obiettivo dei sostemton del¬ 
la modifica è quello di rende¬ 
re piu arduo un eventuale ten¬ 
tativo di scalata da parte degli 
azionisti privati una volta sca¬ 
duto il patto di sindacato con 
la parte pubblica che avrà la 
durata di cinque anni 

Un altro strumento di prote¬ 
zione della presenza pubblica 
è poi contenuto nel patto, là 
dove questo prevede che in 
caso di disdetta da parte degli 
azionisti privati questi siano 
obbligati ad offrire alle ban¬ 
che dell Iri l'acquisto di un nu¬ 
mero di titoli non inferiore a 
quello oggetto ora della ces¬ 
sione 

L'opera di lima esercitata 
nelle scorse settimane su un'i¬ 
potesi iniziale considerata lar¬ 
gamente insoddisfacente, 
sembrava ieri sera aver smus¬ 
sato molte delle punte pole¬ 
miche intrecciatesi nelle file 


della maggioranza governati¬ 
va per tutta una lunga fase del¬ 
la discussione Tanto che il 
ministro Amato, pnma di re¬ 
carsi alla Camera, poteva di¬ 
chiararsi ottimista e convinto 
di poter portare in porto l'in¬ 
tera vicenda entro la fine della 
settimana 

Tuttavia il confronto, solo 
iniziato ieri sera al termine 
delle dichiarazioni dei mini¬ 
stri, non potrà esimersi dall'af- 
frontare anche altri problemi 
di nlevante portata Gli espo¬ 
nenti del Pei (ieri sera ha par¬ 
lato Macciotta) hanno chiesto 
chiarimenti, finora non fomiti, 
sui rapporti che correranno 
tra la nuova Mediobanca e gli 
istituti deli Iri (che continue¬ 
ranno a fornire i mezzi finan¬ 
ziari) e sul nspetto dell'auto¬ 
nomia della banca milanese 
nella sua attività di erogazione 
del credito industnale nel 
confronti dei suoi azionisti pri¬ 
vati Il Pd solleverà però an¬ 
che un problema politico di 
carattere più generale quello 
della straordinaria concentra¬ 
zione di potere che caratteriz¬ 
zerà la nuova Mediobanca e 
che ne farà un centro decisivo 
di elaborazione dei più impor¬ 
tanti progetti di politica indu¬ 
striale 


1 Mentre De Benedetti furoreggia in Francia e Belgio 

Olivetti col fiato corto 
Arriva la cassa integrazione 


Mentre De Benedetti furoreggia in Belgio l'Olivetti 
si appresta a chiedere cassa integrazione per molte 
centinaia di lavoratori, soprattutto al Sud, Avvisa¬ 
glie di crisi? No. Piuttosto, dicono ad Ivrea, l'effet¬ 
to di ntardi, di strumentalizzazioni, di una politica 
che sacrifica agli utili immediati le prospettive a 
medio termine. Nell'87 minimo storico nella ven¬ 
dita di mlni-computers. 

DAL NOSTflO INVIATO 

MICHELE COSTA 


■i IVREA L'incontro è fissa¬ 
lo per giovedì Già si sa che 
l Olivetti chiederà ai sindacati 
un pesante ricorso alla cassa 
integrazione Ponti aziendali 
parlano di alcune centinaia di 
«eccedenti» nello stabilimen¬ 
to meridionale di Marciasse, 
che si aggiungeranno ai lavo¬ 
ratori già sospesi a Pozzuoli, 
di un centinaio di cassintegra¬ 
ti a Crema (macchine per scn- 
vere) e di un centinaio o più 
ad Ivrea negli stabilimenti Ele- 
print («margherite* scriventi e 
tastiere) e Lexicon (leltori di 
«hard disc») 


Poche settimane fa Carlo 
De Benedetti convocò a Lon¬ 
dra giornalisti di tutto il mon¬ 
do per annunciare «una nuova 
Olivetti la Olivetti dei mini- 
computers», che mira al 12% 
del mercato europeo in Que¬ 
sto settore strategico dell in¬ 
formatica Cosa significa ora 
la cassa integrazione? 

Ad una grave cnsi non ci 
credono molto, qui ad Ivrea, 
nemmeno lavoratori e sinda¬ 
calisti C è una forzatura anti- 
sindacale sostengono alcuni, 
in quest uso della cassa inte¬ 
grazione aita vigilia di una ver¬ 


tenza di gruppo che dovrebbe 
rilanciare all’Olivetti la con¬ 
trattazione articolata E c è so¬ 
prattutto il disimpegno dell'a¬ 
zienda da quelle realta che 
non consentono di realizzare 
immediatamente alti profitti 
Tipico è ii caso degli stabili¬ 
menti meridionali, che I Oli¬ 
vetti mantiene perennemente 
in crisi, trasferendovi di volta 
in volta le produzioni meno 
promettenti A Marcianise 
mandò anni fa la costruzione 
di macchine utensili a control¬ 
lo numerico, quando già ave 
va deciso di defilarsi dalla 
meccanica strumentale, poi 
turò i buchi facendovi fare ac¬ 
cessori (alimentaton, tastiere) 
per computers L’avere sem¬ 
pre punti di crisi al Sud serve 
ali Olivetti per mungere quat¬ 
toni dallo Stato Sei mesi or 
sono si è fatta assegnare dal 
Cipi 567,4 miliardi di lire in 
base alla legge 64 sugli in ter 
venti nel Mezzogiorno che si 
aggiungono alla pioggia di fi 
nanziamenh pubblici ottenuti 


< on la legge sull'Innovazione, 
i fondi Imi, i fondi Cee, ecc 
Ad Ivrea e emblematico il 
caso dell Elepnnt trasfenta 
ad Offanengo la produzione 
di gruppi optoelettronici, met¬ 
tendo 65 operai in cassa inte¬ 
grazione da febbraio, ora l Ol¬ 
ivetti ne sospenderà altri per¬ 
ché le restanti produzioni in 
lesina e plastica sono a basso 
valore aggiunto e le conviene 
farsele fare da ditte esterne 
Se preoccupazioni ci sono 
ad Ivrea riguardano soprattut¬ 
to le prospettive a meaio ter¬ 
mine Una sola volta negli ul¬ 
timi anni I Olivetti ha fatto la 
scelta giusta ai momento giu¬ 
sto quando ha lanciato il per¬ 
sonal computer M24, un pro¬ 
dotto piu avanzato e competi 
tivo dei personal ibm e di altre 
marche che ha riscosso gran 
de successo Poi pero non ha 
aggredito i successivi passaggi 
con eguai determinazione 
Quando si è trattato di realiz¬ 
zare personal di fascia medio 
alta (M28 e M380) ha rima¬ 
neggiato progetti acquistati 



Cario De Benedetti 


all'esterno, senza successo 
Ed ora che 1 Ibm lancia nuovi 
personal con un diverso stan¬ 
dard operativo I Olivetti non 
ha ancora prodotti da con¬ 
trapporle 

Ma è sul terreno del «mini» 
che si giocherà la partita deci¬ 
siva A Londra I Olivetti ha 
lanciato la nuova linea di mi- 
meomputers LSX3000, basata 
sulla «Open System Archite- 
cture» compatibile con i prin¬ 
cipali standard esistenti, che 
permette ai clienti di collega 
re queste macchine con quel¬ 
le di diverse marche per rea¬ 


lizzare sistemi modulari È una 
scelta giusta, però tardiva, che 
giunge due anni dopo analo¬ 
ghe scelte di Digital, Ibm, He- 
welett Packard, ecc Per un 
paio d anni infatti i Olivetti ha 
rinviato il lancio della nuova 
linea Inoltre, sempre per mi¬ 
nimizzare i costi e massimiz¬ 
zare i profitti, ha tagliato an¬ 
cora nello scorso novembre i 
budget del 15 20%, compresi 
gli investimenti per ricerca e 
sviluppo Così, nel 1987, ha 
toccato i) minimo stonco con 
poco più di 10 000 mini ven¬ 
duti 


Oerlikon, la sfida della riconversione 


m MILANO Contrariamente 
alla maggioranza delle azien¬ 
de che darebbero I anima al 
diavolo per un po di pubblici¬ 
tà alla Oerlikon Italiana fab¬ 
brica milanese di armi svizze 
re vogliono silenzio e tran 
quillità E hanno preso malis¬ 
simo I iniziativa del Consiglio 
di fabbrica che ha chiamato, 
con gran pubblicità, forze po¬ 
litiche e sociali in assemblea 
per mettere in piazza le vicen¬ 
de aziendali Vicende amare 
perche dopo anni grassi di 
produzione a tutto spiano del¬ 
le efficientissime mitraglie an¬ 
tiaeree distribuite senza tanti 
controlli in tutti gli angoli del 
mondo in guerra ora di colpo 
la musica è cambiata Unpo il 
«prodotto» come si dice pudi¬ 
camente che è invecchiato, 
un po I governi del Terzo 
mondo che sono rimasti a 
corto di soldi un po il giro di 
vite alle esportazioni a seguito 
degli scandali e delle crescen¬ 
ti protesle pacifista la con¬ 
giuntura è scesa di colpo al di 
sono delle piu nere previsioni 
«Abbiamo tre anni di produ¬ 


zione fermi nei magazzini - ci 
dicono in direzione dell a 
zienda - pensiamo anche alla 
riconversione ma ci vogliono 
studi di mercato tempo e in 
vestimenti Intanto dobbiamo 
recuperare competitivita per 
imporre i nostn nuovi prodotti 
bellici utilizzare al massimo 
gli impianti, contenere i co¬ 
sti» 

Propno da queste necessità 
sono partite negli ultimi mesi 
le cannonate della Oerlikon 
contro il sindacato dopo anni 
di accordi lampo senza un ora 
di sciopero, di consenso ac 
quisito a suon di soldi e di 
condizioni di lavoro favorevo¬ 
li ecco quest estate la doccia 
fredda dei 250 cassintegrati, 
poi di nuovo a novembre 120 
sospesi a tempo indetermina 
to Ora I annuncio piu drasti 
co 300 «esuberi» trecento 
persone da mandare a casa 
nei prossimi due anni E già 
una piccola azienda che pro¬ 
duce i basamenti dei cannoni, 
la Sos a fianco dei capannoni 
dei colosso svizzero vuoi cac¬ 
ciare senza sentir ragioni 25 


I mille lavoratori della multinazionale svizzera del¬ 
le armi Oerlikon, posti di fronte ai ricatto della 
cassa integrazione e dei licenziamenti, raccolgono 
la solidarietà delle forze politiche e sociali per la 
nconversione e la regolamentazione del traffico 
delle armi Trasparenza e rispetto degli indirizzi del 
Parlamento, dicono i comunisti, devono sostituirsi 
ai traffici segreti 


STEFANO RIGHI RIVA 


dei suoi 39 dipendenti 
Ma anche in Oerlikon han 
no colto perfettamente la se 
rieta della situazione non 
hanno mai amato produrre 
cannoni come recita il loro 
slogan forse ingenuo ma chia 
ro Non per il cannone ma per 
i occupazione» si sono schie 
rati sempre per la pace hanno 
fatto venire in fabbrica in pus 
saio persino i combattenti 
dell Afncan National Con 
gress contro le forniture belli 
che al Sudafrica Ora chiedo 
no la riconversione progressi 
va alla produzione civile e su 
questa piattaforma hanno rac 


colto in fabbrica (a dispetto 
deli azienda) intorno ai mi'le 
lavoratori in assemblea un lar 
go fronte di forze politiche e 
sociali E venuto Enea Cer 
quelli esperto del settore per 
il Pei ii senatore Achilli presi 
dente della commissione 
Lsteri del Senato per i sociali 
sti poi Molinari della segrete 
ria nazionale di Dp e l asses 
sore comunale Antoniazzi per 
i verdi Accanto a loro c è la 
Pastorale del lavoro della cu 
ria milanese ci sono le Ach la 
Sinistra indipendente il sinda 


calo unitano al gran comple¬ 
to e numerosissime rappre¬ 
sentanze delle fabbriche mila¬ 
nesi 

Si prendono impegni preci 
si richiesti dal Consiglio di 
fabbrica si vogliono informa 
zioni sulla produzione e il 
commercio nazionale di armi, 
e in particolare sui finanzia 
menti e le erogazioni di dena 
ro pubblico alla Oerlikon Si 
chiede un interrogazione par 
lamentare sul comportamen 
to antisindacale della multina 
zionale svizzera anche in nfe 
rimento alla commessa di ar¬ 
mamenti per la difesa italiana 
(la Sidam) che vede la Oerli 
kon impegnata in consorzio 
con aziende italiane capeg 
giate dalla OtoMelara Sichie 
de infine di favorire con una 
nuova legislazione il processo 
di riconversione per spuntare 
I arma del ricatto occupazio 
naie «Progetti di legge su 
c imercializzazione e sugli 
ac quisti statali sono stati pre 
sentati alle Camere dai comu 
nist - dice Enea Cerquetti - 
centrati sui cnten della traspa 


renza deli informazione e 
della chiarezza delle respon¬ 
sabilità le esportazioni belli¬ 
che devono comspondere a 
criteri di politica ai difesa e 
politica estera approvati da 
Parlamento In particolare per 
la Oerlikon ci sono prospetti¬ 
ve di commesse statali le 350 
unita contraeree Sidam e for 
se anche gli armamenti dei 
blindati Ma nonostante que¬ 
ste e necessaria una differen¬ 
ziazione piu spinta verso pro¬ 
duzioni civili Quel che è certo 
è che l epoca dei traffici se¬ 
greti e dei mercati facili deve 
finire» «11 movimento per la 
riconversione - dice Achilli - 
non può scaricare tutti gli 
oneri sui iavoraton delle armi 
o sui singoli paesi Sarebbe 
imporre sacrifici mutili che 
verrebbero annullati dalla 
produzione dei concorrenti 
bisogna imporre regole com 
plessive alla Cee» Ma una co¬ 
sa è apparsa chiara da questa 
assemblea segli«esuben»vo 
gliono essere un ricatto, lavo 
raton e opinione pubblica 
non paiono disposti ad accet 
tarlo 



Carditi sbarca 
in Cina 
accordandosi 
col Gft 


Cardm allarga la propria presenza nei mercato cinese (ol¬ 
tre ad aver aperto a Pechino ii primo ristorante occidenta¬ 
le già fabbrica alcuni prodotti di abbigliamento commer¬ 
cializzati con la sua gnffe) Lo stilista parigino ha infatti 
concluso un accordo con Marco Rivetti, presidente del 
Gruppo finanziario tessile di Torino (Gft). che prevede la 
produzione e la distribuzione nella Repubblica popolare 
cinese dì vari prodotti firmati Cardm abbigliamento, ac¬ 
cessori, scarpe per uomo e bambino, articoli per la casa e 
pelletteria Verrà costituita una joint venture ad hoc («Piar¬ 
ne Cardm China ltd») con sede ad Hong Kong e gestione 
affidata al Gft 


In autunno 
la conferenza 
nazionale 
sul commercio 


«Entro II 1988, quasi sicura¬ 
mente in autunno, si terrà la 
conferenza nazionale sul 
commercio» Lo ha annun¬ 
ciato ieri il sottosegretario 
all Industria, Ravaglla, in¬ 
tervenendo a Bologna ad 
un convegno organizzato 
dalla Confesercenti emiliana «Sarà questo un atto indi¬ 
spensabile - ha sostenuto Bavaglia - per far fronte afi’ap- 
puntamento del 1992 quando il mercato europeo verrà 
liberalizzato» Qualche tempo fa, sempre a Bologna, par¬ 
lando ad un convegno della Cna to stesso RavagTia aveva 
promesso per ia primavera una analoga conferenza dedi¬ 
cata all artigianato Ma per il momento non se ne sa nulla 


Artigianato, 
continuano 
gli scioperi 
per il contratto 


Continuano le astensioni 
dal lavoro nel settore tessile 
dell artigianato per il rinno¬ 
vo del contratto di lavoro 
In una nota la Cgil ha detto 
ieri che «le trattative sono 
bloccate per I ostinata pre* 
tesa delle controparti di 
peggiorare le condizioni normative ed economiche degli 
apprendisti» Del tutto opposta la valutazione della Cna 
che esprime «stupore per io sciopero gli Incontri procedo¬ 
no regolarmente e in alcuni casi si sono già raggiunti im¬ 
portanti intese di massima». 


Università, 
il sindacato 
conferma 
lo sciopero 


Il ministro deila Pubblica 
istruzione ha convocato 
per oggi le segreterie nazio¬ 
nali dei sindacati Università 
di Cgil, Cisl, Uil e Cisapuni. 
Giovedì, intanto, si riunirà 
la Corte dei conti per ta re- 
gistrazione del Dpr contrat¬ 
tuale Tuttavia, dicono i sindacati in una nota, «tali iniziati¬ 
ve non sono certamente sufficienti a revocare io sciopero» 
proclamato per venerdì Le organizzazioni dei lavoratori, 
anzi, annunciano un inasprimento dell'agitazione, tra l'al¬ 
tro attraverso «l'applicazione stretta delle mansioni pro¬ 
prie della qualifica» «Non dichiarazioni, ma soltanto atti 
concreti ed interventi visibili - dicono ancora i sindacati - 
potranno portare alla sospensione dello sciopero» 


Alfa Landa, 
la produzione 
balza olire 
le previsioni 


Meno operai, più produzio¬ 
ne in termini di crescita 
della produttività la «cura 
Fiat» comincia a farsi senti¬ 
re all Alfa Landa Secondo 
dati fomiti ieri dalla Cisl, la 
produzione giornaliera sia 
ad Arese che a Pomlgiiano 
si sta collocando addirittura al di sopra delle previsioni 
contenute nell’intesa Arese marcia sulle 530 unità giorna¬ 
liere (230 Iberna e 280 Alfa 75), mentre Pomigiiano è sulle 
730 unità (300 Y-10 e 430 Alfa 33) Intanto, nel corso del 
1987, 1 107 Iavoraton sono nentrati dalla Cig Altn 1 055 
(compresi qualche centinaio in mobilità) dovrebbero nen* 
trare nei pnmi mesi di quest'anno 


Troppe fiere 
In Italia, 
dice Nomisma 


Anche per Nomisma l'atti¬ 
vità fienstica in Italia è 
frammentata in un’eccessi¬ 
va miriade di iniziative, 
controproducente per la 
stessa attività promoziona¬ 
le Ed anche le varie propo- 
ste di legge presentate in 
Parlamento non paiono in grado di frenare la corsa verso 
un ulteriore frammentazione degli appuntamenti Secon¬ 
do l'istituto di studi bolognese e necessario un «coerente 
intervento del governo del Parlamento e delle Regioni per 
evitare che i soldi pubblici vengano ancora impiegati per 
creare presunti fion all’occhiello che non avrebbero ritorni 
economici e frutterebbero solo scarso prestigio, pagato 
spesso a caro prezzo» 


GILDO CAMPESATO 


Petrolio a prezzi scontati 

Gli Emirati Arabi Uniti 
minacciano le compagnie 
che aggirano l’Opec 


■■ ROMA Gli Emirati arabi 
uniti hanno dichiarato guerra 
alle compagnie petrolifere, 
ammonendo le concessiona 
ne straniere a non vendere il 
greggio a prezzi scontati ma a 
rispettare i prezzi stabiliti dal- 
l Opec In una lettera inviata 
alle società che operano ad 
Abu Dhabi (Exxon, Mobil Oli, 
Cpf Total Shell e Bntish Re 
troleum) il ministro del Petro 
lio degli Emirati Otaiba scri¬ 
ve che «! argomento dei prez¬ 
zi petroliferi è essenzialmente 
di competenza governativa 
perche è una questione di so 
vranità Vi incolperemo per 
ogni danno economico che 
potrebbe essere accusato da 
gli Emirati arabi uniti come ri¬ 
sultato di ogni misura che 
prendiate» «Siamo membri 
effettivi dell Opec perciò ri 


fiutiamo per principio di di 
scutere qualsiasi sconto sui 
prezzi ufficiali del petrolio de 
cisi dall Opec Niente petrolio 
- minaccia Otaiba - a chi non 
a sta» Resta da vedere che 
valore potrà avere ia minacci i 
degli Emirati In questo mo 
mento il mercato più che ti 
venditore è il compratore a 
farlo e le possibilità ai appro\ 
vigionamento a prezzi sigmfi 
cattamente inferiori a quelli 
decise dall Opec non manca 
no certo Secondo il «Middit 
east economie survev», Exxoi 
e Mobil Od avrebbero decisi 
di annullare » loro carichi c 
greggio da Abu Dhabi mentii 
Shell e Bp li ridurrebbero Si 
condo il quotidiano la prodi* 
zione di greggio di Abu Dhabi 
potrebbe cadere ben al di sot 
to degli 800 000 banh al gioì 
no 
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L’aumento è del 3,23% 

Con due giorni di ritardo 
ma la fiducia toma 
anche alla Borsa di Milano 


Economia e Lavoro 


Ipotesi su una svolta nella politica monetaria statunitense 

Dollaro 1240, Borse caute 


Comunità europea 

Amato: «Sono i politici, 
i contadini e i banchieri 
i nemici deirunione» 


m MILANO Con 48 ore di 
ritardo è arrivata anche In 
Italia l'ondata di ottimismo 
provenlenlo da oltreoceano 
Non c'erano molti dubbi sul 
latto che alla napertura della 
Borsa cl sarebbe stata 
un'Impennata delle quota¬ 
zioni del titoli, dopo quanto 
era accaduto sulle altre prin¬ 
cipali Borse mondiali Ve¬ 
nerdì, Inietti, Il mercato di 
Piazza Altari si era chiuso 
con una nuova flessione Po¬ 
che ore dopo però l'annun¬ 
cio che II deficit della bilan¬ 
cia commerciale americana 
era Interiore di quanto previ¬ 
sto aveva (allo registrare un 
consistente recupero nelle 
Borse che ancora avevano 
le quotazioni In corso Cosi 
a Milano si è dovuto atten¬ 
dere ben due giorni prima 
che si avvertissero sul mer¬ 
cato azionario I positivi ef¬ 
fetti di un'euforia che segue 
a tante settimane di depres¬ 
sione Il recupero sulla sedu¬ 
ta precedente è stato del 
3,23% che ha portato l'indi¬ 
ce Mlb a quota I 022, con 
un Incremento del 2,2% ri¬ 
spetto all'Inizio dell anno 
Più che della crescita delle 
quotazioni, Il segnale di mo¬ 
derato ottimismo giunge dal 
volume dei titoli scambiati 


che ha toccato nella seduta 
di ieri 131,5 milioni di azioni 
passate di mano, Il quantita¬ 
tivo più alto da un mese a 
questa parte 

Già dall Inizio della seduta 
si è avvertito che la tenden¬ 
za era favorevole Alle 11 
l'Indice registrava un pro¬ 
gresso vicino al 4% con la 
maggior parte degli operato¬ 
ri che rlcevavano ordini di 
acquisto per quasi tutti i tito¬ 
li, ma In particolare per quel¬ 
li a largo mercato, segno 
che si stavano muovendo in 
senso positivo anche I «bor¬ 
sini» di provincia, da qual¬ 
che tempo piuttosto sfidu¬ 
ciati Tra I titoli che maggior¬ 
mente hanno attirato l'atten¬ 
zione dei compratori ci so¬ 
no le Montedlson che hanno 
registrato un incremento del 
3,9%, risultato alla fine della 
seduta le più scambiate con 
4 6 milioni di azioni ordina¬ 
ne che sono passate di pro¬ 
prietà Attivissime sla le Cir 
(+11,1%) e 1,5 milioni di ti¬ 
toli scambiati, sla le Olivetti 
(+5,9%) e oltre un milione di 
azioni trattate Fcrruzzl e Ini¬ 
ziativa Meta hanno reagito in 
modo tranquillo alle notizie 
relative ad un presunto pas¬ 
saggio del pacchetto di 
maggioranza con un recupe¬ 
ro attorno al 4% 


Il dollaro è passato len da 1201 a 1235 lire al 
cambio in Italia, a 1240 a New York A Tokio ha 
superato i 130 yen, a Francoforte 1,68 marchi Le 
borse valori, rilanciate venerdì dai dati della bilan¬ 
cia Usa (13,2 miliardi di disavanzo commerciale a 
novembre) hanno registrato aumenti fra lo 0,2495 
di Londra e il 596 di Francoforte, Ma New York a 
metà seduta era stazionario. 


RENZO STEFANELLI 


wm ROMA La ripresa del dot 
laro ha sganciato le borse 
nelle quali torna a prevalere 
una logica differente degii af 
fari rispetto al mercato dei 
cambi II miglioramento delle 
esportazioni statunitensi ha 
fatto risalire venerdì scorso 
borse e dollaro ma già due 
giorni dopo si cercano moti¬ 
vazioni più specifiche in eia 
scuno di questi mercati 
Sul plano monetano fonti 
giapponesi tornano a ripetere 
che Washington ha cambiato 
politica vuole un dollaro piu 
stabile Quando si passa alle 
cifre apprendiamo che i’oscil 
lozione yen-dollaro verrebbe 
accettata nell ambito di 
120-140 yen cioè nella misu¬ 
ra del 15% (120 yen è il mini 
mo delle scorse settimane) 
Una oscillazione del 15% In un 
senso o nell altro non è un ac¬ 


cordo di stabilità Se quelli so¬ 
no i termini dell intesa il futu¬ 
ro resta all insegna della de 
stabilizzazione Gli operaton, 
posti nell incertezza hanno 
tutto lo spazio per speculare 
Gli scambi intemazionali 
restano gravati dal costo di 
questa incertezza 
Le fonti che giurano sulla 
conversione di Washington al 
la stabilità monetana indicano 
altri segnali la Riserva Federa¬ 
le avrebbe cercato già 111 
gennaio scorso l’apporto del¬ 
le banche commerciali per il 
riacquisto di dollari in modo 
da frenarne la svalutazione 
L accordo seguito poi fra Ta- 
keshita e Reagan per l'apertu¬ 
ra di linee di credilo fra le 
banche centrali diretta a con 
sentire una più agevole «dife¬ 
sa» dei dollaro andrebbe nel 
medesimo senso 
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Manca un solo tipo di se 
gnale la correzione al rialzo 
dei tassi d interesse che ga¬ 
rantirebbe automaticamente 
la forza del dollaro Ma il con¬ 
tenimento dei tassi resta una 
delie armi con cui a Washin¬ 
gton si pensa di poter evitare 
un arretramento deli econo¬ 
mia 

Certamente il rialzo dei tas¬ 
si ostacolerebbe la ristruttura¬ 
zione dell economia degli Sta¬ 
ti Uniti e la sua ambizione di 
riconquistare posizioni sul 


mercato mondiale dei beni in¬ 
dustriali Tuttavia si tace sul 
fatto che ! elemento centrale 
della ristrutturazione resta la 
svalutazione del dollaro, quin¬ 
di I abbassamento dei prezzi 
di offerta di conseguenza an 
che deile retribuzioni di lavo¬ 
ro 

Sono gli stessi imprenditori 
degli Stati Uniti ad avere attac 
cato dall esterno alcuni punti 
di forza dell economia statu¬ 
nitense come gli alti salan Lo 
hanno fatto impiantando fab- 
bnche in Asia - I esempio di 
Taiwan è il piu clamoroso - 
dove utilizzano i bassi salari e 
il cambio favorevole della 
moneta locale per riesportare 
il prodotto sul mercato 
nordamericano 

Un rientro di questi investi¬ 
menti negli Stati Uniti - o la 
sostituzione con investimenti 
esteri - sembra difficile anche 
con l’attuale quotazione del 
dollaro 

La moneta è manovrata a 
fondo con episodi contrad 
ditton da un giorno all altro, 
pero non nesce a superare la 
soglia degli effetti di redistn- 
buzione fra bilance commer 
ciali dei paesi industriali Chi 
«tira» realmente oggi il merca¬ 
to mondiale sono quei paesi 


in via di sviluppo che vendono 
materie prime sottocosto e 
talvolta riescono anche a pa¬ 
reggiare la bilancia esterna 
abbassando le risorse disponi¬ 
bili all interno Benché ciò 
non basti a dare ossigeno a 
tutto il sistema, non vi sono 
altri fatton positivi 
Perciò le borse - che si 
onentano secondo la distnbu- 
zione di un certo tipo di ric¬ 
chezza finanziana - fanno i 
conti con due limiti quelli che 
vengono imposti per evitare 
casi troppo clamorosi di 
espropnazione del risparmio 
e quelli denvanti dalle difficol¬ 
tà in cui possono venire a tro¬ 
varsi i settori produttivi 
La ristrutturazione per fu¬ 
sioni, concentrazioni, sparti¬ 
zioni di mercato che ha ac¬ 
compagnato il boom borsisti¬ 
co ha creato allarme - anche 
negli Stati Uniti - per i suoi 
effetti negativi sulla base pro¬ 
duttiva In molti settori gli Stati 
Uniti non esportano semplice¬ 
mente perché non esiste più 
capacità industnale Un po’ 
come è accaduto in Italia in 
passato Di qui la grande cau¬ 
tela con cui le borse guardano 
all evoluzione della politica 
monetaria Infatti è una politi¬ 
ca di contenimento degli squi¬ 
libri, non di sviluppo 


■i MILANO «Euroideali 
smo» è la malattia dei politici 
europei I quali se ne infi¬ 
schiano di un opinione pub¬ 
blica che, stando agli ultimi 
sondaggi, un governo euro 
peo (peraltro non meglio 
specificato) lo vorrebbero 
Così è venuto il momento dì 
guardarsi in faccia soprattut¬ 
to dopo il clamoroso falli 
mento del consiglio europeo 
di Copenhagen e di dire 
apertamente a chi conviene 
l unificazione politica del- 
I Europa e a chi no Interio- 
gativo importante anche in 
vista della scadenza del 
1992, verso la quale l’econo¬ 
mia (sotto la spinta della 
grande impresa) è ormai lan¬ 
ciata a prepararsi con grande 
aggressività Di qui I interesse 
per il convegno promosso 
dall’Istituto di politica tnter- 
nazionale al quale hanno 
partecipato economisti 
esperti di diritto internazio¬ 
nale, politologi, chiamati a 
raccolta per misurare lo spin¬ 
to europeo dei sistemi di go 
verno nazionale e proporre 
delle soluzioni 
L'assetto istituzionale co- 
munitano, questo l'assunto 
di Giuliano Urbani e Maurizio 
Ferrara, ha costituito un po¬ 
tente moltiplicatore della 
sclerosi istituzionale di cui 


sono vittima i sistemi politici 
nazionali gruppi megli orga¬ 
nizzati si sono accaparrati 
quote elevate della torta co¬ 
munitaria Per i) vicepresi¬ 
dente del Consiglio dei mini¬ 
stri, Giuliano Amato, su) ban¬ 
co degli accusati ci sono un 
po tutti I paesi della Comuni¬ 
tà «!n Italia sono tre i nemici 
dell unificazione politica 
dell Europa l politici che a 
Bruxelles guadagnano lauti 
stipendi ma sanno di poter 
contare qualche cosa solo 
nei propri paesi, metà degli 
agncottori italiani tre quarti 
del sistema bancano troppo 
protetto, amministrativi. Se le 
banche dovessero copetere 
senza rete di sicurezza sareb¬ 
bero fuori mercato» 
L’economista Mario Mon¬ 
ti, parlando delle convenien¬ 
ze dell integrazione moneta¬ 
na e finanziaria, ha affermato 
che le preoccupazioni per gli 
equilibri internazionali «non 
sono incompatibili con la co¬ 
struzione di un mercato fi¬ 
nanziarlo integrato europeo 
a condizione che la liberaliz¬ 
zazione non venga Intesa co¬ 
me generica deregulation». 
D'altra parte, una politica di 
liberalizzazione «a briglia 
sciolta» sta già provocando l 
sacrosanti timori del paesi 
poveri della Comunità Spa¬ 
gna, Portogallo, Grecia, 


BORSA DI MILANO 

■1 MILANO Sull’onda emotiva di Wall 
Street, si è avuto un rialzo fra I più alti 
registrati Ieri dalle Borse estere, seconda 
solo a Singapore II Mlb che alle undici 
segnava +3,8* è terminato a +3,23% Pre¬ 
testi del forte rialzo la nota riduzione del¬ 
l'elevato deficit commerciate degli Usa e 
I avvio del nuovo ciclo operativo di feb¬ 
braio che è sempre una occasione prezio¬ 
sa per Impostare operazioni rialziste stlpu- 
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landò contratti sulla carta senza sborsare 
una lira Sono stati soprattutto i grandi 
gruppi a pigiare sui! acceleratore Le Fiat 
aumentano Infatti ben oltre la media, del 
4% (le privilegiate del 5,7) Le Snia del 7%, 
te Ifl privilegiate del 4,3% le Montedlson 
del 3,94%, Generali e Ras del 3.1 Medio¬ 
banca del 2 4% Pìrellona e Olivetti del 
5.9% (come eco del successi delle scalate 
d Oltralpe) I tre aumenti di capitale In par¬ 


tenza hanno quindi trovato un clima favo¬ 
revole Si tratta degli aumenti relativi a Ge 
mina (Fiat), Fidenza Vetraria e Pìrellona 
(gratuito), quello di Gemina con sovrap¬ 
prezzo chiede al mercato denaro fresco 
per ben 186 miliardi di lire Debutto per i 
due nuove società al listino Vittoria Assi 
curazioni (quotata 23 850 lire) e delle Car¬ 
tiere Ascoli (3 420) Scambi in aumento 
□ /?C 
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Economia e Lavoro 


Rischi di privatizzazione denunciati dai consiglieri (Pei) e dal sindacato 

Anche le Fs in vendita? 


Le Fs trasformate in una holding Sei i filoni princi¬ 
pali di attività all'mtemo dei quali opereranno varie 
società. Tra queste una alla quale verrà conferito 
l’intero patrimonio delle Fs. Una società che po¬ 
trebbe vendere a privati pacchetti azionari. E la 
•ricetta» del presidente Ligato per rilanciare le Fs. 
Dure reazioni nel consiglio d’amministrazione e nel 
sindacato: «Si rischia di privatizzare le ferrovie». 


PAOLA BACCHI 


Aerei 
Ieri voli 
a 

singhiozzo 


tm ROMA Ieri semiparalisl del traffico aereo. Anche se la scel¬ 
ta del lavoratori delio scalo romano di Fiumicino di non con¬ 
centrare in un'unica fascia oraria le quattro ore di sciopero per 
turno ha di fatto agevolato 1 passeggeri L'Aiitalia ha cancellato 
un numero Inferiore di voli rispetto alle soppressioni annuncia¬ 
te L'adesione all'agitazione di Cgll-CIsl-Uil è stata assai elevata 
Percentuali inferiori al solito si sono però registrate nel settore 
cek-in degli aeroporti milanesi 
Intanto ieri mattina una manifestazione degli aeroportuali si è 
svolta di fronte al ministero delle Partecipazioni statali Non si 
hanno ancora notizie sulla ripresa del negoziato per il rinnovo 
del contratto del dipendenti di terra 
Ieri in una lettera ai segretari generali di Cgil-Cisl-Uil il comi¬ 
tato di coordinamento degli assistenti di volo ha accusato I 
sindacali di non aver consultato i lavoratori per la stesura della 
piattaforma contrattuale. 


am ROMA Fette consistenti 
delle ferrovie italiane verran¬ 
no privatizzate? E ie Fs perde¬ 
ranno la loro finalità sociale 
per mantenere in piedi, solo 
le attività che registreranno i 
maggiori profitti? Per ora si 
tratta di interrogativi. Quel 
che è certo è che II presidente 
delle Fs, Lodovico Ligato, nel 
corso di una recente seduta 
del consiglio d’amministrazlo- 
ne ha presentato un megapro¬ 
getto che intende cambiare 
totalmente volto alle Fs Rea¬ 
zioni dure da parte dei consi¬ 
glieri comunisti dell'ente, de¬ 
nuncia e preoccupazione tra i 
sindacati Al centro della con¬ 
testazione la spaccatura della 
«unicità* della gestione dei 
16 000 chilometri di rete fer¬ 
roviaria italiana Ma è chiaro 
che il nschio più grosso è rap¬ 


presentato dalla costituzione 
di una società patrimoniale, 
nella quale potrebbero entra¬ 
re partner privati, e alla quale 
verrà conferito appunto quel¬ 
lo che è uno dei grandi patri¬ 
moni europei 170 000 miliar¬ 
di Ligato, pressato dagli ini¬ 
qui tagli della finanziaria, dice 
che le ferrovie devono essere 
risanate 

•Non slamo contrari in li¬ 
nea di principio alla costitu¬ 
zione dì una holding - dice 
Gaetano Arconti segretario 
della Fit Cisl - E la loima di 
organizzazione più moderna 
per una grande impresa Ma 
vogliamo discutere Non sia¬ 
mo d’accordo ad esempio 
con l'idea di far entrare nella 
società patnmoniale le infra¬ 
strutture ferroviarie» In netto 
dissenso, invece, Mauro Mo¬ 


retti segretario nazionale del 
la Flit Cgil «A mio avviso il 
progetto di Ligato stravolge 
completamente il modello as¬ 
segnato alle Fs dalla legge di 
riforma Per fare un operazio¬ 
ne del genere Ligato si deve 
rivolgete al Parlamento dopo 
pero aver giustificato questi 
due anni di vita del nuovo en¬ 
te autonomo in cui poco e 
nulla è stato fatto investimen¬ 
ti bloccati, soldi inutilizzati, li¬ 
nee ferroviarie, da anni in co¬ 
struzione non ancora com¬ 
pletate Accuse precise ven¬ 
gono rivolte alle Fs dalla stes¬ 
sa società di consulenza 
McKinsey, una delle più gros¬ 
se a livello intemazionale, alla 
quale l’ente si era rivolto per il 
rilancio* 

•L'obiettivo - prosegue Mo¬ 
retti - è smembrare le attività 
che possono dare profitto da 
quelle che sono a carattere 
sociale Del resto, delle linee 
secondane, ad esempio, si 
occuperà una società con ca¬ 
pitale misto delle Regioni e 
sappiamo bene in quali condi¬ 
zioni finanziane le Regioni so¬ 
no Ligato dice che occorre 
repenre i soldi e che per que¬ 
sto viene creata una società 
patnmoniale, una Spa, con 
l’obiettivo di vendere azioni 
Delle due Cuna o il pacchetto 


che si mette in vendita è mo¬ 
desto e allora però modesti 
saranno anche gh introiti e 
quindi il gioco non vale, oppu¬ 
re il pacchetto messo in ven¬ 
dita seppur minontario sarà 
consistente e allora è evidente 
che i privati che entreranno 
vorranno contare E per con¬ 
tare vorranno che gli introiti 
siano destinati solo ad attività 
che danno profitto» 

«Il rischio - incalza Giulio 
Caporali, comunista, membro 
del consiglio d'amministrazio¬ 
ne delle Fs - è che si vendano 
a privati fette consistenti delle 
ferrovie La legge di riforma 
2!0 è vero che autorizza l’en¬ 
te a partecipare ad altre socie¬ 
tà. Ma certo non a spaccarsi in 
una miriade di società e a far 
entrare privati nella proprietà 
Quello che più colpisce è che 
Ligato presenta questo pro¬ 
getto nel momento in cui la 
stessa società McKinsey affer¬ 
ma che non è stato fatto nien¬ 
te praticamente dei program¬ 
mi originari» «Il rischio - af 
ferma Fabio Maria Ciuffini, an¬ 
che lui comunista e membro 
del consiglio d'ammimstrazio- 
ne - è che in questo modo ci 
saranno ad esempio zone del 
paese interessate dall'Alta ve¬ 
locità ed altre no E un'idea 
malefica spazzare l'unicità ge¬ 
stionale delle ferrovie*. 


Una grande holding nei piani 
del presidente Ligato 


■■ ROMA Ecco la ricetta Le¬ 
gato per le ferrovie Secondo 
il suo progetto le Fs dovreb¬ 
bero trasformarsi in una gran¬ 
de holding (società capogrup¬ 
po o società madre che con¬ 
trolla altre società mediante il 
possesso di partecipazioni 
azionarie) Sei i grandi filoni 
di intervento gestione servizi 
di trasporto, patrimoniale e 
sviluppo Immobiliare, servizi e 
diversificazioni, finanziano, 
assicurativo e bancario, ricer¬ 
ca e spenmentazione, terzia* 
nzzazione capacità Interna. 

All'interno di questi setton, 
che sono solo di indinzzo e di 
controllo, si costituisce una 
miriade di società operative. 
Complessivamente, per fasi 
successive, dovrebbero esse¬ 
re una cinquantina Da subito 
dovranno essere quindici Fra 
queste un molo preminente è 
quello della società patnmo¬ 
niale. alla quale viene conferi¬ 
to l'intero patrimonio delle Fs. 
L'obiettivo è quello di vendere 
pacchetti azionari di questa 


sorta di società immobiliare 
ad altri, per ottenere una serie 
di fondi che servano a finan¬ 
ziare altre attività 
Sulla composizione della 
società patnmoniale Ligato 
parla di «possibili soci se ne¬ 
cessari» «La necessità - i 
scotto nel documento presen¬ 
tato al consiglio d'amministra¬ 
zione - di reperire partner è 
semplicemente fisiologica 
nella fase di avvio del proget¬ 
to nella quale potrebbero es¬ 
sere coinvolti, anche In quote 
meramente rappresentative, 
soci finanziari e immobiliari di 
qualche rilievo intemazionale. 
L'ente dovrà in ogni caso ga¬ 
rantire il controllo della desti¬ 
nazione e gestione delle infra¬ 
strutture ferroviarie» SI preve¬ 
de inoltre la spaccatura in tre 
società della gestione ferro¬ 
viaria Si occuperanno rispet¬ 
tivamente dell’alta velocità, 
delle linee commerciali e di 
quelle a scarso traffico Per 
quest’ultimo aspetto verrà co¬ 
stituita una società a capitale 
misto con le Regioni 


egli, Cisl, Uil: 
Mannino rinunci 
alla «direttiva» 


Mannino deve rinunciare alla sua «direttiva» con la 
quale vorrebbe escludere dal benefici salariali e nor¬ 
mativi quel lavoratori che rifiutano il contratto già 
firmato. La richiesta verrà presentata unitariamente 
dal tre segretari sindacali domattina, in un incontro 
già fissato col ministro dei Trasporti. La «clausola» 
d'esclusione (ma solo per quel che riguarda il futu¬ 
ro) fa però ancora discutere II sindacato. 
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■i ROMA U richiesta è uni¬ 
taria Mannino deve rinuncia¬ 
re Non deve dare seguito alla 
«direttiva» - Inviata alle Ferro¬ 
vie - che vorrebbe escludere 
dal benefici salariali e norma¬ 
tivi quei lavoratori che sciope¬ 
rano contro il contratto già fir¬ 
mato E questo quello che i 
segretari di Cgll Cisl e UH an¬ 
dranno o dire domani al mini¬ 
stro dei Trasporti, in un incon¬ 
tro che dovrebbe servire a la¬ 
re il punto sulla difficile situa¬ 
zione nello ferrovie E al tavo¬ 
lo del negoziato, I dirigenti 
sindacali parleranno lo stesso 
linguaggio Un risultato non 
scontato (basta leggersi alcu¬ 
ne dichiarazioni riportate ieri 
dalle agenzie di stampa), al 
quale si è giunti dopo un lun¬ 
go confronto ieri, tra le tre 
confederazioni e il gruppo de¬ 
gli undici esperti che da qual¬ 
che tempo Ma lavorando a 
stretto contatto di gomito col 
sindacalisti per definire le 
nuove norme per gli scioperi 
nel servizi 

L'incontro di Ieri nella sede 
della Cgll, ha sancito la «ri¬ 
composizione» del fronte sin¬ 
dacalo davanti alla sortita del 
ministero Insomma, dal verti¬ 
ce confederale è uscito un co¬ 
ro di «no» all ormai famosa 
clausola-antiCobas Per Glor- 

S io Benvenuto, leader della 
'il, «la misura non è applica¬ 
bile ed è priva di qualunque 
fondamento giuridico* Per 
Sergio D'Antonl segretario 
confederale deila Cisl, «diffi¬ 
cilmente potrà trovare con¬ 
cretizzazione» 

Ancora piu chiaro, Antonio 
Pizzinato, leader della Cgll 
«MI pare evidente che c'è un 
rifiuto nel paese a questa ini¬ 
ziativa ministeriale Un po' tut¬ 
ti hanno espresso dubbi si 
tratta di un contratto già in vi¬ 
gore, come si la a rimetterlo 
in discussione?» 

Il sindacato non si rivolge 
però solo al ministro <Noi 
speriamo che il consiglio 
d amministrazione delle Fer¬ 
rovie - riprende Pizzlnato - a 
cui comunque spotta l'ultima 
parola sulla direttiva' presti 
attenzione alla marea di criti¬ 
che, espresse da tutte le forze 
sociali» Un discorso che sem 
bra tiovare già ascolto nelle 
Fs II consigliere d ammini¬ 
strazione comunista Giulio 
Caporali spiega infatti che la 
«direttiva» è un nonsenso 
«Due persone non possono la¬ 
vorare fianco a fianco con 
due normative diverse - dice 
-, che comportano perciò un 
diverso orano una diversa or¬ 
ganizzazione un comporta¬ 
mento insomma che può cs 


sere, completamente diffe¬ 
rente e con effetti contrastan¬ 
ti» 

Dunque, è un «no» vastissi¬ 
mo a Mannino Ma per il futu¬ 
ro? Ci sarà Insomma nel com¬ 
plesso di norme rhe il sinda¬ 
cato si appresta a varare per 
«autoregolamentare» gli scio¬ 
peri nei servizi una misura che 
«assomigli» a quella di Manni¬ 
no? Che escluda dai benefici 
contrattuali chi si oppone a 
quello stesso contratto? E qui 
le posizioni forse divergono 
un po' Stando almeno alle di¬ 
chiarazioni rilasciate dai diri¬ 
genti in margine all'incontro 
di ieri Perchè, nel documento 
finale, redatto al termine della 
riunione (un comunicato 
stringatissimo otto righe ap¬ 
pena) non c’è traccia di divi¬ 
sioni in teme E anzi, si dice 
esplicitamente che alla fine 
del mese, quando il sindacato 
tornerà al Senato per discute¬ 
re nuovamente delie regole 
per gli scioperi, «le tre confe¬ 
derazioni esporranno una po¬ 
sizione unitaria» 

Qualche ora prima però 
che fosse diffuso questo co¬ 
municato Giorgio Benvenuto, 
lasciando la sede della Cgìl 
per altri impegni, aveva detto 
cosi ai giornalisti In attesa 
«Stiamo discutendo però mi 
pare che ci siano due posizio¬ 
ni, da una parte la Uil e la Cisl, 
dall'altra la Cgil» La «cltazio 
ne» della Cisl, deriva probabll 
mente dalla dichiarazione di 
Sergio D Antoni, il quale ha 
sostenuto (ripetiamo, pur 
condannando l'iniziativa di 
Mannino) che «una clausola 
di esclusione dai benefici 
contrattuali è giusta», almeno 
- sembra di capire - in via di 
pnneipio 

Comunque sia il «vertice» 
di ieri ha deciso che la materia 
ha bisogno di «ulteriori appro¬ 
fondimenti» «Bisogna conti¬ 
nuare a ragionarci sopra - ag¬ 
giunge Pizzlnato - E ì proble¬ 
mi non mi sembrano pochi» 11 
contratto del pubblico impie¬ 
go, per esempio Per diventa 
re operativo deve essere rece¬ 
pito In un decreto-legge E co¬ 
me si potrebbe fare a non ap¬ 
plicare la legge ad una parte 
dei dipendenti? C ancora co¬ 
me si potrebbero applicare 
due orari differenti uno ma 
gari ridotto, 1 alto no? «lo ere 
do però - continua ancora i! 
segretario della Cgìl - che il 
vero problema sia a monte E 
che cioè bisognerebbe preve¬ 
nire Il dissenso ai contratti 
Come? Sviluppando la demo¬ 
crazia, assecondando il biso 
gno di protagonismo die oggi 
esprimono ì lavoratori» 


= Muoversi oggi. Finanziariamente, = 

° RENAULT 

VI CONSIGLIA DUE VALORI 
SUI QUALI INVESTIRE 

ENTRO B 16 FEBBRAIO! 


Valore auto Iore automo¬ 
bilistico di una Renault Perchè qualsiasi Renault 
esprime il valore della tecnologia applicata al con¬ 
fort alle prestazioni, alla riduzione dei consumi. 


TAj Ovvero, il valore del Servizio 

w C* JLwX Finanziario Renault. Proposte 

finanziario sìsi , 

*** lW4 * a****** perchè ci so . 


Il valore di un rapporto privilegiato tra l'auto e no auto per ogni esigenza, e diverse soluzioni di ac- 


chi la guida. Il valore della scelta più personale e 
più ampia, nel panorama auto. 


* Salvo approvazione DIAC Italia SpA 
1 tassi sono quelli normalmente 
praticati e le offerte sono valide sui 
modelli disponibili e non cumulabih 
tra loro. I prezzi riportali negli esempi 
sono calcolati con IVA al 18 96 salvo 
eventuali variazioni di legge 
Gli indirizzi RenauJl sono sulle 
Pagine Gialle 

Renault sceglie lubrificanti a* 




giusto per ogni auto. Un valore fi¬ 
nanziario di cui conviene appro¬ 
fittare. Qui a fianco, tre delle pro¬ 
poste finanziarie valide su tutta 
» la gamma Renault, sino al 15 
t febbraio. Le trovate anche su 
K Televideo a pag. 305. 


RENAULT 

MuoversLoggì. 


Ad esempio una Supercinque Campus 3 porte 5 marce 
costa chiavi in mano L 9 908 460 Scegliendo la formula 
rfel/e dilazioni in 48 rate basta un anticipo di L 2167460 
(IVA + messa su strada) il rimanente si dilaziona in 48 rate 
da L 254 000 delle quali non si pagano le ultime 8 per un 
risparmio di L 2 032 000 



Ad esempio una Renault II TL costa 
chiavi in mano L 12 667300 
Scegliendo la formula del 
3S% di risparmio suoli interessi basta un 
anticipo di L 2 638 300 (IVA + messa su 
strada) il rimanente si rateizza in 48 rate 
da L 287000 con un risparmio del 3S% 
sugli interessi pan a L 1971700 


Ad esempio su una Renault 21 scegliendo la 
formula dei finanziamenti in un anno si può 
ottenere un finanziamento sino a L 9 600000 
da restituire in un anno (12 rate) senza 
interessi (spese a carico cliente L 150000) 



è 
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Scienza e Tecnologia 
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di decadimento 
mentale? 



Presto 
Il latte 
In provetta 


«La malattia 
del baci» 
favorisce 
l’Aids? 


L'alluminio utilizzato nella fabbricatisene di pentole e pa¬ 
delle ed anche delle lattine che contengono I classici soli 
drink, potrebbe essere una delle cause che provocano 
decadimento melale e demenza senile precoce. È l'ipotesi 
sollevata dall'ullicio di medicina legale di Boston, a con¬ 
clusione di una serie di esami necroscopici compiuti su 
tessuti cerebrali di un gruppo di persone decedute, affette 
da morbo di Alzheimer. Le analisi hanno posto In evidenza 
la presenza di quantità notevoli di ossido d'alluminio nel 
tessuti cerebrali. Come si vede, si tratta di conclusioni 
ancora del tutto insufficienti a stabilire un nesso preciso tra 
causa ed effetto: ora a partire dall'ipotesi fatta, prosegui¬ 
ranno gli studi. 

Dal canno» Un composto orlginarfa- 

UOI SOpuuc mente prodotto da una dil¬ 
uii farmaco >n dl Prodotti di bellezza, 

venduto come detergente, 
■HU-CanCrD viene ora utilizzato nel trat¬ 

tamento di alcuni tumori. 
L'Apd, cosi si chiama la so- 
stanza, si fissa nelle ossa, 
prevenendo la .perdila. di 
calcio nel sangue. Moltissimi pazienti alletti da tumore alio 
stadio terminale hanno infatti troppo calcio nel sangue. 
Questo dipende dal fallo che alcune cellule tumorali attac¬ 
cano le ossa, staccandone dei frammenti che finiscono 
appunto nel sangue. Indebolendo II malato. L'Apd, stando 
ad alcune ricerche, bloccherebbe questo processo. Ai pa¬ 
llenti cui è stato somministrato sono state necessarie la 
metà delle radiazioni previste e si sono registrate fratture 
degli arti In numero molto Inferiore del previsto in relazio¬ 
ne allo stadio della malattia. 

PmctA Naturalmente, prodotto 

rresf-tz dalle biotecnologie. La no¬ 
li latte viti viene dall'Istituto di psi- 

_oologia e genetica animale 

111 provetta del Food resear coundt di 

Edimburgo, In Scozia. U I 
ricercatori hanno Introdor- 
10 dal genoma della pecora 
In quello del topo un gene 
che codifica la betalactoglobullna, proteina fondamentale 
del latta delle mucche e di altri ruminanti, assente invece 
dal latte del roditori. 

ai! » mftlifsli La chiamano la •malattia 

«ia «infama del bad , „ lcrn]ine scjenti- 

del baci» fico, mononucleosi, può 

« _i-„ mettere paura, si tratta Inve- 

■IVOnSCe ce di un Infezione virale be- 

|riu ( i ninna, anzi addirittura ba- 

1 msssot naie guarisce spontanea- 

___ a ____ aaaaB> mente. Ma se I linfociti «T. 

ne sono stati Iniettati, è 

R ollo piò Me che II colpisca anche l'Hiv, Il virus del¬ 
udi, di cui I linfociti .T. sono le celjule-bersaglio. Risulta 
da una ricerca condotta da studiosi italiani e svedesi e 
coordinata dal prol. Giuseppe Vlsco, virologo e Immuno¬ 
logo, primario dell'ospedale specializzato .Spallamanl. di 
Roma. •L'Hiv non è il solo virus che conti>, ha detto Vlsco, 
nel rendere nota la ricerca sull'>E.B. virus», la monucleosl, 
appunto. Anche il grande genetista statunitense Dueaberg 
aveva contristato, li 4 gennaio scorso, la •mono-fattoriall- 
tà> dell'Aids, in polemica con Robert Gallo, lo scopritore 
dell'Htlv-lll. 

I-.JJ. Sembrava una stella ordina- 

n«IClM imraa rio, allatto diversa dalle lan- 

I titolilo te che popolana la nastra 

' ,_galassia. Invece Coronae 

ad una Stella Borealls, vista dal telesco¬ 

pio del satellite Iras, mostra 
una singolarità; è circonda- 
la da un Insolito guscio di 
materia fredda tanto esteso 
da Inglobare, centrata nella posizione occupata dal Sole, 
l'Intero sistema solare nonché una cinquantina di stelle 
vicine. 

Il»» rima» 11 nilrat0 di buille - 11 8«» 

UIM aroga che, a sentire i ricercatori 

coltellata ' del National instltute of 

drup abuse del Maryland, è 
Bl cancro molto usalo dagli omoses- 

sl»ll» mali» suall per indurre il rllassa- 

tniw mento del muscoli dello 

sfintere, sarebbe collegato 
— a l sarcoma g| Kaposi, il tu¬ 
more della pelle che costituisce uno del classici sbocchi 
dell'Aids. I ricercatori sottolineano inoltre che II sarcoma, 
nella sua forma classica e meno aggressiva, appare princi¬ 
palmente sulle braccia e sulle gambe, mentre nel malati di 
Alda questo tumore compare principalmente sulla parte 
alta del tronco, sulla taccia, Incluso il naso. Il gas viene 
usalo per Inalazione. 

1 | u L'informazione viene dal 

rapporto del Naturai re- 
117 «DlCCOll» source defence councll 

. , j americano, una associazio- 

I®$l nUCIcarl ne privata piuttosto attendi- 

ztel 1QA3 bile che si occupa della di¬ 
siai A ".. tesa dell'ambiente. Secon- 

do l'associazione gli Stati 
Unni avrebbero portato a 
termine nell'arco degli ultimi 25 anni ben 117 test nucleari 
•piccoli*, con esplosioni cioè, la cui forza non superava il 
kllolone. Dalle autorità finora non è venuta né una confer¬ 
ma, né una smentita 


Malattie coronariche 

Una corsa sul tapis roulant 
aiuta a prevenire 
i rischi di secondo infarto 


Materia fredda 
Intorno 
ad una strila 


Usa. 

117 «piccoli» 
test nucleari 
dal 1963 


■M La mortalità nel primo 
anno dopo un Infarto può es¬ 
sere slgnlllcamente ridotta ri¬ 
spetto agli ancora troppo alti 
valori attuali: il dato è emerso 
nel corso di un convegno or¬ 
ganizzato presso l'Aurelia Ho¬ 
spital di Roma dal -Gruppo 
italiano por la valutazione fun¬ 
zionale 0 la riabilitazione del 
cardiopatico». DI grande effi¬ 
cacia si sta dimostrando la 
prova di storzo, che se corret¬ 
tamente eseguita consente dì 
individuare, a parità di altre 
condizioni cliniche, I pazienti 
a più alto rischio. 

Lo metodica è stala Illustra¬ 
ta dal dottor V, Cecl, del S. 
Camillo di Roma. Alcqnl pa¬ 
zienti • quelli le cui condizioni 
generali sono già obiettiva¬ 
mente troppo compromesse • 
non possono essere sottopo¬ 
sti olla provo di slorzo: gli altri 


Nella sagoma 
dell'Africa, la macchia 
nera rappresenta la 
zona In cui si formò, un 
miliardo e ottocento 
milioni anni fa, Il 
reattore nucleare 
naturale 


-Nel 1972, in Francia, si scopre la causa 

dell'impoverimento dell'uranio nell'impianto 
di Fferrelatte: è il via ad una avventura scientifica 

^ D reattore 
[j nucleare preistorico 


La storia del reattore nucleare di Oklo, nello stato 
africano del Gabon, Iniziò il 6 giugno 1972 a Pier- 
relatte, in Francia, e si concluse nell'anno 
1.800.000.000 avanti Cristo. Una storia lunga, con 
risvolti politico diplomatici di non poco conto. Fino a 
che non si scopri che la natura aveva creato per 
conto suo un reattore nucleare molto tempo prima 
che Fermi e compagnia ci pensassero seriamente. 


PAOLO LOIZZO 


■i L'impianto francese di 
Pterrelatte viene utilizzato per 
arricchire l'uranio da caricare 
nelle centrali nucleari, portan¬ 
do il contenuto dell'Isotopo 
più pregiato, l'uranio 235, dal¬ 
lo 0,72% al 3%). Nel giugno 
1972 l'Impianto stava trattan¬ 
do del nuovi lotti di uranio, 
quando l'analisi isotopica rile¬ 
vò una concentrazione dell'i¬ 
sotopo pregiato pari alio 
0,71% Invece di 0,72%. Era 
una differenza troppo elevata 
e fuori dalie fluttuazioni natu¬ 
rali, tanto più che, ripetendo 
la misura, si trovò un'ulteriore 
diminuzione. 

Una breve e spasmodica in¬ 
chiesta appurò che non si trat¬ 
tava di un inquinamento da al¬ 
tre zone dell'impianto e che il 
materiate anomalo non conte¬ 
neva l'isotopo 236 U. 

L'isotopo 236 si può gene¬ 
rare solamente bruciando l’u¬ 
ranio in reattore e si dimezza 
In 24,000.000 anni diventan¬ 
do torio. Se quell’isotopo fos¬ 
se stato presente diventavano 
possibili due ipotesi, una più 
sconvolgente dell'altra. La 
prima era che qualche poten¬ 
za straniera (gli Usa?) aveva 
contaminato Turante per sa¬ 
botare l'impianto. SI sarebbe 
trattato solo dì un dispetto, 
ma tutto era possibile, visto 
lo stato di tensione provoca¬ 
to dalla decisione francese di 
ritirarsi daH'esercito Nato e di 
costruirsi una sua «force de 
frappe». 

La seconda era che gli 
extraterrestri (diecimila anni 
fa o dieci milioni di anni fa) 
avevano scaricato il combu¬ 
stibile esaurito del reattore 
dell'astronave e avevano ca¬ 
ricato uranio fresco. 

Dopo un mese si appurò 
che l uranio Impoverito pro¬ 
veniva dalla miniera di Oklo, 
nel Gabon, impiantata su un 
grosso deposito uranifero ri¬ 
salente al periodo Precam¬ 
briano Medio (età 
1.800.000.000 anni). Si appu¬ 
rò anche che l'arricchimento 
più basso corrispondeva al 
minerale a più alto tenore dì 
uranio. 

Ciò rendeva le cose più 
chiare: terminò il giallo e co¬ 
minciò un'impresa scientifica 
affascinante che continuò 
per i successivi cinque anni. 

In breve, l’ipotesi era la se¬ 
guente: in un tempo molto 
antico il deposito minerario 
di Oklo era diventato un reat¬ 
tore nucleare naturale (evi¬ 


dentemente in presenza di 
acqua sotterranea). La cosa, 
assolutamente impossibile 
con l’uranio arricchito allo 
0,72% di oggi, diventava pos¬ 
sibile a quell'epoca, infatti l'i¬ 
sotopo 235 ha un periodo di 
dimezzamento di 700milioni 
di anni, mentre l'isotopo iner¬ 
te 238 si dimezza in 4 miliardi 
e mezzo di anni. 

Di conseguenza l’arricchi¬ 
mento dell'uranio va sempre 
calando nel tempo: nel pas¬ 
sato remoto dì Oklo l’arric¬ 
chimento raggiungeva il 3%. 
All'origine delia Terra, 4 mi¬ 
liardi e mezzo di anni or so¬ 
no, l'uranio aveva un arricchi¬ 
mento de) 20%. 

Il fatto che l’arricchimento 
più basso corrispondeva a 
più alta concentrazione signi¬ 
ficava che dove la concentra-», 
zione era più alta, lì c'era sta-\ 
to uno sviluppo più forte del¬ 
la reazione nucleare e quindi 
un consumo più elevato del¬ 
l’isotopo leggero. Questo è il 
comportamento caratteristi¬ 
co di un reattore nucleare. 

Fu compiuta un'accurata 
ricerca sul giacimento, coor¬ 
dinata dal francese Naudet, 
fisico del reattore e si scopri 
che: lo spessore del giaci¬ 
mento variava tra I 30 cm e 
un metro, che l'anomalia 
dell'anicchimento interessa¬ 
va solo 6 zone del diametro 
di circa dieci metri, disposte 
a macchia dì leopardo. E 
che, infine, erano presenti gli 


ultimi prodotti del decadi¬ 
mento delle scorie radioatti¬ 
ve della reazione nucleare di 
fissione. 

Un deposito di uranio ar¬ 
ricchito al 3% e con tenore 
compreso tra il 30% e il 60% 
diventa critico (cioè produce 
la reazione a catena di neu¬ 
troni) quando ha uno spesso¬ 
re superiore ai 60 cm, com¬ 
prende una certa quantità di 
acqua interstiziale, e include 
pochi «veleni», cioè una bas¬ 
sa concentrazione di quelle 
impurezze che catturano 
neutroni (boro, cadmio, va¬ 
nadio, selenio, ecc.). 

Ai momento in cui si istau¬ 
ra In reazione a catena, si 


producono neutroni e grandi 
quantità di calore, per cui si 
verificano delle profonde 
modifiche nel reattore: 

Dal suo punto iniziale la 
reazione tende ad espandersi 
in quanto i «veleni» presenti 
nella zona di reazione q nelle 
zone vicine vengono bruciati 
in poche centinaia di anni. La 
zona di reazione si estende 
fino ad interessare tutte le 
parti del deposito aventi 
spessore superiore ai 60 cm. 
Questo meccanismo è analo¬ 
go a quello de li’incendio dì 
una foresta: il fuoco iniziato 
in un punto riscalda anche le 
zone vicine e quindi si esten¬ 
de a poco a poco. 


Così la temperatura au¬ 
menta più o meno rapida¬ 
mente e l'acqua presente si 
mette a bollire. Il vapore sfug¬ 
ge tra le fessure delia roccia e 
la reazione a catena si spegne 
per mancanza di acqua. Len¬ 
tamente poi la roccia si raf¬ 
fredda, per cui l’acqua ritorna 
e il reattore si riaccende. E il 
ciclo ricomincia. In questo 
modo l'isotopo 235 si brucia, 
e l’isotopo 238 si trasforma in 
plutonio che partecipa a sua 
volta alla reazione di fissione. 

Con questo meccanismo 
di rapide accensioni e lunghi 
spegnimenti, la reazione si 
estese alle sei zone ritrovate, 
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per un periodo di circa due¬ 
centomila anni, fino a consu¬ 
mare circa la metà dell'ura¬ 
nio 235. A quel punto il reat¬ 
tore si spense definitivamen¬ 
te: tutti i materiali radioattivi 
decaddero in prodotti stabili 
e gli isotopi deil'uranio diven¬ 
nero in parte piombo. Dopo 
circa due miliardi di anni il 
giacimento riaffiorò e fu 
identificato. 

Di grande importanza, an¬ 
che pratica, fu la ricerca per 
identificare i materiali ra¬ 
dioattivi che si erano allonta¬ 
nati dal crogiolo del reattori. 
Il plutonio è rimasto tutto 
dov’era stato generato deca¬ 
dendo, in meno di un milione 
di anni. In uranio 235. 

Anche i prodotti di fissione 
rimasero in gran parte dov’e- 
rano nati, con l'eccezione 
degli elementi gassosi (xeno, 
kripton, ecc) e degii elementi 
molto solubili in acqua (co¬ 
me il cesio, il rubidio, lo io¬ 
dio) che sono sfuggiti o sono 
stati trascinati altrove. 

Gli isotopi dello stronzio 
sono stati trascinati via. Tutta¬ 
via lo stronzio-90, che è ra¬ 
dioattivo e diventa zirco- 
nio-90, dimezzandosi in 30 
anni, non fu trasportato via in 
quel periodo; infatti lo zirco¬ 
nio è stato ritrovato tutto. 

Questa ricerca sulla mobi¬ 
lità delle scorie nucleari ha 
fornito e fornisce dei dati fisi¬ 
co-chimici che saranno utilis¬ 
simi per la progettazione dei 
depositi in formazioni roccio¬ 
se delle scorie radioattive di 
oggi. Anzi, da allora è nata 
una nuova disciplina scientifi¬ 
ca: l'analisi degli analoghi 
naturali che investiga sulla 
mobilità dei vari prodotti, ra¬ 
dioattivi e no. racchiusi in 
rocce di vario tipo. 

Se nella storia della Terra 
c'è stato un reattore nucleare 
naturale, a logica, dovrebbe¬ 


ro essercene tanti. Come 
spiegare allora il fatto che fi¬ 
nora non sono ancora state 
trovate neanche le tracce di 
un secondo reattore? 

Le condizioni di criticità 
del reattore di Oklo delimita¬ 
no molto la qualità del depo¬ 
sito: deve essere un deposito 
molto concentrato, con spes¬ 
sore elevato e molto antico 
(il limite è 1,2 miliardi di an¬ 
ni). Su centinaia di depositi 
ricchi di uranio scoperti fino¬ 
ra, solo una dozzina sono ab¬ 
bastanza concentrati c solo 
un paio sono abbastanza vec¬ 
chi. In molti di essi vi sono 
degli assorbitori di neutroni 
che partecipano addirittura at 
meccanismo stesso di forma¬ 
zione del deposito, hanno un 
ben definito legame chimico 
con l'uranio e rendono co¬ 
munque impossibile la rea¬ 
zione. 

Apparentemente dovreb¬ 
be essere più probabile trova¬ 
re un reattore in depositi mol¬ 
to più antichi di Oklo, proprio 
perchè l'arricchimento era 
molto più elevato, e le condi¬ 
zioni dì criticità erano meno 
restrittive. Purtroppo non so¬ 
no stati ritrovati giacimenti 
ricchi più vecchi di due mi¬ 
liardi di anni. Vi sono dei geo¬ 
logi che sostengono, sulla ba¬ 
se dell’evidenza sperimenta* 
le, che a quell’epoca era im¬ 
possibile che si formassero 
dei giacimenti perché l’atmo¬ 
sfera terrestre e, quindi, la 
geochimica erano molto dif¬ 
ferenti da quelli di adesso. In¬ 
fatti l'ossigeno non si era an¬ 
cora formato se non in tracce 
minime e quindi lo smantella¬ 
mento del granito (che è il 
primo passo per la concen¬ 
trazione dei minerali di ura¬ 
nio) non produceva uranio 
solubile, ma solo uranio me¬ 
tallico sotto forma di pagliet¬ 
te. Dunque, Oklo non avrà II 
bis. 










Caro ministero, non ammalarti di burocrazia 


intervalli regolan a partire da 
circa tre settimane dopo il n- 
covero: la prova consiste nel 
far correre il paziente - mentre 
lo si sottopone a Eeg su un 
tapis roulant finché non avver¬ 
te stanchezza o altri sintomi. 
Le successive prove consen¬ 
tono di individuare, con un 
margine d’errore che si va via 
via riducendo fino pratica¬ 
mente a scomparire, fattori di 
rìschio nascosti come angina, 
residue ischemie (la totale o 
parziale occlusione del lume 
di uno o più vasi sanguigni 
cardiaci) e, soprattutto, i peri¬ 
colosi slivellamenti dei trac¬ 
ciato St, evidenziabili con l'e¬ 
lettrocardiogramma eseguito 
durante la prova di slorzo. 
Questo metodo - ha sottoli¬ 
neato Il do». Ceci - rende pos¬ 
sibile approntare adeguate 
misure terapeutiche che con¬ 
sentono dì salvare un numero 


tm ROMA. La discussione sul 
I disegno di legge governativo 
per ia istituzione del ministero 
unico Ricerca scientifica Uni¬ 
versità sta per iniziare alla 
commissione Pubblica istru¬ 
zione del Senato. È una sca¬ 
denza attesa da mesi, da 
quando il governo Goria inserì 
nel suo programma questa in¬ 
novazione. ieri il Pei ha voluto 
dire ia sua, annunciando il 
proprio atteggiamento nei 
confronti di questo provvedi¬ 
mento cruciale. In un conve¬ 
gno alla Casa delle cultura di 
Roma, Giuseppe Chiarente, 
delia Direzione, Antonino 
Cuffaro, responsabile della ri¬ 
cerca scientifica, Andrea Mar- 
gheri, responsabile della se¬ 
zione scuola, e Aureliana Al¬ 
berici, della commissione 
Pubblica istruzione del Sena¬ 
to, hanno fatto il punto sui «si» 
e I «no» dei comunisti. 

L'idea di fondo è che il mi* 
i nlstero dovrà essere «di Indi- 
, rizzo e di programmazione» e 
, non una struttura che riprodu¬ 


ca pari pan la vecchia impo¬ 
stazione del ministero della 
Pubblica istruzione, con le 
sue direzioni generali e un ap¬ 
parato burocratico pletorico. 
«Se qualcuno ha un posto in 
un apparato ministeriale - ha 
detto Aureiiana Alberici ricor¬ 
dando una espressione del 
rettore dell'Università di Sie¬ 
na, Luigi Berlinguer - finisce 
inevitabilmente per voler 
esercitare un potere». Un po¬ 
tere che viene sottratto alle 
università e agli enti di ricerca. 
E questo è proprio «il pericolo 
più grave», un «tappo a qual¬ 
siasi processo di riforma». 

La proposta dei comunisti è 
invece quella di creare un mi¬ 
nistero di Indirizzo, program¬ 
mazione e verifica che si fondi 
sull’autonomia della rete di ri¬ 
cerca e degli atenei. 

Un altro «no» è venuto alla 
proposta (circolata all'interno 
della maggioranza) di mettere 
in piedi un Cipe - Ricerca, 
cioè un'altra struttura di pote¬ 
re che potrebbe essere resa 


Sì al ministero unificato Ricerca 
scientìfica * Università, ma senza sa¬ 
crificare l’autonomia degli enti di ri¬ 
cerca e degli atenei, nè creare struttu¬ 
re burocratiche che si sovrappongo¬ 
no agli organi di autogoverno. Sì ad 
una riforma del sistema della ricerca 
italiano, che sia in grado di evitare 


quella fuga dalla responsabilità che 
caratterizza l’attuale frammentazione 
delle sedi decisionali. Queste sono le 
scelte e le linee del Partito comunista 
alla vigilia dell'inizio del dibattito par¬ 
lamentare sul disegno di legge gover¬ 
nativo per l’istituzione del ministero 
unico della Ricerca e dell’Università. 


superflua dall’inserimento del 
ministero della Ricerca nel Ci¬ 
pe. Così come è negativo \\ 
giudizio dei comunisti sulla 
eventuale creazione di uno 
strumento «verticistico e bu¬ 
rocratico di presunto coordi¬ 
namento tra i ministeri» quale 
l’«Alto commissariato per la 
ricerca scientifica e tecnologi¬ 
ca» il Pei chiede invece di ri¬ 
condurre tutte le questioni at¬ 
tinenti la ricerca ai nuovo mi¬ 
nistero unificato. 

Questo ministero dovrebbe 
essere poi supportato da un 
consiglio nazionale per la 
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scienza e la tecnologia che 
rappresenti la comunità scien¬ 
tifica, i ricercatori, l’università 
e gli enti di ricerca e sia in 
grado di fare proposte di pro¬ 
grammazione e sviluppo della 
ricerca. Sarà poi il Parlamento 
a decidere sulle linee suggeri¬ 
te da questo comitato, che 
dovrebbe comunque essere 
un organo elettivo in grado di 
coordinare le diverse reti del¬ 
la ricerca italiana. E il tema 
del coordinamento delle «re¬ 
ti» è stato particolarmente sot¬ 
tolineato da Cuffaro. come 
strumento indispensabile per 


la gestione dei grandi pro¬ 
grammi, ia stimolazione delle 
Università e delle imprese e il 
trasferimento di conoscenze 
al sistema produttivo e dei 
servizi. 

Proposte e critiche che non 
fanno comunque dimenticare 
ai comunisti Io scenario politi¬ 
co in cui avviene questo dibat¬ 
tito parlamentare, con forti re¬ 
sistenze ali’intemo della mag¬ 
gioranza all’idea dì toccare in 
qualche modo un sistema di 
potere ed equilibri consolida¬ 
ti Né le grandi occasioni 
mancale da questa maggio¬ 


ranza e da quella che l'ha pre¬ 
ceduta. Prima fra tutte la «for¬ 
ma del Cnr, che ha trascinato 
nella logica dei rtnvli anche 
l'elezione dei comitati di con¬ 
sulenza del Consiglio naziona¬ 
le delle ricerche. Tanto che 
ora ci si trova nella situazione 
assurda dì eleggere degli or¬ 
gani destinati a decadere nel 
corso dell’anno. 

Né è sfuggito il dibattito in 
corso sull'autonomia deU’Uni- 
versità, un'autonomia che i 
comunisti vogliono «nella pro¬ 
grammazione e non nella pri¬ 
vatizzazione» come ha sottoli¬ 
neato Andrea Margheri. Per¬ 
ché, ha detto, è decisivo che il 
sistema sappia programmare 
le proprie risorse indirizzan¬ 
dole verso il proprio funziona¬ 
mento, l'innovazione e la pro¬ 
mozione deH'innovazione «là 
dove ti degrado sociale si n- 
flette sull'Università», Per que¬ 
sto i comunisti pensano ad 
una autonomia degli atenei 
che faccia dell’Università un 


ente tutelato dalia Costituzio¬ 
ne e non attaccabile con leg¬ 
gine e circolan. Quanto agli 
organi di governo di questa 
università del domani, tl Pel 
pensa a modifiche che intro¬ 
ducano più democrazia e rap¬ 
presentatività- le proposte sa¬ 
ranno presto discusse in una 
assemblea generale dei co¬ 
munisti presenti negli atenei. 

insomma, come ha sottoli¬ 
neato nelle conclusioni Giu¬ 
seppe Chiarante. «i comunisti 
sostengono l’esigenza di di¬ 
stinguere nettamente nel go¬ 
verno della pubblica ammini¬ 
strazione fra i compiti polìtici 
- che debbono riguardare te 
scelte di programmazione e dì 
coordinamento - e le respon¬ 
sabilità amministrative. Ma 
per l’università e per la ricer¬ 
ca, le istituzioni culturali e 
scientifiche, questa distinzio¬ 
ne deve concretizzarsi nell’ef¬ 
fettiva attuazione deirauxono- 
mia dell’Università e degl» enti 
di ricerca» 
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Inquinamento 

Inchiesta 
sui vigili 
di Prati 


■■ -Emissione di gas, fumo 
e vapori ani a cagionare offe¬ 
sa alle persone» e omissione 
di atti d'ufficio La comunica¬ 
zione giudiziaria non farebbe 
tanfo scalpore se II destlnaia- 
rio non tosse Francesco Sara¬ 
ceno, comandante del 17" 
gruppo del vigili urbani, quel¬ 
lo che opera nel quartieri Prati 
e Delle Vittorie lui ed 1 suol 
uomini sarebbero responsabi¬ 
li di tollerare la violazione si¬ 
stematica, da parte degli auto¬ 
mobilisti, del divieti di sosta e 
di fermala 

Questo sostiene il Coda- 
cons (associazione per la dife¬ 
sa del diritti del consumato¬ 
re), che he messo In moto 
un'Inchiesta presentando una 
denuncia alla magistratura. In¬ 
chiesta di cui è titolare Elio 
Cappelli, dirigente della 9 1 se¬ 
zione della pretura penate 

Alla denuncia il Codacons 
è arrivalo dopo un anno -di 
accurati rilevamenti di targhe 
e fotografici svolli nel quartie¬ 
ri! Prati-, si legge in un comu¬ 
nicalo dell'associazione Ma 
l'avvocato Cario Rlenzi, lesale 
dell'associazione, ha voluio 
precisare che obiettivo dell'I¬ 
niziativa non 4 quello di -puni¬ 
re gli automobilisti, ma di In¬ 
tervenire coattivamente sul¬ 
l'amministrazione per costrin¬ 
gerla ad attrezzare sufficienti 
aree di parcheggio per tutte le 
auto e a rendere II servizio di 
irasport! più allietante» 

Sotto accusa sono soprat¬ 
tutto gli automobilisti che par¬ 
cheggiano la lorc auto sul 
marciapiedi II dossier loto 
grafico del Codacons dimo¬ 
stra esaurientemente come la 

di lr»tl e Delle Vittorie siano 
totalmente occupati dalle, 
macchine 


Dopo Tomiddio di Monica Petrovic 
rabbia e sgomento nel campo dei nomadi 
Per il giudice è omicidio premeditato 
Domani mattina i funerali 


«Era una bambina, 
quell’uomo è un manìaco» 



la giovane Monica assassinata fotografata insieme allo zio e, In 
alto, Il suo fidanzatini) 


«Lui, che è un assassino, merita di essere creduto. 
Noi no, siamo nomadi». C'è rabbia tra i parenti e gli 
amici di Monica Petrovic, la ragazza strangolata 
sabato notte. Parla anche il suo ragazzo, Nebosia 
iovanovic, 14 anni: «Lui è un maniaco, io lo odio, 
le stava sempre addosso, molestava tutte le bambi¬ 
ne». Per il giudice è omicidio premeditato, i funera¬ 
li ci saranno probabilmente domani mattina. 


■■ «Volevamo sposarci, noi 
cl sposiamo molto giovani 
Avevo chiesto a Monica dì do* 
manadare a sua madre se po¬ 
tevo andare in casa a chiedere 
la sua mano Avevamo paura 
che i suoi genitori dicessero di 
no, che eravamo troppo pic¬ 
coli» 

Ha un maglione bianco a 
«V», pantaloni nuovi a qua¬ 
dretti, false Tlmberland ai pie¬ 
di, un'ombra di baffi che non 
hanno fatto mal la prova della 
lametta, come la maggior par¬ 
te dei ragazzi con poco più di 
13 anni Si chiama Nebosia lo- 
vanovic, da tre n^si stava in¬ 
sieme a Monica Petrovk, la 
ragazza strangolata sabato 
notte da Marc Rouah, un man- 
gìafuoco francese di 33 anni 
più grande di lei E tornato ien 
da Chloggia, dove è stato per 
una settimana. 

•Ia sera prima di partire sia¬ 
mo andati insieme al cinema - 


retta’. Quell'uomo lo cono¬ 
scevo, le stava sempre dietro, 
perseguitava tutte le bambine 
f ingeva di giocare e le faceva 
sedere sopra di sé Mi odiava, 
anche io lo odio Dicevo a 
Monica di stargli lontano, mi 
rispondeva che non era facile, 
che le stava sempre appicci- 
< ato addosso Una volta sia¬ 
mo andati in discoteca insie¬ 
me, al "Waikiki club", gli ami¬ 
ci mi hanno detto che lui ci ha 
cercato dappertutto*. 

Il resto è rabbia La mattina 
di ieri all'accampamento dei 
nomani Rudari a via della Mar¬ 
tora, a Colli Aniene, è comin¬ 
ciata presto Alle 7 la polizia è 
venuta a prendere la madre di 
Monica, Nadiz, per portarla 
all'istituto di medicina legale, 
per l'autopsia della figlia Mi- 
cho Petrovic, il padre, non fa 
che disperarsi e stringersi il 
collo con violenza mima il 
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dice - a vedere "lo e mia so- 
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desideno di avere tra le mani 
l'assassino «Hanno scotto 
che Monica è stata assassinata 
dall'amante, ma è una bugia - 
dice Michele, lo zio * Hanno 
detto che i genitori l’avrebbe¬ 
ro venduta Non avrebbero 
mai pubblicato quelle cose di 
una bambina se non fosse sta¬ 
ta di un campo nomade È il 
razzismo che salta fuon ogni 
volta Si crede più alle parole 
di un'assassino che alle no¬ 
stre Si sono scntte parole di 
compassione per il cane del 
francese che lo aspetta davan¬ 
ti alla sua baracca, ma a noi 
sono venuti a chiedere se Mo¬ 
nica era vergine» 

Marc Rouah ha detto al giu¬ 
dice Giorgio Santacroce di 
aver premeditato il delitto, 
che la ragazza era la sua 
amante da un anno, che la pa¬ 
gava e che lei gli chiedeva 
sempre piu denaro E una ver¬ 
sione che al campo nomadi 
non accetta nessuno Così co¬ 
me non credono che Rouah 
abbia agito in preda all’alcool 
e all'hascisc «Non beveva né 
si drogava - dicono - chiede¬ 
va da mangiare, qualche siga¬ 
retta, una coca cola Mandava 
anzi le bambine a chiedere 
per lui Se l'hanno trovato 
ubnaco e drogato è perchè 
I ha fatto apposta, per co¬ 
struirsi una qualche giustifi¬ 
cazione* 

L Opera nomadi In un co¬ 


municato protesta per l'uso 
strumentale che la stampa ha 
fatto della vicenda, nvendica 
il diritto al rispetto per il dolo¬ 
re della famiglia, si riservano 
di denunciare per diffamazio¬ 
ne a mezzo stampa gli autori 
degii articoli che «si sono di¬ 
stinti per il loro viscerale razzi¬ 
smo» «La regola che vige tra 
gli zingan - sono parole del- 
I assassino - è che i bambini 
devono nmediare i soldi con 
qualsiasi mezzo» «Ma noi sia¬ 
mo essen umani, non bestie - 
dice Sergio Cizmic, capo della 
comunità di Ponte Marconi - 
e anche una cagna mangereb- 
be lutti pur di salvare i suoi 
piccoli Nella mia comunità ci 
sono 1200 persone e nessuno 
si prostituisce, e lo stesso vale 
per i nomadi di tutta Roma, 
per tutti i nomadi* 

Dall autopsia compiuta al¬ 
l'Istituto di medicina legale ie¬ 
ri mattina dal professor Cave 
Biondi nsulta che Monica Pe¬ 
trovic è stata strozzata e non 
ha subito violenza carnale I 
funerali, molto probabilmen¬ 
te, si svolgeranno domani 
mattina alle 11 e trenta, si 
aspetta solo l'autonzzazione 
del magistrato, che intanto ha 
deciso la perizia psichiatnca 
per l'assassino 11 consigliere 
verde Paolo Guerra chiederà 
oggi che upa delegazione uffi¬ 
ciale del Campidoglio parteci¬ 
pi ai funerali 


. . 1 " Oggi vertice, domani la giunta 

Targhe alterne 
Una tempesta di 

Targhe alterne o chiusura del centro? Se ne discu¬ 
terà stamane In un comitato super ristretto di as¬ 
sessori e domani in giunta. Forse si deciderà. Ma 
avvicinandosi l'«ora X» determinata dagli allarman¬ 
ti dati sull'inquinamento si moltiplicano le boccia¬ 
ture all'idea del pari-o-dispart. «Le auto non ver¬ 
rebbero dimezzate ma entrerebbero In circolazio¬ 
ne quelle normalmente parcheggiate in garage» 

ANTONELLA CAIAFA 



■i Puntualmente, come l’e¬ 
pidemia invernale di influen¬ 
za, esplode la febbre delle 
«targhe alterne» A scatenarla 
sono i doli sul)'Inquinamento. 
Questa volta a lanciare l'of¬ 
fensiva è stato l'assessore Pa¬ 
ia Ne discuterà la giunta in 
programma per domani ma 
una cosa è certa neanche gli 
amministratori se la sentono 
di fare Ingoiare ai cittadini un 
rospo tanto ingiusto dopo che 
per tre anni nulla è stato fatto 
er potenziare il mezzo pub- 
Ileo Già l assessore alla poli¬ 


zia urbana, Angrisani si è fat¬ 
to da parte affermando che 
con l’organico dei vigili ridot¬ 
to all osso non sarebbe asso¬ 
lutamente in grado di punire 
le auto pirata L'assessore al 
traffico, Palombi, preferisce, 
come al solito, temporeggia¬ 
re in alternativa a puntare su 
pari e dispari come al tavolo 
verde c è la strada delia chiù 
sura di tutto il centro all’inter¬ 
no delle Mura Aureliane, una 
misura sicuramente più equa 
piu adeguata a salvaguardare i 
monumenti dall avvelena- 


no 

mento, in grado di avere con¬ 
traccolpi positivi anche in pe¬ 
riferia 

«Quella delle targhe alterne 
è un idea bislacca, tipica del 
non-governo tuona il vicepre¬ 
sidente dell'Istituto nazionale 
di urbanistica del Lazio, Ales¬ 
sandro DI Loreto Per giunta è 
sbagliato pensare semplicisti¬ 
camente che le auto si dimez¬ 
zino In realtà già oggi circola 
solo una parte dello stock au¬ 
to esistente, le altre sono par¬ 
cheggiate per strada o in gara¬ 
ge Si assisterebbe solo a un 
ricambio delle macchine in 
circolazione La proposta ra¬ 
gionevole per affrontare le- 
mergenza è piuttosto quella di 
interdire l’accesso generaliz¬ 
zato delle auto all interno del¬ 
le Mura Aureliane» E Di Lore¬ 
to propone al ministro Togno- 
li per realizzare questo prov¬ 
vedimento di regalare ai ro¬ 
mani 500 nuovi bus 

«Sarebbe oltrettutto molto 
più semplice controllare i var¬ 


chi di accesso al centro - ag¬ 
giunge Piero Rossetti, consi¬ 
gliere comunale del Pei - che 
non tener d'occhio le targhe 
su una surpertìde che è tre 
volte quella di Milano E poi 
chi glielo va a spiegare agli 
abitanti dei piani di zona, sen¬ 
za neanche un mezzo pubbli¬ 
co che sono in pratica agli 
‘ arresti domiciliari ? Certo 
parallelamente alla chiusura 
del centro per fasce orane e 
necessario puntare sui mezzi 
pubblici, istituire "fast bus ' su 


corsie protette da cordoli e te¬ 
nute d'occhio dai vigili» 

«E assai singolare - ncorda 
Raffaele Minelli, segretario 
generale della Camera del La¬ 
voro - che l'assessore Palom¬ 
bi abbia nfiutato l’Idea di isti¬ 
tuire linee spenmentali di bus 
sulle direttrici perifena cen¬ 
tro linee ad alta frequenza, 
perché 1 azienda Atac non ce 
la farebbe a sopportare que¬ 
sto sforzo e non tema che i 
trecentomila che salirebbero 
sui bus, con il provvedimento 


delle targhe alterne, potreb 
bero determinare il collasso 
dell azienda» Ien i rappresen¬ 
tanti sindacali di Cgii Cisi-Uil 
hanno incontralo l'assessore 
Palombi per fare il punto del¬ 
l’emergenza traffico dopo I e- 
sperimento dei provvedimenti 
di Natale, proponendo un 
pacchetto di misure antitraffi- 
co (canco e scanco, oran del¬ 
la citta sosta, vigilanza urba¬ 
na, mezzi pubblici) tali da 
scongiurare il ncorso alte tar¬ 
ghe alterne A coordinare 


queste misure, secondo il sin¬ 
dacato, dovrebbe essere un 
pulì di assesson piu il sindaco 
Intanto mentre la giunta si 
prepara a fronteggiare i con¬ 
traccolpi determinati dall'in¬ 
chiesta del pretore Amendola 
il Pei affila le armi per impedi¬ 
re colpi di mano della giunta 
«Il Pei ha presentato una mo¬ 
zione - ha dichiarato il consi¬ 
gliere Panatta - con precise 
proposte anlitraffico che n- 
porti la discussione all interno 
del consiglio» 



Il Tan via libera 
al cemento 
nella valle 
della Cecchignoia 


Il partito del mattone ha segnato un punto a proprio favo¬ 
re Ieri, infatti, il Tar ha annullato il vincolo posto nel luglio 
87 dal ministero dei Beni culturali (e poi anche dalla 
Sovrmtendenza provinciale) sulla zona della valle della 
Cecchignoia (nella foto) in cui è ubicato un importante 
casolare dell 800 Se non interverranno fatti nuovi - sono 
già stati presentati diversi esposti al Consiglio di Stato - 
riprenderanno al più presto i lavori per la realizzazione di 
un megacomplesso residenziale da 400mila metri cubi. 

b X circoscrizione lSSfSJS , £S , Z 

propone guerra contro gli zingari. 

• " “ Dopo aver chiesto al Comu¬ 

ne la revoca della delibera 
che destina a campo sosta 
per i nomadi la zona tra via 
Anagnlna e Gregna di San- 
t Andrea, minacciando in caso contrario le dimissioni, 
hanno polemizzato col sindaco per la sua «mancanza dì 
sensibilità politica» La circoscrizione ha quindi proposto 
di sistemare i nomadi presenti nel suo territorio in un'area 
vicino Tor Vergata 


«I nostri nomadi 
a Tor Vergata» 


I verdi laziali 
non entrano 
nella Federazione 
nazionale 


La Lista Verde del Lazio 
non aderisce alla Federa¬ 
zione nazionale delle Uste 
Verdi La decisione è venu¬ 
ta nei corso di una animata 
assemblea cui hanno parte¬ 
cipato, tra l'altro, le mag* 
gion associazioni amblen- 
teistiche (Lega ambiente, Wwf, Italia nostra) e gli ex com¬ 
ponenti del «comitato dei garanti» (Amendola, Langer, 
Pratesi Marella) E’ una presa di posizione polemica nei 
confronti della Federazione nazionale, che si sarebbe tra¬ 
sformata in un «partitino settario, strumento elettorale di 
se stesso anziché strumento di servizio deli' 'arcipelago 
verde » 


Telex di protesta 
di Marroni 
sulla chiusura 
della Nuova Samln 


Il vicepresidente del consi¬ 
glio regionale, Angiolo 
Marroni, ha inviato un telex 
di protesta al presidente 
dell Eni Franco Reggilo in 
merito alla minacciata chiu¬ 
sura della sede romana del- 
i a società Nuova Samin ed 
il conseguente trasferimento dei circa 200 dipendenti alla 
sede di Milano La società del gruppo Eni sì occupa del 
settore minerario e metallurgico, e ha la maggior parte 
delle sue sedi operative nel Centrosud «La decisione del 
trasferimento - ha scritto Marroni - se mantenuta penaliz¬ 
zerebbe in maniera drammatica l'occupazione deila capi¬ 
tale» 


Fuorilegge 
i due teni 
degli ascensori 
delia capitale 


Dei 6Q0mila ascensori in 
servizio in Italia, circa Corni¬ 
la sono concentrati a Ro¬ 
ma Ma di questi, solo 10 o 
15mila vengono controllati 
annualmente come previ¬ 
sto dalla legge, gli altri fun- 
zlonano nelrillegalltà e con 
gravi rischi per gli utenti La denuncia è venuta dalla Asso¬ 
ciazione nazionale imprese costruttrici e manutentrici di 
impianti ascensori, che discuterà della situazione in una 
tavola rotonda indetta per il 22 gennaio 


Alta moda 
«giovane» 
a palazzo Braschi 



Gonne a palloncino, oppu¬ 
re cortissime, ma anche 
lunghe sino alle caviglie 
Queste ma anche tante al¬ 
tre, dal serioso allo strava¬ 
gante, sono alcune delle proposte di moda che si sono 
potute ammirare ien mattina a palazzo Braschi Le ha pre¬ 
sentate Maria Sole Vannetti, una rappresentante del grup¬ 
po dei giovani stilisti «altra moda proposte di forme». 

È stata ritrovata seminuda, 
riversa per terra, morta Ad 
ucciderla è stata, probabil¬ 
mente, una overdose dì stu¬ 
pefacenti Ma fino a ieri 
notte non aveva ancora un 
nome la donna ritrovata ca¬ 
davere m una pensioncina 
di via Giolitti, vicino Termini Secondo i carabimen sareb¬ 
be una mulatta forse una brasiliana, di circa 25 anni 


Uccisa 
da overdose 
una giovane 
mulatta 


GIANCARLO SUMMA 


Casilino 

Un piccolo 
falco 

sul terrazzo 

Un giovane esemplare di 
falco è stalo trovato ieri matti¬ 
na dal Vigili del fuoco della 
zona «La Rustica» su un terraz¬ 
zo a Tor Bella Monaca Ad av¬ 
vertire I vigili è stato un inquili¬ 
no del! edificio U rapace era 
ferito e perdeva molto san¬ 
gue Appena raccolto è stato 
perciò consegnato ad un vete 
riparlo che gli ha prestato le 
prime cure 

I) falco appartiene alla fami 
glia dei poiana, come è riusci 
to a stabilire il Gruppo zoofilo 
che ha in cura I animale ma 
non si sa quale possa essere la 
sua provenienza I) Gruppo 
zoofilo insieme con la Lega 
protezione uccelli decideran¬ 
no domani come reinserìre il 
rapace nel suo habitat natura 
le 



' . I 10 casi di sieronegatività del S. Giovanni 

Miracoli o errori? 

Polemica aperta sull’Aids 


C'è molta prudenza da parte di medici e scienziati 
sui dieci malati di Aids risultati, dopo un anno, siero- 
negativi e nscontrati al centro dell'ospedale San Gio¬ 
vanni. Non si esclude che questa sia una fase di 
prepeggioramento, afferma il pomario del centro 
Può trattarsi di un errore di laboratorio, insinua il 
professor Aiuti. Per non avere dubbi ci vogliono pro¬ 
ve, chiede il professor Visco e ne elenca quattro. 


■■ Aids facili speranze mi 
racoh erron di laboratorio o 
cos altro’ Che si brancola un 
po nel buio I hanno rivelato i 
dieci casi romani sui quali si è 
gridato al miracolo Dieci pa 
zienti in cura da tempo a! Cen¬ 
tro Aids del San Giovanni che 
da sieropositivi sarebbero di 
ventati sieronegativi Medici e 


scienziati ammoniscono che 
«la prudenza non è mai trop¬ 
pa» che niente può essere 
escluso «Il passaggio ad una 
fase sieronegativa potrebbe 
prefigurarne anche una dì pre- 
peggioramento peri pazienti», 
affermano i medici del Centro 
del San Giovanni mentre il 
professore ferdmando Aiuti 


intervenuto ieri, ha avanzato 
l ipotesi che sui dieci casi ro 
mani c è stato un errore di la 
boratono «E‘ fondamentale 
che i collegh» del San Giovan¬ 
ni esibiscano i sien dei malati 
di un anno fa, o poco pnma, 
che allora scontrarono sie 
roposihvi Al lomenti e perfet¬ 
tamente mutile parlare» 

Una prova - spiega il pro¬ 
fessor Aiuti - è il confronto 
dei sieri, perche «se per caso 
quelli che oggi sono risultati 
sieronegativi ed erano prima 
sieropositivi erano malati co¬ 
siddetti sintomatici , cioè 
con alcuni sintomi evidenti 
deila malattia allora - incalza 
deciso Aiuti - dico che cè 
staio un errare di laborato¬ 
rio» E per non alimentare illu¬ 
sioni ricorda 1 andamento di 


tutte le malattie infettive Può 
succedere che spariscano gli 
anttcorpi ma «se un malato 
era sieropositivo, con sintomi 
di Are o Las, non diventa sie¬ 
ronegativo» 

Anche per il professor Vi 
sco primario di malattie infet 
Uve dell ospedale Spallanzani, 
è importante il confronto dei 
sien Parla anche lui di «stone 
gonfiate» e per eliminare t 
dubbi chiede Ire condizioni il 
siero deve essere lo stesso di 
un anno fa 1 esame deve esse¬ 
re npetuto sul vecchio siero, 
congelato, e sul nuovo, oc¬ 
corre un esame con la tecnica 
del Dna Poi aggiunge una 
quarta prova «Bisogna fare 
I antigene sul primo siero e 
trovarlo positivo e farla sul 
secondo e trovarlo negativo» 


Eroina a piazza Sempione 

Spacciavano ai giardinetti: 

uno fugge, 

l’altro viene arrestato 


n Seduto su una panchina 
nei giardinetti di piazza Sem- 
pione aspettava ogni giorno i 
suoi «clienti», tutti tossicodi¬ 
pendenti in cerca della loro 
dose quotidiana È stato arre 
stato dopo una segnalazione 
delle mamme dei bimbi che 
nei giardinetti vanno a gioca¬ 
re insospettite dallo strano 
«traffico» intorno alla panchi 
na Si tratta di Armando Bure! 
It cinquantottenne romano, 
arrestato ien dagli agenti dei 
quarto commissariato di poli¬ 
zia diretto dal vicequestore 
Gianni Carnevale Nel suo ap¬ 
partamento in via Rina de Li- 
guoro gli agenti hanno trovato 
100 dosi di eroina già pronta 
per io spaccio il bilancino di 
precisione e tutto 1 occorren¬ 
te per preparare le bustine, 


compresi 100 grammi di erat- 
na Durante la perquisizione 
sono saltati fuon anche due 
libretti bancari al portatore, 
per un totale dì 12 milioni, in¬ 
testati ad Armando BurelU e a 
Tommaso Capo Greco, trenta- 
cinquenne ramano, pregiudi¬ 
cato, vicino di casa dell'anzia¬ 
no spacciatore, nuscito a 
sfuggire all arresto Sfondata 
la porta del suo appartamento 
gli agenti hanno trovato foto¬ 
grafie che lo ritraggono con la 
pistola in pugno e quadri ac¬ 
catastati m sacchetti della 
spazzatura Tutti e due do¬ 
vranno rispondere di deten¬ 
zione e spaccio dì eroina. Per 
Capo Greco invece, per ora 
irreperìbile, c'è anche l’impu¬ 
tazione di porto abusivo dì ar¬ 
ma da fuoco e ricettazione di 
quadri 
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Roma 


Caracalla 

Oggi il via 
ai Giochi 
della gioventù 


■i Saranno oltre 100 000 I 
giovani cho prenderanno par¬ 
te alla lese comunale del Gio¬ 
chi della Gioventù che si svol¬ 
gerli da oggi alle 9 alle Terme 
al Caracolla al 10 giugno Alla 
grande kermesse dello sport 
giovanile potranno prendere 
parte gli alunni delle scuole 
elementari e medie regolar¬ 
mente Iscritti nonchi istituzio¬ 
ni diverse da quelle scolasti¬ 
che I giovani delle scuole se¬ 
condarie superiori potranno 
Invece prender parte al vari 
campionati studenteschi. 

Per I ragazzi della scuola 
elementare è previsto un pro¬ 
gramma di attiviti ginnico- 
sportive di base molto artico¬ 
lalo; esso può essere suddivi¬ 
so In due Issi la prima com¬ 
prende una complessa suc¬ 
cessione di prove atletiche 
(percorso misto), Il gioco 
•quattro porte» e I •giochi ac¬ 
quatici* Per I ragazzi delie IV 
e V classe che abbiano supe¬ 
ralo lo prima serie di prove è 
prevista una seconda fase 
comprendente triathlon (cor¬ 
sa, Salto e lancio), calcio a 
sette, minibasket, mlnlhan- 
dball, mlnlvollcy e rugby edu¬ 
cativo Gli organizzatori attri¬ 
buiscono a questo primo ap¬ 
proccio del giovane atleta con 
l'attiviti sportiva una notevole 
Importanza oltre che per il 
suo sviluppo tisico, anche per 
quello psicologico e mentale 

GII alunni delle scuole me¬ 
die dovranno Invece cimen¬ 
tarsi nelle discipline classiche 
del panorama sportivo atleti¬ 
ca leggera, ginnastica, nuoto, 
sd, caldo, basket, pallamano, 
pallavolo Accanto a queste 
sono previste discipline poco 
conosciute o ingiustamente 
snobbate dal grande pubblico 
ma che evidentemente godo¬ 
no di un buon seguito tra I gio¬ 
vani aeromodellismo, oa- 
dmlnton, baseball e aoltball, 
bocce, canoa e canottaggio, 
ciclismo, goll, hockey e patti¬ 
naggio, ludo, lotta, nuoto pln- 
nato e per salvamento ed altri 
ancora. 



Dopo giorni di, polemiche II Comune ora «apprezza» 
ieri incontro tra le direttive regionali 

De Bartolo e Ziantoni finora contestate 
sulle Usi romane «Ma la lite ricomincerà» 


Violando Ziantoni 


Mario De Bartolo 


Sulla sanità 


pace gelida tira gli assessori 


Sulle Usi, almeno per il momento, Ziantoni e De 
Bartolo, hanno deciso di fare «pace». Una pace 
fragile e temporanea. Molti sono convinti che nei 
prossimi giorni la polemica ricomincerà. Per il mo¬ 
mento le «direttive» valide sembrano quelle dì 
Ziantoni. Le Usi polemiche con il comportamento 
degli amministratori. Qualcuna, come la Rm2, ha 
intanto già deciso.... 


STEFANO DI MICHELE 

fetida governa comunicato dei suol uffici, si è 
la sanità nella limitato ad un replay di quan¬ 
te polemiche lo aveva detto giovedì scorso 
atl, Mario De ai vertici delle usi capitoline, 
ire alia sanità enunciando le sue «linee di- 
), e il suo col- rettive per una gestione più 
me, Vio\en 2 Ìo severa e trasparente delle 
no Incontrati Usi» Il collega del Comune si 
tanno definito è dovuto acconciare di un 
mdìmentodei ringraziamento per «essere 
e delle Usi», e impegnato da tempo per la 
teno momen- realizzazione degli stessi 
line delle osti- obiettivi» Di seguito, De Bar- 
dei resto, or- tolo si e spinto fino ad espri- 
a guerra tra I mere il suo «apprezzamento 
ori, comincia- per tali direttive», prometten- 
atl Inizio del- do «la più ampia collaborazio- 
mducendo al- ne degli organi comunali» 
presidenti e Pace fatta, allora? Ben po- 
Ione delle do- chi, nelle stanze dei Campido- 
ersi in questi gllo e in quelle della Pisana, 
tenga di diret- come nel comitati di gestione, 
ettlve, ognuna ne sono convinti «Di sicuro - 
flava l’altra, in dice il presidente democri- 
imune e dalla stiano di una Usi - alla prima 
occasione riprenderanno a li- 
ìeno apparen- tigare» Il problema è sempre 
ito Mario De quello delle nomine del diri* 
izio Ziantoni, genti per le nuove Usi chi dà 
o Informa un le direttive? Quali sono i crite* 


da Ieri mattina la sanità nella 
capitale Dopo te polemiche 
del giorni passati, Mano De 
Bartolo, assessore alla sanità 
del Campidoglio, e il suo col¬ 
lega della Regione, Violen 2 lo 
Ziantoni, si sono incontrati 
per quello che hanno definito 
«un utile approfondimento dei 
criteri di gestione delle Usi», e 
sigiare cosi, almeno momen¬ 
taneamente, la fine delle osti¬ 
lità Una scelta, del resto, or¬ 
mai obbligata la guerra tra i 
due amministratori, comincia¬ 
ta praticamente ali Inizio del¬ 
l’anno, stava conducendo al¬ 
l'esasperazione presidenti e 
comitati di gestione delle do¬ 
dici Usi, sommersi in questi 

g iorni da una valanga di diret- 
ve e controdlrettive, ognuna 
delle quali annullava l'altra, in 

C enza dal Comune e dalla 
ione 

A cedere, almeno apparen¬ 
temente, è stato Mario De 
Bartolo Violenzio Ziantoni, 
secondo quanto Informa un 



Coda in una Usi cittadina 


n di selezione? Questo, in so¬ 
stanza, il motivo dell accesa 
polemica tra i due assessori. 
Ed ogni giorno, ognuno per 
proprio conto, spedivano una 
nuova direttiva alle Usi Giove¬ 
dì scorso Ziantoni ha convo¬ 
cato alla Regione tutti i comi¬ 
tati di gestione, consegnando 
loro una voluminosa «diretti¬ 
va» di cinquanta pagine, saba¬ 
to De Bartolo inviato un 
suo fonogramma per dire, so¬ 
stanzialmente «GII ordini li dà 
il Comune» Una vera nssa, 
che stava paralizzando la sani 


tà Poi 1 incontro di ieri matti¬ 
na e la sospensione - fino alla 
prossima occasione - delle 
ostilità Del resto, ci sono già 
Usi che hanno cominciato a 
decidere sulla vicenda dei 
funzionari lasciando da parte 
te diatnbe assessonli e limi¬ 
tandosi ad applicare il decre¬ 
to del ministro della Sanità 
che contiene già delle precise 
norme concorsuali Alla Usi 
Rm2 è stata istituita ien una 
commissione che lavora in se¬ 
duta permanente e sabato Sa¬ 
ra in grado di conferire ai van 


dirigenti gli incarichi definitivi 
«Una scelta di buon senso - 
commenta Francesco Prost, 
membro comunista del comi¬ 
tato di gestione della Usi - 
che taglia la testa a tutte le 
polemiche Abbiamo deciso, 
anziché farci imbottigliare in 
questo gioco al massacro tra 
De Bartolo e Ziantoni, di fare 
una graduatona secondo la 
legge» 

Molte altre Usi si sono tro¬ 
vate nelle ultime ore nella 
stessa identica situazione 


Praticamente tutte si trovano 
m una fase di incertezza quasi 
assoluta. «E invece abbiamo 
tanto da decidere, ci sono in¬ 
teri servizi che rischiano lo 
sfratto», dicono ancora alla 
Usi Rm2. Per molle c'è il peri¬ 
colo di una paralisi dell'aspet¬ 
to amministrativo Ora, dopo 
la «pace» di ieri mattina, do¬ 
vrebbero essere valide le di¬ 
rettive di Ziantoni. Ma in po¬ 
che Usi ne sono sicuri, qualcu¬ 
no è già in attesa di un nuovo 
fonogramma dal Campido¬ 
glio 


Viterbo 

Sotto accusa 
Camera 
di commercio 


M La Camera di commer¬ 
cio di Viterbo e sotto inchie¬ 
sta La Procura della Repub¬ 
blica ha notificato due comu¬ 
nicazioni giudiziarie rispetti 
vamente al presidente Bruno 
Nardmi e al segretario genera¬ 
te avvocato Aldo Perugi I due 
dirigenti sono accusati di inte¬ 
ressi privati in atti d ufficio e di 
falso materiale ed ideologico 
Le comunicazioni si riferisco¬ 
no ad alcune deliberazioni 
contestate dalle associazioni 
dei commercianti Ascom e 
Confesercenti in un esposto 
dei giorni scorsi Si tratta prin¬ 
cipalmente di una delibera¬ 
zione della giunta camerate 
che autorizzava la manifesta¬ 
zione «Idee di Natale» pro¬ 
mossa dall'Ente Fiera di Viter¬ 
bo e gestita da una società 
presieduta dal figlio. Luigi 
Nardini, del presidente della 
Camera di commercio Per 
autonzzare quella manifesta¬ 
zione commerciale era slato 
anche dato un particolare ri¬ 
tocco al calendario delie ma¬ 
nifestazioni fieristiche In se¬ 
guito alle polemiche subito 
sorte, si è venuti a conoscen¬ 
za del fatto che della delibera 
in questione esistevano copie 
diversamente redatte Per giu¬ 
stificare i diversi «originali» di 

S "a delibera, afi’mterno 
Camera di commercio, 
si è giunti anche al tentativo di 
scaricarne la responsabilità 
sulle segretarie che avrebbero 
commesso errori materiali 
nella stesura dattilogralica 
Questa accusa al personale è 
stata duramente condannata 
dalle organizzazioni sindacali 
le quali sostengono che il per¬ 
sonale è assolutamente estra¬ 
neo al groviglio di interessi 
che possono essere dietro al¬ 
cune delibero delta giunta I 
magistrati, infatti, indagheran¬ 
no anche su alcuni contnbuti 
concessi dalla Camera di 
commercio viterbese con vo¬ 
to favorevole del presidente, 
sotto (orma di concorso alle 
spese per la realizzazione del¬ 
la mostra dell'antiquariato, al¬ 
la società Promart srl anch'es* 
sa amministrata dal figlio Ungi 
Nardmi 


Regina Coeli 

Elezioni 
degli agenti 
invalidate 


■l È stato un classico, e In¬ 
crescioso, lapsus calami Per 
una penna, infatti, indebita¬ 
mente sostituita da una mati¬ 
ta i circa quattrocento agenti 
di custodia di Regina Coeli si 
sono visi! invalidare le elezio¬ 
ni per il rinnovo dei delegati in 
seno al Coger, il loro organi¬ 
smo rappresentativo. Una sto¬ 
ria datata 3) ottobre 1987, ma 
che vien fuori soltanto ades¬ 
so, denunciata dal vicepresi¬ 
dente comunista della Regio¬ 
ne Angiolo Marroni. 

Tutto perché la direzione 
del carcere avrebbe costretto 
agenti e sottufficiali e servirsi 
di una matita, contravvenen¬ 
do cosi alla direttiva ministe¬ 
riale, che imponeva l'uso di 
una penna nera o blu. «Anche 
questo episodio - ha sottoli¬ 
neato Marroni - dimostra 
quanto ancora c'è da fare in 
questa regione in materia di 
riforma penitenziana, ed è im¬ 
pensabile che la riforma peni¬ 
tenziaria possa affermarsi 
compiutamente se si ignorano 
e mortificano le esigenze e le 
istanze degli agenti di custo¬ 
dia, componente decisiva 
dell'intero sistema penitenzia¬ 
rio» 

Non è chiaro se l’invalida* 
zione si fermerà al seggio di 
Regina Coeli, o se si dovranno 
considerare nulle le elezioni 
in tutto il Lazio, visto che le 
consultazioni sono suddivise 
per collegi regionali Di certo 
ci sara in tempi rapidi un'Inter¬ 
rogazione parlamentare, cui 
già stanno lavorando i parla¬ 
mentari comunisti Ferdinan¬ 
do Imposimato e Leda Co¬ 
lombini «Ma l’episodio di Re¬ 
gina Coeli - ha voluto ribadire 
Marroni - ha davvero dell'ln- 
credibile! Agli agenti di custo¬ 
dia che rivendicano la rifor¬ 
ma, la smilitarizzazione del 
corpo, corsi di formazione 
professionale, organici ade¬ 
guati, libertà sindacate, si ri¬ 
sponde addirittura negando 
loro la parola e vanificandone 
il voto» 


Montecavo 

«Subito 
un’area 
per le radio» 


■i >E' possibile trovare una 
soluzione che consenta alle 
radio privale spente di ripren¬ 
dere immediatamente le tra¬ 
smissioni., L'indicazione arri¬ 
va da un Incontro Ira I rappre¬ 
sentanti delle emittenti, Il sin¬ 
daco di Rocca di Papa e la 
presidenza del consiglio re¬ 
gionale (ere presente Angiolo 
Marroni) che si è tenuto ieri 
alla Pisana, Dopo il sequestro 
dell'area di Montecavo dove 
radio e tv privale hanno I loro 
ripetitori, tre emittenti romane 
sono spente, tulle le altre han¬ 
no Il problema di trovare un'a¬ 
rea dove montare senza pro¬ 
blemi le loro antenne. Per l'e¬ 
mergenza i partecipanti al ver¬ 
tice hanno stabilito ebe si de¬ 
ve Individuare subito un'area 
a Montecavo, nelle Immediate 
viciname di quella vecchia, 
per permettere alle radio di ri¬ 
prendere le trasmissioni. Al 
termine della riunione ò alala 
decisa la costilutlone di una 
commissiona ristretta. 


Medici 

Sabato 
i risultati 
del voto 

M Si sono chiuse domeni¬ 
ca sera alle 22 le votazioni per 
l’elezione del consiglio del¬ 
l’Ordine del medici ai Roma 
Le operazioni di scrutinio so¬ 
no iniziate già nella nottata di 
domenica, e sono continuate 

K ir tutta la giornata di ieri 
a, è stato reso noto, non sa¬ 
rà possibile avere I risultati de¬ 
finitivi prima di sabato prossi¬ 
mo 

Del 26 124 medici iscritti 
all'Ordine di Roma, uno dei 
più grandi d’Europa, hanno 
volato solo In 9 118 Parteci¬ 
pazione bassa ma non inusua- 
le, tanto che per questa torna¬ 
ta elettorale era stato abbassa¬ 
to dal 33 al 10% «quorum ne¬ 
cessario perché le elezioni 
fossero valide 
Devono essere eletti 15 
rappresentanti dei medici, 5 
degli odontoiatri. 3 revisori ef¬ 
fettivi ed un supplente Le liste 
In li27a erano quattro «Profes¬ 
sionalità e lavoro medico», 
«Rinnovamento», ^Ordine 
del medici» e - è quella di sini¬ 
stra - «Professionalità, rifor¬ 
ma, occupazione» 



Arrestati dai carabinieri ventidue trafficanti 


Cinque quintali d’hashish 
in veliero dal Marocco 


Nelle loro basi avevano cinque quintali di hashish 
in pani. Li avevano inportati dal Marocco utilizzan¬ 
do tre velieri. La banda è stata scoperta dai carabi¬ 
nieri, in carcere sono (inite ventidue persone tra 
capi e gregari. È stato arrestato anche un insegnan¬ 
te decorato per il suo comportamento durante il 
sequestro di una classe della scuola media «Igna¬ 
zio Silone». 


LUCIANO FONTANA 


wm Quattro anni fa, per fi 
coraggio dimostrato durante 
il sequestro della sua classe 
da parte di un folle, meritò 
una medaglia d’oro. Da ieri 
Antonio Farina, insegnante di 
educazione fisica nella scuola 
media «Ignazio Silone», è in 
carcere per traffico di stupefa¬ 
centi. C'è finito con altre ven¬ 
tuno persone che formavano 
una banda specializzata nel¬ 
l’Importazione di hashish dal 
Marocco a bordo di velien 


Nelle basi dell'organizzazio¬ 
ne, diverse ville a Roma, Fiug¬ 
gi, Anagni e Campo dell’Osso, 
i carabinieri del reparto ope¬ 
rativo hanno trovato cinque 
quintali di hashish in pani, as¬ 
segni e soldi in contanti per 
centinaia di milioni 
Proprio i troppi milioni de¬ 
positati nei loro conti correnti 
hanno tradito \ «cervelli» della 
banda le indagini sono partite 
infatti con la scoperta di un 
conto in banca di 400 milioni 


Una denuncia dei comunisti di Tivoli 


«Aprite subito l’inchiesta 


«Apri 
sulle i 


cave assassine» 


Si può produrre travertino senza far rischiare la vita 
ai cavatori oppure è destino che sia un lavoro «ma¬ 
ledetto-? Dopo gli ultimi incidenti mortali a questa 
domanda vuole dare una risposta politica la Fede¬ 
razione comunista di Tivoli, che sulle cave assassi¬ 
ne ha presentato un'idea-proposta per discutere i 
modi di produzione e la loro pericolosità. La sicu¬ 
rezza sul lavoro è al primo posto 


ANTONIO CIPRIANI 


■i Una proposta da elabo¬ 
rare insieme con I lavoratori, I 
sindacati, e gli stessi impren- 
diton piu «avanzati», per arri 
vare verso la metà di febbraio 
ad un convegno sul mondo 
del travertino e gli infortuni 
che ne stanno caratterizzando 
negativamente S immagine 
Sono passati pochi giorni dal¬ 
l'ultima morte bianca nella ca 
va Estraba a Villalba, la quarta 
nel breve volgere di un anno e 
mezzo Giovino Luciani ma¬ 
novrando una paia meccanica 
è precipitato nella voragine 


sotto il piazzale, portava la 
motoclava e lui doveva fare 
solamente il «filista» Una fata¬ 
lità 7 Sono state aperte due in¬ 
chieste una della magistratu¬ 
ra, una dall ispettorato del la¬ 
voro «Ma ancora attendiamo 
gli esiti di quelle dell 86 dice 
sconsolato un lavoratore che 
poi aggiunge laggiù in fondo 
alla cava siamo soli e faccia¬ 
mo un lavoro da cani, massa¬ 
crandoci la schiena per raci¬ 
molare qualche soldo di più 
Rischiando ad ogni passo una 
morte da cani Poi uno di noi 


rimane schiacciato sotto una 
pietra e tutto continua come 
pnma, come se non fosse suc¬ 
cesso nulla* 

Gli operai si sentono ab¬ 
bandonati, come se l loro pro¬ 
blemi non interessassero nes¬ 
suno né il Comune che conti¬ 
nua a defilarsi e a scaricare 
ogni responsabilità, né te Usi 
che nmandano la competen¬ 
za del controlli sulle misure di 
sicurezza nelle cave al distret¬ 
to minerario regionale In- 
somma uno scaricabarile di 
responsabilità e tutto resta im¬ 
mutato Sistemi di sicurezza 
da Medioevo ricatti occupa¬ 
zionali agitando lo spettro del¬ 
la crisi del settore e lavoro a 
ritmi massacranti basato su 
straordinari e cottimo E il 
mondo delle cave inaccessibi 
te a qualsiasi controllo «Non 
è possibile che in un settore 
Industriale come quello del 
travertino « ha detto Angelo 
Fredda, segretario della Fede¬ 
razione comunista di Tivoli -, 


dove i metodi di produzione 
hanno subito modificazioni 
radicali con margini di sicu¬ 
rezza esigui, se non inesisten¬ 
ti, all'adeguamento produttivo 
non sia corrisposto un ade¬ 
guamento delle professionali¬ 
tà dei lavoratori» «Esistono 
responsabilità anche a livello 
regionale - ha aggiunto Anna¬ 
rosa Cavallo, consigliere alta , 
Pisana del partito comunista , 
-, il nostro gruppo ha inviato 
un telegramma al presidente \ 
Lazzaro ricordandogliele Ma 
non solo, ricordando anche 
che era stata istituita una com¬ 
missione d inchiesta sulle ca¬ 
ve di travertino un anno la 
dopo le tre morti in tre mesi 
dell 86 Commissione che pe¬ 
rò non è stata mai resa opera 
tiva E ora che inizi il suo lavo 
ro per capire li rapporto tra 
infortuni sul lavoro e modi di 
produzione Domani, ci è sta¬ 
ta data assicurazione, se ne 
parlerà m consiglio regiona- 


intestato a Roberto Giusti, co¬ 
nosciuto per i suol tegami con 
i vecchi boss della banda del¬ 
la Magliana. Troppi soldi per 
un piccolo commerciante 
d’abbigliamento Da questa 
pnma scoperta si è dipanata la 
rete dei contatti, delle paren¬ 
tele e delle amicizie che tene¬ 
va insieme l'organizzazione 
dei trafficanti II primo a entra¬ 
re nel mirino degli investigato- 
n e stato il decorato insegnan¬ 
te di educazione fisica Anto¬ 
nio Fanna, abile skipper e pro¬ 
prie (ano di un’imbarcazione, 
il «Mail», che vale 350 milioni 
Poi via via tutti gh altri alcuni 
semplici custodi, altri incan- 
cati di navigare verso te coste 
del Marocco ad acquistare 
l’hashish, per arrivare infine ai 
tre big che, insieme a Roberto 
Giusti, dirigevano il traffico 
Sono Armando Orgtiano, 35 
anni, ncercato dal luglio 
dell'86 dopo il sequestro a Ci 
vitavecchia di 3 quintali d'ha- 

Ponte Galeria 

Sciopero 
ad oltranza 
all’Agip 

■I Da venerdì 8 gennaio i 
lavoraton del deposito Agip 
Petroli di Ponte Galena scio¬ 
perano ad oltranza La drasti¬ 
ca decisione è stata presa, co¬ 
me rende noto un comunica¬ 
to del consiglio dei delegati 
del deposito, per protestare 
contro il mancato rispetto da 
parte dell’azienda di elemen¬ 
tari norme di sicurezza e per 
ottenere una migltore organiz¬ 
zazione dei lavoro La goccia 
che ha fatto traboccare il vaso 
ed ha spinto i lavoratori a pro¬ 
clamare lo sciopero è caduta 
nella notte tra 1*8 e il 9 gen¬ 
naio in questa notte infatti so¬ 
no state lasciate nel deposito 
IO autobotti di privati cariche 
di circa 250mila litri di carbu¬ 
rante, rendendone impossibi¬ 
le il movimento in caso di ne¬ 
cessità A nulla sono valsi i co¬ 
municati rivolti alle autorità 
competenti affinché interve¬ 
nissero Era quindi indispen¬ 
sabile lo sciopero ad oltranza 
per tutelare la sicurezza nel 
deposito e il posto di lavoro. 


shlsh su due navi, Luana Seve 
rim, 40 anni, anche lei sotto 
inchiesta per una storia di dro¬ 
ga, e Attilio Sevenm, noto 
stuntmen dello «spaghetti we¬ 
stern». 

La banda utilizzava per i 
viaggi il «Mail» e altre due im¬ 
barcazioni il «Florence 39», 
un dodici metri a vela di pro¬ 
prietà di Berardino Blancodi 
ni, 45 anni abitante a Pome- 
zia, e il «Bwana», una barca da 
300 milioni intestata a Mano 
DI Gregorio, ufficialmente nul¬ 
latenente. Gli stupefacenti in 
arnvo dal Marocco venivano 
depositati temporaneamente 
in alcune ville sicure (la più 
importante si trova alì’lnfer- 
netto nascosti nell'intercape¬ 
dine del muro i carabinieri del 
colonnello Roberto Conforti 
hanno trovato qui tre dei cin¬ 
que quintali d hashish) per poi 
essere rivenduti In tutta I Ita¬ 
lia L ultimo viaggio verso le 



coste africane è stato blocca¬ 
to tre giorni fa il «Bwana» era 
ormeggiato nel porto spagno¬ 
lo di Marbella in attesa del via 
alla spedizione 
Il blitz che ha portato in 
carcere i ventidue componen¬ 
ti dell'organizzazione è anda¬ 
to a segno nel pomenggio del 
15 gennaio per pnmo è stato 
catturato Armando Orgitano 
Viaggiava sull'autostrada del 
Sole diretto a Roma dove do¬ 
veva presiedere un summit 
della banda ha presentato a! 


Armindo 
Orgitano 
e, a fianco, I 
pani di hascisc 
sequestrati 


militan patente e carta d'iden¬ 
tità false ma è stato ricono¬ 
sciuto e arrestato. Nel giro di 
poche ore sono finiti in carce¬ 
re anche i suoi complici, tutti 
con conti in banca milionari e 
abitazioni di lusso Gli investi¬ 
gatori hanno trovato nelle lo¬ 
ro basi della capitale e ad 
Anagni, Fiuggi e Campo del¬ 
l'Osso cinque quintali di ha- 
shish e, per ordine del sostitu¬ 
to procuratore Margherita Ge- 
runda, hanno sequestrato ve¬ 
lieri. libretti bancari e centi¬ 
naia di milioni in contanti 


Lavastoviglie 45 

Piccole 
le dimensioni ; 
grandi 
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, martedì 19 gennaio, Onomastico: Mario 


ACCADDI VENTANNI FA 

Non si può non essere d’accordo sulla guerra del Vietnam, Due 
ragazzi dì ventanni sono stati fermati dalla polizia e trascinati in 
commissariato, solo perché stavano manifestando, pacifi¬ 
camente, in via Veneto, contro la guerra americana nel Viet¬ 
nam. I due portavano due cartelloni: su una facciata la foto di 
una donna nuda, sull’altra un soldato americano che mostra 
compiaciuto la testa mozza di un partigiano vietcong Sotto un 
commento: «Dov’è l'osceno?», L'osceno è stato visto, dalla 
parte sbagliata, dal commissario Epifanio, di Castro Pretorio. Il 
che, se non fosse gravissimo, sarebbe soprattutto ridicolo. 


■ APPUNTAMENTI I 



■ OUE8TOQUCU.O I 


Diritti del couiUMtori. È attivato un servizio telefonico di 
raccolta di segnalazioni sul diritti del consumatori e degli 
utenti. Il servizio 6 a cura del Movimento consumatori, sede 
Arci, via Giulio Cesare 92. Risposte al n. lei. 31.28,90 nel 
giorni di martedì Core 17,30-19,30) c venerdì (ore 
10,30.12,30), 

Giulio Aristide Sartorio, La mostra Immagini dell'Agro Ponti¬ 
no,, esposta nel palazto delle Arti di Latina, e stata proroga¬ 
ta lino al 31 gennaio (orario 10-13 e 16-19). 

GlwknKO D'Atomo. Il giovane artista espone opere su tele e 
su carta da domani Gnaugurazlone ore 19) presso la Fonda¬ 
zione Giorgio e Isa De Chirico, via del Babulno 24. L'esposi- 
sione resla aperta sino al 20 febbraio (ore 10.30-13 e 
14-19,30 dal martedì al sabato). 



Quando una cooperativa non 
rispetta la Costituzione 

Cara Unità, 

questo non vuol essere uno sfogo su un atto 
accaduto ad un lavoratore ma, cogliendo l oc¬ 
casione particolare estremamente spiacevole, 
vuole essere un momento di riflessione su un 
tema più generale che non sembra essere di 
moda neanche all’interno di coopcrazione di 
sinistra quale si considera la Co Laser. (Coope¬ 
rativa laziale di servizi) che non rispetta la Costi¬ 
tuzione né lo statuto dei lavoraton. 

Che le cose stiano così lo dimostra l ultimo 
fatto - in ordine di tempo - accaduto ad un 
aoclo della cooperativa, il quale non solo è stato 
licenziato in tronco senza giusta causa o giusti fi¬ 
caio motivo, ma gli è stata persino negata la 
possibilità di farai tutelare dai sindacato a cui è 
(scritto, in quanto, tale organismo, per la 
Co.Ui.5er, non esiste. In tutta questa vicenda 


NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 - 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Aied: adolescenti 860661 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

; Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 060661 

Orbis (prevendita biglietti con- 
. certi) 4744776 


M par la «cuoia. Oggi, alle ore 10, al Teatro Centrale, via 
Celsea 6, Iniziativa comunista sul tema «Scuola, democrazia, 
riforme: un Investimento sul futuro». Relazione di Andrea 
Margheri, responsabile nazionale scuola del Pei, interventi e 
conclusioni, ore 17, di Achille Ocqhetto, vicesegretario del 
Partito. 

Ht Roma Capitale. Oggi, alle ore 17.30, presso la Sala Borro- 
mini, piazza delia Chiesa Nuova 18, inaugurazione del LXI1 
anno accademico del Corsi superiori di studi romani. Carlo 
Tognoll, ministro per le aree urbane, interverrà sul tema 
«Interventi per Roma Capitale della Repubblica», 

Corto Alia. È quello di Andrea Forte su «I tarocchi perduti»: 
martedì, ore 18.15, nella sede dì viale Gorizia, 23. 

Cosforenxa Clpla. Giovedì, ore 17, presso la sede di piazza B. 
Calroll, 2 (telef. 654,39.04) Sergio Bondl parla su «L'espe¬ 
rienza paranormale: un percorso verso la serenità». 

Storia del Broadcasting. Oggi alle 15, presso la sede del Cattld, 
viale dell’Università 36, Massimo Fiche» Inizia la sua attività 
di professore a contratto presso l'Università «La Sapienza». 
Fichera, attualmente vicedirettore generale per I nuovi servi¬ 
zi Rai, terrà un corso integrativo alla cattedra di storia e 
critica del cinema: parlerà di storia del «Broadcasting», ana¬ 
lizzando ia programmazione televisiva americana e Italiana, 
dagli anni Cinquanta ad oggi. Il corso Inizia oggi e prosegui¬ 
rà noi prossimi mesi, tutti i mercoledì, ore 15, stessa sede. 

Earteo Berlinguer: Ideo t battaglie (1989-1984). Dibattito gio¬ 
vedì, ore 21, alla Casa delia Cultura, largo Arenula 26, in 
occasione dell'uscita del numero 502 del «Calendario del 
Popolo» a cura di Candiano Falaschi (Teti Editore). Parteci¬ 
pano Guido Bodrato. Massimo D’Alema, Enrico Manca. Pre¬ 
siede Renato Zangheri. 

Il maschio Impossibile. È il titolo della prossima conferenza di 
Sandro Gindro di «Psicanalisi contro», in programma gio¬ 
vedì, ore 20.45 al teatro Eliseo, via Nazionale 183. Ingresso 
libero. 

Beava corso di morale laica. E il titolo del libro di Ruggero 
Guftrinl, che viene presentato giovedì, ore 18, presso la Sala 
riunioni del Centro culturale Mondoperalo. Il tema: «Esiste 
una morale laica?». Partecipano Ruggero Guarlni, Rallaele 
La Capri», Sergio Quinzio, Saverlo Vertone. Coordina Mario 
Bacdanlnl. 


■ farmacie wmmmmmmmmmamm 

Per sapere quali farmacie sono dì turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 (Salario-Nomentano): 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur): l925(Aurelio-Flaminlo). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: 
Cichl, 12; Lattanzi, via Gregorio VII, 154a. Esqulllno: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (Uno ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludoviil: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42; Portoli, via 
Bertoioni, 5. Pietraia»; via Tiburtìna, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenestlno-Centocelle: via delle Robinie, 81; via Colla- 
lina, 112; PrenesUno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44 Prlmavatle: 
piazza Capecelatro, 7; Quadraro-Ctnecluà-Don Bosco: via 
TUscolana, 927; viaTuscolana 1258. 


DANZA 

Nebulosi 
richiami 
di Sutton 


wm Anglosassone ingegno 
trapiantatosi saldamente in 
Italia, lan Sutton lavora abi¬ 
tualmente con il gruppo ro¬ 
mano Vera Stasi, di cui figura 
tra i cofondatori, senza negar¬ 
si però tentazioni da «single», 
e come tale ha firmato gli ulti¬ 
mi lavori. Il dato più significa¬ 
tivo della sua nuova produzio¬ 
ne, Clausura ermetica (in 
scena al teatro Spaziofa fino 
al 31 gennaio) è una rapida 
maturazione di linguaggio, re¬ 
sa ancora più evidente dal 
confronto a breve distanza 
con II libro dei gior- 
ni/Notlurni cantati dello 
scorso autunno. Soprattutto 
nella prima parte dello spetta¬ 
colo, infatti, Sutton sviluppa 
l'aspetto coreografico, dove il 
tratto di danza resta di ricono¬ 
scibile stile Cunningham, aiu¬ 
tato però da una fluidità che 
ne introletta le dinamiche ri¬ 
proponendole con giovane 
intuizione- E con questo tenta¬ 
tivo, l'arguto britannico coglie 
al volo la tendenza generale 
di un ritorno alle forme danza¬ 
te, abbinandolo al suo im¬ 
mancabile e fresco humour. 

Certo, i propositi non si tra¬ 
sformano tutti in eventi riusci¬ 
ti: i riferimenti tematici di 
Clausura ermetica, che do¬ 
vrebbero evocare «personag¬ 
gi mitici della tradizione cri¬ 
stiana, dell'arte e dell'antichi¬ 
tà», sono francamente nebu¬ 
losi. Sia pure intesi come pre¬ 
testo per sperimentazioni sul 
movimento, la loro indecifra¬ 
bilità di fondo smemorizza il 
significato dei movimenti, an¬ 
che se gradevolmente conge¬ 
gnati. Di conseguenza ci con¬ 
vince maggiormente la secon¬ 
da parte - a prescindere da 
una sopravvenuta opacità di 
smalti « poiché àncora il suoi 
messaggi coreografici a una 
scenografia felicemente 
estrosa (due colonne da ana¬ 
coreta). Dall’alto della sua in¬ 
solita postazione, Ketty Russo 
evidenzia cosi la sua pastosa 
morbidezza di danzatrice 
mentre Gianfranco Lucchlno 
gioca di sotto con le sue abili¬ 
tà di simpatico performer. A 
lato, sull'altra colonna, Sutton 
si dibatte fra raptus di mistici¬ 
smo e le allettanti promesse 
delle pesche sciroj^ate... 



TESTACCIO CONCERTO 


Una scena da «Clausura ermetica» di lan Sutton 


ASSOCIAZIONE 

Dieci anni 
«Insieme 
per fare' 

M L'associazione culturale 
«Insieme per fare», che ha se¬ 
de a Montesacro, in piazza 
Roccfamelone 9, celebra que¬ 
st'anno il decimo anniversario 
di attività. Questo centro poli¬ 
valente ha gestito una serie 
cospicua, di laboratori legati 
«d attività artigianali artistiche 
e culturali, realizzando rasse¬ 
gne, mostre, corsi di prepara¬ 
zione e diffusione di tecniche 
professionali. 

L’intento principale dell’as¬ 
sociazione è sempre stato ca¬ 
ratterizzato dall’idea che la 
cultura è strettamente legata 
alla produzione personale, sia 
individuale che di gruppo, e 
che, pertanto, l'organizzazio¬ 
ne di spazi idonei, con la pre¬ 
senza di persone culturalmen¬ 
te e professionalmente Impe¬ 
gnate si qualifica come servi¬ 


zio sociale essenziale, in ogni 
spazio civile: tanto più in un 
quartiere così densamente 
popolato, come Montesacro, 
cosi ricco di negozi e centri di 
consumo, e cosi povero di 
centri di attività culturale, tra 
l'altro cosi umiliata e scorag¬ 
giata dalla politica culturale 
del «governo» della città. 

Quest’anno, nell’ambito 
delle attività che si stanno già 
realizzando a livello di cia¬ 
scun laboratorio, particolare 
rilievo acquistano quelle che 
inizieranno a partire da gen¬ 
naio, o che sono appena ini¬ 
ziale. Ogni mercoledì, dalle 
19,45 alle 21,15, sì svolge un 
seminario di guida all'ascolto 
della musica, rivolto a chiun¬ 
que ascolti musica senza «ca¬ 
pirla», condotto da Paolo Cin¬ 
que; il tema del seminario è 
«la musica a programma»; do¬ 
mani, musiche di Poulenc e 
Saint-Saéns. Ogni venerdì, dal 
22 /1, alle ore 18, corso intra- 
dultivo all’Improvvisazione, 
condotto da Marco Biancot- 
to. Ogni domenica, a partire 
dal 31/1, alle ore 11, rassegna 
di concerti-conferenza «Die¬ 
tro la musica», ascolti e collo¬ 
qui musicali. 


Musica 

per 

ottoni 


■i Quasi un corso di perfe¬ 
zionamento il laboratorio di 
musica di insieme per ottoni 
organizzato dalla Scuola po¬ 
polare di musica di Testacelo. 
Tre ore ogni mercoledì, a par¬ 
tire da domani, dalle 21 alle 
24, richiedono già un discreto 
impegno. Il programma pre¬ 
vede, poi. uno sforzo ulteriore 
e, per la sua vastità e comples¬ 
sità, è rivolto a chi possiede 
un livello tecnico elevato, una 
buona lettura a prima vista e 
una precedente esperienza di 
musica d'insieme. L'insegnan¬ 
te è Massimo Bartoletti che 
suona ia tromba nell'Orche¬ 
stra sinfonica della Rai di Ro¬ 
ma e la insegna al conservato¬ 
rio «Morlacchi» di Perugia. Il 
programma abbraccia un re¬ 
pertorio che va dal Rinasci¬ 
mento-Barocco ai giorni no¬ 
stri. Si parte dalle canzoni e le 
sonate di Gabrieli e, passando 
per Scott Joplin, Mancini e 
Gershwin, si arriva ad autori 
del Novecento come Schiaffi- 
ni e Short. Le iscrizioni vengo¬ 
no prese dalla segreteria della 
scuola, via Galvani 20, tei. 
5757940. 


LOCALE 

«Fonclea» 
anche 
di mattina 


■■ Il Fonclea, uno dei più 
vecchi locali notturni di Ro¬ 
ma, in via Crescenzio 82 a, ac¬ 
cende le sue Itìd anche- la 
mattina. Da lunedi, infatti, il 
music pub è aperto anche dal¬ 
le 11 alle 15 e offre ristoro agli 
affamati di mezza giornata. È 
possibile sfamarsi abbondan¬ 
temente con il menù alla car¬ 
ta, ma anche farsi uno snack o 
consumare un pasto leggero e 
veloce. Il tutto a suon di musi¬ 
ca, perché la musica non 
manca mai. Un servizio in più 
è dato dalla sala bar, fornita di 
quotidiani e riviste per chi 
vuole sempre sapere che suc¬ 
cede. 


Temirkanov: 
anno nuovo 
suoni vecchi 


■■ Si fanno, in questi giorni, 
grandi scorpacciate, all'inse¬ 
gna dell'antica gastronomia 
musicale. Siamo a dodici anni 
dal Duemila, ma Santa Cecilia 
ha inaugurato il 1988 nel se¬ 
gno dell'ultimo Ottocento, 
per quanto riguarda i concerti 
sinfonici e addirittura del Set¬ 
tecento, per quanto concerne 
la musica da camera. Il «Trio» 
Anne-Sophie Mùtter, Bruno 
Giuranna e Mstislav Rostropo- 
vic (violino, viola e violoncel¬ 
lo) è stato attento a non var¬ 
care la soglia dell’anno 1800, 
ripiegando sul Beethoven gio¬ 
vanile di «Trii» e «Serenate» 
composti tra il 1796-'98. Non 
è una formazione che studi In¬ 
sieme giorno e notte, sicché i 
risultati sono stati scarsi e 
controproducenti. 

In campo sinfonico, l'illu¬ 
stre direttore sovietico, Juri 
Temirkanov, dopo aver punta¬ 
to su Sibelius («Sinfonia» n. 2, 
quasi una «sfida»; risale al 
1901, ed è sembrato un azzar¬ 
do) è subito corso ai ripari, 
con ia «Quarta» di Dvoràk, op. 
88 e, l’altro giorno, con la «Se¬ 
conda» di Mahler, avviata cen¬ 
to anni fa, completata nel 
1894, eseguita per la prima 
volta ne) 1896. E una tra le più 
deboli «Sinfonie» mahleriane, 
che dilata il discorso con cita¬ 
zioni e riferimenti beethove- 
niani e schubertiani. Il vistoso 
affresco musicale trova però 
un suo punto centrale nell'in¬ 
tervento delle voci soliste e 
del coro che trasformano in 
musica - dolce, ispirata, com¬ 
mossa - un «Lied» popolare e 
una poesia di Klopstock un 
tantino retorica, tendente ad 
una «Resurrezione» che dà poi 
il titolo alla partitura. Splendi¬ 
do il canto del soprano Urlsa 
Shevcenko e, soprattutto, del 
contralto Evgenia Gorocho- 
vskaja, nonché, poi, del coro. 
Un po' di «resurrezione» non 
guasterebbe nei programmi di 
Santa Cecilia che continua, 
peraltro, a tener bassa e soffo¬ 
cata l'orchestra. Occorre ap¬ 
pendere il coro agli «aquiloni» 
e sistemare percussioni e fiati 
nello spazio del coro. Ma il 
pubblico applaude, e nor 
guastiamo il bel successo di 
Temirkanov. □ £. V. 


Tutti contenti per ^«Effetto Francia» 


■i Nel panorama del lavo¬ 
ro culturale svolto dalle amba¬ 
sciate straniere a Roma, la 
Francia, coi suo Centro cultu- 
rei francate, l'Accademia di 
Villa Medici e l'Ufficio cultura¬ 
le dell'ambasciata, costituisce 
una realtà tutto sommato ano¬ 
mala, soprattutto perché la 
Francia è il paese europeo col 
quale l'Italia ha intessuto il 
rapporto culturale più vivace. 
•La maggior parte dello scam¬ 
bio tra Roma e Parigi avviene 
senza di noi!», afferma Jean 
Baisnée, addetto culturale 
dell'ambasciata, «...si tratta 
cioè di una comunicazione 
spontanea nel due sensi». La 
richiesta romana di iniziative 
culturali, da parte soprattutto 
del Comune e della Regione 
Lazio, ma anche di enti pub¬ 
blici, musei, università, è vivis¬ 
sima e la risposta francese sol¬ 
lecita. Roma la pigra si integra 
bene con Parigi la vivace; di 
fatto la città conosce già molti 


Straniero a Roma. La cultura francese nella nostra 
città si promuove da sola, mentre l’Italia sta vivendo 
in Francia un secondo Rinascimento e i nostri artisti 
conseguono ovunque successi. A Roma spettacoli, 
mostre e balletti dei «cucini» d'oltralpe registrano 
sempre il tutto esaurito, il Centre culturel francate, 
l'Accademia di Villa Medici sono in piena attività 
tutto l'anno. Insomma un amore infinito... 



degli artisti francesi che arri¬ 
vano nel nostro paese e I bal¬ 
letti, vedi la nouveau dance, o 
le mostre, i concerti registra¬ 
no sempre il tutto esaurito. 
D’altra parte Parigi vede, negli 
ultimi anni, un vero fiorire di 
attività italiane: Mastrolanni 
trionfa con Pianola Meccani • 
ca , Giorgio Strehler, gli archi¬ 
tetti Gae Aulenti e Renzo Pia¬ 
no e molti altri sono di casa 
nella capitale francese. L'Italia 
è ospite d'onore al prossimo 


RENATA CREA 

Festival du Paris di musica, in 
primavera. «Lo scambio avvie¬ 
ne di fatto, al di là delle linee e 
delle intenzioni politiche - 
continua Baisnée - sono i pro¬ 
fessionisti dei vari settori a 
mettere in piedi le diverse ini¬ 
ziative da! concerto alla mo¬ 
stra, ai cicli di film ai quali 
spesso noi siamo semplice- 
mente invitati. La cultura fran¬ 
cese qui a Roma, insomma, si 
promuove da sé!». 

Le iniziative del Centre cul¬ 


turel franqats comunque sono 
varie e legate sia ad appunta¬ 
menti fissi, quali gli anniversa¬ 
ri, sia ad occasioni diverse, 
quali le tournée di artisti a Ro¬ 
ma o te richieste di parte ita¬ 
liana. Vale la pena dì segnala¬ 
re la bella mostra «La vasca 
del Pincio da Corot a Denis» 
realizzata in collaborazione 
con l’assessorato alla cultura 
e l’Accademia di Francia, al 
museo Napoleonico fino al 31 
gennaio, la mostra di fotogra¬ 


fie inedite di Jean-Paui Sartre 
in Italia nella galleria di piazza 
Navona 62, fino al 28 gen¬ 
naio. e la mostra organizzata 
in collaborazione con l'amba¬ 
sciata tunisina, di pergamene 
e manoscritti del Corano, in 
occasione del bicentenario 
della Biblioteca nazionale di 
Tunisi. 

L'Accademia di Francia a 
villa Medici, infine, segue un 
criterio diverso nella elabora¬ 
zione dei programmi e delle 
iniziative, quello cioè di realiz¬ 
zare cicli di manifestazioni 
biennali ed anche triennali su 
uno stesso argomento: si è 
concluso così con la mostra 
su Picasso il ciclo apertosi, 
nell'86 sul grande pittore e 
continua quello iniziato 
nell’85 dei fotografi contem¬ 
poranei, con una personale di 
Robert Doisneau, fotografo 
dei sobborghi di Parigi e ritrai- ! 
lista. 


CARA UNITA'.. 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti Orici) 6541084 


GIORNALI 01 NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Rovai); viale Manzoni (5. 
Croce tn Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna SleL 
luti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincii¬ 
na) 

Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Itevi: via del Tritone (Il à* 
gero) 



I MOSTRE I 


La vasca del Pinchi da Coro! a Maurice Deal*. Sulla celebra 

fontana anche acquerelli e incisioni dì altri artisti. Museo 
napoleonico piazza di Ponte Umberto t. Orario: 9-13.30, 
domenica 9-13, sabato anche 17-20. Lunedi chiuso. Fino al 
31 gennaio. 

George Grosz. Maestro dell'espressionismo, Grosz viene ricor¬ 
dato con una selezione di dipinti e disegni provenienti da 
collezioni private, che testimoniano di due momenti creati¬ 
vi; quello berlinese e quello americano. Galleria l'Indicatore, 
Largo Toniolo 3. Orario: 10,30-13,16.30-20. Chiuso 11 lunedi 
mattina. Fino al 31 gennaio. 

Il tesoro nascosto. Le argenterìe imperiali di Kaiseraugust: vas¬ 
soi, posate, bicchieri, catini e di alto livello artigianale, mo¬ 
nete, materiale nascosto nel IV sec. d.C. e venuto alla luce, 
per caso, ne) 1962. Palazzo dei Conservatori, piazza del 
Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì e sabato anche 17-20, 
lunedì chiuso. Fino al 14 febbraio. 


Mi 
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I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

Convocazione del Comitato federale e della Commini— fe¬ 

derale di controllo. Mercoledì 20 alle ore 18 in federazione 
è convocato il Comitato federale e la Commissione federale 

di controllo su «Situazione politica e Iniziative del Partito». 

Assemblea segretari di sezione. Venerdì 22 alle ore 17.30 In 

federazione è convocata l'assemblea cittadina del segretari 

di sezione. 

Zona CentoceUe-Qnartkdolo. Alte ore 18.30 presso la sezione 

Abeti, Comitato di zona su «Piano di lavoro», con il compa¬ 

gno Aldo Pirone. 

Zona Tuscolana. Alle ore 17 in zona attivo delle compagne con 
la compagna Vittoria Tola. Sezione Centocelfe. Ale ora 
17.30 uscita per il tesseramento con il compagno Tonino 
Lovallo. 

Sezione Castrino 23. Alle ore 18 presso la sezione Toc de* 
Schiavi assemblea in preparazione della conferenza dì orga¬ 
nizzazione con i corno. Sergio Gentili e Laura Forti. 
Sezione Porto Fluviale. Alle ore 18.30 riunione su «Piste ctcla* 
bili» con il comp. Claudio Siena. 

Sezione Aeroportuali Alle ore 10.30 uscita per il tesseramento 
con II comp. Piero Rossetti. 

Grappo Giustizia. Alle ore 20 in federazione riunione del grup¬ 
po con i comp. Fausto Tarsiano, Maurizio Fiasco « Clorato 
Fusco. 

Sezione Sanità. Alle ore 17 in federazione riunione dei comp*- 

S ni dei Cdg Usi su «1 problemi dell’accorporo delle Usi» con 

comp. Ulano Francescone. 

Avviso. Sezione Scuola. Si svolgerà il 20 e 21 gennaio alle ore 
17 in federazione l’attivo su «Diritto allo studio e qualità 
della scuola, autonomia delle unità scolastiche ed organi 
collegiali», interverranno Tullio de Mauro. Alberto Alberti, 
Sandro del Fattore. Concluderà Andrea Margheri. Sono feri¬ 
tati a partecipare i genitori e gli insegnanti, l compagni delle 
sezioni e delie zone. 

Cfc avviso, I presidenti del Collegi del probiviri delle 


con l'impegno diretto dei coordinatori sono invitati a far 
pervenire alla presidenza deila Cfc i questionari entro breve 
tempo. 

Avviso. Sezione Scuola. E disponibile in federazione la Guida 
alle elezioni scolastiche. 

COMITATO REGIONALE 

Comitato direttivo regionale. E convocato per oggi alle ore 

9-30, presso il Cr, con all'Odg: «L'iniziativa del Partito in rista 
della Conferenza nazionale delie lavoratrici e dei lavoratoti 
comunisti». Relatore F. Cervi, della segreteria regionale; par¬ 
tecipa U. Cerri, segretario regionale della Cgif; conclude M. 
QuaUrocci, segretario regionale. 

Commissione regionale di controllo. E convocato per oggi alfe 
ore 16, .preso il Cr, con all’Odg: 1) esame del Mancia 
consuntivo 87 e del bilancio preventivo 88 del Cr (A. lari- 
noni); 2) preparazione della manifestazione regionale del 
27 gennaio (G. Pajetta). 

Federazione Castelli. Marino ore 19 coordinamento cittadino 
(Fortini); Velfetri-Lautìzi ore 18 festa tesseramento, monito- 

stazione solidarietà popolo palestinese (Aversa): Anzio ore 

17.30 attivo scuola sulle elezioni organi collegiali del com* 
prensorio 35 (Treggìari); Albano ore 18 Cd e groppa 
Federazione Civitavecchia. Civitavecchia c/o sei Togliatti ore 
17.30 riunione sanità (De Pascalis, Cascianelli, DeAngetisì 
Federazione Tivoli. In federazione ore 19 attivo segretari ai 
sezione Empolitana e Palombarese su organizzazione con¬ 

ferenza di zona (Gasbarri. Fredda); Monterotondo S. ore 19 
Cd (Onori); Tivoli C. ore 18 Cd su situazione amministrazio¬ 

ne; Monterotondo ore 19 segreteria Fgci su tesseramento e 
programma elezioni (Saraceni, Pascazzì). 

Federazione Rieti. Talocci ore 20.30 assemblea tesseramento 
(Bianchi). 

■ PICCOLA CRONACA I 

Lutto. È morta la compagna Angelica Mastrangelì Prasca. Con- 
doglianze ai figli Luigi, Massimo, Giuliano, nostro collega, e 
M. Teresa dalla sezione Nuova Tuscolana e dall’Unità. 


l’unico dato confortante è costituito dalla soli¬ 
darietà espressa sia dalla Cellula coop «La Prole¬ 
taria» sla dal Consiglio di Azienda della coop 
che ha voluto con due lettere distinte prendere 
posizione e protestare contro questo licenzia¬ 
mento. SI afferma infatti che tale licenziamento 
«rientra in una logica di discriminazioni politiche 
e sindacali da parte deila «coop» Co.La.Ser. ... 
dietro il paravento cooperativistico si nasconde 
una direzione antislndacale, che nega ai lavora¬ 
tori le più elementari forme di associazione». 
Non meno dure sono le parole che vengono 
usate dal Consiglio di Azienda della Coop La 
Proletaria che giudicano «ia posizione della 
Co.La.Ser. antidemocratica e antismdacale in 
violazione dello Statuto dei lavoratori. Anche I 
lavoratori firmatari di questa lettera esprimono 
forte preoccupazione per questi atteggiamenti 
attuati da una cooperativa di «sinistra» anche per 
le ripercussioni politiche ed economiche che si 


stanno verificando. 

Navarra Stefano, Camini Giuseppe, 
Pergola Laura, D’Arlenzo Nazzareno 


Una precisazione riguardo 
la Bretella Fiano-Lunghezza 


Gentile Direttore, 

In riferimento ai due artìcoli apparsi sull'Unità 
del 29 e 30 dicembre, relativi all'apertura del 
primo tratto della Bretella Fiano-S. Cesareo fino 
a Lunghezza, La preghiamo di pubblicare la se¬ 
guente precisazione. 

Nell’attuale situazione dei servizi pubblici e di 
quelli dei trasporti in particolare, la Società Au¬ 


tostrade si segnala tra i pochi enti che compieta 
i suoi programmi nei tempi stabiliti, operando a 
vantaggio della collettività 

I) nspetto della sicurezza degli utenti autostra¬ 
dali è un obiettivo preciso, perseguito anche 
con la Ftano-Lunghezza: per le caratteristiche 
dell'infrastruttura e per la segnaletica installata a 
norma di regolamento. 

Gli inconvenienti che si sono verificati nei 
giorni scorsi sono essenzialmente imputabili a 
disattenzione degli utenti di cui, peraltro, la So¬ 
cietà Autostrade, rilevata la situazione, si à im¬ 
mediatamente fatta canco, avviando un'opera¬ 
zione di rafforzamento dei segnali di preavviso e 
di avvio. 

Per quanto riguarda poi la presunta pencolo- 
sità dello svincolo di nano, va precisato che 
nella pnma settimana di esercizio è stato rileva¬ 
to un solo incidente un tamponamento tra due 
autovetture, con un contuso 


L'apertura al traffico il 23 dicembre scorso del 
tratto in questione, si è basata unicamente su 
valutazioni tecniche. Ogni altra considerazione 
o illazione a riguardo, è del tutto infondata. 

Cordiali saluti. Lettera Armata 

Le spiegazioni fomite dalla Società autostra¬ 
de erano giù contenute nel nostro articolo del 
30 dicembre, citato nella precisazione. In quel- 
l'occasione. com 'era naturale, abbiamo critica¬ 
to le giustificazioni addotte perché ci sembra¬ 
vano un po ' deboli. Anche ora siamo costretti a 
ripetere che se gli automobilisti (e tra loro la 
nostra cronista che ha percorso in lungo e tn 
targo lo •fettuccia») hanno rilevato i difetti di 
cui si fa cenno negli articoli non è certo per 
•disattenzione» come vorrebbe far credere la 
Società, ma perché evidentemente quell'opera 
era stala aperta in fretto e a lavori ancora da 
ultimare Tarn 'è che in seguito alle proteste co¬ 


rali sì è avviata un ‘•operazione di rafforza¬ 
mento dei segnati di preavviso e di avvio• co¬ 
me ammette ia stessa società in questa preci¬ 
sazione. _ 

Incredibile ma vero: tre anni 
per recapitare una lettera 

Cara Unità, 

quasi quattro anni fa, ormai, esattamente il 20 
marzo 1984, il Comitato Italia-'Vietnam di Roma, 
inviò una lettera al Consiglio Zona Nord Cali 
Scuola di Roma. Ebbene, come posso dimostra¬ 
re con timbri alla mano, questa lettera è stata 
recapitata il 9 settembre 1987 (ottansette!!!). E il 
nostro è un paese che si sbraccia a larsu passare 
per uno dei paesi a più atta civiltà! 

Massimo MluelU 




l'Unità 

Martedì 
19 gennaio 1988 
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TEOBROMA 66 

Or* 10 «Dino», film, 13 
«Ironslde», «(«film; 16.00 
Cartoni animati, 10.30 «An* 
che i ricchi piangono», teleno¬ 
vela 1 , 20,30 «Norwood», film; 
22.30 Tg, 23 «Ironeide», te¬ 
lefilm; 24 «La apia dal due vol¬ 
ti», 1.30 Telefilm 


GBR 

Ore 13 «L'educazione senti¬ 
mentale». sceneggiato; 
16.46 «Lucy Story, telefilm, 
10.16 Supercartoons. 17.30 
«Lobo», telefilm, 10.30 «Le* 
ducazione sentimentale» sce¬ 
neggiato, 20.26 Vldeogiorna- 
le, 21.46 «A passo di fuga», 
telefilm, 24 Medicina senza 
fontlere, 0.46 Vldeogiornele 


N. TELEREGIONE 

Ore 19.30 Ciak si gira; 
20.16 Tg Cronaca, 20.40 
America Today, 21 «Lo scerif¬ 
fo del sud» telefilm, 22 «I de- 
tectives» telefilm; 22.45 «Il 
passaggio del Reno», film. 

O. 30 «Doc Elliot», telefilm. 
1.30 Tg cronaca 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso C. Comico DA: 
Disegni animati DO: Documentano F 1 Fantascen- 
za G. Giallo H: Horror M Musicale SA. Satirico 
S: Sentimentale MS' Storico Mitologico 


TELETEVERE 

Ore 14.30 Delta* giustìzia e 
società, 15.16 Romanissima 
sport, 16.30 «Il delitto della 
Signora Reynolds», film. 19 
L agenda di domani 20 II To- 
tofortumere 21 Casa città, 
ambiente, 22 Rubrica d( anti¬ 
quariato 0.10 I fatti del gior¬ 
no, 1 «l figli di nessuno», film 


RETE ORO 

Ore 9 «Il giustiziere giallo», 
film, 11.15 «The Outsiders», 
film, 12.16 «La strada infuo¬ 
cata», film, 16.4S «Sally la 
maga», cartoni animati 

17.15 «Mariana il diritto di 
nascere», novela, 18 Pianeta 
sport, replica, 19.30 Tgr; 

20.15 «Sally la maga», carto¬ 
ni animati 21 «L altra faccia 
di Frankenstein», telefilm. 


VIDEOUNO 

Or* 10.36 «One day In 
Eden», telefilm; 17.35 
«Mamma Vittoria», novela, 
19 Nel regno del cartone ani¬ 
mato 20 «The Doctors», tele¬ 
film, 20.30 Basket A2,22 Tg 
Tuttogg), 22.10 «L'ammuti¬ 
namento». 


■ PRIME vtsior 


ACADEMY HALL L 7 000 

Via Starniti, 6 (Piazzi Bologna) 

T«( 426778 

■ Salto nal buio di Joa Dante FA 
(15 45 22 30) 

ADMIRAL 

Pimi Verbeno 16 

L 7 000 
Tei 851195 

0 Santa via di scampo di Roger Do¬ 
naldson con Kevin Costner Gene Ha* 
ckman - OR (15 30 22 301 

ADRIANO 

Piazzi Cavour, 22 

L- 8 000 

Tel 352153 

Opera di Qario Argento con Cristina 
Marsillach Jon Charfeson H 

(16 22 30) 

ALCIONE 

Via L 4 latina 39 

L 6 000 
Tal 8380930 

□ Od Giorni» dt Niklte Mikhalkov con 
Marcello Maatroisnni t Vsevdod D Lario- 
nov • BR (16 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 

VI* Montabeilo 101 Tal 4941290 

Film per adulili 10 11 30 16 22 30) 

AMBASSADE 
Accadami» Agiati 67 

L 7000 
TU 5408901 

O Da grande di Franco Amorfi con Re¬ 
nato Pozzetto ■ BR (16 22 30) 

AMERICA 

Vii N dii Or soda 6 

L 7 000 
Tei 5816160 

t lo * mie sortila di « con Carlo Verdo¬ 
ne con Ornella Muti - BR (16 22 30) 

ARCHIMEDE 

Vii A/chimada 17 

l 7 000 
Taf 876867 

O Maurici di James fvory. con James 
Wllby Hugh Grani • OR (16 30 22 30) 

ARISTON 

Vii Ocotona 19 

L 8 000 
Tel 363230 

■ lo « mi* «orali» di Carlo Verdone con 
Ornella Muti 8R (16 22 301 

ARISTON II 

Gillarii Colon ni 

L 7 000 
Tel 6793267 

tt Salto ntl buio di Joa Dama • FA 
(16 30 22 30) 

ASTRA 

Visi* Jonlo 225 

L 6 000 
Tel 8176256 

■ Salto nai buio di Joa Oanta • FA 
(16 22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana 746 

L 7 000 
Tal 7610666 

■ lo a mia tortila di e con Carlo Verdo¬ 
na con Ornella Muti • BR (16 22 30) 

AUGU8TU8 

CuV Emaousls 203 

L 6 000 
TU 6076466 

tt La (aggi dal daaidario di Pedro Al 
modovar, con Eusubio Poticela Carmen 
Maura • OR (VM18) (16 30 22 30) 

AZZURRO SCIP10NI 

V de^li Sciplonl 84 

L. 4 000 
Tal, 3681094 

Quartiere di Silvano Agoni (17-22) 

BALDUINA 

P za Balduina, 62 

L 6 000 
Tal 347692 

«Mia 

BARBERINI 

Plszzi Bartorlm 

Qj|| 

La via dal 8ìgno?a sono finita di • con 

Mommo Troiai con Jo Champa • 6R 
(15 45 22 30) 

BLUE MOON 

Vii dai 4 Cantoni 63 

L. 6 000 
Tal 4743936 

Film per adulti (16 22 30) 

BRISTOL 

Vis Tuscolans 960 

L- 6 000 
Tal 7616424 

Film per adulti (16 22) 

CAPITCH 

VlaG Sacconi 

i 6000 

TU 393280 

Biancaneve a i setta nani • DA 

(16 22 30) 

CAPRANICA 

Plwie Ciprenlea 10! 

l 6 000 
Tal 8792465 



L 8000 
Tal 6798957 


CABIIO 

Vis essala, 692 

L 5 000 
Ti). 3651607 

la «pad* dalla roccia - 0A 

(18 20 16) 

COLA Df RIENZO L 8 000 

Piene Gola di Rlerap, 90 

Tal 6076303 


DIAMANTE 

Vi Pransttlna, 232 b 

L 6000 
Tel 296606 

■ Gl) intoccabili durian Da palma, con 
Kavin Coatnar, RObart De Niro - DR 
(16-22 30) 

EDEN L. 8 000 

P zza Cola di Rlanzo, 74 Ta) 6870652 

(shtar con Elaìna May. con Ouatin Hol- 
fmtn Isabella Adjanl • flfl (16 22 30) 

EMBASSY 

Via Stopparli 7 

L 8 000 
Tal 870245 

■ Balla agallali di Mal Broofci • BR 

(18 16-22 30) 

EMPIRI L 8 000 

V l« Regina Mergherit» 29 

Ta) 857719 

Ì Da grand* di Fripco Amarri, qon Re¬ 
naio Pozzetto • BR (16-22 30) 

mmmm 



CSPERO 

Via Nomamene 

Tal 893906 

L. 6000 
Nuova, 11 

Un piedipiatti a Beverly HlUa 2 di Tony 
Scott, con Eddie Murphy, Judge Reinolda 
-BR (16 30 22 30) 

ETOILE 

Piazza )n lueina, 41 

L 8 000 
Tal 8678125 

Angal Htart dì Alan Parker, con Mickey 
Rourke, Robert Da Niro • DR 
(15 30 22 30) 

EURCINI 

Via liazi 32 

l 7 0C0 
Tal 6910966 

Dirty Dancing di EMlle Ardoiino, con 
Jennifer Cray, Patrick Swayza M 
(16 22 301 

EUROPA 

Cono d Italia, 107/* 

L 7 000 
Tal 864068 

O Flava! abate» In Amarle* di Oon 
Bluth - DA (16-22 30) 

ÉXCELSIOR 

VnBV <JH Cannato 

L 8000 

TU 6902296 

Opera di Dario Argento, con Cristina 
Marniteli Jon Chirleaon • H 
(18 22 30) 

FARNESE 

Catnpo da’ Fiori 

L 8000 
Tal 8684395 

0 Maurlca di James (vory, con James 
Wilby, Hugh Grani-OR (1845-22 20) 

FIAMMA 

Vi» BiMolati 61 

l 8 000 

Tel 4761100 

SALA A. Secondo Ponilo Pilato di Luigi 
Magni, con Nino Manfredi Stefania San- 
drefli (16 22 30) 

SALA B Montacatto gran casinò di 
Carlo Ventina con Massimo Soldi, Chn 
man Da Sica • BR (16 16-22 30) 

GARDEN 

Val* Trsa(*v*f« 

i 8 000 

Tal 682848 

■ La stragli» di Eestwick di George 
Miller, con Jack Nichelano Suaen Saran 
don * BR (18 22 30) 

GIARDINO 

Pud Vulture 

L 5000 
Tal 8194946 

■ La «bada di Eaiwncb di George Mil¬ 
ler, con Jack Nlcholson, Suyan Saran don 
- BR (18-22 30) 

GIOIELLO 
WeNomeman» 43 

L. 8 000 
Tal 864149 

lj Tha daad di John Huaton con Anjell 
ca Huston • Donai McCann - OR 
116 22 30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L, 7000 
Tel 7696602 

Biancaneve a 1 setta nani • DA 
<16 22 30) 

GREGORY 

Via Dragalo Vii 180 

L 7 000 
Tal 6380600 

Biancaneve • i setta nani DA 
(15 45 22 30) 

HOLIDAY 

Vi* 8 MirceHo 2 

L 8 000 
Tal 868320 

Angal Haart di Alan Parker con Mickey 
Rourke Robert De Niro • DR 
(16 30 22 30) 

INDURO 

VI* Q Induno 

L 6 000 
Tel 682495 

■ Salto nal buio di Joe Oente FA 
115 30 22 301 

KING 

Vìa Fogliano 37 

L 8 000 
Tal 8319641 

Dirty Dancing di Emile Ardoiino, con 
Jennifer Gray Patrick Swayie • M 
(16 22 30) 

MADISON 

VftChiabrert 

L 6 000 
Tal 6128926 

Sala A O Fiaval sbarca in America di 
Don Bluth-DA (16 30 22 30) 

Sala 6 Lo aqualo 4 la vendetti di Jo¬ 
seph Sargent, con Lorraine Gary lance 
Guest H (16 30 22 30) 

MAESTOSO 

Vi* Appi* 410 

L 7 000 
Tel 786086 

O Hemberger Hill di John Irvin con 
Courtney B Varice Dylan McDermott • 
OR (16 16 22 30) 

MAJE8TIC 

ViaS$ Apostoli 20 

L 7 000 
Tel 6794908 

Dirty Dancing di Emlle Ardoiino con 
JEnmfer Grey Patrick Swayze M 
(16 22 30) 

MERCURY 

Via dtPorta Caitollo 

L 6 000 

Film per adulti (16 22 30^ 

METROPOLITAN 

Via del Corso 7 

L. 8 000 
Tel 3600933 

O Hamburger Hill di John Irvn con 
Courtney B Vanto Dylan McDermott 

OR (16 22 30) 

MODERNETTA 

Piazzi Repubblica 44 

L. 6000 
Tel 460286 

Film per adulti (10 11 30/16 22 301 

MODERNO 

Plazz» Repubblica 

i 6 000 

Tel 460285 

Film per adulti (16 22 30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L 7 000 
Tel 7010271 

La via del signora sono finite di e con 
Massimo Troisi con Jo Champa BR 
115 30 22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L- 7000 
Tel 7690508 

■ lo a mie sorelle di e con Carlo Ver do 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo da) Piada 19 

L 4 000 
Tel 6803622 

Th* Lttt emperor (versione mglese) 
(16 22) 

PRESIDENT 

Via Apple Nuova 427 

t. 8 000 

Tel 7810146 

O Flave) sberce in Americ* di Don 
Bluth DA 116 22 30) 


RUSSICAT L 4 000 Sementh* Fox scandii woman E 

Vìa Caroli 98 Tel 7313300 (VM18I (11 22 30) 

QUATTRO FONTANE L 7 000 ri L’ultimo imperatore di Bernardo 
Vi» 4 Fontane 23 Tel 4743119 Berioiucci con John Line OToole ST 

(16 22 30) 

QUIRINALE L 7 000 ■ to e mi» sorella di e con Carlo Verdo 

Via Nazionale 20 Tel 462653 ne con Omelìe Muti BR (16 22 30) 

QUIRINETTA L 8 000 Ò Arrivederci ragazzi di Louis Malie 

ViaM Minuetti 4 Tel 6790012 DR (16 22 30) 

REALE L 8 000 Angsl Hssrt di Alan Parker con Mickey 

PìszzsSonnìno 15 Te) 6810234 Rourk» Robert De Niro • DR 

(16 22 30) 

REX L 6 000 O Flave! sbarca In America di Don 

Corso Trieste 113 Tei 864165 Bluth • DA 1,6 22 30) 

RIALTO L 7 000 ttParsonsIssrvIcas di Terry Jones con 

Vi» IV Novembre Te) 6790763 -Mi* Walter», Alee McCowen • BR 

(16 22 30) 

RIT2 L 7 000 le vis de) signore sono finite dì e con 

Viale Somalia 109 Tel 837461 Massimo Trotti con Jo Champa • BR 

(16 30 22 30) 

RIVOLI L 8 000 O Senza vie di scampo di Roger Donai- 

Vis Lombardia 23 Tel 4608B3 dson con Kevin Costner GeneHackmen 

■ DR (16 22 30) 

ROUGE ET NOIR L 8 000 ■ lo a mie sorella di e con Carlo Verdo 

Via Ssiarian 31 Tel 864305 ne con Ornella Muti • BR (16 22 30) 

ROVAI L 7 000 Dirty dancing di Emile Ardoiino, con 

Vis E Filiberto 175 Taf 7574649 Jennifer Cray, Patrick Swayyzs M 

(18 22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Hamburger Hill di John Irvin con 

Vis Viminei» Tel 485498 Courtnsy B Vance, Dylsn McDermott - 

OR (16 22 30) 

UNIVERSAL L 6000 ■ lo a mia sorella di e con Carlo Verdo¬ 
ni fin 18 Tel 8831216 ne, con Orneks Muti • BR (16 22 30) 

VIP Vis Galla e Sdirne, 2 O Hamburger HIU di John Irvm con 

T*f 8395173 Courtney B Vance. Dylan McDermott • 

DR (18 30-22 30) 


1 E T i )•)[*] ì ( H l I*{H A 



AMENE L 3 000 Film per adulti 

Piazzi Sempione 18 Tal 090617 

AQUILA L 2 000 Vania moglie parto*!*'» - E IVM1B) 

Via tAquila 74 Tel 7694951 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 

Vm Macerala. 10 Tel 7553527 


Film per adulti 


DEI HCCOU L 3 000 

Via* dalla Pinata, 15 (VWaBorphe- 
ul Tal B634B5 


Riposo 


MOUUN ROUGE 

ViaM Cortxno, 23 


L 3000 
Tal 5562360 


Film par adulti 


NUOVO L 8 000 ■ Oli intoccàbili di Brian De Palma, con 

Largo AaciangN, I Tal 568116 K«vln Costner, Rotar» De Miro - OR 
_(16 22 301 


ODEON 

Piana Ripubblica 


L 2000 
Tal 464760 


Film par adulti 


L 3000 
Tal 6110203 


n par adulti 


MUNDIO L 4 000 

Via Piar da** Vigna 4 Tal 620206 


Gerard Damiano Doair • E IVM18) 

_ 0 1 22 30» 


Vìe ritortine, 364 


L 3000 
Tal 433744 


VOLTURNO 
Via Volturno, 37 


Film p«r adulti 

Villose rivalailonl • E (VM18) 


I CINEMA D’ESSAI I 


ASTORI* L 4 000 

Via d vita B«lardi, 2 Tal 6140705 


■ G« Intoccabili di Brian Da Palma con 
Kevin Coltrar. Rotar! Da Niro - DR 
_116 22 30) 


DEUE PROVINCIE 

Via Provincia. 41 


Riposo 


MICHELANGELO 
Piaua S. Fraocaaco d Aisisi 


Riposo 


MIGNON 
Via Vitato 


L 7000 
Tat 869493 


Volto sagrato 


(16 16 22 30) 


NOVOCINE D’ESSAI L 4 000 
Via Mary Dai Val, 14 Tal 5810236 


lj la caia dai giochi di David Mamet 
con lindi iy Crouaa, Joa Montagna • Bfi 
_(16 30-22 30» 


I CINECLUB I 


LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALI 

VitTIburtlna Antica 16/19 
Tal 492405__ 


Viaggio con papi con A berlo Sordi a 
Carlo Verdona • Bfl (15 30-17 301 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tal 7561795 


Ripòso 


IL LABIRINTO L 6 000 

Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 _ 


SALA A la montagna blu di Elgar 
Shenguelai» (18 30 22 301 


SALA B □ The dead 4 John Huiton, con Anjellca Hustonb Donai McCann - DR 

(16 30 22 30) 


IFUORI ROMA* 


VALMONTONE 

MODERNO Tal 9S9B083 Blm P* adul “ 


115 221 


SCELTI PER VOI «Il 

O HAMBURGER HILL 
Vietnam al cinema, nuovo atto 
«Hamburger Bilia ricostruisca una 
battaglia avvenuta nella valle di 
Ashau nel 1969 allorché I eser¬ 
cito Usa combattè giorni e giorni, 
con enormi perdite, per conqui¬ 
stare un obiettivo militare del tut¬ 
to «rilevante II regista, I inglese 
John Irvin impagina II tutto con 
stilo corretto a con grande reali¬ 
smo, ottenendo un film che ricor¬ 
da i classici bellici degli anni Cin¬ 
quanta, e che comunica con 
grande forza I orrore delia guerra 
Un film duriasimo senza conces- f 
nioni | 

VIP, SUPERCINEMA, § 
MAESTOSO, METROPOLITAN | 


■ BALLE SPAZIALI 

Mei Brooks colpisce ancora, e un 
altro genere del cinema holly¬ 
woodiano cade sotto le unghie 
della sua comicità Dopo I horror 
(«Frankenstein Junior»), Il thrll- 

a («Alta tensione»), il western 
ezzogiorno e mezzo di fuo¬ 
co») stavolta tocca alla fanta¬ 
scienza «Belle spaziali» è le ver¬ 
sione ironica • stralunata di 
«Guerre atellarl», girata con un 
guato tutto «cinefilo» della cita¬ 
zione a dalla etrìzzatina d occhio 
ul pubblico Qua e lé ai afiora la 
goliardia, ma la risate arrivano 
CAPRANICA, EMBASSY 


O SENZA VIA 01 SCAMPO 

Scandalo al Pontagono il segre¬ 
tario della difesa, in un raptus (al 
dice sempre cos) ) ha uccieo l’a¬ 
mante di un suo giovane sottopo¬ 
sto Per non finire nei guai, I uo¬ 
mo riesce a montare nientemeno 
che un coso spionistico, dando la 
colpa e un inesistente spia russa, 
ma il giovane ufficiale non è con¬ 
vinto, indaga, e Thriller politi¬ 
co-sentimentale Impaginato con 
mano svelta da Roger Donal¬ 
dson, «Senza via di scampo» è 
stato un grande aucceaao negli 
Uaa Protagonisti Gena Ha- 
okman, Sean Young • qual Kevin 
Costner gii poliziotto integerrimo 
in «GII intoccabili» di Da Palma 
ADMIRAL, RIVOLI 


O FIEVEL SBARCA 
IN AMERICA 

Don Bluth, «transfuga» dalla Walt 
Disney Production*, • Steven 
Spielberg, che non dovrebbe aver 
bisogno di presentazioni, hanno 
fatto coppia par confezionare un 
film a cartoni animati che di «di- 



Una scena del film «Hamburger Hill» diretto da John Irvin 


aneyano» ha proprio tutto, tranne 
il marchio di fabbrica É la storia 
di un topolino che, nel secolo 
scorso emigra con I ihtera fami¬ 
gliola dalla natia Russia all Ameri¬ 
ca, terra promessa «dove non ci 
tono gatti a la strada sono lastri¬ 
cate di formeggio» Film più pate¬ 
tico che divertente, ma adatto 
comunque ai bambini. 

EUROPA. 

MADISON, REX, 
PRESIDENT 


□ ARRIVEDERCI RAGAZZI 

Un ritorno alla grande per Louie 
Malie Dopo una mezza dozzina 
di film americani, il regista di «La- 
combe Luciana è tornato in petria 


per raccontare un doloroso episo¬ 
dio autobiografico. «Arrivederci 
ragazzi» A infetti la storie di un’a¬ 
micizia spezzate: quella tra due 
studenti in collegio nel bel mezzo 
della seconda guerre mondiale. 
Uno (Malie da giovane) è cattoli¬ 
co. l’altro è ebreo Tradito da un 
cuoco collaborazionista, l’ebreo 
sari arrestato dal tedeschi e av¬ 
visto in un campo di concentra¬ 
mento Dove morirà Struggente 
con equilibrio (tutte la vicenda è 
all’insegna di uno stile sobrio) 
«Arrivederci ragazzi» à un film 
che commuove facendo pensare 

QUtRINETTA 


O DA GRANDE 

finalmente Pozzetto in un film e 
non un film di Pozzetto. Scritto e 
diretto del giovane Franco Arma¬ 
ri, «Da grande» à una favola che 
concilia l'intelligenza con il diver¬ 
timento Tutto ruota attorno ed 
un bambino di otto anni. Paolo, 
che ateneo della madre sbadata e 
dal padre collerico desidera forte¬ 
mente di crescere. E come per 
miracolo il giorno dei suo com¬ 
pleanno diventa.. Pozzetto. C’d 
di mezzo anche una soave n ae- 
atra, Francesca, di cui Peolo-de 
piccolo ai era foHemente invaghi¬ 
to Fresco e ben intarpratato, 
«Da grande» à un antidoto alla 
banalità volgare dei vari «Roba de 
ricchi» Cède sperare solo che la 


«battaglie di Natale» non lo faccia 
a pezzi Non se lo merita 

AMBASSADE, EMPIRE 


■ IO E MIA SORELLA 

Un gradito ritorno quello di Ver¬ 
done Dopo qualche film meno 
convincente, I attore-regista ro¬ 
mano ci regala una commedia dal 
risvolti amari, ma sempre diver¬ 
tente, Incentrato au due fratelli 
che si rivedono dopo alcuni anni 
Lui (Verdone) à un concertista 
dalla vita regolarissima, lei (Muti) 
è una giramondo egoista dall in¬ 
namoramento facile All Inizio 
non ai prendono, ma è chiaro che 
I affetto prime o poi rinascerà. 
Con effetti disastrosi. 

AMERICA, QUIRINALE, 
PARIS, 
ROUGE ET N0IRE, 
UNIVERSAL, ARISTON, 
ATLANTIC 


■ 8ALTO NEL BUIO 

Fantascienza con simpatia t 
quella che ci regala Joa Dante, 
prendendo spunto da un classico 
dei tenere, «viaggio allucinante» 
Anche qui si viaggia nei corpo 
umano, ma il contesto à meno 
drammatico’ la navicelli miniatu¬ 
rizzate con dentro un provetto pi¬ 
loti finisce nell organismo di un 
commesso di supermarket In pre¬ 
da elle depressione Quell iniezio¬ 
ne d’avventura (le navicella fa go¬ 
la ad una banda di scienziati catti¬ 
vi) gli darà fiducia • gli cambiari 
le vite Esilarante Martin Short 
nei panni del complesso Ma an¬ 
che il reato funziona a dovere 

ACADEMY HALL, 
ARISTON 2, ASTRA 
4NQUN0 


□ THE DEAD 

Tratto dal racconto «I morti» (uno 
dei celeberrimi tDublinars» di Ja¬ 
mes Joyoe) à il film d’addio di un 
grandissimo regista, John Hu- 
stori. Ricreando l’atmosfera della 
Dublino che fu, Huston rende 
omaggio non solo al sommo 
scrittore irlandese, me anche et 
paca# dove • lungo visse prima di 
trasferirai in Mestico. La storia à 
presto detta; un uomo scopre do¬ 
po una festa che (a moglie, spo¬ 
sata anni prima, ha trascorso tut¬ 
ta la vita nel ricordo di un tenero, 
sfortunato amore giovanile Un 
breve, intento affresco d epoca, 
con bellissima musica Irlandese e 
un’ottima squadra d attori in cui 
spicca An)ei)ca Huston, figlia del 
glande John 

GIOIELLO 


Aòilia 

VERDE 

MARI 

Riposo 

ALBANO 

ALBA RADiANS 

Tel 9320126 

Opere di Darlo Argento con Cristina 
Marsillach Jon Charleson • H 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Film per adulti 

FRASCATI 

POLITEAMA (Largo Panizza 5 
Tel 9420479 

SALA A O Flevel aberca in America 
di Oon Bluth - 0 A (15 30 22 30) 
SALA 8 O Sanie vie di scampo di 
Roger Donaldion con Kevin Costner 
Geno Hackman - OR ( 16 30 22 30) 

SUPERCINEMA 

Tei 9420193 

le vie di) Signore sono finite di e con 
Massimo Troiai, con Jo Champa • BR 
<15 30 22 301 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADQR 

Tel 9456041 17 000 

■ Salto n*l buio di Joe Dente • FA 
(15 30 22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

■ lo e mia sorella di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti BR (16 22 30) 

MARINO 

COUZZA 

Tel 9387212 

Film per adulti 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Tel 9001088 

Moina belle di giorno (VM18) (16 22 

RAMARMI Tel 9002292 

Biancaneve e i sette nani — DA 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dei Pallottini 
Tel 6603181 

Biancaneve a i sette nani > DA 
(15 15 22) 

SISTO L 6000 
Tei 66t075Q 

Via dei Romagnoli 

le via da) Signore sono finite di e con 
Massimo Troiai con Jo Champa 6R 
(16 22 30) 

SUPERGA 

Vie della Marma 44 

L 7 000 

T 5604076 

■ lo e mia sorella di e con Carlo Verdo 
ne con Ornella Muti • 8R (16 22 301 

TIVOLI 

GIUSEPPE TTI 

Tel 0774/28278 

Le vie del Signore sono finite di e con 
Massimo Troiai con Jo Champa 0fl 


*PROSAI 


AGORA’ 80 (Vis della Penitenza 33 
-Tel 6530211) 

Alle 21 PRIMA La vie en rose. 

Senno direno e interpretato da 
Salvatore Martino 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 6) - 
Tel 656871!) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 

Alle 2' PRIMA Un cabaret quasi 

ohantant Scruto diretto ed inter¬ 
pretato da Mariano Di Martino 
ARGENTINA llergo Argentina Tel 
65446011 

Alte 21 La putta onorate di Carlo 
Goldoni regia di Marco Sciaccalu- 
Sa 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 

Al n 21 Enton di P Taddoi e A 
Verrengia con 6 M Stanzam S 
Renosio 

Al N 27 alle 21 Un coperto in più 
di Maurizio Costanzo Regia di Aldo 
Ciuf IrS 

ATENEO (Piazzale Aldo Moro 5-Tel 
4940087) 

Domarvi alle 17 Amiate di William 
Shakespeare con la Compagnia del 
Collettivo Teatro Due di Parma 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/a -Tel 
5094875) 

Alle 21 15 Frammenti ds una vita 

di Harold Pmter con Maria Sanso- 
netti e Sieiano Marafante Regia di 
Roberto Mara tante 
CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 
6797270) 

Alle 10 Farse di Antonio Petito 
con Antonio Sigillo Giulio Donmm 
regia di Romeo De Saggia 
CLUB IL PUNTO (Via del Cardelio 22 
Tel 6789264) 

Alle 21 30 Balla di notta scritto 
diretto ed interpretato da Antonello 
Avatlone 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alle 21 Angal City di Sem She- 
pard con Antonio Frencioni Ugo 
Fangareggi Regia di Renato Gior 
da no 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 21 Varietà varlatà-tà-tè 
Scritto ed interpretato da Dalia 
Frediam regia di Tato Russo 
OELLE ARTI (Via Sicilia 69 • Tel 
4758598) 

Alle 21 II placare dell’oneatè di 

Luigi Pirandello con Carlo Giuffrè 
Franca Tamantim regia di Arman 
do Pugliese 

OELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810! 18) 

Alle 2045 PRIMA Malampo di 
Ennio Piavano con Massimo De 
Rosai 

ELISEO (Va Nazionale 183 Tel 
462114) 

Alle 2045 PRIMA II Sindaco da! 
Rione Sanità di Eduardo De Filip 
po con Tur Ferro Ida Carrara Re 
g a d Antonio Clenda 
ESQUIL1N0 (Via lamermora 28) 
Riposo 

ET! AURORA (Via Fiamma Vec 
ch.a 20 Tei 393269) 

Alle 1030 Sonno di Rose di J e 
W Gnmam 

E T I QUIRINO IV a Marco M nghet 
t 1 Tel 6794585) 

Aie 20 45 Hommelatte for Ham¬ 
let scritto diretto ed interpretato 
da Carmelo Bene 

E T I SALA UMBERTO (Via delia 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 Parti femminili con Franca 
Rame reg a di Dario Fo 
E TI VALLE (Via dei Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 


Alle 21 PRIMA Bellavista Caroti¬ 
na. Scritto • diretto da Manlio San- 
4IWlliJpon Isa Danieli 
QMONEÌVIa delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Alle 21 La prof*salone dalla si¬ 
gnore Warren di G 8 Shaw coni 
Ghione C Simoni Regia di Edmo 
Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 363360) 

Alle 21 O acarfalletto di Eduardo 
Scarpetta con la Compagnia di Lu 
ca De Filippo Regia di Armando 
Pugliese 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
58107211 

Alle 22 30 Puffando, puffando di 

Amendola e Corbucc» con Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli a Rita Rodi 
Regia degli autori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 

Alle 21 45 Falaamagre di P Ca- 
stellacci con Michela Miti Pier 
Maria Cecchin) 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 • Tel 6783148) 

SALA A alle 20 45 la vara storia 
dai medico < dai paui Scritto e 
diretto da Mimmo Venditi) con 
Mimmo Corrado Rino Castaldo 
SALA B alle 21 15 La Stanza di 
Harold Fintar, con Tina 8c<arra. 
Gianfranco Amoroso 
MANZONI (Via Monteremo 14/c 
Tel 31 26 77) 

Alle 21 Bugiardo par amore di E 

Labiche con LA COMPAGNIA «Il 
Baraccone» Regia di Luigi Tarn 
META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
6895807) 

Alle 2115 Cleto a Terra do Byron 
con Marco Cartocci™ Regia di 
Claudio Mapetli 

ORIONE (Via Tortora 11 Tel 
776960) 

Alle 21 Ramài Cip Scritto diret¬ 
to ed interpretato da Claud o Re 
mondi e Riccardo Caporossi 
OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tu! 6*ì4fl7'4 ( i) 

SALA GRANDE Alle 21 Non è 
morto né file né fioc di A Bergon 
zom Alle 22 30 Banda Osiris reg a 
di G Salvatores 

SALA caffè Alle 21 Pertenerei 
in esercizio con Claudia Foggiani 
regia di Claudio Carafoli Alle 
22 30 No io par quatto puttana 
non cucino di Rosario Galli e Ales 
ssndro Capone con la Cooperativa 
Teatro tt 

SALA ORFEO Alle 21 Gii abitanti 
di una rovina incompiuta da Josó 
Donoso regia di Caterina Merlino 
PARIO! I (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803573) 

Al e 21 45 La cameriere brillanta 
diC Codoni con Lauretta Masiero 
A vise detta n Reg a di Lorenzo 
Salven 

PICCOLO ELISEO (Va Nazonale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 il malloppo di Joa Orton 
con Marcello Cesena Maurizo 
Crozza Reg a di Giorg o Gallone 
POLITECNICO (Va G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 II mago di Oz con E Arem 
ca R Barbera regia d G Vail cò 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 

Doman alia 21 Lo smemorato di 
Em I o Caglierv con An la Ourante 
Emanuele Magnom Le la Duce 
SALONE MARGHERITA (Va due 
Macai 75 Tel 6798269) 

Allo 21 30 AlleGorla di Famiglia 
d Casteilacc e Ping tote con Ore 
sto L onei o e Pamela Prati Regia di 
P Francesco Pmq tote 
SISTINA (Via Sstma 129 Tel 
4/5b841) 

Alle 20 45 Rinaldo in campo di 


Garinev e Gvovanmm con Massimo 
Ranieri 

BP/WDVNO (Vta dei Panieri, 3 • Te) 
6896974) 

Alle 21 30 Boaoo di Oev»d Mamet 
con Manuela Morosmi Oreste Riz- 
uni regia di Marco Parodi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
673089) 

Vedi spazio Danza 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 

Alle 21 Shertock Holmee di Sir 

Arthur Conan Doyle con Italo Dal 
l Orto Pino Ferrara Regia di Pier 
Latino Guidoni 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 L» donna di cenere di Gra 
zia Fresu con Nellma lagoni 
Mimmo Maugeri Regia di Gianni 
Scuto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morom 3 Tel 6895782) 

Alle 21 il pupezzototft con la com 

pagrva II sale e la Luna regia di 
Cristina Donadio 

TENDA PIANETA (Viale De Couber- 
tin Tel 393379) 

Alle 2 1 Signori io tono il comico 

di Peppe Barra e Lamberto Lamber 
tini con Peppe e Concetta Barra 
TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 Macbeth di W Shake 
speare con la compagnia Teatro 
d Arte e di Ricerca Regia di Mano 
R cci 

VITTORIA (Pzza S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 57405981 
Alle 24 Kamikaze di e con Giorgio 
Donati e Jacob Olesen 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Sabato alle 17 Le storia del gatto 
mammone Spettacolo di buratt ni 
CATACOMBE 2000 (Via Lab cena 
42 Tel 7553495) 

Venerdì alle 17 Fiori finti e nuvole 
di carte di e con Bianca M Merluz 
zi Regia di Francomegno 
CRISOGONO 

Govedl alle 17 Torquato Tana 
cavillar di penna e spade con la 

compagnia dei pupi siciliani dei fra 
teli) Pasqualino 

CIRCO EMBELL RIVA (Via C Colom 
bo Tel 5743503) 

Orano dagli spettacoli 16 30-21 15 
DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 
Tel 6565352) 


Sabato atte 16 30 L'uccehin Gel- 
verde di Carlo Gozzi 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Te) 
7551785 *7822311? 

Sabato alle 16 30 La cenerentole 
versione di Roberto Galve alle 
18 30 Proiezione del film d anima¬ 
zione Le fiabe dell'acciarino ma¬ 
gico 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 • Tel 


Sabato e domenica alle 16 45 Ali¬ 
ce a lo specchia di Aldo Gtovan- 
netti 

LA CILIEGIA (Via G Battista Sorta. 
13 Tel 6275705) 

Spettacoli teatrali per le scuole 
TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure- 
lia - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 10 Un down pattimele «fa¬ 
giani di G Tallone 
TEATRO MONGiOVINO (Vie G Gè- 
nocchi 15 * Tel 5139405) 

Alle IO Giochiamo al teatro con (e 
marionette degli Accoltella 
TEATRO VERDE (CtreonvtUatWM 
Giamcolense 10 Tel 6892034) 
Alle 10 I suonatori ambulanti di 
Brame con la Nuova Opera dei Bu¬ 
rattini 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5410196) 

Golden Circus con Liana Orfei 
Orario spettacoli 16 30-21 

■ MUSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be- 

mam no Gigli 8 Tel 461755) 

Alle 2030 Boheme di Giacomo 
Puccini Direttore Miguel Gomez 
Martmez regia Sandro Sequt 
ACCADEMIA NAZIONALE «. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione ■ Tei 
6780742) 

Alle 19 30 Concerto diretto da Juri 
Temirkanov In programma Mahler 
Sintonia n 2 in do minore («La Re 
surrezione»! per soprano contralto 
coro e orchestra (Lansa Shevcenko 
soprano Evgenva Gwochovskaia 
contralto) Orchestra e coro dell Ac 
cademia di Senta Cecilia Maestro 
del coro Ramer Sleubmg 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Alto 20 30 Quintetti per pianoforte 
e archi Musiche di Dvorak Franck 
OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Dom#m alle 21 Concerto del piani 
sta Paolo Bordoni Musiche di 
Schumann Schuben 


ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN¬ 
ZA (Largo Arrigo VII, 6 • Tal 
381964) 


■ DANZAI 


8PAZI0ZER0 (Via Galvani 65 - Tel 
673089) 

Alle 21 «Clausura Ermetica» con 
Gianfranco Luechino Ketti Russo 
regia di Jan Sutton 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera tri 
ce 8 - Te) 5740598) 

Alle 21 PRIMA Magnificai • verti¬ 
gini con la compagnia toairo- 
adnza Musiche di J S Bach e F 
Maras 

■JAZZ ROCK ■■■ 


ALEXANDERPIATZ (Via Osti» 9 - 
Tv’ 1 3599398) 

Alle 2130 Nuovo quartetto di Fran¬ 
cesco Forti 

BIG MAMA IV lo S Francesco o Ri 
pa 18 - Tel 582551) 

Domani alle 21 Concerto di Moniy 
Alexander (piano) Pierre Spossa 
guet (comrabasso) e Duffy Js 
ckson (battana) 

CAFFI LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96) 

Piano jazz con Sieiano Mercanti 
Ingresso libero 

FOLKSTUDIO (Via G Sacchi 3 Tel 
6892374) 

Sabato alle 2130 Aspettando 
l'ufRetoto 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/a) 

Alle 22 30 Music# brasiliana con 
Kaneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Ftenaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 22 Sileni arcua 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico, ta/e - Tel 6540348) 

Tutte le sere concerti degli allievi 
della Scuola di musica diretta da 
luigi Toth 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
18 Tel 39626635) Alle 17 e alle 21 
Luca Carboni m concerto 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a • Tel 4745Q76) 

Alle 2130 Quartetto Sabatini La 
Penna Giampietro, Puglisi 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/A 
Tel 6 7 B3237) 

Videomgsica 


CIRCO FRANCESCA ORFEI 

LARGO PRENESTE - Orario spettacoli 16,30 / 21,15 

A grande richiesta il CIRCO di FRANCESCA ORFEI 
proroga sino al ' 

24 GENNAIO !!! 

FRANCESCA ORFEI ringrazia il meraviglioso pubblico romano 
per averla scelta come circo di Natale. 

Al LETTORI DE L'UNITÀ 

presentando questo tagliando 

SCONTO DEL 50% 


18 


l'Unità 

Martedì 

19 gennaio 1988 
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—■ — ■ — ' Qual è, oggi, 
la (unzione della critica teatrale militante? 
Carmelo Bene riapre la polemica 
Vediamo che cosa rispondono gli «accusati» 


Oliver Stane Vedi retro 

parla del suo film «Wall Street» sul mondo / 

della finanza americana e spiega / 

perché non vuole fare il seguito di «Platoon» / 


CULTURAe SPETTACOLI 


Tutti i poveri nascosti 


■■ MILANO. Ha scavato per 
armi Ira le macerie umane e 
sodali del paesi sottosvilup¬ 
pati, ha osservato Immagnl ca¬ 
tastrofi economiche. Ha spie¬ 
galo al mondo perche nel 
Bangladesh si può morire di 
fame a migliala nonostante la 
sovrabbondanza di produzio¬ 
ne agricola, oppure d'inedia 
In Etiopia o nel Sahel. Ha sve¬ 
lato lo cause di forme di po¬ 
vertà che I teorici della ma- 
croeconomla non riuscivano 
nemmeno ad osservare o che 
altri Insigni studiosi, accocco¬ 
lati sulla definizione della li¬ 
nea di povertà In termini rela¬ 
tivi, postulavano come inell- 
mlnablle anche nel paesi In¬ 
dustrializzati. Preceduto In Ita¬ 
lia da un paio di pubblicazioni 
(«Utilitarismo e oltre, dell'84 
con Bernard Williams curato 
da Salvatore Veca per II Sag¬ 
giatore e «Scelta, benessere, 
equità* del 1986 pubblicato 
dal Mulino), Il professor 
Amartya K. Sen, passato dalla 
natia India alla cattedra di 
economia della Harvard Uni¬ 
versity di Cambridge nel Mas¬ 
sachusetts, affronta per la pri¬ 
ma volta II tema della povertà 
nei contesto di una metropoli 
Industriale avanzata come Mi¬ 
lano, L'occasione gli viene 
fornita dsll'lrer, l'Istituto di ri¬ 
cerca della Regione Lombar¬ 
dia, nel corso della quinta 
Conferenza Intemazionale sul 
•progetto Milano». 

Professor Sen, che cos'à 
allora la povertà? 

Non volo la pena spendere 
molte parole per definirne II 
concetto. Diciamo che à man¬ 
canza di libertà, libertà di po¬ 
ter vivere come l'essere uma¬ 
no vorrebbe, nel suo conte¬ 
sto. 

£ vero che la povertà nel 
paesi lodustrlallszatl à un 
problema Iraacurato dagli 
economisti? 

È tra I più trascurati nel mon¬ 
do. Quando si parlo di povertà 
si pensa sempre al casi estre¬ 
mi. Certo, capisco come le fo¬ 
tografie di bambini emaciati 
possano colpire la fantasia del 
pubblico. Eppure anche nel 
paesi ricchi la povertà può es- 
•ere mollo grave e, poiché é 
meno visibile, finisce per es¬ 
sere meno studiato. 

Potrebbe lare qualche 
esemplo a questo proposi- 
io? 

In una società avanzata le esi¬ 
genze sono quasi sempre di¬ 
verse dal cibo. Eppure è stato 
accertato che nemmeno que¬ 
sto problema è da tralasciare: 
esistono sacche di questo ge¬ 
nero perfino In Usa e In Gran 
Bretagna, 

Questo cosa significa? 

DI per sé, quando si parla di 
lame In un paese ricco, que¬ 
sto non è un fatto straordina¬ 
rio. Ma il fatto che 11 problema 
persista sia In tempi di crisi, 


Ma esiste davvero una «miseria 
fisiologica»? Ed è solo 
un problema del Terzo mondo? 
Risponde l’economista Amartya Sen 


«Povertà significa semplicemente 
mancanza di libertà. Ma 
sembra che in Occidente nessuno 
se ne voglia realmente occupare» 



Bombay: una a» sorretta da Impalcature fatte di canne di bambù 


sia in periodi di boom, staniti* 
ca che non è influenzato dallo 
sviluppo economico. 

E uno del punti cardine 
dell’analisi di Sen, La sua teo¬ 
ria che introduce la nozione 
di povertà come valore asso¬ 
luto, considera lo sviluppo so¬ 
ciale in termini autonomi dal 

K ressa economico. L'equì- 
i economico non trascina 
con sé l'equilibrio sociale, so¬ 
stiene Sen opponendosi all'o¬ 
pinione prevalente degli eco¬ 
nomisti. La società è una mac¬ 
china che cammina su due 
ruote. Non solo: ma uno squi¬ 


librio sociale può riflettersi 
con danno sull'equilibrio eco¬ 
nomico. Per Amartya K. Sen 
la povertà può essere sconfit¬ 
ta, dipende dalla volontà dei 
ovemi, dalla capacità di sod¬ 
isfare 1 bisogni. Se, dunque, 
povertà significa incapacita di 
vivere in modo adeguato, la 
sua dimensione dipende da 
una serie di domande: quali 
vantaggi può ottenere l’uomo 
nel suo ambito sociale, che 
cosa può fare, quali attività, 
l'ampiezza della gamma di 
possibilità cui l'uomo si può 
concedere. 


Questo perché - spiegaSen 
- il lavoro è creatività: «È un 
bisogno connaturato nell'es¬ 
sere umano. U lavoro è fonte 
di reddito e nel contempo dà 
senso alla vita. Non avere la¬ 
voro, è percepito come un fal¬ 
limento. La disoccupazione è 
il fallimento di potenzialità 
fondamentali. Ciò vale sia per 
l'uomo, sia per la donna. A 
volte ci si chiede, giustamen¬ 
te, se è opportuno attribuire 
ad entrambi i sessi lo stesso 
tipo di lavoro. La mia opinio¬ 
ne è che è essenziale tagliare 
gli ostacoli e dare alle donne 


un sostegno per inserirsi nel 
mondo del lavoro». 

La povertà dunque si defini¬ 
sce in base al giudizio che si 
attribuisce alla società, alia 
collocazione che in essa han¬ 
no i mezzi base di sussistenza, 
come il cibo, ma ben sapendo 
che in un contesto industria¬ 
lizzato gli aspetti sociali pre¬ 
sentano molte variazioni, per¬ 
ché il numero dei prodotti ne¬ 
cessari è enorme. Da qui la 
necessità di un certo reddito, 
per cui anche tutta la questio¬ 
ne di misurare la povertà sta¬ 
bilendo un reddito minimo è 


viziosa perché essa dipende 
da dove si vive. Quindi non 
serve a niente parlare di reddi¬ 
ti-base. Il professor Sen conte¬ 
sta anche che l'eliminazione 
della povertà possa riuscire af¬ 
frontandola solo dal punto di 
vista finanziario perché - os¬ 
serva - ad esempio nel caso 
degli anziani o degli handi¬ 
cappati, il basso reddito può 
essere determinato dalle con¬ 
dizioni fisiche. 

«Non solo - dice Sen -. Ma 
quando l'anziano o l'handi- 
cappato vuole convertire il 


suo reddito in qualcosa, è di 
nuovo ostacolato: oltre al red¬ 
dito basso, subisce lo svantag¬ 
gio collaterale di non poter 
essere aiutato a convertire il 
reddito: ciò è tipico delle so¬ 
cietà avanzate». 

Un altro filone privilegiato 
nell’analisi di Sen è l'aspetto 
sanitario. Sen ritiene «fuor¬ 
viarne rapportare la previden¬ 
za sanitaria a) reddito prò ca¬ 
pite». La validità della correla¬ 
zione reddito-salute viene 
smentita, secondo Sen, dall'e¬ 
sperienza: «In Messico e in 
Brasile - dice - l'attesa di vita 
è di 64-65 anni, dunque molto 
più bassa di quanto si verifica 
in Cina o nello Srl Lanka no¬ 
nostante il reddito Inferiore 
sette volte rispetto al due pae¬ 
si sudamericani. Questo per¬ 
chè dipende da come la salu¬ 
te è curata in un paese». Per 
suffragare la propria tesi, il 
professor Sen cita l'esemplo 
inglese dove la vita media, 
che all'inizio del secolo era di 
50 anni, si è gradualmente as¬ 
sestata attorno ai 75 anni. Ma 
dal 1900 al 1960 la vita media 
è aumentata di due anni per 
ogni decennio, tranne che nei 
decenni 1911-21 e 1941-51 in 
cui l'aumento è stato di sette 
anni. Perché? «C’erano le 
guerre mondiali. In questi pe¬ 
riodi l'Inghilterra ha usufruito 
di assistenza sanitaria e di di¬ 
stribuzione pubblica di generi 
alimentari. I benefici si sono 
mantenuti nei periodi succes¬ 
sivi Ciò è avvenuto anche in 
altre parti del mondo». 

Nello studio della povertà è 
dunque importante conosce¬ 
re «il livello di fornitura», so¬ 
prattutto «quando ci si muove 
dai concetto verso II campo 
logistico». 

Quali strumenti per com¬ 
battere la povertà? Come 

individuarli? 

«Il panorama può essere mol¬ 
ta ricco. Anche i) non consen¬ 
tire alla disoccupazione di 
espandersi». Sen cita gli studi 
dell’Unicef e dell’Istituto 
mondiale per la ricerca eco¬ 
nomica, secondo I quali la re¬ 
strizione della spesa pubblica 
in fase di recessione ha contri¬ 
buito all'impoverimento. 
Quindi - è la deduzione del 
professor Sen - occorre man¬ 
tenere l’occupazione e corre¬ 
lare un programma di spese 
pubbliche in modo da non ag¬ 
gravare i problemi derivanti 
dalla disoccupazione». In un 
contesto metropolitano, Sen 
ritiene necessario esaminare 
«gli strati di povertà che solita¬ 
mente non emergono». 

Ritiene importante affronta¬ 
re «qualsiasi situazione di po¬ 
vertà», e mette in guardia dal¬ 
le facili illusioni: «Conoscere 
un problema non basta poi¬ 
ché la sua soluzione esige 
sempre precisi interventi poli¬ 
tici». 


Il prìncipe 
Edoardo 
si dà 
al teatro 



Buckingham Palace è in lesta. Il principe Edoardo ha linai- 
mente deciso cosa farà da grande: si dedicherà al teatro. Il 
mese prossimo «daterà a lavorare come assistente dt f ro- 
dualone con la compagnia Reolty useful Itieater. Edoardo, 
che da poco ha abbandonato, Ira grandi clamori e qualche 
polemica, la carriera militare, è il primo membro della 
regale lamigliaa scegliere una professione cosi .anomala.. 
La passiona di Edoardo per II teatro < nota da tempo. 
L'estate scorsa ha organizzato uno spettacolo di benefi¬ 
cenza con la partecipazione .straordinaria, del duchi di 
York, di Andrea e Sara e della principessa Anna. A Natale 
ha recitato Pierino e il lupo di Prokoflev con la London 
Symphony Orchestra Nonostante il comunicalo ufficiale 
assicuri che Edoardo ha la piena approvazione dei regali 
genitori, l'Impressione i che Pierino (o il lupo) l'abbiano 
spumala dopo un lungo braccio di ferro. 


La Creda 
classica 
visita 
l’America 


Kuros, Kores, atleti ed eroi 
vanno In tournée negli Stati 
Uniti. Sono stati tutlflnvttatl 
per una straordinaria mo¬ 
stra che sarà inaugurata il 
31 a Washington e che sarà 
portata anche a Kansas Ci- 
ty, Los Angeles, Chicago « 
Boston. Le settantasette statue, le decine di bassorilievi e 
gli innumerevoli vasi faranno ritorno in patria solo nel 
settembre dell‘89. La figura umana nell'arte greca del 
primo periodo classico, questo il titolo della mostra, si 
annuncia come un avvenimento culturale di prima gran¬ 
dezza. Negli Stati Uniti il fascino del mondo greco-romano 
fa sempre «cassetta». Per questa mostra è previsto un pub¬ 
blico-record ed eccezionali misure di sicurezza. l'Iniziati¬ 
va, neanche a dirlo, è promossa da Melina Mercuri, mini¬ 
stro greco delia Cultura e delle Pubbliche (e buone) rela¬ 
zioni. 


Il sindacato 
crìtici: 
•Resti 
Blraghf» 


Chi dove dirige II sonore ci¬ 
nema della Biennale di Ve¬ 
nezia? In questi giorni sono 
stale avanzate alcune Ipote¬ 
si. Ieri II sindacalo critici ha 
(allo sapere la sua. «Appare 
preoccupante - à «ertilo In 
un comunicalo - che, sulla 
nomina del responsabile del settore cinema, al sla nuova¬ 
mente scatenata la ridda delle voci e delle illaxlonl attorno 
a possibili candidature con l'esibizione di alcuni nomi, 
talora anche culturalmente nreztlglosi, che tuttavia non 
zembrano aliano possedere la specifica professionalità al¬ 
la a garantire un funzionale ordinamento della mostra di 
Venezia». «Risulterebbe Urano - prosegue il comunicato 
dei critici - che non si prendesse nella dovuta considera¬ 
zione la candidatura più naturale: quella del curatore della 
mostra 1987, Guglielmo Btraghl, il quale, pur operando In 
condizioni particolarmente difliclli, è riuscito a realizzate 
una manifestazione che ha suscitato positivi apprezzamen- 


Una nave 
del Trecento 
ripescata 
nel fiume Dnepr 


Una nave rial Trecento è 
stata «ripescata» nei fiume 
Dnepr. Giaceva sul fondo 
del grande fiume nei pressi 
di Zaporozhe, in Ucraina. 
La nave t lunga più di venti 
metri, la poppa è larga oltre 
dieci e sembra ottimamen¬ 
te conservata, li legno è tenuto assieme da chiodi di ferro 
e la tecnica costruttiva è elaborata e pregevole. L'analisi al 
carbonio radioattivo ha permesso di stabilire esattamente 
l'età dell’imbarcazione: 600 anni. La scoperta conferma 
l'enorme potenziale archeologico della zona di Zaporozhe 
e dell'intero tratto del Dnepr. NeU'84 fu portata alla luce 
un'altra nave del XIV secolo e nella vicina isola di Khortitsa 
nell’85 furono trovati I resti di un’imbarcazione del X seco¬ 
lo. 


E’nata 
in Umbria 
una nuova 
orchestra 


In un Teatro Morlacchl 
esaurito In ogni ordine di 
posti ha esordito l'altra sera 
a Perugia la neonata Orche¬ 
stra Sinfonica dell'Umbria. 
L’organico (85 demento è 
composto da musicisti già 
™ impegnali in formazioni da 
camera e che adesso avranno a disposizione un nuovo 
ambito musicate. Il concerto Gn programma Mozart e 
Schubert) è stato diretto da Piero Bellugi e sarà replicato in 
altre località della regione. Una regione - è stalo sottoli¬ 
neato dal promotori della nuova orchestra - che consuma 
più musica di quanta non ne produca. 


ALBERTO CORTI»! 



«Lasciate che i bambini vengano a me» 


Educare? Prima di tutto 
significa «ascoltare» 
Arrivano finalmente in Italia 
i saggi di Franose Dolto, 
psicoanalista dell’infanzia 


MANUELA TRINCI 


Hi Aln. 13diRueMeilhac. 
15* arrondissement di Pari- 
I, un palazzo anonimo reca 
I lato una scritta: Maison 
veri, casa verde, in realtà un 
primo piano composto da 
due grandi stanze. Una è ar¬ 
redata con divani verdi, se¬ 
duti sul quali i genitori, lavo¬ 
rando a maglia, parlando fra 
loro o dando il biberon ai più 
iccoii osservano i loro barn- 
ini; al centro, come bozzet¬ 
ti, emergono: un tappeto 
consunto, una cesta coi gio¬ 
chi, tavolinetti, colori e pla¬ 
stilina. L'altra è decisamente 
più spoglia, con un'unica ca¬ 
setta-baiocco a dimensione 
dei minuscoli ospiti. 

Qui Franose Dolto, as¬ 
sieme a una nutrita équipe di 


operatori, porta avanti ormai 
da tanti anni quello che, per 
sua iniziativa, è nato e si è 
configurato come luogo an- 
ti-istituzionale di ascolto e di 
aiuto per genitori e bambini 
in difficoltà. Una tappa im¬ 
portante in una vita, quella 
della Dolto, che senza timo¬ 
re di enfasi si può definire 
con «dedicata al bambini e 
alla ricerca psicoanantica». E 
di bambini questa instanca¬ 
bile ottantenne dallo stile 
schietto ne ha visti davvero 
migliaia. Ai seminari, nelle 
conversazioni dì lavoro pri¬ 
vate utilizza parole semplici 
- ma non semplificanti - 
spesso quelle stesse insegna¬ 
tele dai suol piccoli pazienti, 
e senza parsimonia parla del¬ 


le sue esperienze e delle sue 
convinzioni con tranquillità, 
come se nessun caso clinico 
che le si sia presentato nel 
corso degli anni sia stato ir¬ 
recuperabile, nessuna situa¬ 
zione irreparabile. 

Dopo 40 anni trascorsi 
presso l'ospedale di Trous- 
seau, a curare bambini, ai 
giovani che vogliono farsi 
psicoterapeuti raccomanda 
innanzitutto di «ascoltare» il 
farsi di ogni bambino, l'uno 
diverso dall’altro, e di tenersi 
perciò discosti da ogni gri¬ 
glia interpretativa a priori. Ai 
genitori, con l’Intenzione di 
scollare il suo «dire» analiti¬ 
co dal «fare» educativo, di 
solito ha detto: «Nessuno sa¬ 
prà crescere il vostro bambi¬ 
no meglio di voi». Ingiusta¬ 
mente trascurata per lungo 
tempo dall’editoria italiana, 
più orientata in direzione an- 
losassone e americana, di 
rangolse Dolto si posseggo¬ 
no poche opere tradotte e 
soprattutto prive di sistemati¬ 
cità, Ora ci si è finalmente 
accorti di lei. Così la Sei ha 
pubblicato una raccolta di 
saggi redatti dall'autrice ne¬ 
gli anni 1946-1978 (Il gioco 
dei desiderio, 1987, pp. 264, 


L. 22.000). Una sorta di bio¬ 
grafia intellettuale, di pensie¬ 
ri aperti su questioni ancora 
in attesa di risposta, ma il cui 
fulcro è costituito dall'analisi 
della dinamica pulsionale 
sottostante al comportamen¬ 
ti e alle parole dei bambini 
nonché, nella cura, dal ten¬ 
tativo di sottrarre il bambino 
alla morsa del bisogno verso 
il riconoscimento del desi¬ 
derio, da! cui successivo im¬ 
possibile appagamento si 
origina - per Dolto - la vita 
psichica. In più sta per arri¬ 
vare in libreria Le parole dei 
bambini e l'adulto sordo, da 
un'appassionata difesa del 
bambino dall'aggressione 
del mondo dei grandi. 

Delia sua vita privata non 
ha mai fatto mistero. In una 
recente trasmissione dedica¬ 
tale da Antenne 2 ha parlato 
di quella che fu la sua espul¬ 
sione dalla Società psìcoana- 
litica francese: «Perché ero 
comunista, soprattutto»; del 
suo lungo rapporto intellet¬ 
tuale con Lacan ha detto: 
«Teorizzava quello che io riu¬ 
scivo solo a pensare». Ma 
adesso alla simpatica Mada¬ 
me Dolto le Edizioni de Seuil 


recano un omaggio dal titolo 
Enfances (Infanzia) (1986, 
pp. 141,149 fr.) accostando 
al suo ritratto autobiografi¬ 
co, «Gli occhi rotondi», 
splendide foto di bambini 
còtti in giro per il mondo dai 
fotografo sudamericano Ale¬ 
do de Andrade, «Vava» era il 
soprannome che la piccola 
Frangolse, nata Marette, si 
scarabocchiava, a mo' di ta¬ 
tuaggio, sulla pelle delle 
gambe e delle braccia nel 
corso di un’infanzia costella¬ 
ta dall’adorato zio Pierre, dal 
fratellini Philippe, Jean e Jac- 
queline e da Henry e Suzette, 
i genitori. Era solita, Franfoi- 
se, raccontare bugie e non 
amava lavarsi. Alle sue abili 
messe in scena accompa¬ 
gnate da sciacquettii «Made¬ 
moiselle» rispondeva tastan¬ 
do lo spazzolino da demi 
che la piccola dimenticava 
di bagnare. Chiedeva agii 
adulti della morte ma nessu¬ 
no le sapeva rispondere, e di 
contro a quella che scopriva 
essere i ignoranza dei «gran¬ 
di», rimaneva affascinata dal 
fumo dei treni che scandiva 
per lei II tempo. 

Così, a 4 anni, Frangoise 


fece «gli occhi rotondi» a 
esprimere meraviglia per la 
bizzarria del vivere dei 
«grandi» che non sapevano j 
neppure di vivere, e divenne 
una bambina sapiente. Alla I 
fine della guerra aveva 10 1 
anni ed era spesso taciturna. 
«Francoise a che pensi?» le 
chiedevano i «grandi»; «a 
quei poveri soldati nelle trin¬ 
cee» rispondeva. «E comple¬ 
tamente pazza!» commenta¬ 
vano poi fra loro. 

A memoria del gioco del 
tatuaggio, il segno di un’in¬ 
fanzia imbalsamata dalle 
aberrazioni del mondo degli 
adulti sì è reso indelebile 
quale urto scoglioso del sa¬ 
pere del bambino. I! resto, 
Freud letto al Liceo Molière, 
i ricordi della guerra, le abi- | 
tudini e i ritratti della Francia ; 
borghese, l’ostracismo di' 
una famiglia che la voleva - 
perchè donna - infermiera 
anziché medico, ia morte 
precoce di una sorella, il lut¬ 
to irreparabile della madre, 
la sua prima richiesta di aiuto' 
disperato alla psicoanalisì e 
il grande amore per Boris 
Dolto racconta una storia e 
diviene biografia di un per¬ 
sonaggio. 


Francia: i video di Saint Bris 

«Clip culturali» a Parigi 
Marcel Proust vi intrattiene 
mentre aspettate il metro 


■■ PARIGI. Da qualche tem¬ 
po, I pendolari del mètro pari¬ 
gino hanno un insolito intrat¬ 
tenitore per passare il tempo 
in attesa del treno: Marcel 
Proust. Si tratta dì un video, 
naturalmente, che viene tra¬ 
smesso su monitor piazzati in 
120 stazioni del mètro. L'auto¬ 
re è un singolare produttore di 
«videoclip culturali», Gonza- 
gue Saint Bris, che non è nuo¬ 
vo a lavori di questo tipo. Il 
video su Proust dura 8 minuti 
e fa rivivere un’elegante era di 
vacanze ai mare, di feste e di 
cene Illuminate dal candelieri. 
Saint Bris l'ha realizzata usan¬ 
do la tecnica della computer¬ 
grafica, già utilizzata nei suol 
precedenti lavori: «E un modo 
di offrire cultura senza render¬ 
la noiosa - dice, - i grandi 
artisti del passato possono 
trovare un pubblico più vasta 
se le loro opere sono valoriz¬ 
zate grazie alle moderne tec¬ 
niche di comunicazione. Chi 
aspetta 11 mètro è il bersaglio 


ideale per questi messaggi. Se 
i nostri clip sono graditi, pre¬ 
sto tanti cittadini compreran¬ 
no i libri dì Proust e lì legge¬ 
ranno. Secondo me Proust 
prevedeva che la gente lo 
avrebbe letto sulla metropoli¬ 
tana». 

Tra i precedenti «clip cultu¬ 
rali» del quarantenne Saint 
Bris vanno ricordati quelli su 
Leonardo da Vìnci, In cui la 
computer-grafica trasforma i 
disegni dell'artista italiano in 
veri carri armati, aerei, elicot¬ 
teri, sommergibili; su Jean Ca¬ 
deau, che propone suoi di¬ 
pinti finora sconosciuti; sul 
grande pittore impressionista 
Edouara Monet. Attualmente 
ne sta producendo uno su 
Henri Matisse. Saint Bris pro¬ 
duce i clip grazie a sponsor 
privati, e li fornisce gratis «ile 
cinque reti della tv francese, a 
condizione che U trasmettano 
cinque volte ciascuna. Sono 
stati acquistati anche da nu¬ 
merose tv estere, tra cui Usa n 
Giappone. 


l'Unità 

Martedì I 
19 gennaio 1988 




















Cultura e Spettacoli - 


Oliver Stone parla del suo nuovo film sulla giungla della finanza newyorkese 

«A Wall Street qualcuno mi odia» 


È in Italia Oliver Stone, il regista americano laureato 
dal famoso film sul Vietnam Platoon, che ora pre¬ 
senta Wall Street, un film sulla finanza americana e 
i suoi «piranha». Protagonisti e coautori Michael 
Douglas, Martin Sheen e Charlie Sheen. Difficoltà 
incontrate dal film al momento di girarlo e nella 
accoglienza della critica. Il giudizio del regista sul 
«capitalismo di carta». Progetti per il futuro. 


MARIA NOVELLA OPPO 


■■ MILANO Oliver Sione è 
un bel quarantenne e forse lo 
sa Ma si comporta in modo 
simpaticamente schivo duran- 
te il rito frettoloso della confe¬ 
renza stampa alla Terrazza 
Martini si rivolge solo all in¬ 
terprete, chiacchierando fitto 
fitto con lei per lutto il tempo 
Sembra che (accia fatica a gi¬ 
rare attorno gli occhi a fessura 
dalle folte ciglia scure Alle 
domande risponde in modo 
preciso e conciso, senza mai 
sfuggire al merito Non fa in¬ 
troduzioni da per scontato 
che tulli sappiano di lui, del 
suo super premiato Platoon e 
del nuovo film che sta per arri¬ 
vare nelle sale italiane Wall 
Street È un film che racconta 
lìberamente episodi reali ac¬ 
caduti negli anni ‘85-'86 con¬ 
clusi con severe condanne 
della magistratura americana 
contro episodi di sciacallog- 

? )o finanziano GII interpreti 
che figurano anche tra gli 


Il balletto 


«autori») sono Michael Dou¬ 
glas (è il cinico Gekko, un pi¬ 
rata della borsa), Charlie 
Sheen (è Buddy Fox, un gio¬ 
vanissimo agente plagiato da 
Gekko), Martin Sheen (è il pa¬ 
dre, come nella vita, di Buddy 
e rappresenta II suo legame 
con la realtà del lavoro) e Te- 
rence Slamp (è un inglese 
speculatore e miliardario i cui 
interessi si scontrano con 
quelli di Gekko) 

Ma lasciamo che sia Oliver 
Stone a spiegare quella che il 
film significa per lui, i proble¬ 
mi che ha incontrato nel girar¬ 
lo e nel presentarlo al pubbli¬ 
co americano e alla crìtica 
Racconta -Come sempre suc¬ 
cede ai miei film ad alcuni 
piacciono molto, ad altri prò 
prlo per niente MI aspetto la 
stessa reazione anche in Euro¬ 
pa, ma forse un po' meglio, 
diciamo con un po' meno di 
astio» 

Allora è vero che In Ameri¬ 


ca sta nascendo una criti¬ 
ca molto dura contro I film 
ritenuti di sinistra? 

I critici americani vanno cer¬ 
cando il pelo nell uovo, ma 
devo dire che non me ne im¬ 
porta proprio niente Conti¬ 
nuerò a fare un certo tipo di 
film Sempre che riesca a tro¬ 
vare i soldi per farli 

Il capitalismo finanziarlo, 
così come appare nel suo 
film sembra un po' l'Impe¬ 
ro del male. Era questa la 
sua intenzione? 

Credo che il mio film critichi 
gli eccessi del capitalismo la 
iperspeculazione, ma è mia 
convinzione che le attività di 
Wall Street siano necessarie 
rimangono il motore di tutto il 
mercato mondiale C’è stato 
chi aveva previsto che la clas¬ 
se del possessori di soldi si sa¬ 
rebbe estinta con lo sviluppo 
del capitalismo Invece non è 
cosi e c è troppa gente che 
non reinveste e amministra 
egoisticamente il proprio po¬ 
tere cartaceo 

In sostanza lei vuole criti¬ 
care questo strapotere fi¬ 
nanziarlo e rivalutare In¬ 
vece 11 lavoro produttivo? 

II nucleo del mio film è la vi¬ 
cenda del ragazzo, di Buddy, 
che perde la sua identità, ma 
inizia anche la sua redenzio¬ 
ne, il recupero di se stesso 

Il Anale, con la sconfitta 
del cattivi e appunto la re¬ 


denzione del ragazzo, non 
è un po’ troppo ottimisti¬ 
co? 

Non penso mai alle aspettati¬ 
ve del pubblico quando faccio 
un film Si tratta di un finale 
realistico tutti i coinvolti fini¬ 
scono in galera, così come ac¬ 
cadde veramente nei casi ai 
quali mi sono ispirato Coloro 
che operano illegalmente so¬ 
no traditi dagli stessi mezzi 
che usano, per esempio dalla 
computerizzazione 
SI i parlato di un seguito 
di «Platoon*... 

Non ci sarà un Platoon 2 Sto 
lavorando a diversi progetti 
Uno è tratto da un libro che si 
intitola Nato il 4 luglio e rac¬ 
conta di un ragazzo chq viene 
mandato nel Vietnam E chia¬ 
ro che ogni autore in ogni film 
cerca di mettere qualcosa di 
suo 

Il tempismo del film rispet¬ 
to al crollo di Wall Street è 
del tutto fortuito? 

È stata una pura coincidenza 
Il film si riferisce al penodo 
’85-'86 Cera una paranoia 
tremenda allora a causa di 
scandali e arresti, un caso che 
ha certo contato anche negli 
eventi più recenti Se avessi gì 
rato il film dopo 11 crollo, avrei 
certo girato molte scene do¬ 
cumentarie sui giorni del 
crack 

È stato difficile lavorare In 


Borsa, le hanno creato dif¬ 
ficoltà? 

All inizio c era un blocco tota¬ 
le E certo che Wall Street mi 
odia Abbiamo ingaggiato 
consulenti in ogni campo Ab¬ 
biamo girato scene in Borsa 
durante le ore di lavoro In 
questo senso li film e molto 
documentaristico Abbiamo 
invece ricostruilo gli ambienti 
che riguardano la storia dei 
personaggi le case e gli uffici 
Abbiamo usato luci molto for¬ 
ti e colori brillanti, con film 
gialli, per raccontare le cresci¬ 
te del potere di Gekko, men¬ 
tre nella scena dello scontro 
finale tra i due protagonisti c è 
un duro ritorno alla realtà, e 
non ci sono più filtn 
Lei al è ritagliato una pic¬ 
cola comparta: è una ci¬ 
vetteria alla Hltchcock? 

È una firma, sì C’era anche in 
Platoon Forse nasconde il 
desiderio di fare anche I atto¬ 
re, il che semplificherebbe il 
mio lavoro, come succedeva 
a John Huston 
È vero che prepara un 
nuovo film che avrebbe 
nel titolo Tom Mix e Pon¬ 
cho Villa, sempre con 
Charlie Sheen? 

Charlie ha solo 22 anni è mol¬ 
to giovane II ragazzo si merita 
un po' di riposo lontano da 
me e comunque per quel film 
ho ancora dei problemi di 
sceneggiatura 
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Il regista di «Wall Street» Oliver Stone 


Cara Elisa, non basta più dire America 


MARINELLA GUATTERINI 


MI TORINO C'è sempre una 
grande aspettativa per le com¬ 
pagnie di danza contempora¬ 
nea americane che approda¬ 
no In Italia, Ogni volta ci si 
aspetta qualche sorpresa E 
comprensibile Per tanti anni, 
che non affondano certo nella 
notte dei tempi, l’America ci 
ha piacevolmente stupiti Og* 

S l, sistematicamente ci delu* 
e Come è successo, in par¬ 
te, per la compagnia di Elisa 
Monte, un'italo-amerlcana 
trasferitasi a New York per 
studiare con Martha Graham, 


oggi ospite del Teatro Nuovo 
di Torino 

Diciamo subito che ta colpa 
di questa delusione dipende 
(orse più da un cambiamento 
di prospettive e dunque di 
aspettative che lo spettatore 
ripone nello spettacolo di 
danza che non dal valore in¬ 
trinseco, piuttosto alto, del la¬ 
voro della Monte Si dice che 
oggi coinvolge di più la danza 
narrativa Che la coreaografia 
è tornata a raccontare E dun¬ 
que che il baricentro del nuo¬ 
vo non è più l’America che 


pure possiede i suoi inarrivabi¬ 
li santoni, come Merce Cun* 
ningham, ma l'Europa, patria 
del balletto di tradizione, del 
balletto moderno alla Béiart e 
naturalmente di lutti gli «ismi» 
che hanno battuto Te avan¬ 
guardie artistiche del Nove¬ 
cento 

Forse per tutto questo le at¬ 
mosfere scoppiettanti e un 
po' vuote dello spettacolo 
della Monte, quelle musiche 

B ' 've di Sleve Reich, Han 
, Klaus Schuize, spesso 
monocordi, concepite come 
sfondi o tappeti sonon per la 
danza, ci stancano un po’. So¬ 
no state così masticate e abu¬ 


sate secondo gli intenti de¬ 
scritti sopra da non produrre 
grandi, ma neppure piccole 
sensazioni Comunque, lo 
spettacolo parte bene 
Audentity, un pezzo 
dell’86, è molto elegante C’è 
un panorama di luce azzurra 
che contiene un raggio bian¬ 
co E subito la compagnia si 
presenta nel suo chiarore con 
una decisa marca fisica alla 
Martha Graham Donne picco¬ 
le e minute, tra cu) spicca la 
bravissima Terese Capuccilli, 
per tanti anni protagonista 

S refenta della sacerdotessa 
raham E uomini piuttosto vi¬ 
stosi che dichiarano una fisici¬ 


tà scultorea, molto utile alle 
pose statuarie, retaggio del 
mondo «alla Graham* che co¬ 
munque Elisa Monte porta 
con sé 

Audentity è un pezzo assai 
ricamato TYitti sono vestiti di 
veli bianchi Si prestano alia 
luce e finiscono nella penom¬ 
bra, amica degli altri tre pezzi 
in programma, tutti meno 
grintosi II celebre TYeadmg, 
duetto aleggiante per un uo¬ 
mo e una donna che evidente¬ 
mente si attraggono, è un pez¬ 
zo remoto, del ’79 È entrato 
trionfalmente nel repertorio 


dell’AIvin Ailey Dance Com¬ 
pany e viene quasi sempre 
meravigliosamente interpreta¬ 
to Gli altri due pezzi sono re¬ 
centissimi 

Al di là del suo titolo vaga¬ 
mente onirico, Turttes eat oo- 
nes (le tartarughe mangiano 
le ossa) è sostanzialmente di¬ 
viso in due segmenti il pnmo 
folclorico anche nella musica, 
i) secondo acquatico, come 
se le coriacee tartarughe, 
sempre molto erette e statua¬ 
rie di cui si dice nel titolo 
(cioè i bailenm), si siano im¬ 
provvisamente immerse in 
una pozza d'acqua rallentan¬ 
do cosi il vorticare delle loro 


braccia e II fremere delle loro 
gambe L'indubitabile bravura 
di questi interpreti tra cui spic¬ 
cano David Brown e la stessa 
Monte esce anche in Dreamtl• 
me Immerso in fumi marroni, 
vestito in un «look* vagamen¬ 
te da discoteca punk, questo 
pezzo vorrebbe essere demo¬ 
niaco, fibrillante. Tutti si cari¬ 
cano e reggono il pulsare del¬ 
la musica ma la coreografia 
ha un sapore antico. Viene in 
mente Han E si rimpiange la 
bella lindoors, composizione 
neo-primitiva che Elisa Monte 
confezionò nel 1984 per il bal¬ 
letto della Scala. 


Rete 105 

acquista 

Montecarlo 


■■ Rete 105 Network il 
principale circuito radiofoni¬ 
co pnvato, che fa capo ad Al¬ 
berto Hazan, ha acquistato 
Radio Montecarlo italiana La 
notizia, ancora non ufficiale, 
si è diffusa len tra gli operatori 
delia radiofonia Radio Mon¬ 
tecarlo, il cui pacchetto azio¬ 
nano è diviso tra il principe 
Ranieri, lo stato francese e 
una concessionaria di pubbli¬ 
cità, è la prima emittente che 
abbia infranto il monopolio 
Rai tra le radio Hazan ha in¬ 
vece costruito il suo circuito 
su Radio 105, una delle mag- 
gion emittenti commerciali 
milanesi fino ad arrivare a co* 
pnre l'intero territorio nazio¬ 
nale nel 1987 Rete 105 ha fat¬ 
turato qualcosa come 12 mi¬ 
liardi di pubblicità, oltre il 10% 
del totale nel settore privato 
Radio Montecarlo copre at¬ 
tualmente il nord-ovest d'Ita¬ 
lia e la (ascia tirrenica II costo 
dell'operazione si aggirereb 
be sui 5 miliardi 


Arbore: 
«Spot sì, 
sponsor no» 

■■ «Meditate gente medita¬ 
te» diceva Frassica «E no, ba¬ 
sta, quel contralto è chiuso - 
ribatteva Arbore Adesso 
posso bere acqua». La notizia 
che il nuovo volto degli spot 
Fiat per lanciare la «Tipo» sari 
il suo, è stata confermata pro¬ 
prio mentre scoppiava il caso* 
Cacao Meravigtiao, ed ora 
I inventore dello «sponsor Im¬ 
maginarlo» difende la sua 
scelta «Riaffermo il mio atteg¬ 
giamento contrario a dare 
spazio a sponsor che prescin¬ 
dono dalie esigenze di un pro¬ 
gramma e vogliono faria da 
padrone - dice Arbore Ma 
diffido di quegli attori che si 
rifiutano di (are pubblicità nel 
timore che la gente non vada 
più al cinema. Sono sfato let¬ 
teralmente tartassato dalle 
proposte dopo la campagna 
per la birra, ma io non taccio 
spot se non per prodotti In cui 
credo Non fare) pubblicità a 
un detersivo, parchi penso 
che le casalinghe non la ri¬ 
chiedano proprio» Arbore ha 
girato perla Fiat quindici spot 
ai 15 e 30 secondi 


Hit parade della tv: 
la Rai vince 
la sfida settimanale 


M La hit parade delta setti¬ 
mana televisiva, secondo 
l’Auditel, è ancora una volta 
favorevole alla Rai Anzi, a 
Raiuno, che conquista il pri¬ 
mo, il secondo e il terzo posto 
in questa strana classifica 
compilata «spiando* nelle ca¬ 
se della gente (o meglio affi¬ 
dandosi a proiezioni, percen¬ 
tuali, calcoli al computer par¬ 
tendo da un dato base assai 
ridotto, quello del meter) Co¬ 
munque. vediamo i vìnciton* 
strappa la palma della vittoria 
// segreto del Sahara che, 
benché dispiaciuto ai critici, è 
stato visto da quasi undici mi¬ 
lioni di telespettaton (ovvero 
dal 41,7 per cento del pubbli¬ 
co televisivo di domenica 10 
gennaio) Segue 99 mfnuto 
con 9 milioni, ma uno share 


del 55,6 per cento, e il film di 
Scola Maccaroni, lunedi, 7 
milioni e 800mlla spettatori e 
il 29,8% Delle dieci trasmis¬ 
sioni «top» 7 sono Rai, 3 Finto* 
vest Seguono infatti il film di 
00 ? trasmesso mercoledì da 
Canale 5, quinto posto ancora 
di Raiuno con il film di Walt 
Disney Incredibile viaggio 
verso Vignata Sette milioni 
d’ascolto per / ragazzi detto 
SC, sei milioni e SOOmtta per 
Grand Hotel £rcc fefor ( rispet¬ 
tivamente su Italia I e Canale 
5) Ancora H dottor Zi vago 
Raiuno, Tarzan l'uomo scim¬ 
mia di Raidue e, al decimo 
posto, Cameoo/e show del li¬ 
bato sera con Edwige Fenech 
che l'altra sera, con Mi milioni 
e mezzo di pubblico, hi di¬ 
staccato la Carri Jl CanUc 5. 
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?.1i UNO MATTINA. Con Livia Azzeriti 


«.00 TOI MATTINA_ 


iWT\ «'Mi 

I11J 


1f.1t INTORNO A NOI _ 


11,10 LA TATA K IL PROFESSORE. Telefilm 



17.11 OOOJ h AL PARLAMENTO. TQ1 
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>0.30 SE DEVI DIRE UNA BUGIA. DILLA 
QAOS8A. Farsa in due tempi con Jo- 
hnny DorelH 
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32.00 C'ERA UNA VOLTA UNA FAMI- 

OLIA. Film con Barry Bostwlch, Lee 
Chamberlln 



14.00 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 


15.05 OLTRE IL CONFINE. Film 


17 30 BIANCA VIDAL. Tetanovela 


20.25 LA TANA DEI LUFL Telenovela 


21.30 GLORIA C INFERNO. Tetanovela 


22.00 CUORE DI PIETRA. Telenovela 


7.00 BUONGIORNO ITALIA 



9.25 WONDER WOMAN. Telefilm 


10.20 KING FU. Telefilm 


11.20 AGENZIA ROCKFORO. Telefilm 


12.20 CHARLIE'S ANGELO. Telefilm 


13.20 ARNOLD. Telefilm 


BIM BUM BAM. Programma per rapasti 


HAZZARD. Telefilm _ 


STARSKY E HUTCH. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


I RAGAZZI DELLA 3* C. Telefilm 


CANDID CAMERA SHOW 


HARD CASTLE AND Mo CORMICK. 

Telefilm con Brian Keith 


ROCK A MEZZANOTTE 


M A. 8 H. Telefilm 


ALFRED HITCHCOCK PRESENTA 


Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 


8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 
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13.30 SUPER Hrr 

| 14.05 SCI. Coppa dei mondo | 
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22.30 BLUENIQHT 


RADIO lIlliaillllBIlM 


10.30 COSI GIRA IL MONDO Sceneggiato 


10.30 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato 



22.65 BULLITT. Film con Steve McQueen 
^acquoline Bisset 


1.06 8WITCH Telefilm 


1.65 IL SANTO Telefilm 


RADIONOTIZIE 

0 GRt 6 4B GR3 « 30 GR2 NOTIZIE 7 
GR1 7 2SGR3 7.30 GR2 RAOIOMATTINO 
8 GRt a 30 GR2 RAOIOMATTINO 9.30 
GR2 NOTIZIE 9 41 GR3 10GRt FLASH IO 
SPECIALE GR2 11 GRt 11 30 GR2 NOTI 
ZIE 1148 GR3 FLASH 12 GR1 FLASH 
12 10 GR REGIONALI 12 30 GR2 RADIO- 
GIORNO 13 GR1 13 30 GR2 RADIOGIOR 
NO 13 4BGR3 14 GRt FLASH 14 GR2 
REGIONALE 15 ORI 18 30 GR2 ECONO¬ 
MIA 16 30 GR2 NOTIZIE 17 GRt FLASH 
17 30 GR2 NOTIZIE 18 30 GR2 NOTIZIE 
16 48GR3 19 GR1 SERA 19 30GR2RA 
DIOSERA 20 45 GR3 21 GRt FLASH 
22 30 GR2 RADIONOTTE 23 GRt 23 53 
GR3 

RADIOUNO 

Onda verde 6 03 8 66 7 66 9 57 11 57 
12 66 14 67 16 57 18 56 20 57 22 67 


9 Radio «neh io 88 12 01 Vì« Asiago Tenda. 
14 09 Musica Ieri e oggi 19 5 piginone, 
17.30 Raiuno jazz 87 19.30 Quvtetto Pani- 
Jazz 20.30 Martedì Rivista cibaci, comme¬ 
dia musicala 23.05 La telefonate. 

RADIODUE 

Onda verde 8 27 7 28. 8 28 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 

22 27 8 I giorni 9 10 Taglio di tana 10 30 
Radlodue 3131 12 45 Perché non parli? 19 
Le avventure di Pinocchio 18 32 II fascino 
discreto della melodia 19 BO Fari accaai. 
21 30 Radiodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 1143 • Preludio 
e 68-8 30-11 Concerto dai mattino 730 
Prima pagina 11 45 Succede in Italia 12.30 
Pomeriggio musicale 17 30 Terza pagina 21 
Concerto sinfonico 22.50 Robinson Crusoa, 

23 58 Notturno italiano e Raistareonotte. 


SCEGLI IL TUO FILM 


19.00 ANCHE GLI EROI PIANGONO 

Regia di Gaorga Saaton. con William HoAdtfl» 
Deborah Kerr. Usa (1956) 

Un infermiera cerca nel Pacifico la tomba dal marito, 
morto (non proprio gloriosamente) nella guarra con¬ 
tro i giapponesi Durante la ricerca conosce un baldo 
colonnello e nasce un nuovo amore. Dramma bolli¬ 
co-sentimentale un po' di maniera 
CANALE 6 


20.30 IL TOCCO DELLA MEDUSA 

Regia di Jack Gold, con Richard Burloni, Uno 
Ventura, Lee Remtck. Usa (1977) 

Un uomo scopre di avere inquietanti poteri: pud 
provocare sciagure semplicemente con la forza dada 
mente Si affida a una psichiatra, ma il nmadlo à uno 
solo la morte . 

RAIOUE 


20.30 I DIAMANTI DELL'ISPETTORE KLUTE 

Ragia di Tom Grias, con Donald Sutherlend, 
Jennifer O'Neill. Robert Duvalh Uaa (1973) 
Sutherland riprende il personaggio tre anni dopo 
«Una squillo per I ispettore Klute», di Alan J. Pakulo. 
Stavolta il poliziotto indaga sulla scomparsa di un 
grosso bottino in gioielli Nell'indagine si intrometto 
anche la figlia del gangster autore del furto. 
RAITRE 


20.30 NEVADA SMITH 

Regia di Henry Hatheway, con Stava McQueen, 
Arthur Kennedy, Karl Maiden, Raf Vallone. Ubo 
(1966) 

La «serata McQueen» di Retequattro si apre con un 
buon western diretto da un maestro del cinema 
d’azione, Henry Hathaway Tre rapinatori uccìdono 
l’anziano proprietario di una miniera d'oro, nonché la 
moglie li figlio della coppia, il giovano Max. giura 
vendetta ò un ragazzotto inesperto ma la caccia agli 
assassini è lunga, e Max avrà buoni maestri, Un 
western «di formazione» in cui McQueen dà il meglio 
di sé 

RETEQUATTRO 


22.55 BULLITT 

Regia di Peter Yates, con Steve McQueen, Jac- 
queline Bisset. Usa (1968) 

Stavolta McQueen lotta contro il crimine, nella San 
Francisco degli anni Sessanta Buihtt è un tonante 
della squadra omicidi che viene incaricato di tener 
d occhio Ross un mafioso disposto a testimoniare 
contro Cosa Nostra, una sorta di «pentito» ante- 
litteram Ma naturalmente Ross viene fatto fuori « 
Buflitt si ritrova in un mare di guai Brillante le regìa 
dell inglese Yates, un giallo con > fiocchi, 


24.00 LA SELVA DEI DANNATI 

Regia di Luis BuAuel, con Simone Signorat. 
Charles Vanel, Michel Piccoli. Francia-Maaaico 
(1956) 

Apparentemente un film d avventura, ma la firma 
dal grande Bufluei lo trasforma, sicuramente, in 
qualcosa di piu La popolazione di Cuchazo si ribella 
al decreto del governatore che vieta l'estrazione dei 
diamanti Dopo la rivolta, il vecchio Castain a tua 
figlia Maria sono costretti a scappare insieme a una 
prostituta e a un missionario ma lungo la tua» na¬ 
scono violenti contrasti È il film che segna il ritorno 
di Bufalai in Francia dopo un lungo lavoro in Messi- 
co Alla sceneggiatura collaborarono Luis Alcoriza a 
il grande scrittore francese Raymond Guanaeu. I 
critici non lo considerano uno dei capolavori da) 
grande regista, ma ò comunque un film da recupera- 
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Cultura e Spettacoli 


Carmelo Bene riapre la vecchia polemica: vediamo che cosa ne pensano gli «accusati» 

Il teatro dichiara guerra ai critici? 


«Drammaturghi frustrati, incolti, alcuni si definisco¬ 
no letterati. Ecco chi sono i critici oggi» Così ha 
parlato Carmelo Bene. Esagerati o meno, i suoi 
anatemi arrivano nel momento In cui, tra gii addet¬ 
ti ai lavori, serpeggia un malumore tipico di chi 
cerca la propria identità. Chi è dunque colui che 
vede uno spettacolo e poi ne scrive? Sentiamo 
come la pensano 1 diretti interessati. 


ROMA U polemica l'ha 
riattizzata Carmelo Bene col 
solito gusto per il paradosso. 
Incontrando i giornalisti qual¬ 
che sera prima del debutto ro¬ 
mano del suo Hommeiette far 
Hamlet , Carmelo Bene Ha dif¬ 
fidato la critica dal parlare In 
futuro dei suoi spettacoli. «Va- 
dano I critici a recensire spet¬ 
tacoli banali, di consumo . 
Sopo personaggi loschi che al 
trovano a spiegare teatro ai 
parvenu che oggi frequentano 
lesale » 

Interrogati sulla questione I 
critici del maggiori quotidiani 
e settimanali rispondono cosi. 
«Carmelo Bene dice queste 
cose perché dà un’Importan¬ 
za esagerata alla critica». 
Franco Quadri, Repubblica 
«Non bisogna dare peso a 

V uoilo che dice Bene In fon- 
0 non è vero che non vuole 
la mediazione critica, sempli¬ 
cemente ne ha una privilegia¬ 
la, quella di chi fa la presenta¬ 
zione dei suol spettacoli 
(Maurizio Grande, ndr>: 
Renzo Tlan, Messaggero. 
«Carmelo Bene è mortalmen¬ 
te noioso nella sua polemica 
con la critica Ed è anche in¬ 
coerente, perché non si può 
chiedere ad un critico un arti¬ 
colo di presentazione sullo 
spettacolo, come ha fatto con 



me per La Stampa, quando 
egli ritiene che I critici siano 
fondamentalmente Inutili» 
Guido Davico Bonino, La 
Stampa «Dopo la sfida lan¬ 
ciatami da Bene nel 1974 non 
sono più andato a vedere I 
suoi spettacoli, prendendolo 
alla lettera. Ho visto però 
Hommeiette far Hamlet e de¬ 
vo dire che ha ragione lui La 
critica non lo merita, me com¬ 
preso» Franco Cordelli, Euro¬ 
peo, Paese Sera La polemica 
preghiera di Carmelo Bene, 
Insomma, non verrà esaudita 
da nessuno. Anche Giovanni 
Rabonl (Corriere della sera), 
Aggeo Savioli ( l'Unità i), Guido 
Almansi ( Panorama ) hanno 
garbatamente declinato I Invi¬ 
to 

Ricominciamo dalla provo¬ 
cazione di Carmelo Bene il 
critico è un «mediatore» tra la 
rappresentazione e II pubbli¬ 
co Che cosa ne pensano I di¬ 
retti interessati? 

•La funzione dei critico è 
insostituibile - avverte Renzo 
Tian - oggi più che mal. Si 
pensa, sbagliando, che il let¬ 
tore cerchi più Inumazione 
che non Idee e in questo mo¬ 
do si tende a dare un ruolo 
secondarlo alle opinonl La 
critica teatrale è, a mio pare¬ 
re, un servizio giornalistico 


prima di tutto, non serve per 
sfogare gusti e preferenze. 
Noi siamo spettatori profes¬ 
sionali, con i pregi e i difetti 
della professionalità e questo 
è un mestiere difficile da im¬ 
provvisare Il critico/scrittore 
o il critlco/poeta o quello sag¬ 
gista corrono il rischio di re¬ 
stare ancorati alle loro prima¬ 
rie esperienze Ciò non signifi¬ 
ca che non possano essere 
dei buoni critici, ma il rischio 
è che non si prenda il mestie¬ 
re come un servizio, ma come 
un attività in più» 

Discreto, ma di altro avviso, 
Giovanni Rabonl «Non ho In¬ 
tenzione di entrare in polemi¬ 
ca con nessuno Sono un po’ 
I ultimo arrivato, ma credo 
che questo mestiere comporti 
in parte mediazione, inbarte 
esercizio di un gusto Tutti i 
campi sono buoni per fare un 
discorso sulla cultura Non ha 
molto senso parlare di gavet¬ 
ta L'importante è avere uno 
Sguardo critico esterno, il più 
esterno possibile e interessi 
culturali vasti». 

Per Franco Quadri II critico 
teatrale è colui che rende 
conto di quanto avviene sulla 
scena, senza dare pagelle 
«Da noi la critica non ha II po¬ 
tere di smontare un grande 
successo Eventualmente la 
recensione positiva di uno 
spettacolo minore può aiutare 
a rivelare qualche giovane 
compagnia». E forse per que¬ 
sto che qualcuno ha plaudito 
al suo arrivo a Repubblica in 
veste di critico titolare, men¬ 
tre qualcun altro ha invece 
sentito odore di «tendenza». 
•Questa è una storia che non 
sta In piedi. Rifiuto l'etichetta 
di cntico d’avanguardia. La 
mia competenza "a tutto 
campo" è indiscussa. Vado a 


teatro dagli anni Cinquanta, 
ho visto Sarah Ferrati e tutto 
quello che c'era da vedere 
Per lare il critico non c’è biso¬ 
gno di nessuna patente* 
Combattivo e pessimista il 
commento di Guido Davico 
Bonino «Il pnmo problema è 
il deterioramento del rappor¬ 
to tra critico e giornale Gli 
spazi si riducono in favore del¬ 
la televisione, così è sempre 
più difficile allargare la discus¬ 
sione intorno al teatro Non 
illudiamoci, al lettore non im¬ 
porta granché del critico tea¬ 
trale, noi siamo seguiti più che 
altro dagli addetti ai lavori. 
Poi c'è questa moda di sce- 

f iliere i critici o pensando che 
a letteratura sia un passe-par¬ 
tout per scrivere di tutto oppu¬ 
re giocando la carta della ten¬ 
denza perché è fine» 

È evidente che anche all’In¬ 
terno della «categoria» le po¬ 
sizioni sono piuttosto diverse 
Da un lato c’è chi sostiene una 
preparazione, per cosi dire, 
tecnica del critico-giornalista, 
dall'altra chi nvendica la liber¬ 
tà di provenienza anche da 
ambiti diversi da quello gior¬ 
nalistico A questo si aggiunge 
la polemica contro i propri 
giornali impegnati sempre più 
sul fronte sensazionalistico. 

«E indubbio che gli spazi si 
vanno restringendo, che si è 
stravolto l’equilibrio tra pro- 
mozione/mlormazione e coti¬ 
ca - sostiene Aggeo Savfoll - 
Del resto il teatro, nel suo pic¬ 
colo, è ormai un'industria e 
come tale ha bisogno di pub¬ 
blicità, si impone con il divi¬ 
smo La critica arriva buon ul¬ 
tima dopo interviste, presen¬ 
tazioni, autocelebrazioni Per 
esercitare questo mestiere, 
comunque, ci vogliono requi- 



Carmelo Bene, qui In «Loreniaccio», ha invitato l critici a non scrivere piu di lui 


siti tecnici Una volta il critico 
era un giornalista che si spe¬ 
cializzava in teatro, oggi mi 
sembra che I tempi siano 
cambiati Anche chi non è 
mai andato a teatro in vita sua 
può permettersi di dare giudi¬ 
zi * 

Guido Almansi, da poco ti¬ 
tolare di una rubrica settima¬ 
nale, si sente un consigliere 
del pubblico «Mi sono sem¬ 
pre occupato di teatro, quello 
inglese in particolare, dunque 
ancora non capisco che cosa 
voglia dire fare la gavetta 
Queste affermazioni tradisco¬ 
no una logica sindacale che 


mi infastidisce È come quan¬ 
do 1 poeti si risentirono per¬ 
ché dissi che Bob Dylan era 
un poeta L importante è che il 
critico tenga vivo e teso il di¬ 
scorso sul teatro, che amplf I 
problemi posti dal dramma¬ 
turgo 0 dalla regia senza do¬ 
gmatismi» Al di là di tante po¬ 
lemiche quello che il lettore 
cerca poi in una critica è un 
•giudizio* sull'opera e, proba¬ 
bilmente, se è un appassiona¬ 
lo, si troverà prima o poi in 
sintonia con qualche critico 
Metodico, Franco Cordelli 
rivendica, appunto, la tenden¬ 


za come scelta iniziale per ap¬ 
prodare. eventualmente, al 
gusto «È necessario che il cri¬ 
tico sia di tendenza proprio 
per arginare i media cne ten¬ 
dono all'omologazione, al 
consumismo. Una volta di¬ 
chiarata la tendenza si può 
poi parlare delio spettacolo, 
osservarlo criticamente lo 
credo di scrivere per il lettore, 
certamente nell'ambito di 
un'udienza teatrale La funzio¬ 
ne del critico è una forza sim¬ 
bolica che si oppone all'infor¬ 
mazione piatta e spicciola e 
uguale per tutti Guai se non ci 
fossero I critici teatrali» 


n «•«> Miles Davis, la Spagna parte seconda 


DANIKLB IONIO 


Milli Davis 


■1 Alcune settimane fa è 
apparso in Inghilterra uno 
strano disco che la maggior 
parte dei negozi specializzati 
in jazz ha addirittura rifiutato 
Stessa copertina metà gialla, 
metà rossa, stesso disegno, 
stessi caratteri discografici di 
Sketches of Spam solo che, 
al posto di Miles, c’è il nome 
Billy e a leggere con più atten¬ 
zione Il titolo è Scratches of 
Spaia Graffi, cioè, di Spagna 
ma I graffi sono anche un no¬ 
tissimo genere musicale in¬ 
ventato dai disc-jockey facen¬ 


do andare avanti e indietro il 
disco sotto la puntina Billy è il 
chitarrista Billy Jenkins, alla 
testa di un gruppo che si chia¬ 
ma La Voce del Collettivo di 
Dìo a dice d aver voluto sfida¬ 
re il sapore dolciastro borghe¬ 
se di Miles Davis ed Evans Ma 
un altra sfida a Sketches of 
Spain è venuta ora dallo stes¬ 
so famoso trombettista che, 
nella medesima accoppiata 
con II factotum Marcus Miller, 
da cui era nato Tutu, ha voluto 
dare un gemello a trentanni 
di distanza o forse fare dimen¬ 


ticare, almeno un po', Ske¬ 
tches ridlsegnando sonora¬ 
mente il flamenco. 

Sempre sotto le insegne 
della Wea, la casa che ha ac¬ 
colto Davis dopo la sua uscita 
dalia Cbs, Siesta reca le firme 
abbinate d'autore di Miles e di 
Miller, che anche stavolta ha 
scritto pressoché tutti i temi, 
suonato vari strumenti fra cui, 
oltre a) basso, il clarone, e na¬ 
turalmente tutti gli apparati 
elettronici che consentono di 
ottenere cori un po' surreali, 
ottoni e persino ritmi percus¬ 
sori molto vibranti. 


Siesta è lorse I) disco meno 
ambiguo ed enigmatico del¬ 
l'ultimo Davis, eppure non 
piacerà ai puristi dei Jazz per 
la tecnologia sonora con cui 
si leva l'intensa tromba di Mi- 
les Persino più intensa, nella 
sua cantabilita, di quanto lo 
fosw» negli Sketches- un al¬ 
bum, quello, lussureggiante 
per materiali e timbn, intrigan¬ 
te per l'identificazione del fee¬ 
ling jazzistico con il flamenco 
Ma per quanto titillante suo¬ 
nasse e magari risulti ancora (i 
Concert for Aranjuez, l'unico 
pezzo sconvolgente di Ske¬ 


tches resta Sacra II resto af¬ 
fonda in eccesso nel cerimo¬ 
niale 

Siesta reca un espilato 
omaggio, sul retro copertina, 
a Gii Evans e qua e la, inevi¬ 
tabilmente, anche fra i solchi 
ma Miller ha ceduto al ceri¬ 
moniale assai meno di Da¬ 
vis, giocando il flamenco su 
trasparenze, guizzi, spiazza¬ 
menti ritmici, allusioni sfug¬ 
genti contraddette da strug¬ 
genti e sfuggenti accordi den¬ 
si di pathos Si ha il sospetto 
che Marcus Miller potesse fa¬ 
re molto più sfruttando l'm- 


ventività elettronica Ed an¬ 
che Miles, beninteso Ma Sie¬ 
sta è la colonna di un film tv 
di Mary Lambert (autrice di 
clips) con Isabella Rossellmi e 
della stessa produzione di 
Dallas 

La musica nspecchia tali 
esigenze «narrative» e la pre¬ 
sumibile sensualità dell’azio¬ 
ne scenica La tromba davisia- 
na è a tratti davvero seducen¬ 
te Come per altro Sketches, 
questa Siesta non farà stona, 
ma adesso è pregnante e con¬ 
turbante, complice un sound 
discografico bellissimo 
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IMPORT-EXPORT 

Nuova nomenclatura 
e tariffe doganale 


■i ROMA 11 1988 si apre 
con una buona notizia di ca¬ 
rattere pratico per chi importa 
od esporta. Dal )• gennaio di 
quest'anno, Infatti, è entrata in 
vigore la nuova nomenclatura 
tariffarla e statistica relativa al¬ 
la Tariffa doganale comune. Si 
tratta dell'applicazione di una 
decisione del Consiglio della 
Comunità con la quale que- 
st'ultima si era Impegnata, già 
qualche mese fa, ad aderire 
alla convenzione internazio¬ 
nale sul sistema armonizzato 
di designazione e di codili- 
celione delle merci. Meglio 
tardi che mal sarebbe il caso 
di dire visto che si tratta di una 
convenzione firmata, proprio 
a Bruxelles, il 14 giugno 1903 
e tenuto conio che con essa si 
realizzano una serie di miglio¬ 
ramenti procedurali e ammi¬ 
nistrativi non Irrilevanti per 
operazioni di Import-export 
nel confronti di circa 150 pae¬ 
si (sono esclusi però Usa, Ca¬ 
nada e Giappone). 

Di che si tratta? DI facilitare 
per gli operatori economicità 
preparazione della documen¬ 
tazione richiesta a livello do¬ 
ganale e commerciale evitan¬ 
do loro le lungaggini e le pe¬ 
santezze derivanti dalla ne¬ 
cessità di trascrivere e ricodi¬ 
ficare le merci a seconda dei- 
fa loro destinazione o prove¬ 
nienza, assicurando - nel con¬ 
tempo - anche una migliare 
comprensione degli elementi 
informativi nel vari documen¬ 
ti, Il che renderà, tra l’altro, 
più agevole la raccolta e II 
confronto del dati statistici. 

Nonostante la ancora non 
avvenuta pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale di due de¬ 
creti ministeriali attuativi delle 
decisioni prese a Bruxelles es¬ 
se sono di fatto già in vigore 
dal I* gennaio di quest'anno. 
Ciò grazie all'esistenza della 
norma comunitaria pubblica¬ 
ta sulla Qazzetta ufficiale della 
Cee n. 256 del 7 settembre 
1987. Al riguardo suggeriamo 
agli operatori che avessero 
Immediato bisogno di even¬ 
tuali delucidazioni di leggersi 
il lesto comunitario In attesa 
della pubblicazione sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale italiana dei due 
decreti ministeriali, i quali, e 
questo è importante soprattut¬ 
to dal punto di vista giuridico, 
sostituiscono I precedenti de¬ 
creti del 1975 e 1976 sul regi¬ 
me delle esportazioni e delle 
importazioni. 

Un’ultima notizia: secondo 
Informazioni assunte presso I 
competenti uffici del Mlnco- 
mes siamo in grado dì tran¬ 
quillizzare gli operatori che 
possono temere di trovarsi - 
per aver presentalo domande 
di autorizzazione alla fine del¬ 
l'anno scorso - in una sorta di 
situazione Ibrida dal punto di 
vista pratico, Lo stesso Minco* 
mes farà in modo che le auto¬ 
rizzazioni giungano al ministe¬ 
ro delle Finanze corredate da 
una clausola ad hoc e siano 
controfirmale da quest'ultimo 
ministero. SI eviteranno cosi 
Inutili perdite di tempo. 

Eppur si muove.., Stiamo 
parlando del Giappone la cui 
economia sembra stia com¬ 
piendo, sla pure ancora timi¬ 
damente, qualche positivo 
passo verso una maggiore 
apertura. Insamma le pressio¬ 
ni esercitate a vario livello sul¬ 
le autorità di Tokyo per una 
politica economica espansiva 
e per una diminuzione della 
pressione protezionistica 
stanno sortendo qualche risul¬ 
talo. l'austerità fiscale è In via 
di ridimensionamento II che 
Induce a ritenere, sulla scorta 
di tutta una serie di interventi 
annunciati, che cl si può ra¬ 


gionevolmente attendere un 
certo Impulso economico, ac¬ 
compagnato da una crescita 
della domanda Interna. Con 
conseguenze positive sul livel¬ 
lo delle importazioni che, pe¬ 
raltro, hanno mostrato segni 
di crescita soprattutto a favore 
dei paesi In via di sviluppo e 
della Cee. Stando cosi te cose 
varrebbe la pena che le impre¬ 
se italiane giocassero la carta 
giapponese cogliendo al volo 
ogni possibilità offerta. In que¬ 
sta direzione - però - dovreb¬ 
bero muoversi adeguatamen¬ 
te anche le autorità italiane. 
Come? Innanzitutto appog¬ 
giando e aiutando una presen¬ 
za e una Iniziativa che le 
aziende italiane non sono in 
grado di realizzare da sole 
Tanto più che in Giappone ci 
sono una serie di difficoltà di 
carattere politico che, a que¬ 
sto livello, devono essere af¬ 
frontate dal nostri uomini di 
governo. Per chiarire il discor¬ 
so diamo un paio di notizie. 

La prima: una delle maggio¬ 
ri catene giapponesi di grandi 
magazzini, ia Takashimaya 
Co. Lied, ha già preso contat¬ 
to conia nostra ambasciata a 
Tokyo per realizzare nei pro¬ 
pri 10 centri di vendita un 
grande Festival Italiano nel 
periodo settembre-dicembre 
19S8. A questo proposito è 
annunciata la prossima arrivo 
in Italia di una delegazione 
della Takashimaya, guidata 
dal vice direttore signor Kimo- 
to per contatti con esportato¬ 
ri, esponenti del settore turi¬ 
stico delle catene italiane di 
grandi magazzini. Secondo 
noi sarebbe II caso di comin¬ 
ciare a rivolgersi Immediata¬ 
mente airufficlo di rappresen¬ 
tanza a Milano della società 
giapponese per salire subito 
su un treno la cui destinazione 
appare molto allettante. Il lut¬ 
to però insieme agli organismi 
pubblici addetti alla promo¬ 
tion. 

l'altra notizia: in questi 
giorni il ministro degli Esteri 
inglese, slr Geolfrey Howe, è 
a Tokyo in visita ufficiale. Sa¬ 
pete quale è uno del problemi 
più Importanti nell'agenda del 
colloqui? la soluzione del 
problema, da lungo tempo 
esistente, posto dagli ostacoli 
giapponesi allìmportazione 
di whisky dalla Gran Bertagna. 
Sembra, a questo proposito, 
che Howe abbia strappato al 
primo ministro giapponese 
l'impegno di eliminare tali 
barriere inserendo il whisky In 
un pacchetto di riforme fiscali 
sui liquori che dovrebbe vede¬ 
re la luce entro la primavera 
del prossimo anno. Bene, vi¬ 
sto che II vino è uno dei pro¬ 
dotti (e non dei più marginali) 
che esportiamo, non sarebbe 
il caso di darsi da fare perché 
il pacchetto giapponese an¬ 
nunciato Includa anche il vi¬ 
no? Forse, a tale proposito, 
varrebbe la pena die anche i 
ministri italiani distogliessero 

3 ualche volta il loro sguardo 
a problematiche generali per 
(seguendo l'esempio dei loro 
corrispondenti Inglesi, france¬ 
si o tedeschi) rivolgersi a pro¬ 
blemi forse più prosaici, ma 
che riguardano il futuro delle 
esportazioni di tanti prodotti 
italiani. 

E un mercato piccolo ma in 
espansione e potenzialmente 
interessato a) prodotti del ma- 
de In Italy anche per l'elevato 
livello del reddito pro-capìie 
dei suoi componenti. Parlia¬ 
mo delia Nuova Zelanda. Può 
essere utile allora sapere che 
te autorità di questo paese so¬ 
no orientate a ridurre I dazi 
all’lmport che risultano tra I 
più alti dei paesi industrializ¬ 
zali. 


Seimila miliardi 

Un anno boom 
per le vendite 
nelle aziende Conad 


Nuova occupazione 

In programma 
in tre anni migliaia 
di posti di lavoro 


A che punto siamo 

con le 

manette agli evasori 


Obiettivo commercio moderno s 

in p 

in attesa dell Europa 

A ma, 


GIROLAMO lELO 


Settantacinque cooperative e dodicimila imprese 
commerciali con un giro di vendite che si aggira 
sui seimila miliardi l'anno. Questa è la fotografia 
del Conad, consorzio nazionale dettaglianti, che 
recentemente ha tracciato il programma per i pros¬ 
simi tre anni: sviluppo dell'associazionismo e dei 
settore commerciale con un grosso incentivo ver¬ 
so le nuove generazioni. 


MAURO CURATI 


■■ BOLOGNA Conad è un 
consorzio che lavora come si¬ 
stema integrato di imprese 
Un'organizzazione avanzata 
che non coordina però un 
gruppo industriale, bensì dei 
dettaglianti, anzi, 75 coopera¬ 
tive che associano 12 000 
commercianti proprietari di 
moderni negozi e di super- 
mercati sparsi su tutto il terri¬ 
torio nazionale. 

L'ammontare complessivo 
delle sue vendite al dettaglio è 
di 5.370 miliardi (dati '86) che 
nel corso dell'anno appena 
passato supereranno abbon¬ 
dantemente I 6.000 e che nel 
'90, forse, raggiungeranno la 
fantastica cifra degli 8.400. 

Conad però è anche un'e¬ 
sperienza commerciale unica 
in Italia che merita dì essere 
studiata per la potenzialità in¬ 
novativa che possiede e per la 
sua grande originalità. E qui 
infatti che si stanno pratican¬ 
do avanzati metodi formativi 
con lo scopo di allargare la 
rete distributiva del Duemila. 
Una rete che non dimentica la 
peculiarità commerciale Ita¬ 
liana (fatta di piccoli detta¬ 
glianti che amano la loro auto¬ 
nomia, dì Insediamenti umani 
sparsi un po' dappertutto, di 
un pubblico sempre più esi¬ 
gente che pretende il massi¬ 
mo del servizio ed il meglio 


della qualità ma a prezzi con¬ 
tenuti che soprattutto si sta 
preparando alla sfida del '92 
quando entrerà in vigore il 
mercato unico europeo 
Ne parliamo con Luciano 
Sita direttore generale Conad 
domandandogli subito se si 
sentono radicati nel panora¬ 
ma distributivo italiano. 

«Certo che ci sentiamo ra¬ 
dicali - risponde. È dall'80 
che ci sforziamo di trasforma¬ 
re i piccoli negozi in imprese 
moderne, avanzate, coinvol¬ 
gendo i nostri soci affinché 
comprendano fino in fondo 
quale è la sfida del futuro, 
rensi che nell‘80 avevamo 
20.000 iscritti. Nell’86 erava¬ 
mo 12.000. Questo però, 
guardi bene, non è un calo, 
ma l’immagine della trasfor¬ 
mazione che stiamo pratican¬ 
do. Nell'81 infatti avevamo 
120 supermercati, nell’86 era¬ 
no 276, più 1.400 negozi co¬ 
siddetti moderni superette e 
via dicendo. E, per convincer¬ 
la fino in fondo, n'pst’anno 
abbiamo avuto un aumento 
globale delle vendite del 10% 
rispetto all’anno scorso». 
Quindi siete un’azienda 
sottoposta ad un processo 
di trasformazione? 
Esattamente. Le cito altri dati: 



nel piano triennale 86/88 ave¬ 
vamo previsto circa 135.000 
metri quadrati di nuove super- 
fici di vendita. Ebbene nell’87 
eravamo già a 105.000 metri 
quadri. Inoltre nel piano 
88/90 pensiamo di raggiunge¬ 
re il milione di metri quadri 
complessivi. 

Va bene direttore, ma que¬ 


sta mania di allargarvi a 
tutti 1 coaU cosa significa? 

Tante cose. Innanzitutto di¬ 
mostrare come una buona or¬ 
ganizzazione sia in grado di 
trasformare una rete distribu¬ 
tiva coinvolgendo anche gli 
operatori, poi prepararci al 
'90. 

Ecco, U ’90. Alla famosa 


caduta delle frontiere vi 
preparate difendendovi o 
aggredendo l'Europa? 

Nessuna delle due. La difesa 
non serve a nulla e l'aggres¬ 
sione è quanto meno inoppor¬ 
tuna. Certo con il '92 cambie¬ 
rà molto nel sistema distributi¬ 
vo italiano. Ma non necessa¬ 
riamente l’arrivo dei concor¬ 
renti europei sarà pericoloso. 
Rimaniamo dell’idea che ogni : 
paese ha una rete distributiva 
legata anche alla sua cultura. 1 
E in Italia immaginare che la ! 
griglia... che so, francese pos¬ 
sa avere successo solo perché 
la Francia è un paese ricco 
non è corretto. Noi la scom¬ 
messa europea la affrontere¬ 
mo a viso aperto ed in modo 
imprenditoriale. Vogliamo 
evitare due errori: l'approccio 
difensivistico e quello offensi- 
vistico. La strategia giusta sarà 
quella della competitività sen¬ 
za escludere eventuali rappor¬ 
ti di collaborazione soprattut¬ 
to con l'organizzazione euro¬ 
pea dei dettaglianti, la Ugal. 

Le vostre prospettive tata* 
re? 

Entro il '90 vogliamo incre¬ 
mentare la rete distributiva 
moderna che dovrebbe rag¬ 
giungere il 40% del totale. Svi¬ 
lupperemo al massimo la for¬ 
mazione professionale dei 
giovani dettaglianti sfruttando 
l'enorme patrimonio costitui¬ 
to da quelli più anziani, punte¬ 
remo sull'innovazione tecno¬ 
logica nei negozi, manterre¬ 
mo saldo il principio di fornire 
un’ampia gamma di servizi al 
massimo livello qualitativo. In 
cifre, 150 miliardi di investi¬ 
menti che dovrebbero fornire 
6.600 nuovi posti di lavoro. 
Una bella scommessa, non 
crede? 


■■ ROMA. Chi non ricorda 
l'afosa estate del 1982? L'era¬ 
rio assurgeva a moralista pur 
in presenza di una grande fa¬ 
me e necessità di disponibilità 
finanziarie. Nacque così il de¬ 
creto legge n. 4z9 del 10 lu¬ 
glio contenente norme per la 
repressione della evasione in 
materia di imposte sui redditi 
e sul valore aggiunto e per 
agevolare la definizione delle 
pendenze in materia tributa¬ 
ria. In altri termini si parlò di 
legge «manette agli evasori», 
nella sua prima parte e di con¬ 
dono nella parte centrale e fi¬ 
nale. 

i temi» rii approvazione di 
questo decreto furono fulmi¬ 
nei. In presenza di decreti sul 
condono edilizio che sono 
stati presentati e ripresentati 
infinite volte o di decreti de¬ 
caduti che vengono poi molti¬ 
plicati appare inverosimile 
che un decreto cosi importan¬ 
te sia stato approvato in prima 
lettura e per aggiunta veloce¬ 
mente. Infatti, ti decreto, co¬ 
me si è detto, è datato 10 lu¬ 
glio 1982 mentre ia legge di 
conversione è del 7 agosto 
1982. Mai si ebbe una conver¬ 
sione cosi veloce ed affretta¬ 
ta. 

La necessità di incamerare 
velocemente il gettito scatu¬ 
rente dalle domande di con¬ 
dono non può essere conside¬ 
rata a tutti gli eflettl. Intatti per 
le dichiarazioni integrative 
senza accertamento i paga¬ 
menti si ebbero alla fine del 
1982 e nel corso dei 1983. In¬ 
vece per le dichiarazioni inte¬ 
grative con accertamenti la ri¬ 
scossione doveva avvenire su¬ 
bito dopo, però con una prov¬ 
videnziale legge si è decisa la 
proroga a tutto il 1988. Per cui 
a tutt'oggi I Centri di servizio e 
gli Ufficiaelle imposte debbo¬ 
no effettuare buona parte di 
iscrizioni a ruolo derivanti dal¬ 
le domande di condono pre¬ 
sentate nel 1982 e nel 1983. 
Velocità nell'emancipazione 
del prowedimeno di legge e 
tanta lentezza nella riscossio¬ 
ne di quanto dovuto. 

Sempre per quanto riguar¬ 
da il condono non torniamo a 
ripetere cose già risapute: 
vantaggi per chi aveva dichia¬ 


rato in precedenza poco o 
niente, ingiustizie per tutti co¬ 
loro che avevano dalla rifor¬ 
ma del 1972/73 ossequiato le 


disposizioni di legge. Ingiusti¬ 
zia ad Ingiustizia, quindi. La 
prima parte del decreto con¬ 
tiene quelle disposizioni che 
dovevano garantire una ridu¬ 
zione dell’evasione fiscale, li 
legislatore anziché preferire 
un efficiente ed organizzata 
macchina fiscale con nonne 
semplici e chiare ha. in questa 
sede, introdotto e allargato ta¬ 
lune fattispecie che prevedo¬ 
no pesanti sanzioni ammini¬ 
strative e penali. Potrà appari¬ 
re incredibile ma l'aifemtazio- 
ne fatta dal sen. Visentinl in 
sede di conversione del de¬ 
creto è quanto mai efficace: 
con ia legge «manette agli 
evasori» si cancella da) nostro 
sistema tributario il reato di 
evasione fiscale. Infatti col de¬ 
creto n. 429 si condanna non 
l’evasione fiscale ma quei fatti 
prodromici che possonojjor* 
lare all’evasione fiscale. E pu¬ 
nito con l'arresto chi omette 
l'annotazione dei registri Iva 
di corrispettivi superiori a 50 
milioni ai lire a prescindere 
dal fatto se questi corrispettivi 
vengono dichiarati. Oppure 
l'ultima parte dell'alt 2 che 
stabilisce che chiunque ne 
versa all’erario le ritenute ef¬ 
fettivamente operate, a titolo 
di acconto o di imposta, sulle 
somme pagate è punito con la 
reclusione da due mesi a tre 
anni e con la multa da un 
quarto alia metà della somma 
non versata oltre alla sanzione 
amministrativa pari al 50 per 
cento della somma non versa¬ 
ta e agli interessi del 9 per 
cento per ritardato versamen¬ 
to. 

In altri termini per pochi 
centesimi (da 501 lira in poi) 
si rischia la galera. Nel 1985, 
quando si ebbero le prime 
sentenze di condanna, tutti i 
partiti si mostrarono sensibili 
tanto che presentarono pro¬ 
poste di legge modificative e 
migUoratìve. Intantoj Tribuna- 

con la sentenza n. 105 del 9 
giugno 1987) continuano ad 
emettere sentenze di condan¬ 
na. il 1988 vedrà la scadenza 
dei termini di accertamento 
delle dichiarazioni del sostitu¬ 
ti di Imposte presentate nel 
1983 (primo anno di entrata 
in vigore della legge) e gli Uffi¬ 
ci accelereranno remissione 
degli atti di accertamento. Ed 
allora la cosa diventerà espio- 


L’emblematico caso dell’Asem nel pressi di Udine 
Tra gli obiettivi la conquista del mercato dei personal 

Informatica, attenti a quel software 


Ad un tiro di schioppo da Udine probabilmente 
nascerà un nuovo astro della informatica? E presto 
per dirlo ma tutte le premesse danno per credibile 
questa ipotesi. Nel mare magnum della informatica 
sta prendendo corpo una azienda fino ad oggi 
poco conosciuta: l’Asem. A colloquio con l'ammi¬ 
nistratore delegato della società, Renzo Guerra. 
Obiettivo ambizioso per il futuro. 


MAURIZIO GUANDALINI 


tm UDINE Sentiremo parla¬ 
re di Buia, località ad un tiro di 
schioppo da Udine, come di 
Ravenna per Gardini, Torino 
per Agnelli, Ivrea per De Be¬ 
nedetti. Esagerazione? Non 
proprio. I! punto di partenza è 
un dato reale Nel mare im¬ 
pervio del mercato dei peso- 
nal computer, che sta vivendo 
un momento non roseo, pri¬ 
meggiano da tempo le multi¬ 
nazionali dell'lbm e dell'Olt- 
vettl (che nei giorni scorsi, a 
Londra, ha presentato l'ultimo 
ritrovato di microcompufer 
della serie Open System Ar¬ 
chitetture) e, sorpresa, a po¬ 
ca distanza si piazza una 
azienda ai più sconosciuta: 


l'Asem informatica S.p.A, di 
Udine. La curiosità ci ha por¬ 
tato a fare qualche centinaio 
di chilometri per riuscire a 
tratteggiare il volto di una 
realtà industriale che non è 
mai rimbalzata agli onori della 
cronaca ma che, però, possie¬ 
de in saccoccia un nutrito 
pacchetto di ambiziosi pro¬ 
getti, 

Entro il 1988 sessanta mi¬ 
liardi di fatturato, con sedici- 
mila pezzi prodotti e per il 
1989 il 10% del mercato na¬ 
zionale dei personal. La prima 
domanda è spontanea. Come 
può una struttura con 65 ad¬ 
detti e circa quaranta miliardi 
di fatturato, previsti per la fine 


del 1987 (con l’obiettivo dei 
diecimila pezzi annui), farsi 
strada tra dei colossi che, cer¬ 
tamente, in affari non sono ri¬ 
spettosi delle buone maniere? 

Parla l’amministratore dele¬ 
gato della società, il do». Ren¬ 
zo Guerra. «Prima di fare inve¬ 
stimenti sul mercato e sull’im¬ 
magine, preferimmo puntare 
sulla struttura e sulla potenzia¬ 
lità dell’azienda, a livello di 
capacità di progetto, di pro¬ 
gettazione vera e propria e di 
know-how strutturale». Atten¬ 
zione, però. Questo è un set¬ 
tore difficile dove sono am¬ 
messi colpi bassi che non per¬ 
donano. Nel corso degli anni 
le fasi ascensionali si sono in¬ 
tercalate a quelle più critiche. 
C'è stato un momento in cui il 
computer veniva usato nel 
tempo libero per fare qualche 
gioco originale e divertente. 
Poi è stato utilizzato in modo 
funzionale nelle varie fasi di 
lavoro nelle macro-strutture 
fino ad arrivare nelle famiglie. 
Oltre a crescere la diffusione 
si è elevata la qualità tecnolo¬ 
gica e di conseguenza la com¬ 
petitività a fare il prodotto mi¬ 
gliore al minor costo. «1 perso¬ 


nal dell'Asem - dice Guerra - 
hanno un prezzo in media in¬ 
feriore del 20 per cento rispet¬ 
to a quello dei corrispondenti 
modelli Ibm, pur avendo pre¬ 
stazioni equivalenti». Attual¬ 
mente il mercato sta crescen¬ 
do in maniera graduale con la 
sostituzione deU'installato e 
con la crescita del market di 
prima installazione. 

Ma l’Asem nel mondo dei 
personal si è immediatamente 
distinta. Vediamo perché. In 
Italia un nutrito stuolo di so¬ 
cietà d’informatica si occupa¬ 
no di software (elaborazione s> 
dei programmi) e poche s'in¬ 
teressano di hardware (co¬ 
struzione di apparecchiature 
elettroniche) per l’elevata 
competitività. Al contrario, 
questa modesta impresa, im¬ 
pegnando tutte le sue forze, 
riesce a costruire computer e 
sistemi elettronici, piazzando¬ 
si al secondo posto dietro l'O- 
livetti. «Pur rispettando le di¬ 
stanze che esistono tra la casa 
piemontese e la nostra - con¬ 
tìnua Guerra - dobbiamo dire 
che, sia da un punto di vista di 
principio che di metodo, l'A- 
sem fa quello che fa l’Olivetti, 


seppure i rapporti sono diffe¬ 
renti. In Italia la nostra imma¬ 
gine non è del tutto delineata, 
soprattutto perché ia nostra 
proposta verso la grande 
utenza degli user è iniziata so¬ 
lo in quest'ultimo anno (la so¬ 
cietà è nata nel 1979 n.d.r) è 
evidente che nei mondo l'A¬ 
sem non è ancora niente fatta 
eccezione per alcune iniziati¬ 
ve nei paesi europei come 
l'Austria, la Germania e la Spa¬ 
gna dove abbiamo appena ini¬ 
ziato a proporre i nostri pro¬ 
dotti». E per riuscire, indenni, 
a toccare il mercato estero 
anche l'impresa udinese, co¬ 
me aveva agito ('Olivetti con 
l’Att americana, sta irrobu¬ 
stendo ed estendendo la rete 
distributiva (punto strategico 
e primario da tenere sempre 
ben presente in simili opera¬ 
zioni). È nata così una finan¬ 
ziaria che funziona da cervel¬ 
lo strategico e per ora di inve¬ 
stimento tecnico (ottimizza¬ 
zione degli investimenti, con¬ 
trollo logico delle aziende del 
gmppo, per avere una radio¬ 
grafia precisa e per centraliz¬ 
zare alcuni servizi come il 
controllo finanziario e ia ge¬ 


stione del personale). 

Anche se per l’Asem il per¬ 
sonal-computer rimane il 
mainbusiness 0® produzione 
principale), la finanziaria 
comprende l'Hte (High te- 
chnology engineering), l'A¬ 
sem industria e l'Asem Espa- 
Aa. L'Hte svolge lavori di con¬ 
sulenza, settore ricerca e svi¬ 
luppo, per l'Alitalia, Selenia, 
Fiat, e via dicendo, per la pro¬ 
gettazione di hardware, so¬ 
ftware e anche firmware (li 
software più adatto alle carat¬ 
teristiche delle singole mac¬ 
chine). L'Asem industriasi oc¬ 
cupa di sistemi elettronici per 
applicazioni industriali, desti¬ 
nati a tutte le aziende che han- 
nò a che fare con l’automazio¬ 
ne, la robotica e il controllo di 
processo. Mentre in Spagna 
c'è una consociata, capitale 
sociale di 20 milioni di pese- 
tas (200 milioni di lire) che si 
occupa della commercializza¬ 
zione del prodotto. Una ope¬ 
razione simile si ripeterà an¬ 
che in Germania e si sta inten¬ 
sificando, in certi progetti, ia 
collaborazione con aziende 
statunitensi dì engineering co¬ 


me la Faraday e la Paradise. 
L’obiettivo è una diversifi¬ 
cazione dell’offerta tecnologi¬ 
ca per meglio rispondere alle 
esigenze delle aziende mo¬ 
derne: favorita dalla flessibili¬ 
tà che può attivare iri maniera 
più veloce la presenza di har¬ 
dware avanzato. 

Il futuro? Proseguire su una 
strada ormai segnata. «Noi ab¬ 
biamo scelto di fare i costrut¬ 
tori - conclude Guerra - pro¬ 
prio quando decine e decine 
di iniziative indicavano che, in 
Italia, la via più facile, almeno 
a breve termine, era quella di 
commercializzare l prodotti 
altrui». L'Asem decìse di gio¬ 
care sul punto più forte: il 
know-how tecnologico. Cosi 
sarà per i prossimi anni met¬ 
tendo a punto l'aspeito tecni¬ 
co-strutturale dell’azienda 
(ampliando il numero degli 
addetto, creandosi una imma¬ 
gine forte e completando la 
rete di vendita. 

La solidità economica c'è: 
nata dal niente ha saputo au- 
tofinanziarsl generando an¬ 
che profitti, nella misura di un 
valore del 10% del fatturato 
annuo. 


Il diente è sbramerò? Andiamo a casa sua 


Quando, cosa, dova 


Anche se in misura fortemente ridotta rispetto ad un 
non lontano passato gli jugoslavi continuano a dover 
venire a Trieste per acquistare ciò che il loro mercato 
non offre o lo fa in modo insoddisfacente. L’econo¬ 
mia del vicino paese vive giorni di grandi difficoltà; la 
sua moneta * diminuita dì valore ai una cinquantina 
di volte In appena un decennio - vale oggi meno 
delta lira ed ha un potere d’acquisto bassissimo. 


Mi TRIESTE Eppure ciao, 
no degli Imprenditori italiani 
che hanno fiducia nel futuro 
a! punto da essere Interessati 
all’apertura di negozi di ab¬ 
bigliamento in località Jugo¬ 
slave, 

Questo interesse viene sti¬ 
molato dalle proposte for¬ 
mulate per modificare il si* 
llema economico jugoslavo. 


OORUPPI 

che In parte dovrebbero es¬ 
sere realizzate entro la pros¬ 
sima primavera. Ci potrà cosi 
essere un ovvio della colla¬ 
borazione, mentre per la 
creazione di aziende miste si 
dovranno attendere tempi 
migliori, dopo le già previste 
modifiche della Costituzione 
della Jugoslavia. 

Un consistente interesse è 


stato dimostrato a questo 
proposito dal gruppo «Ber¬ 
nardi», forte di una catena di 
grandi magazzini di abbiglia¬ 
mento che - secondo il suo 
amministratore unico dott. 
Riccardo di Tommaso - è già 
passato alla fase della con¬ 
creta progettazione dell'idea 
di collaborazione, «li nostro 
speciale studio di design, 
guidato da una persona pre¬ 
parata come il dottor Rudi 
Barborini - ha detto di Tom¬ 
maso - ha già progettalo i 
primi negozi che realizzere¬ 
mo in Jugoslavia». 

Il gruppo «Bernardi" com¬ 
prende praticamente nove 
società con una trentina di 
negozi, il cui fatturato globa¬ 
le per il 1987 si avvicinerà ai 
200 miliardi di lire Gruppo 
che punta sui mercati d ol- 


treconfine il «Bernardi» ope¬ 
ra attualmente nel Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, Veneto, Mar¬ 
che, Lombardia, Piemonte, 
Campania e da qualche tem¬ 
po è presente anche in Au¬ 
stria. Prima a Vienna e poi a 
Graz. Adesso punta sulla Ju¬ 
goslavia o meglio, per il mo¬ 
mento, la costa Istriana. 

L’idea di «trasferirsi» nel 
vicino Paese è venuta ai diri¬ 
genti del gruppoperché si è 
constatato che ogni anno i 
negozi delia catena vengono 
visitati da circa mezzo milio¬ 
ne di jugoslavi. ! prodotti of¬ 
ferti quindi «tirano» ed ecco 
quindi la conseguente deci¬ 
sione di aprire alcune grosse 
rivendite in alcuni centri ju¬ 
goslavi ritenuti maggiormen¬ 
te interessanti. In un secon¬ 


do tempo si ritiene realizza¬ 
bile l'avviamento di rapporti 
di collaborazione tecnico-in¬ 
dustriale tra alcune fabbri¬ 
che di abbigliamento italiane 
e jugoslave. 

Nella prima fase il gruppo 
intende aprire dei grandi ma¬ 
gazzini a Nuova Gorizia, ap¬ 
pena oltre risonzo, Fiume, 
Portorose, Umago e Paren- 
zo. Nel progetto complessi¬ 
vo rientra anche il proposito 
di investire capitali in impre¬ 
se miste e quello di fondare 
delle aziende in proprio nel¬ 
le zone franche. Un discorso 
» che ha futuro» e che po¬ 
trebbe inserirsi in quello a 
maggior respiro dei «duty 
Iree shop», che stanno sor¬ 
gendo come funghi lungo 
l’intera periferia confinaria - 


sia marittima che terrestre - 
della Jugoslavia. Ne sono 
previsti complessivamente 
ben 350 con l’obiettivo di 
vendere anche l'impossibile 
- ai cittadini stranieri ed agli 
jugoslavi in possesso dì dol¬ 
lari e marchi - con l’alletta¬ 
mento del prezzo «fuori do¬ 
gana» allo scopo di rastrella¬ 
re un po' di quella valuta 
straniera di cui ha tanto biso¬ 
gno la economia locale. Non 
tutto in pratica è «fuori doga¬ 
na»; sicuramente lo sono le 
sigarette ed i prodotti «hi-fi», 
con un sempre crescente la¬ 
voro per le nostre «fiamme 
gialle» impegnate ad evitare 
l'entrata «non dichiarata» di 
qui mi prodotti nel nostro 
Paese 1) che talvolta provo¬ 
ca anche dei rallentamenti ai 
posti di frontiera. 


OGGI * Promosso dal Centro Studi Processi 
di Internazionalizzazione si tiene un incon¬ 
tro dibattito dedicato a «Quali politiche per 
l'internazionalizzazione delle imprese». È 
previsto l’intervento del ministro per il Com¬ 
mercio estero Ruggiero. Milano • Università 
Bocconi. 

• Conferenza del presidente della Banca na¬ 
zionale del lavoro Nerio Nesi che parlerà su 
«Innovazione bancaria in vista dell’apertura 
dei mercati europei». Roma - Palazzo Altieri 

• «Poste e telecomunicazioni: la riforma per 
l'efficienza dei servizi e lo sviluppo del pae¬ 
se» è il tema del convegno organizzato dai 
sindacati delle poste e telecomunicazioni. 
Sono previsti interventi dei ministri Granelli, 
Amato, Santuz, Mammì. Roma - Auditorium 
del lavoro. 

• Organizzato dall'Istituto di Economia Poli¬ 
tica dell’Università Bocconi seminario sul 
tema «Some aspeets of good’s foreion tra- 
de». Milano • Sala tesi dell’Università Boc¬ 
coni. 

GIOVEDÌ • «Roma capitale e i problemi dello 
sviluppo industriale dell’area romana» sono 


i temi che verranno dibattiti nel corso della 
giunta dell'Unione Industriali dì Roma. F. 
prevista la partecipazione del ministro per to 
Sviluppo delle aree urbane Carlo Tognoli. 
Roma - Unione Industriali. 

• Promosso dalla Comunità europea sì tiene 
un incontro sul tema «Sostegno finanziario 
ai progetti dimostrativi nel settore energeti¬ 
co», Milano * Palazzo Stelline. 

• «Casse di Risparmio; ruoli e dimensioni in 
un mercato concorrenziale» è il tema del 
convegno promosso dalla Falcri. Interven- 

f ono Beniamino Andreatta, Camillo Ferrari, 
rancesco Passaro, Pierluigi Romita, Emilio 
Rubbi. Roma * Hotel Quirinale. 

VENERDÌ 22 - Seminario organizzato dal 
Centro Studi Sociali della Confmdustria su 
•Le previsioni deU'economia italiana: 
1988-90». Intervengono Innocenzo Cipollet¬ 
ta, Luigi Abete, Luigi Spaventa, Giovanni Za¬ 
netti, Roma ■ Confmdustria. 

SABATO 23 • Incontro dibattito dedicato a 
«Ambiente-industria: una convivenza possi¬ 
bile». Ancona - Sala Congressi delle Fiera, 

□ (q cura di Rossella Funghì) 
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Il «no» 
di Castro 
e di 

Pyongyang 


■■ CI saranno quasi lutti 
quast'estale a Seul per le 
Olimpiadi. Su 167 Stali sono 
•tati 161 ad annunciare la lero 
pretensa entro II termine Indi¬ 
cato dal Comitato olimpico 
internazionale (Ciò) e cioè la 
meuanotle di domenica 
scorsa. Due soltanto hanno 
detto un no esplicito, Corea 
del Nord e Cuba, quattro non 
hanno comunicato nulla: Al¬ 
bania, Seychelles, Nicaragua, 
Etiopia. 

I Umori di un nuovo massic¬ 
cio boicottaggio, come per le 
due passale edizioni a Mosca 
e Los Angeles, sono dunque 
risultati Inlondati. Restano al¬ 
iti Umori, altre apprensioni, 
perché II mancato coinvolgi¬ 
mento della Corea del Nord 
nell'organizzazione del giochi 
e la sua conseguente prean¬ 
nunciala non partecipazione 
ai medesimi non contribuirà 
certo a farli disputare in un'at- 
moslera distesa. Al contrarlo 
le Olimpiadi, che potevano 
essere un'occasione di rlawi- 
clnamemo tra le due Coree, 
rischiano di far venire al petti¬ 
ne, PIO aggrovigliati che mal, I 
nodi storici della divisione tra 
Il Nord e II Sud della penisola. 

I margini per un accordo In 
extremis tra II governo di 
Pyongyang e II Ciò rimango¬ 
no, ma sono sempre più stret¬ 
ti. Il presidente del Ciò, Sama- 
ranch, anche ieri ha ribattuto 
che la porta rimane aperta per 
un'adesione di Pyongyang si¬ 
no all'ultimo momento. Ma I 
nordcoreani hanno posto co¬ 
me condizione quella di esse¬ 
re accettali come co-organlz- 
satori del Giochi Insieme alla 
Corea del Sud. 

Come spiegare la postatone 
di Pyongyang, la sua persi¬ 
stente rigldltir Nel mesi scorsi 
Il Ciò aveva proposto che cin¬ 
que gare si disputassero sopra 
Il 31* parallelo. La risposta era 
stalat cinque non cl bastano, 
ne vogliamo otto. Sembrava 
un modo per prendere tempo, 
una sorta di gioco al rialzo. 
Allora poteva esserci una 
spiegazione logica a questo 
atteggiamento. Al Sud la situa- 
sione politica era estrema- 
mente fluida ed Instabile. Ce¬ 
rano state le dlmoatraslonl 
popolari anll-govemative del¬ 
l'estate, Il successivo piegami 
del governo alle richieste di 
una svolta verso la democra- 
ala, l'annuncio di elezioni pre¬ 
sidenziali dirette dalle quali al¬ 
meno In teoria sarebbe potuto 
scaturire un cambio al vertice 
a Seul, con l'ascesa al posti di 
comando di personalità e for¬ 
ze pii disponibili a un dialogo 
sincero con II Nord. 

Oggi però è chiaro che al¬ 
meno nel breve periodo al 
Sud non potranno esserci 
cambiamenti radicali. L'oppo- 
alzlone, lacerata dal contrasti, 
ha perso le elezioni, e II regi¬ 
me militare ne é risultato rin¬ 
saldato. Inoltre I fatti hanno 
dimostrato ciò che Pyon¬ 
gyang doveva facilmente Im¬ 
maginare, e cioè che entram¬ 
be la potenze socialiste, Cina 
e Urss, non avevano alcuna In¬ 
tensione di compromettere il 
nuovo clima di distensione In¬ 
temazionale maturato negli 
ultimi anni per spalleggiare 
l'ollranilsmo olimpico nord¬ 
coreano ovunque esso si spin¬ 
gesse. 

La Corea del Nord è ora Iso¬ 
lata. Al suo fianco è rimasto 
solo Fletei Castro. Nel messag¬ 
gio Invialo a Samaranch per 
annunciare che Cuba non 
manderà atleti a Seul, il leader 
dell'Avana ha allarmato: <1 
principi morali dei popoli so¬ 
no piu Importanti delle emo- 
aloni delle Olimpiadi e delle 
medaglie», quasi a voler indi¬ 
rettamente rampognare que- 

Ì ll altri paesi socialisti meno 
snslblll a quel «principi mora¬ 
li.. 

Capire quale strategia ab¬ 
biano In mente I nord-coreani 
è davvero arduo a questo pun¬ 
to. Una partecipazione seppu¬ 
re In tono minore all'allesti¬ 
mento del Giochi, come pro- 

n j dal Ciò e come accetta- 
a Seul, era pur sempre 
preferìbile, anche sul piano 
dell'Immagine Intemazionale, 
•ll'esseme totalmente esclu¬ 
sa. La propaganda del Sud 
avrà ora la via spianata per at¬ 
tribuire al Nord ogni sorta di 
Intenzioni nefande pur di sa¬ 
botare I Giochi. A prescindere 
dalla verità o meno della con¬ 
fessione resa davanti alla tele¬ 
visione di Soul dalla donna ac¬ 
cusata dell'attentato che II 29 
novembre scorso distrusse in 
volo un aereo della compa¬ 
gnia di bandiera sudcoreana, 
ora l’opinione pubblica mon¬ 
diale è portata a credere che 
essa abbia effettivamente agi¬ 
to per conto di Pyongyang. E 
aumenta II timore dì nuove 
Imprese terroristiche atte a 
creare un'atmosfera sfavore¬ 
vole allo svolgimento del Gio¬ 
chi e dannosa all'Immagine di 
paese sicuro, stabile e forte 
che la Corea del Sud vorrebbe 
dare di sé. 


Sei tecnici parlano delle due 
protagoniste del campionato 
I partenopei restano i lavoriti 
grazie anche al calendario 


Ma c’è chi vede ancora in corsa 
la Sampdoria e la Roma 
Elemento decisivo ancora una volta 
potrebbe essere Diego Maradona 


Napoli e Milan, i duellanti 


Napoli e Milan sono divise da tre punti ai termine 
def girone d’andata. Sembrano ormai le uniche 
squadre in grado di contendersi io scudetto. En¬ 
trambe disputeranno in casa 8 dei prossimi 15 
incontri, ma il calendario dei partenopei appare 
lievemente più favorevole. E anche il parere di 
alcuni allenatori di serie A. Problematico appare 
invece l'inserimento di altre possibili contendenti. 


GIANNI PIVA • MARIO RIVANO 

■■ ROMA. Lo scudetto è un scossone a noi tutti e sopr¬ 
affare per due. Basta crederci, tutto ai Como segnando reti al 
li campionato, giunto dome- ritmo di una mitragliatrice im- 
nlca a metà del suo percorso, pazzita. Milan e Napoli, Nord 
tira le prime, parziali conclu- e Sud di nuovo a confronto 
sioni, Napoli e Milan - divise per un duello al vertice prati- 
da tre lunghezze in graduato- camente inedito, 
ria-sembrano destinate a cir- Chi la spumerà olla fine ? 
coscrivere la volata finale in Abbiamo Interpellato al prò- 
un appassionante «testa a te- posilo 6 tecnici di serie A 
sta». Ma è davvero il Milan compresi Bianchi e Sacchl, di- 
Tanti-Napoli di cui si parla da retti Interessati. Il Napoli risul- 
mesl? 0 invece è soltanto II la favorito, in virtù di un calen- 
Napoli che può fare o disfare darlo leggermente favorevole, 
tutto a sua discrezione? Come I partenopei, oltre a giocare in 
dire: soltanto il Napoli può casa col rivali lo scontro diret- 
perdere un torneo che sta to (28esima giornata) ospite- 
egemonlzzando da mesi, Può ranno al S.Paolo quasi tutte le 
essere. Però auesto campio- squadre di alta classifica, 
nato - caratterizzato più dagli Bianchi (Napoli). «Sono 
Interventi del giudice sportivo abituato a tirare conclusioni e 
che da veri e propri colpi di bilanci soltanto all'ultima 
scena - ci ha abituati finora a giornata di campionato. Per 
clamorose smentite. Aspet- ora cerchiamo di raccogliere 
landò perfidamente una cadu- più punti possibile: devo co¬ 
la della «Ditta Maradona» ab- munque riconoscere che la 
biamo visto cadere invece, mia squadra ha brillantemen- 
una dopo l'altra, quelle che te superato la stanchezza fisi- 
dovevano essere le antagoni- ca accusata dopo la sosta na- 
ste d'annata. Unte ad ecce- talizia. I) torneo non è finito: 
zlone della «Ditta Gullit», che nella nostra scia ci sono sem- 
domenica scorsa ha dato uno pre Milan, Sampdoria, Roma e 


inter. In particolare il Milan 
sta marciando veramente alla 
grande. L’ha dimostrato do¬ 
menica rifilando 5 gol al Co¬ 
mo, però anche contro di noi 
non aveva scherzato. Ma non 
mi sento di dire che la lotta 
per lo scudetto è ristretta a noi 
e ai rossoneri». 

Sacchl (Milao). «Che sia 
una corsa a due tra Napoli e 
Milan o che le concorrenti sia¬ 
no tre o quattro, mi interessa 
relativamente, li nostro obiet¬ 
tivo è dare il meglio, sempre. 
Se un giocatore si sente impe¬ 
gnato in questo sforzo non ha 
nemmeno il tempo di preoc¬ 
cuparsi di ciò che fanno gli 
avversari e inoltre si evitano 
gli stress 'da inseguimento'. 
Se poi manterremo l'umiltà 
che ci ha contraddistinti fino 
ad ora, alla fine, vada come 
vada, avremo la coscienza a 
posto, A quel punto infatti, chi 
cl avrà eventualmente supera¬ 
to, sarà stato semplicemente 
più bravo di noi. E gli faremo i 
complimenti». 

Marchesi (Juventus), «la 
partita di Marassi non solo ha 
allontanato dai giochi per lo 
scudetto la Sampdoria ma ha 
rafforzato la posizione del Na¬ 
poli. A mio avviso la squadra 
di Bianchi esce da questuiti- 
ma giornata ancor più avvan¬ 
taggiala dei Milan per il suc¬ 
cesso finale. Il metro di valuta¬ 
zione è sempre la classifica. Il 
Napoli ha confermato definiti¬ 
vamente la sua intrinseca ca¬ 
pacità di saper assestare sem¬ 
pre e comunque il colpo vin¬ 
cente. Una spiegazione c'è: 


nessun altro ha Maradona. 
Per lo scudetto non è decisivo 
ciò che riusciranno a fare le 
inseguitrici, che fra l’altro so¬ 
no piuttosto in ritardo, ma ciò 
che otterrà il Napoli. Se non 
perde colpi, lutto i) resto rima¬ 
ne relativo». 

Tra paltoni (lnter). «Ag¬ 
guantare questo Napoli non 
sarà facile. Mi ricorda un po' 
la mia Juventus: la stessa ca¬ 
pacità di saper vincere sem¬ 
pre, di portare a casa risultati 
comunque utili. Non so se si 
può dire che è stato avviato un 
ciclo che vedrà i partenopei 
sempre in testa, ma è certo 
che questo Napoli ha una soli¬ 
dità psicologica invidiabile. Il 
Milan ha dal canto suo ampi 
rharg.nl di recupero. Resta 
probabilmente il rivale più dif¬ 
ficile per i napoletani: ha le 
carte più in regola della Sam¬ 
pdoria che a sua volta mi sem¬ 
bra preferibile alla Roma. Per 
concludere: vincerà come 
sempre la squadra che saprà 
dimostrare maggiore conti¬ 
nuità». 

Burgnlch (Como). «A mio 

avviso il Napoli è irraggiungi¬ 
bile. Forse, con un passo falso 
contio la Sampdoria, i gioca¬ 
tori di Bianchi avrebbero po¬ 
tuto risentire di un contraccol¬ 
po psicologico negativo... ma 
cosi non è andata e i tre punti 
di vantaggio dei partenopei 
sulla seconda in classifica co¬ 
stituiscono ora un piedistallo 
di tutto rispetto. Chiaro che il 
Napoli dovrà evitare i passi 
falsi e soprattutto tenere lon¬ 
tano ii Milan di Sacchi che è 




Crappolo milanista a San Siro dopo II gol di Donadonl 


davvero una grossa realtà. Pe¬ 
rò il girone di ntomo, come 
coefficiente di difficoltà, parla 
a favore di Maradona e soci». 

Berselllnl (Avellino). «Mi 
sembra difficile riuscire a fare 
meglio di questo Napoli. 1\U- 
tavia non escluderei a priori 
eventuali sorprese ai vertici di 
classifica. Milan soprattutto, 
ma anche Roma e la stessa 
Sampdoria non hanno ancora 
'chiuso* definitivamente, dal 
momento che possiedono fior 


di giocatori. Ovviamente il Mi¬ 
lan è la squadra che ha mag¬ 
giori chances di recupero, pe¬ 
rò il Napoli rispetto al rosso¬ 
neri ha un calendario più age¬ 
vole nel girone di ritorno. I 
partenopei inoltre possono 
contare su un numero mag¬ 
giore di giocatori In grado di 
risolvere in ogni momento 
una partita, il Milan manovra 
sul collettivo e va In gol con 
soluzioni per cosi dire corali. 
Sarà una bella lotta». 


SAMPDORIA 

Vialli e compagni 
«Non vogliamo più 
giocare a Marassi» 

■■ QENOVA. «A causa del terreno di gioco, 
abbiamo perso almeno cinque punti. Ormai d 
conviene giocare solo in trasferta, lo non so 
dove siano finiti I teloni e in quali condizioni 
siano ridotti. So una cosa, però: che Genova ci 
ha abbandonati. Qualcuno doveva provvede¬ 
re. Capisco la prima volta che ha piovuto, 
quando abbiamo incontrato il Milan. Dopo pe¬ 
rò abbiamo giocato ancora in condizioni disa¬ 
strose contro Timer e la Roma. In tutto questo 
tempo, possibile che non si sia potuto far nien¬ 
te?». Vujadin Boskov, il giorno dopo le sconfit¬ 
ta col Napoli, parla con amarezza della tor- 
mentalissima questione del prato dello stadio. 
La cosa più incredibile, comunque, è che nes¬ 
suno prende qualche iniziativa. Il Comune fa 
orecchie da mercante e la società, già penaliz¬ 
zata dai lavori di ricostruzione dello stadio, 
non si muove per principio. «Questa è stata 
una sconfitta doppiamente amara», prosegue 
Boskov. «Molto piu grave, ad esempio, di quel¬ 
la che il Napoli subi contro li Milan a San Siro. 
Noi Infatti abbiamo giocato bene, sfiorando 
ripetutamente il gol. Ifcampo ci ha danneggia¬ 
ti e ora corriamoli rischio di una pesante riper¬ 
cussione psicologica». Anche l giocatori erano 
tutti furibondi per la questione del campo. 
Viali! ha detto che occorre reagire anche se lo 
scudetto è praticamente perso. «Abbiamo tutti 
una sensazione d’impotenza, però c’è ancora 
il girone di ritorno». E i giocatori intanto hanno 
proposto al presidente Mantovani di cercare 
un altro campo per le partite in casa. 


MILAN 

Sacchi: «Una bella 
impresa che ha 
colpito anche me» 

M MILANO. «È un momento in cui siamo 
soddisfatti, non posso negarlo, il pubblico è 
quantomai vicino al Milan, la gente è contenta, 
venire a San Siro a vederci è una festa. Ttitto 
questo mi riempie di gioia...». «Arrigo Sacchi 
ha passato il pomeriggio al telefono e non ha 
nascosto la soddisfazione per quello che il suo 
Milan sta facendo. A dire il vero I complimenti 
se li fa solo dopo aver ricordato che nulla è 
deciso o conquistato», e l’unica strategìa è 
quella di continuare ad Impegnarci al massimo 
e non peccare di superbia». Poi, dopo una 
pausa: «Devo dirlo, quello che è successo ieri 
mi ha sorpreso, lasciato francamente sconcer¬ 
tato. Non si può infatti giocare in quel modo 

S uando si è In dieci, credo che nessuno lo 
bbia mai fatto, è proprio il segno che I gioca¬ 
tori cl sono con fa testa». C’è chi si chiede, 
dopo aver visto il Milan In questo ultimo mese, 
si può continuare in quel modo fino alla fine? 
«Io rispondo di si - riprende Sacchi - perché 
per ottenere questo gioco non è un problema 
fisico, i ritmi da non perdere sono tutti menta¬ 
li». Al punto che giocare in 10 o in 11 è la 
stessa cosa? «Ovviamente no, comunque a San 
Siro Tuscfta di Tassotti è stata surrogata dal 
pubblico che ha capito I giocatori, è entrato In 
sintonia con loro. Facile capire che nella vo¬ 
stra strategia non cambierà nulla anche per la 
gara di domani ad Ascoti dove c'è addirittura tl 
rischio di una eliminazione dalia Coppa. «No, 
l'Importante è che si esca da quella partita 
sicuri di aver dato II massimo. Sento che I ra¬ 
gazzi sono pronti a farlo». □ C.Pi. 


NAPOLI 

Dopo il gol 
Maradona ritrova 
anche la parola 


■■ NAPOLI. Ottimismo alle stelle, di sapore 
goliardico U giorno dopo per gli uomini di 
Bianchi. Si scherza al centro Paradiso di Soc- 
cavo, perfino Maradona dà segni di disgelo net 
confronti del cronisti. Il primato nella classifica 
dei cannonieri gli fa dimenticare antiche ruggi¬ 
ni, l'argentino ritrova la parola, anche se per 
centellinare le battute. 

•Sono felice, proverò a vincere il titolo di 
cannoniere. Mi è già riuscito nell'ultima stagio¬ 
ne giocata in Argentina. Ma qui, in Italia, in¬ 
dubbiamente è più difficile». 

Ferdinando De Napoli, la bocca della verità 
della compagnia, stuzzica a distanza gli avver¬ 
sari incontrati nel pantano. Sentitelo. «Non mi 
sono mai divertito tanto nel vedere Vialli e 
Mancini come ci son rimasti male. Anche Bo¬ 
skov mi ha divertito, lui che aveva parlato tan¬ 
to...». 

Archiviato l'ultimo successo, il pensiero cor¬ 
re nuovamente alla Coppa Italia. La Fiorentina 
è nuovamente alle porte, un impegno che sti¬ 
mola 1 partenopei. 

«Cercheremo - recita il monocorde coro 
degli spogliatoi - di nbaltare il risultato dell’an¬ 
data. Il successo sulla Sampdoria ci ha caricati 
a mille, ora vogliamo classificarci, alla Coppa 
Italia ci pensiamo ancora». 

Stamane, in torpedone, partenza per Firen¬ 
ze. Bianchi raggiungerà nel pomeriggio Cover- 
ciano ove la squadra si allenerà. □ M.M. 


ROMA 

Liddas: «Con Nela 
in campo saremo 
più competitivi» 

M ROMA. Contrariamente al solito è stata 
una giornata di lavoro per Liedholm. «Sono 
stato a Trigorla - dice - per controllare le con¬ 
dizioni di Desideri e di Nela*. 

L'exploit di Verona cose ri spiega, dopo 0 
pareggio col Torino? 

Il Torino aveva giocato chiuso. La squadra di 
Bagnoli ci ha attaccati per cui siamq stati favo¬ 
riti nel contropiede. 

Gerolin e Agostini alo damatilo. Perché? 

Volevo rendere la squadra meno prevedibile. 

Allora perché non Insistere? 

La spregiudicatezza non paga spesso, lo sono 

prudente... 

La Roma doveva ch lade r c l'andata o 21 

puntL.. 

Mi stanno bene anche 20 punti. Anzi, all'inizio 
del campionato mi sarei accontentato addirit¬ 
tura di 16. 

Lo scudetto? 

Sarà una lotta tra Napoli, Milan e Samp. Noi 
puntiamo alla zona Uefa e alla Coppa Italia. 

In Coppa Italia la stessa fonaariene? 

Non è detto: Desideri sta bene, vorrei provare 
anche Pruzzo e forse Conti rileverà Boniek do¬ 
lorante al ginocchio. 

Con VoeUer al meglio e Nela In sonata tl 
sarà 11 salto di qualità? 

Sicuramente, anche perché Voeller è in conti¬ 
nuo progresso e il ritorno sarà meno duro per 
noi. □ CA. 


All'andata oltre 400mlla in meno 

Partita Paganti Incasao Abbonati 

Avtlllno-lntar 16.017 271.100.000 t3.599 

Catana-Atcoll 8.389 103.769.000 6.306 

Fkjftntina-Juventut 24.660 414.924.000 13.876 

Milan-Como 3.848 146.796.000 66 099 

Peacara-Empoll 10.946 148.220.000 8.418 

Sampdoria-Napoli 9 948 290.091.000 11.080 

Torlno-Piaa 12.238 142.761.000 8 714 

Varona-Roma 11.372 186 206.000 14 143 

TOTALE 96.417 1.702.855.000 141.234 

Analoga g.'88-87 88.368 1.080.379.000 173.278 

Tot.'87-88 alla 16* 1.720.884 32.792.611.000 1.967.102 

Tot. '66-87 alla 16* 2.031.707 29.926 846.000 2 053.736 

DIFFERENZE -310.823 +2.866.766.000 -96 633 


A Modena nella città dello sciatore azzurro 


Alberto Tomba e «Paletta» 
la coppia che la discutere lo sd 


La Coppa del mondo di slalom ormai l'ha messa in 
bacheca ma «Albertone Tomba»,conoscendo il 
suo temperamento, non vivrà sugli allori. Oggi a 
Sass Fee, in Svizzera, è in programma lo slalom 
gigante e Tomba sarà certamente uno dei protago¬ 
nisti. Intanto sembrano placarsi le polemiche 
scoppiate attorno al ruolo del suo allenatore-ami¬ 
co Alberto Marchi. 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BECCASI 


I magnifici 11 


Arbìtri 


Q Gorelli (Napoli) 7,26 Paparas 

O Cuttona (Catana) 6,88 c , 

O Lucarelli (Pisa) 6,63 -- 

O Manfredonia (Roma) 6,76 Cornisti 

O Coliovati (RomB) 6,76 pj cola 

Q Rurali (Milan) 6,76 n 

O Oonadonl (Milan) 7,63 - 

a Carilo (Samp) 6,88 Erigerlo 

O Virdla (Milan) 7,13 lo Bello 

OD Giannini (Roma) 7 

o Svanì (Milani 7.60 10 

• Valutaiiona in baae ai 3 quoti- • Valuta 
dianì apertivi e all'«Unità». dianl api 


Lombardo _ 

• Valutazoni In base al tre ( 
diani sportivi a all’«Unità» 


wm MODENA. Cosa sia acca¬ 
duto tra le cime innevate di 
Bad Klemkircheim, dove 
Tomba ha ottenuto la sua se¬ 
sta vittoria nella Coppa del 
mondo, non è dato sapere, 
ma, a Modena, patria «sciisti¬ 
ca» del novello campione, si 
vocifera assai attorno all'ipo¬ 
tetica diffida fatta ad Alberto 
Marchi, detto «Paletta», mana¬ 
ger di Tomba, a frequentare 
Falbergo degli azzurri nelle 
varie tappe della Coppa. «Pa¬ 
letta», presidente dello Sci 
club Cai di Modena, ha incon¬ 
trato Tomba, poco più che ra¬ 
gazzo. ai Giochi della Gioven¬ 
tù, a Sestoia; in venta la data 


dell’incontro si perde nella 
memoria. «Si conoscono da 
sempre», dice chi li conosce. 

Dai primo incontro Marchi 
«Paletta» lo ha allevato, alle¬ 
nato, è stato la «balia sciistica» 
di Tomba, credendo in lui nel¬ 
la gioia e ne) dolore, nella for¬ 
tuna e nelle avversità. 

Al negozio di articoli sporti¬ 
vi che «Paletta» gestisce assie¬ 
me ai genitori sì levano pareri 
che tendono a sdrammatizza¬ 
re il casus belli: «Per uno abi¬ 
tuato al giro del comitato emi¬ 
liano sarà difficile abituarsi al¬ 
la ngìdità altoatesina. Qui sia¬ 
mo più tranquilli. E poi, tn fon¬ 


do, Alberto è giovane, gli pia¬ 
ce divertirsi. Diffìcile che a 
ventun’anni si abbia in testa 
solo lo sci Forse l’amico Mar¬ 
chi l'avrà sostenuto in qualche 
scappatella e questo avrà su¬ 
scitato le ire di alcuni dirigen¬ 
ti. Ma tutto si sistemerà», dice 
un non meglio identificato, e 
piuttosto reticente, dirigente 
del comitato emiliano della 
Federsci. 

Atteggiamenti più polemici, 
ma sempre dettati dalla gran¬ 
de amicìzta e stima che lega 
«Paletta» agli ambienti dello 
sci emiliano, spuntano dai 
commento di un altro perso¬ 
naggio, che, allineato con «l’i¬ 
gnoto» dirigente, sceglie l’a¬ 
nonimato. probabilmente per 
buona pace e serenità, sua e 
delTambiente sportivo: «Gli 
ambienti della Fisi sono un 
po' strani e tanto invidiosi, 
specie quando emergono gli 
enormi interessi legati a un 
grande campione. Il rapporto 
di "Paletta" con Tomba è un 
lungo rapporto di amicizia, 
fatto di adesione, sostegno e, 
perché no, tutela Ma è sem¬ 


pre stato un rapporto assolu¬ 
tamente limpido, disinteressa¬ 
to, fatto della gioia della par¬ 
tecipazione a una vittoria. For¬ 
se questo non è troppo piaciu¬ 
to alla Fisi: ma sono piccine¬ 
rie, beghe da condominio. ; 
che possono solo avere un 
esito negativo sul ragazzo, 
che ha bisogno di serenità e 
calma per continuare a vince¬ 
re. Ma si sa, quando un cam¬ 
pione vince chi si trova a diri¬ 
gere la Federazione cerca di 
lucrare immagini e meriti che 
non sono suoi». 

Per il bene dello sci italiano 
non si può che auspicare che 
•Paletta», che tutti dipingono 
come un modenese ai stirpe 
antica, incline al divertimento 
e dall'animo genuino, conti¬ 
nui a sostenere il giovane 
campione e a organizzargli le 
tifoserie in trasferta da Sesto- 
la. Tomba potrà sentirsi a ca¬ 
sa, con «Paletta» vicino. C del¬ 
lo stesso parere sembrano an¬ 
che i dirigenti delia Fisi, che 
hanno accettato ia sua pre¬ 
senza alte Olimpiadi invernali 
di Calgary. 



Sequestrata 
la Peugeot 
di Vatanen 
alla Parigl-Dakar 


Alla Parigi-Dakar addirittura un sequestro con richiesta di 
riscatto. Oggetto anomalo, del sequestro la Peugeot 405 
del leader della classifica auto-camion, Ari Vatanen. I par¬ 
ticolari del minigiaiio sono stati forniti da Jean Todt, diret¬ 
tore della squadra Taibot Sport. Alle 7,15 del mattino Totd 
ha ricevuto una telefonata in albergo con la richiesta di 
circa 100 milioni di lire per la restituzione della vettura, 
rubata un’ora prima nel bivacco di Bamako. Poi ia Peugeot 
salta fuori a 5 km dal bivacco, quando già si pensava a) 
rinvio della tappa di ieri, la Bamako-Kayes di 531 km. 
L'addetto stampa della scuderia francese Claude Lefebre 
ha dichiarato che nessun riscatto è stato pagato. 


La terza vittima della Parigl- 
Dakar ha solo dieci anni. 
Una vettura di gara è sban¬ 
data ieri a Kita, un villaggio 
del Mali occidentale, inve¬ 
stendo una bambina ed uc¬ 
cidendola. Dal comunicato 
ufficiale degli organizzatori 
^mmmmmmm del rally sembra die il pilo¬ 
ta non sia riuscito ad evitare il tragico incidente pere 
accecato dalla polvere. E il primo decesso che coinvolge 
persone estranee alla corsa in quest'edizione della corsa, 


Ha dieci anni 
l’ultima vittima 
della «corsa 
che uccide» 


CflnrafA Per I rally non è certo un 

jiiuiaiu momento fortunato. Meri- 

il dramma tre le sabbie del deserto ri- 

servano continue sorprese, 
al Kaiiy alcune purtroppo dramma- 

j| Uai»*a#'»b 1 a tiche, al partecipanti delia 

Gl Montecarlo Parigl-Dakar, anche a Mon¬ 

tecarlo non si può stare 
tranquilli. Un incìdente, ri- 
zollosi senza conseguenze, ha rischiato di far entrare il 
dramma anche nel rally di Montecarlo. L’elicottero della 
rete televisiva Tfl, mentre effettuava riprese del passaggio 
delia corsa a Saint Jean en Royans, ha urtato un cavo 
dell'alta tensione a 22.000 volt. CTè voluta tutta l’abilità del 
pilota per trasformare un sicuro dramma in un atterraggio 
di fortuna. La corsa è stata sospesa e poi è ripresa. Dopo la 
seconda giornata ancora tre Lancia Delta HF 4WD al co¬ 
mando. Gli equipaggi Sabhly-Fauchille e Loubet-Vieu oc¬ 
cupano la prima posizione con lo stesso tempo. 


Samaranch 
spera in un 
ripensamento 
delia Corea 
del Nord 


Juan Antonio Samaranch ci 
spera ancora, il presidente 
del Comitato olimpico In¬ 
temazionale aspetterà fino 
all'ultimo un accordo che 
riapra alia Corea del Nord 
le porte di Seul. Dopo aver 
espresso grande soddisfa¬ 
zione per il record di parte¬ 
cipazione registrato dalle 


l'assenza, al momento, nordcoreana i cui dirigenti non 
avrebbero capito l'occasione storica che gli venica offerta 
crei ia concessione, in estate, dell’organizzazione di S 
discipline olimpiche. 

rnnuMiM rinninfl «Come difendersi dal do- 

lonvegrro aoping, ping , è u tema de i, a confe . 

1 rCI OGGI renza stampa indetta dal 

lo presenta ìaMlMllimpa dello tSmera 

*11» ctuHM dei deputati. L’Incontro ser¬ 
ate Stampa virà per illustrare i contenu¬ 

ti del convegno sul doping 
m che si svolgerà sabato pros¬ 
simo presso la scuola detlo sport dell'Acquacetosa, Il con¬ 
vegno prevede una tavola rotonda ed un «faccia a faccia* 
tra tl ministro dello Sport, Franco Canaio, e l'onorevow 
Adriana Ceci fionifazi. < 


Campana toma KS» 

alla Carica l'eventualità del terzo atra- 

. lf _, niero In serie «A» e deljpri- 

contro I arrivo mo straniero in serie «B* è 
j_i in—. ri » w tn„n stata ribadita ieri del presi- 
<KI terzo Straniero dente Sergio Campana, al 
termine di un incontro con l 
delegati del giocatori delle 
squadre di CI e C2 nel nord Italia. «L'Aic - ha detto 
Campana - è fermamente contraria alla proposta, perché 
finirebbe per penalizzare gravemente i vivai delle squadre 
e per togliere spazio ed occasioni di lavoro ai nostri calcia¬ 
tori». 


Par Nati mondiale ^'S'KS.SSS 

In altomare le di Nati, che doveva svol- 

— » — gersi domenica notte a Mia- 

Caiiam 5 UlCG no mi e saltato due giorni pri- 
*1 aìhmiui lakhnlA ma divergenze fra la fe¬ 
di Cinque veooraio derazione intemazionale e 
quella della Florida, E defi- 
“, nitìvamente slittata la possi¬ 
bilità che il match si svolga i) 5 febbraio, perché Canale 5, 
interessata alla trasmissione del mondiale ha dato parere 
negativo. Intanto Nati ieri è tornato in palestra, dopo due 
giorni di riposo e di vacanza per smaltire la delusione. 


PIERFHANCESCO PANQAUO 


_ LO SPORT «N TV _ 

Rafano. 9.55 Sci, da Saas Fee (Svìzzera) 1* manche dello sla¬ 
lom gigante maschile. 

Raldue. 14.35 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo 
sport. 

Raitre. 12.55 Sci, da Saas Fee (Svizzera) 2* manche dello sla¬ 
lom gigante maschile; 16 Fuoricampo; 17.30 Tg3 Derby. 

Odeon. 23.301 re del ring. 

Trac. 13.30 Sport News e Sportissimo; 19.30 Trac Sport. 

Italia 7. 23.30 Calcio, registrata dì Boca Junior-Racìng Club del 
campionato argentino. 


_ BREVISSIME _ 

Vince la Marclandl. L'azzurra Silvia Marciandi ha vinto la gara 
di gobbe delia Coppa del mondo dì freestyle, in corso di 
svolgimento a Lake Placid. 

Under 21 di B. Per ia partita amichevole fra le rappresentative 
Under 21 di serie B in programma sabato a, Fiume, il c,t. 
Brigherai ha convocato Bellaspica (Modena), Bortoluzzì e 
Serioli (Piacenza), Eranìo e Torrente (Genoa). Lerda e Petitti 
(Messina), Lombardo e Rizzardi (Cremonese), Levante e 
Moriero (Lecce), Laureri (Bari), Tonini e Piacentini (Pado¬ 
va), Marchegiani (Brescia), Ferron e Mandelìi (Samb), Ruo* 
tolo (Arezzo). 

Condannato tlloao. Il pretore di Verona Carlo Cìtterio ha con¬ 
dannato il tifoso della Roma Domenico Terenzi e 570 mila 
lire dì ammenda perchè è stato trovato in possesso di un 
coltello nascosto nel giubbotto. La polizìa stradale ha anche 
fornito alla Questura di Roma le generalità di 140 tifosi, 
dopo i danneggiamenti subiti da un autogrill di Povegllano 
Veronese, 

Qnote Totip. Queste le quote definitive del Totip: ai 12 L 730 
mila lire, agl’l 1 114mìla, ai 10 14 mila lire. 

Spinelli minaccia. Il presidente dei Genoa Aldo Spinelli ha 
replicato in una conferenza stampa alle accuse mossegli dai 
tifosi dì aver sbagliato la campagna acquisti e l'assunzione 
dell'allenatore Simoni. 
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-La scoperta di allora _La ristampa oggi 

A dieci anni dalla morte di Antonio Gramsci, Domenica, con PUnità, il primo volume 

Einaudi pubblicò una parte dell'epistolario dal carcere delle «Lettere dal carcere» nella raccolta più ampia 

1947, le lettere di Gramsci 


Benedetto Croce 

Come uomo 
di pensiero 
fu dei nostri 


tm Dell'opera del Gramsci 
nella formazione di un partito 
comunista italiano altri potrà 
parlare con l'Informazione e 
con l'esperienza che lo non 
ho per questa parte Ma 11 libro 
delle sue lettere che ora è sta* 
to pubblicato (Torino 1947) 
appartiene anche a chi è di 
altro o opposto partito politi¬ 
co, e eli appartiene per dupli¬ 
ce ragione per la reverenza e 
I alletto che si provano per 
tutti coloro che tennero alta la 
dignità dell uomo e accettaro¬ 
no pericoli e persecuzioni e 
sofferenze e morte per un 
Idealo, che è ciò che Antonio 
Gramsci lece con fortezza so 
renità e semplicità talché 
queste sue lettere dal carcere 
suscitano orrore e Interiore ri¬ 
volta contro II regime odioso 
che lo oppresse e soppresse, 
e perché come uomo di pen¬ 
siero egli fu dei nostri, di quel¬ 
li che nel primi decenni del 
secolo In Italia attesero a for¬ 
marsi una mente filosofica e 
storica adeguata al problemi 
del presente, tra i quali an¬ 
ch'io mi trovai come anziano 
verso I più giovani E rivedo 
qui i frutti di quegli anni, il rin¬ 
novato concetto della filoso¬ 
fia nella sua tradizione specu¬ 
lativa e dialettica e non già po¬ 
sitivistica e classificatoria, 
l’ampia visione della storia, 
l’unione dell’erudizione col fi¬ 
losofare, Il senso vivissimo 
delia poesia e dell'arte nel lo¬ 
ro carattere originale, e con 
ciò la via aperta a riconoscere 
nella loro positività e autono¬ 
mia tutte le categorie Ideali II 
Gramsci sapeva benissimo e 
Insisteva per suo conto che i 
poeti bisogna leggerli e ammi¬ 
rarli per I soli loro «valori este¬ 
tici*, e non già amarli per il 
loro «contenuto Ideologico», 
circa II quale si poteva anche 
lasciare al Marx la libertà di 
•deprezzare» i) Goethe-uomo 


(per malinconico e alquanto 
sciocco, dico lo. che fosse 
quell aggiunto o intruso di¬ 
sprezzo) Nel leggere « suo) 
molti giudizi su uomini e libri, 
mi è accaduto di accettarli 
quasi tutti o torse addirittura 
tutti Certo, c'era, con lui un 
dissenso in un punto teorico 
importante che si legava in luì 
alla sua fede e azione di co¬ 
munista Al qual proposito 
debbo anzitutto dargli ragione 
quando egli osserva (p 106) 
che la mia «posizione verso il 
materialismo storico era com¬ 
pletamente mutata» rispetto a 
quella d) alcun) anni Innanzi, e 
soltanto spiegargli quella che 
a lui appariva «cosa strabilian¬ 
te» Nel 1895, quand lo, non 
ancora trentenne, presi a stu¬ 
diare il Marx e il materialismo 
storico, la mia sollecitudine 
alquanto Impaziente, era per 


com'd nolo, die, rigettando la 
dottrina come filosofia della 
storia o filosofia in genere, 
l’accettai e la feci valere come 
«canone empirico», come 
esortazione agli storici di dare 
l'importanza che non soleva¬ 
no dare nelle loro ricostruzio¬ 
ni e nella loro stessa cultura 
all'economia Ma col passare 
del tempo, cioè con l'insisten¬ 
te meditazione ed indagine, 
essendomi impegnato sempre 
più, come non pensavo di fa¬ 
re, negli studi filosofici e aven¬ 
do ordinatamente ripercorsa 
la storia della filosofia, com¬ 
presi Marx non più nei servigi 
Intellettuali che poteva ren¬ 
derci, o che già a me aveva 
reso, ma in aè stesso, In quel 
che era stato storicamente e 
integralmente, e vidi in lui uno 
dei non pochi paradossali e 
passionali giovani Improvvisa¬ 
tori dell'ala sinistra hegeliana, 


che si formarono negli «anni 
quaranta» come dicono i te 
deschi e sostanzialmente he 

? [diano in tutto ciò che filoso 
icamente è sostanziale, cioè 
nella sua logica Insomma, ri¬ 
spetto al materialismo storico 
lo era passato in cerio modo 
come dall'una all'altra epoca 
degli scavi di Pompei, dai me¬ 
todo «predatorio» (portar via 
gli oggetti pregevoli e impor¬ 
tanti, trascurando le altre parti 
e le circostanze dello scavo) 
al metodo «scientifico» (che 
conserva tutto e tutto accura¬ 
tamente descrive) Credo che 
se avessi potuto dt ciò discor¬ 
rere col Gramsci ci saremmo 
agevolmente accordati sulla 
verità del mio mutamento che 
era piuttosto un integramento 
Ci si consenta di notare 
senza spirito alcuno di offesa, 
che oli odierni intellettuali co¬ 
munisti Italiani troppo si di- 
scostano dall’esempio del 
Gramsci dalla sua apertura 
verso (a verità da qualsiasi par 
te gli giungesse dal suo scru 
polo di esattezza e di equani¬ 
mità, dalla gentilezza e affet¬ 
tuosità del suo sentire dalio 
stile suo schietto e dignitoso 
e per queste parti avrebbero 
assai da imparare dalle pagine 
di lui, laddove noialtri, nelleg- 
gerlo, ci confortiamo di quel 
senso della fraternità umana 
che, se sovente ai smarrisse 
nei contrasti politici, è dato 
serbare nella poesia e nella 
opera del pensiero, sempre 
che l’anima si purghi e di sali¬ 
re al cielo si (accia degna, co¬ 
me accadeva al Gramsci Rac¬ 
comandai, anni addietro, ai 
giovani comunisti napoletani, 
armati di un catechismo filo¬ 
sofico scritlo dallo Stalin, di 
levare gli occhi alle statue che 
sono in Napoli di Tommaso 
d'Aquino, di Giordano Baino, 
di Tommaso Campanella, di 
Giambattista Vico e degli altri 
nostri grandi pensatori e ado- 

E rara! a portare, se potevano, 
i dottrina comunistica a 
quell'altezza e conglungerta a 
quella traditane, Ma ora lo 
addito non statue marmoree 
ma un uomo da molti di loro 
conosciuto di persona, e il cui 
ricordo dovrebbe essere in lo¬ 
ro vivo in qualcosa di meglio 
che II vuoto suono del nome e 
l’abuso irrispettoso che se ne 
fa per una polemica, insulsa, 
benché di mala fede 

BENEDETTO CROCE 


Pubblichiamo alcune delle recensioni che, 

nel 1947, alcuni fra i maggiori intellettuali italiani 

dedicarono alla prima edizione 

delle «Lettere dal carcere» di Antonio Gramsci. 

Nello stesso anno il libro 

otteneva il riconoscimento del premio Viareggio. 












■i Nelle opere di Antonio 
Gramsci I editore Einaudi 
pubblica il volume delle Lette¬ 
re dot carcere e il libro costi¬ 
tuisce uno degli avvenimenti 
di questa stagione Bisogna 
accennare subito al carattere 
drammatico di questa corri 
spondenza e al tono compo¬ 
sto, al rigore continuo del sen¬ 
timento def suo autore non si 
capisce con esattezza quali e 
quanti commenti la lettura di 
questo libro scatenerà in se 
guito, ma se dobbiamo accen¬ 
nare anche alia forza e alla du¬ 
rata delle sue pagine vuol dire 
che situiamo in una zona sicu¬ 
ra la figura intellettuale del 
Gramsci II libro è stato da 
qualcuno accostato alfe pagi¬ 
ne piu vive del Serra ma mi 
sembra che non sia possibile 
insistere su un simile rappor¬ 
to il Serra è soprattutto un let¬ 
terato, e cioè uno spirito con¬ 
sacrato a una sola passione 
mentre con queste lettere di 
Gramsci si costruisce appunto 
un’immagine molto piu com¬ 
plessa e larga 
La prima lettera è datata dal 
carcere di Roma nel novem¬ 
bre del 1926 e 1 ultima è de) 
’37 (Gramsci è morto come si 
ricorderà, il 27 aprile dello 
stesso anno), sono dunque 
undici anni delia sua passione 
d uomo e non c è mai un ac¬ 
cento di compiacenza, non 
c è mai un momento di esalta¬ 
zione, di tradimento ai suo 
straordmano rigore intellet¬ 
tuale Si rilegga la lettera del 
25 gennaio 1936, che mi sem¬ 
bra veramente capitale al ri¬ 
guardo e si sottolinei questo 
passo «Da dieci anni sono la- 


Carlo Bo 

La forza 
e la durata 
delle sue pagine 
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Cremaci in un disegno di Guttuao 


sione ho provato in treno do¬ 
po sei anni che non vedevo 
che gli stessi tetti, le stesse 
muraglie, le stesse facce tor¬ 
ve, nel vedere che durante 
questo tempo il vasto mondo 
aveva continuato ad esistere 
coi suoi prati, i suoi boschi, la 
gente comune, le frotte di ra¬ 
gazzi, certi alberi, certi orti, 
ma specialmente che impres¬ 
sione ho avuto nel vedermi al¬ 
lo specchio dopo tanto tem¬ 
po sono ntomato subito vici¬ 
no ai carabinieri ) Non pen¬ 
sare che voglia commuover¬ 
ti» Non pensare che voglia 
commuoverti, si cerchi di sor¬ 
prendere nella frase I indice 
della sua purezza e l’interven¬ 
to del suo equilibrio, un equili¬ 
bro» composto su una delle 


nature più vive e più ricche 
che ci sia dato di ricordare 
Si aggiunga poi il fervore 
delta sua vita e la semplicità 
della sua passione, non c'è 
soltanto un Gramsci intellet¬ 
tuale ma c’è, e con la stessa 
forza in lui, un eccezionale 
spettatore dei nostri giorni, 
uno spettatore candido e av¬ 
vertito, paziente e commosso 
Si cerchino ne) volume tutti I 
ricordi d infanzia, le pagine 
(veramente pagine da antolo¬ 
gia) sulla vita degli animali, 
tutti i passi di conversazione 
sostenuta dove il tono leggero 
è proprio giustificato dalla ca¬ 
pacita delia sua intelligenza di 
misurare le cose e di fissarne 
la loro ragione particolare Ma 
soprattutto si insista sull'Im¬ 
portanza della sua purezza 
conquistata quotidianamente 
contro il dolore e la pena e 
del suo rigore intellettuale che 
non diventa mai compiacenza 
intellettualistica e impedimen¬ 
to alla piena funzione della 
sua natura. Che è poi illumina¬ 
re il senso dei suo equilibrio 
intenore si pensi a tutto quel¬ 
lo che ha superato, a tutta la 
parte eliminata di queste lette¬ 
re, in sostanza Gramsci nel 
dolore di undici anni e con 
l’aiuto di questo stesso dolore 
riportato In profondità e defi¬ 
nito ha potuto confermare il 
dato essenziale de) suo carat¬ 
tere e trovare un piano di col¬ 
laborazione eterno 
D'altra parte la sua capacità 
a trasformare i modi comuni 
della vita In norme precisò • 
valide è stata la regola di que¬ 
sti suoi giorni «Ho conosciuto 
quasi sempre l'aspetto più 
brutale della vita e me la sono 
sempre cavata, bene o male», 
scrive molto semplicemente 
ma nella frase conviene scor¬ 
gere appunto il regime di que¬ 
ste sue vittorie, dove il nume¬ 
ro drammatico è puntualmen¬ 


te nascosto ai nostri occhi 
perché al gusto del commen¬ 
to amplificato Gramsci aveva 
sostituito quello dell'attenzio¬ 
ne interiore, della preoccupa¬ 
zione spirituale. Anche da 
questo punto di vista il libro di 
queste lettere, se lo sappiamo 
opportunamente definire nel 
suo dima, può diventare il 
pretesto (isso di un confronto 
Interiore, il libro può essere 
una guida, una sollecitazione 
di una eccezionale prudenza 
spirituale Abituati come sia¬ 
mo a servirci dei latti della no¬ 
stra vita, l’esempio cosi diver¬ 
so di una libertà veramente 
assoluta, la lezione di uno spi¬ 
rito che ha conosciuto la rego¬ 
la quotidiana del trasferimen¬ 
to intero su un piano più difé¬ 
so (e nello stesso tempo di 
una mirabile comprensione 
umana) possono prospettarci 
altre soluzioni. 

Non che sia tacitò adeguar¬ 
si a un simile modo di vita (né 
d;alba^^r^oigiiposii- 

prowM e hSSstlflca® ma 


ce n*è un'altra più ridotta cha 
i costituita da tutte le solleci¬ 
tazioni vitali delle tue parole. 
E si è detto che tali wleclta- 
rioni sono infinite, anche ae 
personalmente mi limiti a Illu¬ 
minare la zona deruomo 
candido, dell’uomo pura So¬ 
no alla fine della mia nota e 
non ho parlato dello scrittore 
Gramsci, ho detto che ci appo 
pagine perfette (di una perfe¬ 
zione particolare nel libre del¬ 
la nostra ultima letteratura) 
ma anche qui che forza» che 
rigore, che naturale sapienza 
di respiro Non credo che il 
lettore comune dimenticherà 
tanto presto certe pagine e II 
tono fermo di tutta la corri* 
spondenza 
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TAGLIA FINO AL 


GL! INTERESSI 
DELLE RATEAZIONI 


UN ANNO DI 
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COMPRESO NEL PREZZÒ 
DI TUTTI I DIESEL- 




FATE LA SPIA 

Ormai non è più un segreto■ sceglie la Uno 60 SL con 35 
Gli stessi Concessionari e Sue- rate costanti da L 415.000 
amali Fiat non ne fanno più caduna risparmia netto 
mistero, fino al 31 Gennaio, L. 825.600. Se invece inten- 


qualsiasi vettura o veicolo com¬ 
merciale Fiat scegliete tra quel¬ 
li disponibili per pronta conse¬ 
gna, farete l'affare piu conve¬ 
niente dell’anno. Affrettatevi 
Se decidete per un acquisto ra¬ 
teale FiatSava, potrete poi 
prendervela comoda col paga¬ 
mento da 12 a 48 mesi e rispar¬ 
miare fino al 30% sull'am- 


dete pagarla in 48 mesi con 
rate da L. 323.000, il taglio su ¬ 
di interessi sale al 30% e ri¬ 
sparmierete la bellezza di 
L. 1.672.500. In contanti ba¬ 
stano Iva e messa in strada. Gli 
esempi potrebbero continuare, 
ma è più urgente farvi sapere 
che sulle vetture diesel il rispar¬ 
mio e ancora più sensazionale: 


montare degli interessi Quan- oltre ai vantaggi sull'acquisto 
to si risparmia 1 Ad esempio, rateale avrete in ùiù un anno di 


con una rateazione a 36 me¬ 
si, risparmierete il 20% sugli 
interessi vale a dire che chi 


su ber bollo compreso nel p rer- 
zg. Adesso che lo sapete anche 
voi, non siate egoisti: fate la spia. 


Speciale offerta non cumulatile con altre iniziatile m corso, m base alle condizioni »n\igwe 
1 15/1/88 e ai normali requisiti richiesti da FIATSAVA 




AL 31 COME FIAT NON CE NESSUNO 


FIAT 


É UNA SPECIALE INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSALI FIAT VALIDA FINO AL 31/1/88 SU TUTTE LE VETTURE EI VEICOLI COMMERCIALI DELLA GAMMA Fumsflm 
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